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Si sviluppa la manovra idi pressione sul governo Moro 
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Sul programma 
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per votare la 


Oggi a Torino, ore 15,20 


a sinistra 


La nostra opposizione partirà da un programma po¬ 
sitivo e costruttivo e si aggrapperà a tutte le possibi¬ 
lità per imporne l'attuazione — Sapremo dar vita ad 
un nuovo grande movimento unitario — L'opposizione 
operaia non è mai stata e non si è mai sentita in un 
ghetto: anche oggi come ieri siamo col popolo all'avan¬ 
guardia della Nazione . ■ 


IA IN TV 


Ha chiesto a Moro una maggiore aggressività 
anticomunista - Anche Pelia appoggia Sceiba 
Sfacciata dichiarazione di Saragat per. spingere 
alla scissione nel PSI • La destra rinvigorita dal¬ 
l’iniziativa scelbiana - Nota della sinistra del PSI 


CGIL 
a Moro 
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•' ’ E’ ' proseguito - Ièri alla _ 
• Camera dei deputati il di* . 
battito sulle ’ dtchiardziuni : 
programmatiche del g««ver- 
, no. Nella seduta pomeri- ^ 
'diana ha preso la parola il- 
compagno Paimiro Togliat- 
, ti. Del discorso del sogre- 
tario generale del PCI a, 
Montecitorio diamo, qui , 
di seguito, . il testo inte¬ 
grale. -, 

; Ho l’impressione, signor 
; Presidente, e voi mi scuse 
rete. Onorévoli colleglli, se 
questa ; impressione espon¬ 
go in modo del tutto espli¬ 
cito, che l’attuale dibattilo 
politico si sia aperto e sia 
dominato da un certo im¬ 
barazzo, comune, se non a 
tutti, certo a gran parte di 
noi. Siamo in presenza, in¬ 
fatti. di un palese contra¬ 
sto; vorrei dire, persino, di 
un ’ equivoco, che ritengo 
necessario sin dall’inizio 
affrontare, per liberarne il 
terreno E’ questa la se¬ 
conda volta, dalla consulta- 
: zione elettorale, che siamo 
chiamati a discutere del^ 
programma di un governo, 
ma è ‘ la ' prima volta. * in 
realtà, ' che ci - si - presenta 
una formazione governati¬ 
va che ha un carattere nor¬ 
male e non di temporaneo 
ripiego, come fu il governo 
che si presentò a noi nel 
mese di ; luglio. Ora. dalle 
elezioni ad oggi sono pas- 
ì, sati. quasi esattamente, no- 
ve mesi. Questo incredibile 
; ritardo nel trarre dal voto 
i popolare e presentarle ! al 
‘ Parlamento e al. Paese, le 
\ necessarie ' conseguenze - e 
. conclusioni, è cosa assai 
; significativa. E’ indice di 
i contrasti profondi, di con¬ 
tese aspre e, in generale, 
di un processo politico 
'-^stentato. contraddittorio, 
nel corso del quale è assai 
difficile cogliere, nei prota¬ 
gonisti di tutta la vicenda, 
che si svolge ai vertici, la 
. consapevolezza chiara della 
necessità ' di adeguare le 
soluzioni governative al ri* 

: sultato politico delle elezio¬ 
ni, il che non vuol dire al¬ 
tro. poi, che adeguarle alle 
esigenze e alle richieste del 
Paese. Sembra prevalere, 
al contrario, una volontà 
opposta, cioè soltanto una 
tormentosa ricerca del mo¬ 
do di eludere e contraddi¬ 
re il responso popolare. - • 
Non ostante tutto questo, 
noi sappiamo che nel Paese, 
e ad opera di organi di 


esempio. nell’Ottobre del 
J1917. -.'Riuscì '. a ' Volfango' 
Goethe, * una f volta, di fls 
sare. nel corso stesso degli 
eventi. • la data che segna 
va . l’inizio di una nuova 
‘ storia. Ci si trovava però, 
appunto, di fronte a fatti 
- rivoluzionari. Nella defini¬ 
zione . delle tappe . di una 
. evoluzione politica general¬ 
mente lenta, si consiglia la 
cautela Si consiglia di evi¬ 
tare l’inutile gesto retori¬ 
co, ‘ particolarmente, - poi. 
quando mancano del tutto, 
nel 1 Paese, quelle speran¬ 
ze diffuse, quegli entusia¬ 
smi che potrebbero, in un 
certo senso, giustificarlo e 
: ci si trova di fronte, inve¬ 
ce, a diffusi timori, a cri¬ 
tiche aperte, nel migliore 
: dei casi a incertezza e a 
perplessità. : la < stessa per¬ 
plessità r che domina que¬ 
sto nostro dibattito..' 

:A noi. Parlamento della 
Repubblica, spetta ; lasciar 
da parte le frasi e partire 
da una giusta considerazio¬ 
ne della realtà, vagliare con 
esattezza il negativo e il 
positivo nelle cose che dal 
governo ci vengono dette 
e nel programma che ci 
vien presentato, e, soprat¬ 
tutto. fare uno sforzo per 
collocare esattamente ogni 
cosa in quello sviluppo 
della ' vita politica italiana 
di cui siamo gli attori prin- 
' cipali. ’’ La formazione del 
governo attuale rappresen¬ 
ta davvero, in questo svi¬ 
luppo. un passo in avanti, 
un progresso? e quindi un 
momento positivo? Noi sia¬ 
mo, a un giudizio di questa 
natura, néttamente contra¬ 
ri. Lo respingiamo senza 
esitazione. Riteniamo di 
trovarci» invece, a un mu 
mento di arresto e anche 
di involuzione. E lo dimo¬ 
streremo ■ sia L' riferendoci 
al corso generale della po- 
'litica nazionale negli "ulti¬ 
mi anni, sia richiamandoci 
alle posizioni programma¬ 
tiche che oggi ci vengono 
presentate, alla composi¬ 
zione stessa di questa com¬ 
pagine governativa. t 


applicazione, l’abbandono e 
la., violazione dei. principi 
costituzionali. Nella ' econo¬ 
mia. un rapido processo di 
concentrazione* capitalisti 
ca e il rafforzamento conti 
nuo del : potere economico 
e politico dei grandi grup 
pi monopolistici La ripresa 
: economica venne preparata 
. e attuata mantenendo al li- 
; vello più basso le condi¬ 
zioni .' di ; esistenza ’>■ delle 
masse lavoratrici, con mi¬ 
lioni di disoccupati, con i 
salari peggiori di • tutto lo 
Occidenle. con *■ l’inizio > di 
una grave crisi dell’azienda 
contadina coltivatrice. 11 
Paese visse quindi, sotto 1 
governi • centristi, un pe¬ 
riodo di aspre lotte, politi¬ 
che. sindacali, agrarie Spet 
ta ai partiti e alle altre or¬ 
ganizzazioni che furono al¬ 
la testa di queste lotte il 
merito di avere, passo a 
passo e . talora riportando 
. notevoli successi, conte 
stato e contrastato la poli¬ 
tica centrista, mantenendo 
aperta la strada di sviluppi 
' nuovi, conformi allo spin¬ 
to della • Resistenza antifa¬ 
scista e di una democrazia 

(Sefiue a png. IO) \ 



La clamorosa iniziativa di H 
Sceiba il quale ha annunciato ■ ! 
che, alla testa di più di trem i 
la deputati, non darà la fiducia | -: 
al governo Moro, è stata tutto . \ 
ieri al centro dei commenti I ■ 

politici. • JU {. 

11 gruppo de., riunitosi nel- I . 
la serata, ha discusso a lungo I ; 
la questione. Nel corso della i 1 
riunione un altro apporto auto- | fi 
revole è giunto a Scelba. Pel- . s: 
la infatti ha annunciato che | li 
avrebbe dato il suo appoggio h 
alla posizione « centrista » e si I n 
sarebbe regolato come gli scel- 1 c 
biani. Nel gruppo — che con- l p 
eluderà i lavori lunedì — ha I c 
parlato anche il doroteo Picco- • n 
li. Egli ha elogiato, in sostanza. J è 
se non l’iniziativa concreta le .n 
intenzioni di Sceiba che mira- I $ 
po alla « sicurezza democrati- 1 fi 
ca ». Piccoli ha poi ribadito la I t: 
impostazione dorotea, chieden- I s 
do al -governo « unq estensio- » d 
ne della collaborazione in pe- | . 
riferia » (cioè rottura del PSI 
con il PCI nei comuni) e rial- I n 
fermando che il centro-sinistra 1 p 
deve realizzarsi al di fuori del- I a 
la « nuova dialettica . di una » n 
spinta più a sinistra ». - r: i a 

- Prima della riunione del | r 
gruppo., intensi per tutta la . r 
giornata sono stati i contat- I ^ 
ti fra i « leaders » de. e Scel- 1 s 
ba. Zaccagnini, Gava e Rumor I c | 
si sono incontrati con l’ex pre- I ^ 
sidente del consiglio e capo i c 
riconosciuto della destra de | , 
nel tentativo di indurlo a riti- c 
rare la sua opposizione. Fra i I v 
vari « prezzi * che Sceiba ha 1 n 
chiesto in cambio, sembra che I c 
vi siano;. 1) Un’assicurazione I z 
di Moro che, nel corso della i 
replica in Parlamento egli ac- | ^ 
centuerà la parte dedicata al- . „ 
l’anticomunismo, riconferman- I n 
do che questo fa parte inte- 1 
grante dell’ideologia e della I 
politica della DC e del centro- * . 
sinistra. 2) : Un’assicurazione i J 
che, nel prossimo rimpasto in. | z. 
terno nella dirigenza de, il . # 


Oggi-a Torino avrà ' luogo l'incontro ■ di calcio tra le nazionali d’Italia e d'Austria terno nella dirigenza de, il 
Grazie alla campagna condotta dall’Unità la partita sarà trasmessa in diretta alla nuovo segretario politico, Ku- 


TV con inizio alle 15,20. Nella foto una fase deH’a llena niento di ieri degli azzurri. 
Si riconoscono da sinistra: RIVERA, MORA, RÒBOTTI, CORSO e BULGARELL1. 

•/ • (A pagina 9 i nostri servizi ) ' 1 : ‘, 


Alla vigilia del Consiglio della NATO 


•fu ili 
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ressione 


Le difficoltà nell’Europa dei sei saranno su¬ 
perate con un compromesso « m extremis » ? 
L’altro grande problema aperto è quello della 
; forza atomica multilaterale \ 


- Dal «ostro nmato 

• PARIGI, : 13 • 
Tutti i problemi sono a 


contraddizioni e - le crisi 
esplose senza più ritegno fra 
|gli alleati, dopo là'morte di 


Ua'intervisla 


ministro 


paumc cuvciuativa. j iuui i uiuuicitu.t ouìiu ai mr . . ~ _ i Alla vigilia dclispcrtura d6ì*m£dt mira a «porre j Iaccentoi• • • - 

Il punto di partenza di fuoco; l’unificazione europea, n enne J? y ’ hanno avuto , a|| avor | del Consiglio atlantico,!— nell’insieme dei * problemi c, * Va con chiarezza una mar 
u punto ui partenza ui i* K ’l Bruxelles un. gigantesco elu miniar» doai; Attori itnis-mn l; n <«p n «^ nn oi: „..lcata divisione nel - cindizm 


mor. abbia al suo fianco non 
un solo vicesegretario (fanfa- 
niano) ma più vicesegretari, 
uno dei quali scelbiano. Di tali 
questioni, ieri, ha discusso il 
direttivo del gruppo « centri¬ 
sta », nel quale si sono levate 
perfino voci di protesta per la 
« moderazione » di Sceiba, ac¬ 
cusato dai più scatenati di es¬ 
sere stato troppo tiepido. Sulle 
questioni sollevate dalla sua 
iniziativa. Sceiba ha avuto nel¬ 
la serata, anche .un colloquio 
di tre quarti d’ora, con Moro. 

Al termine dei colloquio 
Sceiba rilasciava dichiarazioni 
non impegnative, dando a com¬ 
prendere che la situazione era 
in sviluppo. Suoi : portavoce, 
più tardi, smentivano le voci 
messe in giro da altri de-, su 
un già avvenuto rientro del¬ 
l’iniziativa scelbiana, - affer¬ 
mando che l’ex-presidente del 
Consiglio ha posto un proble¬ 
ma politico che non può ri¬ 
solversi sul piano delle con¬ 
cessioni pratiche, i V > ^ 

L’iniziativa dj Scelta,* natu¬ 
ralmente, ha rinvigorito la de¬ 
stra e ha accentuato, pur nel 
quadro di • un’accettazione di 
massima del governo, Patteg¬ 
giamento ■ diffidente di ^ una 
parte della stampa d'informa¬ 
zione. I] quadro fornito ieri 
mattina dai giornali dennn- 


JSi n i i„ , a T; a e * Ttl«nt£a ; SS Bruxelles un gigantesco e if ministro degli èsteri italiano: internaiionaìi di oggi - su «ta divisione nel giudizio, 

f. ad ^ a • dl . ° rfi f ani dl . tuli gl,. SMIUPPI. politici, la strateg a atlant . pubblico teatro II calendario Giuseppe Saraga't ha concesso quegli aspetti ch’egli definisce'sia sul governo Moro che su 

stampa ben qualificati, que- negli ultimi anni, e stato P or ^J parigino è intenso: oggi e un’intervista al-quotidiano bo- -delicati e che meritano di Scelta. Da un Iato, il Giorno, 

sto processo cosi tortuoso e il fallimento e la fine del quelli tra Parigi e Bonn, le domani riunione del Comi- ,0 K nese fl tiesio del Carlino, e ssere sorvegliati da vicino- la Stampo la Gazzetta del Po- 
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il risultato che ne è uscito, 
il presente governo. . ven¬ 
gono presentali come fatti 
di importanza eccezionale 
Saremmo di fronte, oggi, 
alla svolta storica nello svi 
" luppo della , società nazio¬ 
nale. al salto di qualità, al 
' mqtamento radicale. : defi- 
t nitivn. irreversibile ■'''i..' 

Sono sempre dubbioso e 
scettico di fronte ad affer 
maztoni di questa natura 
Riconoscere un salto di 
qualità è cosa facile sol- 
! tanto nel caso di una rottu¬ 
ra rivoluzionaria coronata 
dalla vittoria, come fu. per 


cosiddetto centrismo. Dopo 
la Liberazione, la quale fu 


relazioni tra americani ed 
Europa ■ occidentale, > la di¬ 


veramente. non solo in sé. stensione tra Est e Ovest 
ma per la costellazione po L’atlivìlà diplomatica slabi 


,Ca iT ni fai» ministeriale del Consi- nel,a a ^ i, ] di 5 a ’ i ra que ? tl ; ~ gl , i ,. in * P° Fo - VAvvenire d'imlia conll- 

>, - la rii- d . p , nartP- governo italiano intende fare cidenti di due mesi fa sull’au- nua vano nella lnr rt azione di 

e Ovest gl, ° a Europa, con la parte- . (utto quanto sta in esso per tostrada di Berlino- e i punti h» 

ca stabi- c , P az, '' n J‘. ^ ministri degli contribuire, in stretta ■ collabo- -di frizione costante come la sos \ egn< ? ,d e ^Il operazione del 

-i emren Esteri * di 17 paesi D altra razione con gli alleati, al prò- presenza di truppe sovietiche centro-sinistra. Dall altro lato 


litica che la rese nossibile lisce da oeei'il suo epicen '*• razione con gii aueau. ai pro-ipresenza ai truppe sovietiche w... 

, Poli m,, na h, Parte. I arrivo dei capi della gressivo instaurarsi di mìgliorPa Cuba e la guerriglia nel Viet- il Corriere della Sera e il Re 

una -■•volia decisiva nella tro a “ na r ^; a 1 diplomazia occidenlale a Pa- e più stabili rapporti" Est* nàm ignorando, ad esempio, sto del Carlino si rimangiava 

stona del nostro Paese, il riunioni al vertice, la cui m* p ropr j a volta Ino- Ovest-.-. che le situazioni di Cuba e del no molti dei complimenti con 

centrismo fu la formula portanza è sottolineata da r>e j| e prossime ore ad una A quésta affermazione.' Sa- y ie l" an ì,. so *l?, 1 P ro , p, 1? fr V l * cessi a Moro all’atto dell’inse 

della riscossa del vecchio questo nuovo elemento, sul y Crl i Sìnf ^ a , erie j ncon * ri ragat non fa tuttavia seguire di alti ostili al dialogo m- diamento e si allineavano in¬ 
celo dirigente conservatore Io - scacchiere -diplomatico llBdicazionè di -nessuna prò- temazionale e alla, causa della vecesuunalinea dimarcato 

e reazionario e. correlali mondiale. m : USA. in Gran «.‘..ilr 5 nhm«H#r » posta concreta sulla quale -la dovuti all azione di cir- 

vamente. ' del . monopolio Bretagna, in Germania fe- ’l? 1 ' milf.re delegazione italiana .intenda coli - oltranzisti dell Occidente. d ‘uSEditoriale dei Cornerà 

politico della democrazia derale in Italia sono com- ~ ,r 'ì *'* ar civati. mentre sollecitare l’iniziativa '-della - Saragat parla successivamen- ea,lor,aIe del Corriere 

cristiana AdessoTornsmC naS nuovi omlaennisti R,,3k « i,,n « erà ,n noUala e NATO nel suo compasso-évi. te delle questioni del disarmo. Mia Sera (che pure aveva lo 

«o nolln rpla^iom interi P rn,. i a nartiia^imnoiinai» Sarf-gat domattina Le con- tando in - particolare di preci- affermando che il disarmo ge- dato la «coerenza* del «do- 

ÌQ vI!o H ‘V* H P - m ' • ’ ‘ il. »n «Itale sarà„ la’-.Wzloné tarale è cbrhpleto è l’obbietti- • • ' ’-*• 

zionah. I esasperazione del- nel mondo si trovi, nei fàtfi, 'Maria A. MOCCIOCCIII della delegazione.Italiana sulla vo ultimo.'e afferma che -tal- f - ’ Oì. F. 

la guerra fredda; nelle re già modificata, sembra In- -• ,*... . • - ? : fori» multilaterale-. H della • >c .. .. ' . . .. , ' ' ' 

lazioni interne, la mancata contestabile, tanto più che le (Segue in ultima pagina) NATO. Inizialmente, ; anzi, Sa-^,-( Segue in ultima pagina) ■ (Segue in ultima pagina) 
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cristiana Ad esso corrispo 
se. nelle relazioni interna- 


parsi nuovi protagonisti 
.-Che la partita impegnai» 


zionali. l’esasperazione del- nel mondo si trovi, nei fàtfi, 
la guerra fredda; nelle re- già modificata, sembra In¬ 
fezioni interne, fe mancata contestabile, tanto più che le 


(Segue in ultima pagina) 


La Segreteria della ‘ CGIL 
— dice una nota confedera- j 

- —— —* — —» - —i le — ha preso in esame la di- 

- ; . I chiarazione programmatica del ! 

•' Tt/ff" ' « • 'presidente del • Consiglio on. i 

; -I Mor °. e d ha apprezzato la suaj 
-...VTr* W** 1 ” I ripetuta affermazione circa il ! 
! . Dwirv « n ., ruolo dei sindacati nella solu- ■ 
•oIUO III |z ,o ne dei principali problemi 

! ■ ', zti • I economici e sociali del Paese. ! 

: : :■ Svizzera. '. i [," Vd?Li Kf. e ; 

* ■<« Svinerà -'tóma a W SS®* ,! 
fiore il vento del maccarti- | del governo, non appena sarà 
sino contro gli emigrati ita■ possibile, per esporre con la ' 
liani. Finora, nel caldo del■ I massima franchezza il proprio ! 
la « caccia alle streghe », ' m H?J a in !“ lle maggi V ri - ; 
ministri e poliziotti delta I S[3 , „ c t: nt ^ sano 1 
Confederazione si erano I SuUa s mtenzione ; annunciata ! 
preoccupati di far sapere • dall on Moro di dar vita a uno 
che i comunisti italiani ve | statuto dei diritti dei lavora- 
nivano perseguitati perchè tori nei luoghi di lavoro, ; la 
erano arrivali al punto di I CGIL si considera fin d’ora im¬ 
mettere a repentaglio la 1 £f*” ata t _',2 offrir e il massi- 

ciMirwrn dpìln <itnin elve- I m , co »}t r itato per un sollecito 
sicurezza dello Stalo etve ■ adempiménto di questo impe- 

tico. « Se non aressero ol- I gn0t e a ta j e SCOpo h a 

nòmi- 

trepassato certi limiti, nes- i nato una apposita commissione 

suno si sarebbe interessato | che in breve tèmpo elaborerà 

delle- fora ^faccende ». V.. leproposte deirorganizzazione. 

i Ora il ministro degli in- fa r a Presente al 

terni svizzero Von Moos è 1 1 che vi sono dei pro- 

ten it svizzero, von moos, c blemi che non possono atten- 

andato oltre. Di fronde al I dere'oltre una sia pur gradua- 

parlamehto, Valtro ieri, ha, 1 le soluzione, sotto pena di pre 

asserito che la « cospirazio- I giudicare gravemente gli stessi 

ne organizzata da gruppi di I programmi a lungo termine. In 

attivisti estremisti stranie- ■ EotT — , yyrnrrZ”HJ«P S ^ 8Ue 7 a 
ri che cercano di influenza- | ne agli impegni JJSl 52?“» 
re fe politica della loro ma- . cedenti governi per i pubblici 
drepatria o di un altro pae- I dipendenti, in materia di con- 
se dal territorio svizzero, ’ globamento e riassetto deila 
deve" anche essere respinta I retribuzione, e delle carriere 

*?* .?!?■ si - 13." meStà? ogM 1 riUrT’to' 
cureria esterna . I questo campo non può che ag- 

- Potremmo 'tinche Itmitar- | gravare lo stato di giustificato 
ci a ironizzare su questo no- . malcontento che esiste da tem* 
vello crociato dell'antico- I po fra i dipendenti pubblici. , 
muniamo che non ammette In secondo luogo, le annun- 
confiriì è limiti alle sue ini - I «-‘afe misure di riforma del- 

ziative. Ma si dà il caso che * ni s ,Vi tu Lh'nn^i^?inf d «. a d i ei 
Hi m,ì il «niinr ■ pattl abnormi - delle quali - la 
la Svizzera, di cn il signor | CGIL sf riserva di presentare 

Von Moos è, oltre che mi- | proposte migliorative, non pos. 
nistro degli Interni, anche . sono subire rinvìi ad una sè- 
neo-Presidente \ della . Re- I conda fase della politica di go_ 
pubblica , ci venga portata verno, se non si vuole che i 

ad esempio dai teorici del- 1 «solfi diret- 

| tamente dagli agrari a danno 
la liberta • occidentale ». dei lavoratori. In terzo luogo,- 
Orbene, in questa esempla- I i a riforma della Previdenza So¬ 
re vetrina del mondo capi- I ciale. sulla via di un sistema ; 
talistico, la questione degli ■ di sicurezza sociale, esige mi- 
emigrati italiani è diventa- | f ure transitorie particolarmen- 

ta arazie nranrio alla co- nel settore “elle pensioni og- 

JZ. 4 - I 8i cosi svalutate rispetto agli 
scienza dt classe di questi | stessi livelli salariali. - 
nostri lavoratori, un . caso ; La CGIL esprimerà al go .' 
nazionale. nOO mila sono gli I verno le sue gravi preoccupa- 
italiani che -»• lavorano - in 1 zioni per il fatto che la politica 
questo paese. Su di \ essi, i anticongiunturale, nonostante 
sul toro sudore, sulle loro I fauste dichiarazioni in senso 

pene, oggi si fonda in gran ■ -®* .Presenta nei fatti 

; I separata dai programmi a lun. 
paTte . 1 .^ fQUwvno economi- | go termine relativi alla poli- 
co, il . benessere elvetico ; tica sulle strutture e alla pro- 
Veconomia svizzera, anche I grammazione economica. Una 
dal punto di vista dei con- 1 politica anticongiunturale fon- 
suini, subirebbe un tracollo I da ta sul blocco della spesa 

se se ne dovessero andare. * 1 -*VLef- idlin f' I, r ioo f“ 

j- . mento degli investimenti fareb¬ 

bero sono cittadini d» quar- ■ be infatti gravare sui lavora¬ 
ta classe, degni dt alloggia - | tori in termini di salario o di 
re nei pollai, nelle • bidon- , occupazione e quindi di inac- 
ville », negli scantinati o, I cettabili sacrifici il costo del 
nella migliore delle ipote- risanamento, e rinvigorirebbe 

si, nelle baracche; privi dei | e ^ e a vK*ì 

-- I rie responsabili degli squilibri 

piti elementari diritti (com- I contro i quali la programma- 

preso quello di poter vivere • zione dovrebbe opporsi. Inoltre 
con 'la propria famigliai; | per la CGIL la programmazio. 
soggetti ad essere puniti ne deve avere alla base una 
con semplici provvedimen- I rea ì? modificazione dei - rap¬ 
ii di nnlirin I porti di forza nelle strutture 

11 , r\.^ 0lma ' - . economiche e non limitarsi a 

Ebbene, proprio vel ino l un puro ammodernamento. Se 
mento in cui queste tace I è esatto che la messa in ope¬ 
ranti contraddizioni del si- ■ ra della programmazione ha 
sterna capitalistico svizze- | de * propri insopprimibili tempi 

ro diventano oqgetto di di- . i < r5*l IC J-? ccorTC fin d’ora di- 
« aì I sporre misure che le assicuri- 

.^ctL^fonc c di scandalo per I U successo 

la parte piu avanzata del- Già in questa fase — con- 

I opinione pubblica elvett I elude la nota — non è pen- 

ca, il signor Von Moos lan- • sabile che si abbandoni alla 
eia la nuova crociata antì- i spontaneità delle forze econo- 
comunista. Noi ci anguria- I n ? iche } l cam P°, della distribu- 

mo che questa coincidenza . degh 9 In^sSnU. 6 sf non sl 
apra molti occhi nel vicino | vuole, fra l’altro, che la poli- 
paese. Ma questo riguarda tica meridionalistica si riduca 
gli svizzeri. A noi interessa I a sole parole; non è pensabile 
ora che il governo italia- • limitare gli interventi in agri- 
no si pronunci e agisca per I coltura all attività finanziaria 
„ 4 „iti «j; ì 4 „ I 6 tecnica senza modificare le 

a. sicurare a tutti gli ita- I strutture fondiarie, contrattua- 

liant -all estero l esercizio ■ u c di mercato; non è pen¬ 
dei loro diritti politici. * | sabile riorganizzare la diitn- 
L’Avanti! commentando . buzione solo con ammoderna- 
te parole di Von Moos, ha I menti pur indispensabili, senza 

scritto ieri ■ mattina: « La 1 ^W ta c ^ n ^ 

j; i gno prioritario le forme coo- 

presa di • posizione del go- 1 perative e associative. La 
verno elvetico conferma fe » CGIL è decisa ad avviare e 
necessità che il nostro pae- | sviluppare il proprio colloquio 
se garantisca una effettiva | con il governo con compren- 
libertà ai connazionali co-■ « one e con franchezza e al 

stretti a lavorare all’estero». I H S Ji° n «?« 

« Ci/ima J 9 ni v;- * Duita che Io deriva dal suo 

Siamo a accordo e gì ria- dovere di rappresentare fedel- 
mo la domanda al governo I mente gli interessi immediati 
italiano. *e permanenti del lavoratori, 

” f i nell’esercizio della propria ali. 
_ __ ~ _J| tonomia di iniziativa afndacale. 
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Le Confederazioni chiedono un incontro urgènte col govèrno 
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7 ' Il convegno dei Lincei 

UNIVERSITÀ 


E' morto 
il compagno 
Onorato 


7H ^ :* £-• 


Sul contratto 
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Contro r il carovita 


Arezzo bloctata 


sciopero 


■ 73‘,y \\ t . * ' ' " P _ * • ‘ ■.•.*.. ■ 

Altissime percentuali di aste¬ 
nuti dal lavoro 


■ * i -' ■ AREZZO, 13 'A 

Tutte le attività produttive di Arezzo sono rimaste 
paralizzate oggi pomeriggio dallo sciopero generale con¬ 
tro il continuo aumento del costo della vita, ' procla¬ 
mato dalla CCdL. -•> 

La partecipazione allo sciopero ha registrato ' per¬ 
centuali altissime in quasi tutte le fabbriche aretine: 
alla Lebole hanno sospeso il lavoro il 99 per cento del 
dipendenti, alla SACEM il 95, alla Stylbert il 100 per 
cento. Ancora il cento per cento si è registrato alla 
Domini e Patrassi, mentre ( cantieri edili •della' città 
sono rimasti pressoché deserti, con una percentuale 
media di astensioni pari all’80 per cento circa. Hanno 
Inoltre abbandonato il lavoro la metà dei lavoratori 
della Gori-Zucchi e, infine, percentuali altissime di scio¬ 
peranti si sono avute nei calzaturifici: il 90 per cento 
alla Futa, l'85 per cento alla Fumagalli e il 75 per 
cento alla Locioli. 

Alla giornata di lotta contro il caro-vita hanno preso 
parte < anche gran • parte dei dipendenti del, pubblico 
impiego, gli artigiani e I commercianti. - ’ 

La CISL, come già in altre città italiane, ha as¬ 
sunto una posizione nettamente ostile allo * sciopero, 
facendo quanto era in suo potere per farlo fallire. Ma 
la riuscita della manifestazione 1 e la simpatia e l'ap¬ 
poggio con s cui è stata seguita dagli aretini l'iniziativa 
della CCdL hanno ancor più accentuato la falsa posi¬ 
zione dei dirigenti cislini. • ; 

Lo sciopero è culminato in un comizio nel corsu 
del quale hanno parlato i dirigenti della CdL Borgogni 
• Dini. » 

Spacci comunali a Palermo 

V ; ' ‘ V:J ; •' ■ ... PALERMO, 13. ' 

' Quindici spacci di paragone per la vendita control¬ 
lata di prodotti alimentari sono stati assegnati dal Co¬ 
mune di Palermo alle varie associazioni . sindacali e 
cooperativistiche ed alle categorie commerciali. ' -■••• 
L'iniziativa va inquadrata nel piano di lotta al caro¬ 
vita predisposto dagli amministratori palermitani; essa, 
anche se giunge con molto ritardo, può essere salutata 
con favore. E’ comunque il frutto della lotta intrapresa 
dalla CGIL, di cui Io-sciopero generale dei giorni scorsi 
è stato il momento culminante. . 

La maggiorazione sui prezzi di costo dei prodotti 
negli atands comunali non potrà superare in . nessun 
caso il 20 per cento. . - ; 


La tavola rotonda 
deil'UDI sull ONMI 


I Una astensione mi- 
nocciola anche nei 

ky.\ - -• - v ;.a • . .. 

ministeri - Martedì 

. |. M . • : ; . ’ ;■ ’ • 'Una presa eli posizione 

' incontro irci rrofl 1 ■■ r ‘. • | X . . Chiara si è levata, ieri mat- 

... - . Esonerati dallo sciopero di mercoledì 1 quindicimila la- ai convegno «umver- 

e I Sindacati * . . sita e mondo contempora- 

4ì>;mì;o,sf,u :h • voratori del .Lanerossi, del Fabbricone e delle M.C.M. 

Le tre confederazioni dei : . ' * •_ ' ■ ■ ’ \ • (t , f ¥®. relazione su « La for- 

Javoratori CGIL, CISL e UIL --L e aziende a parteciparlo-zioni, paralizzando tutto il medico^* ^ì°inof 0n Giovanni 

iìfctwdro^ì^fienlis^imo l *Der l Ja ‘ " e statalc , sel \ ore tossile settore. Ciò ha spinto le a- FavìlU ha affrontato uno dei 

^ U If e S S Hin^n Crinnurn ianno accettato, tramite, le ziende a partecipazione sta- prob iemi piu scottanti, quel - 

\ertenza dei pubblici dipen- dClOpurO .. w ;, loro’ associazioni Intersmd tale a rompere gli indugi, /n ,»„i «fniuHme* inipnn 

denti; nello stesso tempo le . (IRI) e ASAP ; (ENI), una differenziandosi dalla posizio- tonino) ri in si imitano anni 

federazioni unitarie dei po- J • JSnflnJanfl trattativa separata sul con- ne intransigentemente assur- nel £ università E lo ha af- 

stelegrafonicM, ferrovieri -e OCI aip6nu6illl tratto della categoria. I sin-da delle altre associazioni ini- f r0 ntato senza mezzi termini: 

statali hanno proclamato per ... ducati hanno pertanto deciso prenditoriali. - • « tIiIì sono i compiti e le 

i prossimi giorni ‘ uno ! scio- delrONMI di esonerare dal secondo scio- >: La FIOT ha sottolineato ie sponsabilità del docente 

pero da attuarsi se la verten- .. pero — che avra luogo mer- come l'inizio di tali trattati- _ £ 0 jf j, (| ( { c tt 0 _ c he deb 

zasul conglobamento non a- Mercoledì prossimo'‘scendo- coledl^-i quindicimila la- ve costituisca « un primo ini- bon< ^ eSSeVe dalla sua fu nzio- 

yra uno sbocco positivo. A Me.pressi mi » 1 Dndo. voratori delle tre aziende in- portante successo della otta ne inleramente assorbiti, 

tarda sera una nota di agen- " ende ® ti 5 e , ro ViMI. La deci- teressate: Lanerossi-ENI. con unitaria >-, e nello stesso lem- s dispersioni: l'impiego 
zia ha annunciato che il mi- ^ ione è stata presa dal sinda . tre stabilimenti nel Veneto; po ha affermato la necessita fJ . t * (> JJJia aS f oU lì a 
mstro Preti ha fissato /per ca to nazionale di categoria. . I Manifatture cotoniere meri- che tali trattative «siano ra- lì( ! CC ssità e fa meraviglia 

martedì prossimo un incon- motivi — informa una notn dionali, dell’IRI, con cinque pide e concrete, in modo cioè com p ancora se ne discuta 

tro con i rappresentanti delle del sindacato — vanno ricer- stabilimenti attivi in Cam- da affrontare sin dal primo a ‘» i„u-timp " fnt- 

tre Confederazioni. Nel col- cuti nel fatto che la Presidenza pan ia; Fabbricone dell’IRI, incontro le fondamentali ri- . spr ; nmen t J non camuffai 
loquio saranno discussi prò- de “S ec Ui’ da' 'tempo con stabilimento a Prato II vendicazioni contrattuali del- J Q , /j*. full-time *, danqae, 

“55“. avanzati, non. si vuole tocL P"™>'"'S" 1 ,™- ta ,“‘SBJ?‘ h VCÌ. riguardare ancUe i do- 


Tessili: ENI-IRI 


^ V Fermo intervento del prof. Favilli 


Esonerati dallo sciopero d| mercoledì i quindicimila la¬ 
voratori del. Lanerossi, del Fabbricone e delle M.C.M. 


Sciopero . 
dei dipendenti 


Facchini : 
unificazione 
sindacale 


*> A Bologna, ' nel prossimo a- 
prile, avrà luogo i, il congresso 
costitutivo della Federazione 
nazionale ausiliari del traffico 
aderente alla CGIL, che rag¬ 
grupperà facchini e trasporta¬ 
tori .autonomi locali. Verran¬ 
no cosi unificate, per decisio¬ 
ne dei due Comitati centrali di 
categoria (e su mandato dei 
rispettivi ultimi congressi) le 
organizzazioni distinte finora 
esistenti. •* Altre decisioni ri¬ 
guardano la lotta in corso nel¬ 
le due categorie, per la solu¬ 
zione dei problemi relativi al¬ 
la protezione sociale aperti da 
anni: modifiche alla legge sui 
mercati generali, opposizione 
alle nuove aliquote dei contri¬ 
buti INAIL. riforma della re¬ 
sponsabilità civile ‘ (assicura¬ 
zioni) e regolamentazione nuo- 
và dei trasporti su strada. ■ 


Un grave lutto ha colpito il 
PCI e il movimento democrati¬ 
co bolognese: giovedì, poco do¬ 
po le 20. è deceduto il compa¬ 
gno Onorato Malaguti, noto e 
valoroso militante comunista.? » 

Nato il 21 ottobre 1901 a Gal- 
ìicra, entrò a far parte non an¬ 
cora quindicenne delle organiz¬ 
zazioni sindacali e nel 1921 ven¬ 
ne ■ eletto segretario • della Ca¬ 
mera del Lavoro comunale. /' 

Costretto a riparare all’estero, 
nel 1924 entrò a far parte del 
PCI e poco dopo fu nominato 
responsabile della federazione 
di Cahleroy e membro del Co¬ 
mitato centrale del gruppi co¬ 
munisti italiani sorti nel Bel¬ 
gio. Espulso da questo paese e 
successivamente dalla Francia, 
ebbe nel 1930 l’incarico, dalla 
Direzione del Partito, di rim¬ 
patriare e di riprendere l'at¬ 
tività in Italia. v 1 ' ■ ■ • 

Arrestato nel 1935 a Cerino¬ 
la. venne condannato a 17 anni 
di detenzione nelle galere fa¬ 
sciste. . 

Liberato nel 1943, Malaguti 
organizzò a Ferrara la resisten¬ 
za contro gli invasori ed i fa¬ 
scisti. quale segretario della Fe¬ 
derazione comunista ferrarese. 
Passato poi a Bologna fece par¬ 
te del comando di una forma¬ 
zione partigiana da allora fino 
al giorno della vittoria. 

Dopo la -• liberazione venne 
eletto segretario responsabile 
della Camera del Lavoro di Bo¬ 
logna e membro del Comitato 
direttivo della CGIL, consiglie¬ 
re comunale di Bologna, mem¬ 
bro del Comitato federale e del 
Comitato esecutivo della Fede¬ 
razione bolognese del PCI. 

Successivamente Malaguti ha 
ricoperto le responsabilità di 
presidente della Cooperativa di 
consumo del ponolo e di presi¬ 
dente dell’ANPPIA. 


Il brevetto 


v.um U .. FV iauc«uw.,», *.*/”“ dell'ingegnere ■ (relatore il 

prò/. GiilUo De Marchi), del - 
ehi amato tutta la categ ìa p avvoca f 0 (relatore il prò - 
ad intensificare la prepara- /cssor Arluro Carl Je) J loL 

04 ° ° "r E ' ™ersa, dalle tre rela¬ 

zionale di 24 ore, del 18 pros 2 , onl * un’esigenza comune: la 

secretorie "nazioni al! dèi tre rfn " n soctetà: fattuale pre- 
segreterie nazionali nei ire p(irazione prcSSOC ;,é esclusi- 

J Sn&Ji *1'. vomente teorica, non basta 


Decentrare 


per la primo i 

*”!••** * 

Riordinare l’Opera nazionale compiessi 
per la maternità e infanzia o - Massim 
decentrare le attività del set- analizzati 
tore agli enti locali? Su Questo 1 ONMI t 
interrogativo, una vivace ta- trenta an 
vola rotonda, organizzata dal- la sua < 
l'Unione donne italiane si • è come, da 


dei sindacati. Una nota del- conclude la nota — coscienti sede dell'intersma. - > propria unita e la propria ' . n ‘ { Perucca 

la CGIL — emessa dopo che del loro delicato servizio, de- Questo è certo un risulta- mobilitazione, ? « per essere '. ,‘ (l di ieri era 

la segreteria confederale si sidera.no far s , a ?f5® ®,7Ì!^ 0 j 5 0 to del possente sciopero con in grado di rispondere pron- statu dedicata al tema dèlia 

era riunita con le segreterie ^‘chVsoSo'a'bfi: cU .\ scorso i 450 tamente ad ogni tentativo di jXizione pro/essfonS le dei 

dei ’ sindacati del • pubblico t ers j ‘ an che per Q un sostanziale mila tessili italiani hanno ri- eludere Tobiettivo di : una \ medico (rettore — come sii 

impiego — afferma, che la miglioramento del servizio sposto al rifiuto del padio- trattativa celere e Talliva*. è de(f() _ fl r0 f. Favilli), 

CGIL ritiene ; pienamente stesso . . nato di discutere le rivendica- Contemporaneamente, il sin- deWinaeanerc V (relatore il 

giustificata la decisione dei dacato unitario dei tessili ha pro ^ Giulio De Marchi), del- 

ferrovieri di proclamare uno -----:-— C j ia ^?^° e ,« utt ® 1 f a '^ l'avvocato (relatore il pro¬ 
sciopero di 24 ore da effet- : ad intensificare la prepara- ) eS sor Arturo Carlo Jcmolo). 

tuarsi entro il 20 dicembre. IB t » ' * '♦ .» • » » .___ zione del nuovo sciopero na- emersa dalle tre Tela- 

periodo fissato per non tur- UlV miZldtlVCI intempeStlVO zionale di 24 ore, del 18 pros- zioni, un’esigenza comune: la 

bare il movimento durante : ---- -- -:— Università deve corrispondc- 

le feste • natalizie. . Analogo ” / : eo ?IÌ 1 il I P re alle esigenze nuove poste 

giudizio ’ si dà circa lè de- i 1 : '> • , ’ - 7 . 'Sìr’tlì da Ila società ; l’attuale pre¬ 
cisioni prese dalle altre or- .• m ‘ ' : r . .o i C M%iA^anvìa <1 in parazione pressoché esclusi- 

ganizzaziòni, >• sottolineando . .-'Il pln^prlnm! s^Mifan^ner de vomente teorica, non basta 

come i sindacati abbiano fat- : ■ 'Il IlVAlf AVmfll ' ^ ^lLnò P»*- Certo, non sono, queste, 

to presente la profonda de- il tessnV PP scoperte originalissime, ma 

lusione generata fra i pub- . della batta g Iia dei tessili. . bene cJje < am ^ cos . 

blici dipendenti t dalla elusi- . . . _ . ■' .è.-'/- ' • ' • • ' autorevolmente ribadite, /ri¬ 
va risposta del presidente del , è : - ’ —* 'i*"*.*'-• »•’« 

Consiglio, delusione che ac- è- , ^^^2 -.' 

cresce la incontenibile pres- è'.. CHI',' 

sione che viene dai lavora- . . ____ 

tori. '■ ■ . ./ ™— MEDICINA (prof. Favilli): 

Dal canto suo la Federa- - : > . e . | - . . |Sostanziale modificazióne del | 

zione P. TT. — dopo aver m ' ‘ ■- 

proclamato ■ uno sciopero di ' v , ■ ’ 

24 ore di tutta la categoria InlnliSiH ili '- l 

da attuarsi entro la prossi- , V - ■. «#■ i zmne uueyruie ueuo siuaen- 

ma settimana — ricorda co- T •> ’ , - : . '/.■ ^ ' - : V : - v . te a tutte le attività didat- 

me da tempo aveva fatto pre- v *' ' . , . , , , “ , ‘ ‘ ' m Pf A rMt»fV«/l W tiche ( P er cui: revisione del- 

senle al governo che se una II uDarfiffiM Vfinilfi NCn 6SlO 031 Q0Y6m0 L60H6 : <• * MUmUUIO , la durata dell’anno accade- 

soluzione del problema del » w |l aic,c liwmni «ui ^wiiìiiiw fcvwi.v . .. : : m f CO ; sistemazione degli esa- 

conglobamento non fosse ra- / v . • v - : -T- v - PIOMBINO, 13 nit e delle vacanze; riparti- 

pidamente intervenuta, l’ina- ; t «assemblea del CNEL — il quelli che possono permettersi ' 16,3 ? ? v ^.l uo f°jIT zione dei corsi in due se- 

sprimento della agitazione sa- cu^mlndSorfraValtro, è pros-Idi avere dei {abóratori di ricer-Pg ’h ; 7 V , 

rebbe stato inevitabile. La se- simo a scadere — è stata con- ca — hanno la possibilità di n- d p; , a “afon deli’Italsider ner , Dl visione dei piani di stu- 
greteria dello SFI (sindacato vocata lunedi prossimo con_al- ^ *<> in due trienni: uno di 


IN BREVE 


ENI: stato di agitazione 



lunedì fai CNEL 

Il «parere» venne richiesto dal governo Leone 




contrerarino a Milano per de¬ 
cidere l’ulteriore sviluppo 
della battaglia dei tessili. 


Conferenza 
operaia 
PCI-PSI 
a Piombino: 

- -V— PIOMBINO,'l3 


più. Certo, non sono, queste, 
scoperte originalissime, ma 
è bene che siano state così 
autorevolmente ribadite. In¬ 
dichiamo qui, molto in sin¬ 
tesi, alcune fra le principali 
proposte formulate dai rela¬ 
tori. - 

MEDICINA (pipf. Favilli): 
Sostanziale modificazióne del 
rapporto studenti-docenti e, 
quindi, aumento del perso¬ 
nale insegnante; partecipa¬ 
zione integrale dello studen¬ 
te a tutte le attività didat¬ 
tiche (per cui: revisione del¬ 
la durata dell’anno accade¬ 
mico; sistemazione degli esa¬ 
mi e delle vacanze; riparti- 


ehe alle necessità finanziarie SSl Inroeetto che è stato.si- rale, la brevettabilità apre la sociale che a Piombino può es- di dipartimenti che garanti- 

derivanti dalle richieste dei en iflcativamente. sottoposto’ al strada alla scomparsa delle in- sere d ^ r )ir,!rai° f .A de Ì sc(ll1 ° 1 nn il ( . lrictà . dell inse- 

pubblici dipendenti si deve CNEL dal governo Leone. La dustrie piccole e medie, M»tese *rwso complesso siderurgico a gnamento. Tirocinio biennale 

far fronte senza gravare sul relarione fatta dalla commissio- come unità Industriali autono- esiste a^ìestò (retribuito) tn una clinica 

carico fiscale sopportato dal- ne che ha esaminato il progetto me, accelerando una ^°denza 'e app o e s ® idim ^ nsio . universitaria o tn un ospc- 
le masse popolari sulle tarif- di legge sembra esprima parere generaledelattuaie predomi- d e °|° dale. collegato aVUniverstà 

fe dei servizi. Lo SFI rivol- positivo., - .■% , v ; - ni ° sl 7XS n equMLda grammatici -circa l’espansione per t neo-laureati prima del- 
ge un appello all’unità della F r *SSf*Si5W^«ni? r ti quale p^rte vengono le solle- deU’Italsider, sia per il nume- t esarne di abilitazione pro¬ 
categoria e si riserva di pre- s ‘l en i5 de * JSo P di’ll- citazioni alla proposta di legge ro di occupati (1200 in meno fessionalc; corsi dopo la lau- 

cisnre la data e di indicare er ? ^PJ* 550 . 1 „ a che venne presentata, non a ca- del previsto) sia per le iniziati- rea per il conseguimento del 

S modalità toniche dello “S so. da “governo d’affari ^ del- ve edilizie (abitazioni azien dipl ^ ma di specialista (poi, 

sciooero * 3 JSTS 1 Si l’oiL.Leole. Agendo dietro, li dad '.. all « e ? lgea f e . de ’ tirocinio biennale). 

sciopero. missionsn. In Questo c8SO«J 1 13 naravento comodo ma trasoa* spendenti). *- - 1 - _ TMPPr , Mi?RT a t n^Afnccnr 

1 La Segreteria della Feder- V oro che resta da fare al CNEL P' t de ’ Ji interessi della ri- 11 " documento preparatorio (professor 

statali, dal canto suo, dopo in altre direzioni nelle due set- cerca ’ scientifica i grandi crup- della Conferenza ’ operaia, stì- De Marchi): Prima e dopo la 


11 UlUUICiUd Mone, wv via- _ _ _. i* .... LI l lailClliiaiv in jun 

mente, nell’ambito di una que- ,’ e a aa str u\tura sizione a concordare tempi e 

stione scottante e attualissima: . j accentrata Questo modi di attuazione dell’inte- 

miPllo ri oli a nppp«pr a riforma nazionale ed accentrala. v<ucaiu _ __ 


no. Gli interessi del ricercatore. 


vole- Luciana Viviani — che , ' , ; 1 ' decorrenza aai i. luglio i»oo quanto vuaie per tuiio un ser- pr0 nrietà dei brevetti che ga- » 

ha introdotto 11 dibattito — la mentre dovelasituazio o^^ e ] e conseguenze relative an- tore industriale. Invece la que- ,-antisce lo sfruttamento dei ri- . 

necessità di una nuova strùttu- covmì nfónto Vitato fatto Di che sulla tredicesima, ha de- stione compare all ordine_ del trovati a beneficio delle sole 

razione di questo delicato set- L-.iì _ «ornimi ciso di attuare nella prossi- g ,orno dell assemblea di lunedi, compagnie industriali. L incen- j 

tore, in rapporto soprattutto al fi 1 » "lànriove sono state ma settimana uno sciopero La richiesta di brevettare i tivo alla ricerca scientifica, cosi 

massiccio ingresso della donna Pinole e, laddove sono state ma seUimana uno^ sciopero mcdirinali si presenta , in que - necessario nel campo farmaceu- * 

nel mondo della produzione * A * fA'è?'l• nno^°r 1 itta de ^ a categona, i cui tempi st(J momcn t 0 . gravida di con- tico. va quindi tutelato con altri 

alla : necessità ? universalmente sopP :* an j ato „l 5 -f^: nri l 5 n «ni e saranno stabiliti seguenze economiche — e quin- strumenti c — in particolare — 

affermata di una più moderna se r *® .“l.J p If.»etn triiiiri»TÒ da ^ a direzione della federa- d j politiche assai gravi. Ser- con un appropriato intervento 

azione sanitaria ‘ di carattere • V,?,- o « Ifn h «-, 1 « a riei re«tn ri° ne stessa, convocata per vendosi del brevetto, infatti, po- pubblico capace di fare quello 

squisitamente preventivo verso t P H;rooc?^nnt o/itihi 7 lonati. è lunedì prossimo. chi grandi gruppi industriali — che nessun gruppo industriale t, 

le giovanissime generazioni. U l? eha-ll ^ - • • *. ..’-z-.i ' ha realizzato in questo campo: 

prof. Massimo Severo Giannini, ' a fnAì? ' " '' '' _ ' * ' ~ _ dei grandi, moderni mezzi di ri- 

ordinario di diritto amministra- 1 1 . . cerca capaci di mettersi • alla 


uiuaiditu us uuiuu diiiiuuiidird- _f/•; j-• A 

tivo alla università di Roma. a ^ 

e il dott. Severino Delogu. del 1“ ’ 1 

«*SS*h t ann Pe LlmÌMto r da d*' ’ n dJtt feelogu ha "inquadra¬ 
li.tana, hanno esaminato da due i- n nnArtnni«i de! 


Per realizzare gli obiettivi 


diveV-; nnaoi^ni tiinS-hA a { °« in sostanza. Vopportunità de! 
diverse angolazioni tecniche il decen;ram cnto nel più vasto 

“ quadro di una riforma sanita- 
r " : ! - ria nazionale che abbia il fine 

di garantire a tutti i cittadini, 

lln Comitato scn * a distinzioni settoriali as- - .. . * . azienda, sia una soluzione nuo- MOGADISCIO. 13. cazioni dèlia rniàniisrinne'rii 

wn wllllBI» surde. una assenza completa ~ _# va e originale dei problemi del- ' t,» . nolemica. sul ritiro di ael,a . Lommissione di 

tfwlMm il ohmIa e moderna, organizzata su base MAI iMlltllMtl la ricerca scientifica Con questo tecnici ^militari italiani dalla l^de^ìpni^ìnti in rr ’) 

StUdìara II modo loca!*- * • ' _ ' UnlCD Del HIUlllUII progetto il problema dei bre- Somalia, registra oggi nuove sede legislativa, sviluppare t 

n sen. Simone Gatto, nuovo ... ... .rr> - vetti non solo è superato, ma battute. Come noto, il • ritiro COrst dl . perfezionamento, 

fll uìitficti mi ra '.. sottosegretario al lavoro, ha fat- • * ’ 1 , •. v incompatibile, in quanto stabi- ^ei - militari italiani - sar ebbe nell ambito degli j, Atenei 

lipnflIHIIg to pervenire un intervento scnt- _ » - ' » ___1 - J* f. lisce la proprietà pubblica dei stato dòciso in seguito ad un (conferendo loro un caratte- 

, nel quale pur dicendos; con- || (( ITOIlfS » SlfUIRMlO II >0170 COVI" nuovi ritrovati di base. Sareb- accordo che la Somalia a- re più sistematico c profes- 
n Inulina vinto della necessita di decer,- be quindi opportuno che il vrebbe stipulato con rUnione stonale) e Inori di essi imol- 

rrar^ agli 6nt; locali alcuni com- * m_ ia u aia | A . J^l ■ jujiuavom CNEL, prendendo atto della si- Sovietica- Onci, un portavoce tiniìr^n «Tn >«^ •- * » 

: piti di assistenza sociale e di fratfUale COIITrOlltl flel gOVerilO funzione che si è creata, rin- dell 1 ambàscia^ italSrn ^ha q ^ ell J , dl addr ‘ 

POllflCI » ; Inquadrare in un servizio sani- . r , ; viasse la questione dei brevetti èhe: la ìeggl^n ta- strumento taziendale, ma con 

tario nazionale il grosso deila . ' - - ’ ‘ . r - . a quel discorso generale sul set- se alla quale ITtalia. concede struttura ben definita e vali¬ 

si k riunita ieri a Monteci- assistenza sanitaria, auspica non II presidente della Libera as- locamento dei mutuati e inva- tore sanitario che ormai s’im- una assistenza - di - carattere ufficiale). 
torio la Commissione parlamen- lo scioglimento ma una rifor- sociazione nazionale mutilati e lidi civili, il legislatore ha fi- pone. tecnico alla Somalia prevede GIURISPRUDENZA (pro¬ 
tare per la RAI-TV, che ha di- ma istituzionale dell’ONMI. la invalidi civili. Alvido Lambri!- nito di completare il riconosci- ; •• una n ri Uzlone ogni anno de- fessor .Temolo)- Facoltà di 

scusso due proposte. Una. lue- cui presenza dovrebbe poter,, li, ha rivolto un appello ai pre- mento giuridico di tutte le ca- - - ■ ■ ■ _ g,T ,?anzUmént? dl WlanciO. e per lo /ormatone fri 

rente le trasmissioni per i la- ziare l’intervento generale in f3- sidenti nazionali delle associa- tegone di minorati, ma che ner cui orni anno si rende ne- • 

vori parlamentari tn corso sul- vore della maternità e dell’in- zioni dei ciechi civili, degli in- - molta strada dovrà essere per- ecssaria una ■ riduzione dei pro / ess,oa l s J l e degli studiosi 

la fiducia al governo presentata fanzia. •’ ' - • validi e mutilati di guerra, de- corsa prima di arrivare ad una '■* • quadri degli esperti militari °PPure affidare la formazto- 

dal compagno Lajolo e dall’on.Ie Per un riordinamento del- gli invalidi del lavoro, dei organica formulazione di ade- VQtlv6QnU italiani; le riduzioni sonò de- ne degli studiosi a corsi post- 

Barzini, l’altra sulla esigenza di l’ONMI su basi prettamente di mutilati per servizio, delle vit- guati provvedimenti legislativi cise-nei confronti di quadri’ e universitari, cercando negli 

un ripristino di -Tribuna poli- controllo, di elaborazione e d; time civili di guerra e dell’En- capaci di • risolvere i vari e -U €/>]an«a settori che hanno un • carette- anni di corso universitario rii 

tica-, presentata da Lajolo e stimolo, si è pure pronunciata te nazionale sordomuti, per sempre complessi problemi che . JVIBII*» r meno nriòritario rlsoetto comniere oani sforzo ner 

dall’on. Piccoli. la signora Torreca del Consiglio creare un fronte unico a di- Interessano tutti*.- . . ., # agli altrf ‘ 1 - crear* dei hnnni nrnfr«in 

Sulla prima richiesta I com- nazionale della donna, la quale fesa della categoria. • Dopo aver rilevato che e matematica I lo stesso wav occ ha «pori nj.fi 

missari hanno convenuto, tenen- ha peraltro definito di -gre- Questo fronte — secondo genza della unitarietà e della ; aggiunto che H governo so- V - - 

do conto delle esigenze tecniche vìssima carenza- la situazione quanto è detto nell’appello — organicità della categoria si fa- — li ■« «» malo non ha accettato l’offer- . frequenza ai corsi post- 

delia RAI-TV. di riunire il di- assistenziale italiana, perla ma- nel rispetto del fine specifico rà sentire sempre più neccssa IV6IIQ ItUGIO ta di assistenza militare re- universitari non dovrebbe 

battito parlamentare in una uni- ternità e infanzia. La compagna e dell’autonomia che persegue ria. man mano che si porrà il centemente avanzata dall’Ita- costituire titolo (neppure 

ca trasmissione serale, con gli --enatrice Angela Minella, infì- ogni associazione, dovrebbe es- problema della riforma della Domani (ore 9,30), nell’Aula lia e da altri paesi occiden- preferenziale) in alcun con¬ 
interventi dei leader. ne. argomentando polemicamen- sere solo un punto d’incontro previdenza e della assistenza. Magna del Liceo - Virgilio- di tali. Per questo, secondo U corso e l docenti — «almeno 

Per la seconda proposta, il te la sua posizione favorevole e uno strumento unitario per il presidente Lambrilli conclu- Roma (Via Giulia, 38), si svol- portavoce, il governo ha de- qui» ha orecisato il relato- 

presidente ha deciso, con il pa- al decentramento delle attività la elaborazione di determinate de l’appello invitando i presi- gerà un Convegno nazionale di ciso, in base alla suddetta leg- r e 'nnndnnrehhem ecere-i 

rere unanime della commissio- ONMI. ha sostenuto la neces- richieste da proporre e soste- denti delle associazioni inte- irofessori di matematica nelle ge sugli stanziamenti, di por- fJJ!' 

• ne, di nominare un CQmitato ri- sità e l’urgenza che il Parla- nere poi presso il governo. « ressate a partecipare ad un. cuole medie. Il tema è il se- re un termine all’ammissione „ C j P ro { es f ,one « ™ a a ,!~ 

stretto al quale è stato affidato mento affronti il problema della II presidente Lambrilli so- tavola rotonda per dlscuten juente: » L e Osservazioni scien- di esperti militari in Somalia. cnrs * esclusivamente. : alla 

j, d * s * u Ì’ 8 .l C d modo tutela dell'infanzia, impostandoistiene, infatti, che. dopo Tema- concretamente sulla Iniziativa tifiche, nella Scuola Media Uni- in quanto la loro presenza scuola, 

di npruujMre «Tribuna poli- in questo ambito la discussionelnazione della legge n. 1539 del e.sui modi pratici per rcaliz- ca e l’abbinamento di tale me- non e necessaria, nelle attua- - ■». « Ut 

, tica •., 1 attorno all'ONMI. , *5 ottobre 1962 relativa al col- zarla. . teria con la Matematica *. Ili circostanze. i IrlMriO KOflClil 


unico dei mutilati 

‘ _ ' -J ' - ^ % 

Il « fronte » strumento di forza con¬ 
trattuale nei confronti del ; governo 


dei grandi, moderni mezzi di ri¬ 
cerca capaci di mettersi • alla 
avanguardia in questo campo. • 
Da parte comunista, proprio 
in questi giorni, si sta perfezio¬ 
nando un progetto di legge per 
la nazionalizzazione della pro¬ 
duzione di farmaci di base, con 
una soluzione che permette sia 
la creazione di uno spazio eco¬ 
nomico per la piccola e media 
azienda, sia una soluzione nuo¬ 
va e originale dei problemi del- 


Somalia - 

La tesi 
f italiana 
sul ritiro 
dei tecnici 
militari 


• della Commissione d’indagi- 

• ne,‘ equivarrà al titolo attuale 

• di dottore in Ingegneria — 
corsi di perfezionamento ' e 
aziendali, tirocinii presso in- 

' dustrie. ■ 

Per ■ il conseguimento dei 
diplomi •(titolo dì I grado) 
tichiamarsi, con la creazione 
di Istituti aggregati cui acce¬ 
derebbero i diplomali degli 
Istituti Tecnici (e, anche, dei 
Licei), agli esempi già tn 
atto in altri Paesi europei, 
dove ogni anno si licenziano 
numerosissimi ingegneri non 
laureati. La durata dei corsi 
dovrebbe essere triennale. 
Ciò presuppone naturalmen¬ 
te una riforma nella legge 
■\ Il titolo di III grado (dot¬ 
torato dì ricerca) avrà inve¬ 
ce carattere esclusivamente 
scientifico. 

Anche prima che le fnrfl- 
. razioni della Commissione di 


A seguito della rottura delle trattative sui problemi solle¬ 
vati dalie organizzazioni sindacali all’ASAP e riguardanti il 
i blocco dei licenziamenti e dei trasferimenti attualmente in 
; alto nel gruppo ENI e la corresponsione di un migliora¬ 
mento economico immediato ' in attesa dell'intero rinnovo 
l contrattuale, i sindacati del settore hanno dichiarato lo stato 
; di agitazione de-lg categoria. Saranno comunicate quanto pri¬ 
ma le date e le modalità degli scioperi. .. 

Sciopero dei lavoratori esattoriali 

V ‘ v Le organizzazioni sindacali dei lavoratori addetti alle esat¬ 
torie delle imposte dirette - hanno proclamato uno sciopero 
nazionale per i giorni 17 e 18 dicembre. La manifestazione 
è stata indetta — informa un comunicato — in seguito alla 
t rottura delle trattative per il mancato accoglimento della ri- 
• chiesta di uria" contrattazióne articolata - nell’ambito dalle 
: esattorie delle imposte. - - ' ’ 


Sul N. 49 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


U Mezza bottiglia vuota (editoriale di Giancarlo 
■ ’ Pajetta) 

I Momenti unitari e antiunitari nella recente 
storia ilei P.S.I. (Luca Pavolitti) . 

I Lo Stato e gli statali (Luciano Lama).- 
I Concilio: non risolti I problemi di fondo 
U Perchè entrano nel PCI - Perchè tornano nel 
PCI (dialogo tra Giancarlo Pajetta>PeccliiolÌ- 
Tortorella-Ccravolo) . ■ 

I Esiste una « linea Johnson i> in politica estera? 

(lettera da New York ili Gianfranco Corsini) 
I La Gran Bretagna dopo Kennedy (lettera da 
Londra ili Eric Hobsbawm) 

I Kenya, esperimento pilota (Giorgio Signorini) 
§ La tavola rotonda est-ovest a Mosca (corrispon¬ 
denza di Sergio Segre) 

| Scuola in Calabria (Saverio Strati) 

| Il dibattito sulle tendenze della cultura con¬ 
temporanea (Luciano Gruppi e Luciano De 
Maria) 

U Lil»erazione dai tabù (Renato Guttuso) 

======= ■/' ' NEI DOCUMENTI — 

II testo dell’articolo della « Pravda » sul- | 
l’unità e la coesione del movimento ope¬ 
raio internazionale 




PREMIO COMPASSO D'ORO STATIC 

OROLOGIO DA TAVOLO A PILA 
Dl CONCEZIONE E DISEGNO 
COMPLETAMENTE 


ìl*® 


N» 1 •..w'4'2 


Convegno 


tecnico alla Somalia prevede GIURISPRUDENZA (pru- 
unà riduzione ogni anno de- fessor .Temolo): Facoltà di¬ 
gli stanziamenti di - bilancio, stinte per la formazione dei 
per cui ogni anno si rende ne- professionisti e deqli studiosi 

qwMtft' degH* MKrtY° militai 1 

italiani; le riduzioni sono de- ne degli studiosi a corsi post- 
cise-nei confronti di quadri e universitari, cercando negli 
settori che hanno un carette- anni di corso universitario di 
re meno prioritario • rispetto compiere ogni sforzo per 
agli altril ^ 1 creare dei buoni professw- 

Lo-stesso portavoce ha 1 poi nisti. 

ESS"?Sn 'fr.lUtteto'^rfcre *•"> 

Ita di assistenza nr.ilitare re- unnersttan non dovrebbe 


- _ . a Ri» nitri. ^ • creare aei buoni professio- 

e mareiVMmCa Lo stesso portavoce ha poi ni 3 fi. 

Milo làmAlm S 5 do“'"èSn 'Sf'JLSSS ™tilt * <»[* W* 

Italia Media ta di assistenza nr.ilitare re- universitari non dovrebbe 

centemente avanzata dall’Ita- costituire titolo (neppure 

Domani (ore 9,30), nell’Aula lia e da altri paesi occiden- preferenziale) in alcun con- 






NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


LORENZ S.pA. 

Via Montenapoleon* 12 Milane 
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Richieste di delazione avanzate anche ai sindacalisti elvetici - Un 
poliziotto nascosto in un armadio • Installati un po’ ovunque mi¬ 
crofoni-spia - Le responsabilità del nostro ministero degli Èsteri 
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Due problemii'inserimento dei lavoratori nella moderna 
azienda tessile ! e difesa contro i pericoli d*integrazione 


Dalla nostra redazione ; 

■ ; > • MILANO, 13 

‘ « Se non vengono elimi¬ 
nati gli ! sprechi « di filato, 
verranno chiusi i gabinet¬ 
ti > — dice un cartello col¬ 
locato periodicamente nei ' 
reparti 1 della Agosti. L’a¬ 
zienda teme insomma che- 
gli scarti di lavorazione fi¬ 
niscano nei WC e non co- ; 
nosce, per imporre la sua 
legge, altri metodi, altro 
contatto con le operaie che 
non sia quello amministra¬ 
tivo della multa o del ber- 
boten. ' • - 

' Le raffinate tecniche del- < 
le * relazioni umane > sono 
dunque qui ancora scono¬ 
sciute: l’operaio è, per la 
Agosti, una macchina difet¬ 
tosa, perchè < spreca » trop¬ 
po filato e, soprattutto, per¬ 
chè — in barba ai regola¬ 
menti — ■■ trova il ■ modo, 
spesso, di evitare rimbrot¬ 
ti e multe con una fìnta 
corsa al gabinetto. - 

. ! L’intera • organizzazione 
aziendale è basata alla 
Agosti sulla " concezione . 
dell’operaio come animale 
di tipo inferiore: c’è un ru¬ 
binetto per l’acqua potabi¬ 
le ogni venti lavoratori, un 
impianto di servizi igieni¬ 
ci degno di una trincea di 
prima linea della grande 
guerra, bellissimi spogliatoi 
costantemente in fase , di 
avanzata progettazione. E 
intanto, in dieci anni, il 
, carico-macchine per ope¬ 
raia è passato da 2 filatoi a 
otto (o meglio da due mez¬ 
zi rings a otto mezzi, giac¬ 
ché i filatoi sono, come è 
noto, accoppiati). 

1 Situazione diversa alla 
Bassetti. Qui,, quando si 
parla di nuove tecniche, 
non si allude. soltanto ai 
nuovi telai completamente 
automatici (800 ve ne sono 
a Rescaldina), ma anche ai 
nuovi aspirapolvere, ai nuo¬ 
vi impianti di riscaldamen¬ 
to e di aerazione peV ren¬ 
dere meno pericoloso il la¬ 
voro dell’operaio e — so¬ 
prattutto — alla nuova po¬ 
litica verso i lavoratori e 
i sindacati. Qui siamo di 
fronte, veramente, a prò - 1 
blemi nuovi, e anche ad 
. uno scontro più decisivo, 

. più importante. Qui i la¬ 
voratori sono impegnati su 
. uno dei punti più avanzati 
dello scontro di classe oggi 
in Italia. 

L'esperienza 
di Bassetti: •>- 

,■ E’ strano come l’esperien¬ 
za di Bassetti — rispetto 
per esempio a quella paral¬ 
lela di Olivetti ad Ivrea — 
sia passata quasi inosserva¬ 
ta. Eppure — nonostante 
< Comunità », nonostante il 
€ peso » che le iniziative di 
Ivrea hanno avuto e, in 
parte, hanno ancora su 
molti aspetti della vita na¬ 
zionale — Bassetti è cer- 
tamente meno « caso limi¬ 
te», meno «periferia», di 
Olivetti. Ciò che fa di « Co- 
: munita », nonostante tutto, 

< un caso isolato e quindi ir¬ 
ripetibile, è in fondo il fat- 
to che ad Ivrea, fuori, lon* 

' tano dal « tessuto » ideolo¬ 
gico, politico, culturale ita¬ 
liano, si è voluto proporre 
", un’altra cosa, una sorta di 
« Repubblica aziendale » (o 
Canavesana) con . le sue 
leggi, la sua « ideologia », 
la sua storia, i suoi miti, e 
anche i suoi sindacati, i 
. suoi circoli democratici, i 
- suoi partiti. 

Il tentativo può dirsi og- 
; gi fallito rispetto, almeno, 
ai suoi obiettivi più ambi¬ 
ziosi: ma è fallilo anche. 

. perchè, ih fondo, per por¬ 
tare l’esperienza comunita¬ 
ria di Ivréa al di là della 
testimonianza tutto som¬ 
mato ‘ « privata » dei suoi 
ideatori, non c’era altra 
7 strada che quella di «con- 
. quistare l'Italia a ”Comu- 
Lv nità” ». Alla fine, è acca- 
duto l'opposto, anche all'in- 
temo della fabbrica: l’am- 
bizioso sindacato di azien- 
|;t da è stato sciolto e — non 
£.* senza vergona — « federa¬ 
le. to » addirittura all'UlL, 
tp mentre il sindacato di clas- 
sv te eongiungeva a poco a 


. , .• • ■ V\\< - • 

- poco l’« isola > di Ivrea al 
continente- del movimento 
operaio italiano. • w 

Bassetti invece ha sem¬ 
pre condotto la sua lotta 
• per vie interne, nella DC 
“(senza fondare nuovi par¬ 
titi), coi sindacati naziona¬ 
li (senza fondare nessuna 
organizzazione aziendale), 
congiungendo * strettamen¬ 
te, in-un groviglio di con¬ 
traddizioni giunte talvolta 
sino al dramma, la sua at- 
; tività di industriale moder¬ 
no, di democristiano « di si¬ 
nistra » e di 1 consigliere 
.comunale (e poi.assessore). 
« pianificatore ». r Da ■ qui 
l’interesse dell’esperienza 
di Rescaldina, il suo carat¬ 
tere non eccezionale, non 
periferico. E da qui l’inte-, 
resse dello studio su di una 
cittadina che, . per molti 
aspetti — come appare dal¬ 
la ricca inchiesta di ' Piz- 
zorno — rappresenta già 
un punto d’arrivo al quale 
si vorrebbe portare l’intera 
società italiana. , . - 

L'obiettivo 
- « aziendale » 

' L’obiettivo . « aziendale » 
di. Bassetti era di trasfor¬ 
mare una vecchia industria 
« familiare », basata sul 
potere assoluto del « padro¬ 
ne - paternalista » in una 
azienda .. moderna, nella 
quale, quella della razio¬ 
nalizzazione, fosse ad un 
tempo una scelta economi¬ 
ca ed ideologica. 

-v, Produttività: ecco la pa¬ 
rola attorno alla quale gra¬ 
vita l’intera politica azien¬ 
dale di Bassetti. Ecco, ad 
un tempo, una «scientifi¬ 
ca » proposta di collabora¬ 
zione ai sindacati, un’insi¬ 
dia all’autonomia di classe,' 
e anche un mezzo per na¬ 
scondere il profitto. « Pro¬ 
duttività » vuol dire nuo¬ 
ve macchine, più veloci, 
capaci di produrre a costi 
minori, nuova organizza¬ 
zione . del lavoro, basata 
sullo sfruttamento più ra¬ 
zionale del lavoro umano. 
Per attuare un processo di 
razionalizzazione così tota¬ 
le ci sbno due strade: l’im¬ 
posizione (e cioè la frusta) 
o la collaborazione (e cioè 
la contrattazione coi sinda¬ 
cati). Alla Bassetti abbiamo 
avuto le due fasi: dappri¬ 
ma le, macchine e le tec¬ 
niche nuove sono state im¬ 
poste, poi — attorno alle 
ambigue politiche « azien¬ 
dalistiche » della CISL e 
dell’UIL — ha preso cor¬ 
po il disegno padronale di 
portare avanti il processo 
di razionalizzazione con lo 
aiuto dei sindacati. Così si 
è giunti, nel 1958, al « pat¬ 
to separato » che costituiva 
i « comitati misti di pro¬ 
duttività », aventi, fra l’al¬ 
tro, il compito di togliere 
a poco a poco ogni potere 
reale di contrattazione al¬ 
la Commissione interna, e 
cioè all’espressione demo¬ 
cratica delle maestranze. 

V : Ricostruire adesso * la 
reazione operaia a questa 
politica — come si è auto¬ 
nomamente espressa con i 
primi scioperi contro l’au¬ 
mento dell’assegnazione di 
telai, con Io scontro- fra i 
sindacati sulle funzioni del 
Comitato di produttività, 
con la firma, infine, dello 
accordo integrativo dell’ot¬ 
tobre scorso — significa 
analizzare come, a poco a 
poco, soprattutto attraver¬ 
so la FIOT, i lavoratori 
della Bassetti hanno sapu¬ 
to elaborare una ^ politica 
al livello della situazione 
nuova creata dall’iniziati¬ 
va padronale. . Occorreva 
salvaguardare, prima ; di 
tutto, l’autonomia verso il 
padronato (così facilmen¬ 
te difendibile nel periodo 
della lotta frontale) e, con¬ 
temporaneamente, accetta¬ 
re la sfida sul terreno del¬ 
la politica aziendale. Non 
c’era e non c’è più soltan¬ 
to il pericolo di una scon¬ 
fìtta sul campo, ma il ri¬ 
schio di essere « ingabbia¬ 
ti », di finire per trasfor¬ 
mare >1 sindacato in un in¬ 
granaggio per aumentare i 
profitti. Ora la sconfìtta si 
chiama anche non avere 


I scelte che non siano subal¬ 
terne a quelle dell’impresa. 
Rischio che bisogna corre¬ 
re, altrimenti si sta fermi, 
si fa solo della « propagan¬ 
da *■ ma non della politica 
^ Bisogna allora accettare 
la « consultazione » propo- 


IC/l/l/i Dal nostro inviato 
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Allora, stando alle ultime 
• -.^ 11 *. _I _ . notizie, la caccia alle streghe 

N nella moflfltfla è di là da /inire. una detto 

a tutte lettere, in variamento. 

J* Sntanrfmmia il s '0 no r Von Moos in P ersona 

III U infegjftt&iune C lie parlava a nome del gover¬ 

no elvetico. Che risponderà il 
governo Moro ? Gli emigrati at¬ 
tendono. 'Mesi fa, durante il 
gabinetto d'affari dell'on. Leo- 
■ . ne, la risposta lasciò tutti con 

più avanzato e più insidio- 1 “ bocca amara, fi governo 
so. - E’, insomma, un dùco italiano era accusato non solo 


nuovo (l’accordo unitario) più avanzato e piu insidio- fa bocca amara. Il governo 

e di vecchi strumenti di so. ■ E’, insomma, un poco italiano era accusato non solo 

politica aziendalistica, ‘ la il simbolo della sfida fra il di non aver fatto nulla per im¬ 
prova dei complessi ' prò- capitalismo che pensa di pedire che dei cittadini del 

blemi che il movimento o- : 'avere ancora la possibilità n ostro vaese venissero verqul- 

peraio deve affrontare og- ■ di dare risposte positive ai Starno ,^‘hè 'non riput¬ 
ai in nnn fnhhnra mnrlm*- nroblemi nella società ita- _ M _ 


peraio deve affrontare og' 
gi in una fabbrica moder 


, ___: J„ 11suuuniu . itile nuli itpuutu- 

• P/oblemi della società ita- vano j c j oro j^ ee politiche: ma. 


, ,, . . . ; it « . vunu IUIU IU«-C pvin Itili.. n»u, 

na, la dimostrazione del: ;hana, e una classe operaia addirittura, di avere fornito 


sta da Bassetti ai sindacati | ' fatto .che ogni passo avanti che si presenta come rea* alla polizia federale svizzera 
(e anzi richiederla quando apre problemi e pericoli! j le’alternativa'storica con- »1 materiale informativo su cui 
essa nasconde ancora oro- nuovi. Per questo l’accordo i temporaneamente ' contro lavorare. Ambasciate e conso- 

positi discriminatori), bi- per la Bassetti rappresenta quanto di arcaico v’è an- {®J 1 Colìtica 

sogna contrattare macchi- certamente - un positivo i cora nel capitalismo italia- tri d f ^ est ‘ 9 I a2 ‘°" e ° 0 }} U ™ 

ne e tempi, realizzare ac- > successo dei lavoratori e ;no e contro l’ala moderna, m “ R le* 

cordi aziendali, costruire il , ieWunit^: sindacai^ _un :ammodernatrice del sì- !llt ^ 0 , ^Sìo%ovi“so che 

sindacato di fabbrica, ma; alla lotta di tut- sterna. >.•; ; . j e nostre rappresentanze all'e- 

:non per contrabbandare la ti 1 tessili, ma è anche un Adrian* fZnarra stero siano Informate delle at- 


per la Bassetti rappresenta 
certamente - un positivo 


quanto' di arcaico v’è an¬ 
cora nel capitalismo italia- 


lati si erano trasformati in cen¬ 
tri - d’investigazione : colitica. 


successo dei lavoratori 'e ‘no e contro l’ala moderna, Cosa disse il governo di Ro- 

dell’unità - sindacale, un’ ; ammodernatrice del si- Ximn P 


contributo alla lotta di tut¬ 
ti ì tessili, ma è anche un 


stema. 


Adriano Guerra 


gittimo e persino doveroso che 
le nostre rappresentanze all'e¬ 
stero siano informate delle at¬ 
tività e in genere della situa- 




aso 








«tregua», per separare la j .terreno di combattimento I Mariano vUerra ltività e in genere della situa- 

Bassetti dagli altri reparti I . , 

del movimento operaio.' E’ : --- — — 

una battaglia difficile. Oggi ’ • > \ - 

pio — un nuovo accordo : Era primario dell'INAIL di Bologna 

sindacale attraverso il qua- i , ' ' _ _ 

le i lavoratori hanno con- i • . . : 

quistato .il diritto di con- ‘ ‘ 

trattare ‘ effettivamente t i 
vari • istituti contrattuali 
senza alcuna concessione 1 
all’aziendalismo. E’, insom¬ 
ma, un accordo che in al- • . - • • . v 7 ■ — - - 7 

cun modo sostituisce il V ' , ‘ v . 7' 7 

contratto nazionale e non ' ' ' . »' 

vincola 1 lavoratori rispet- f 

to agli impegni che essi mM Mm 

hanno con compagni del- fff flvalfplC i!9 

le altre fabbriche. Nessu- Il - VlwlMIff- ': W:\. 

nà «tregua», dunque, e 7 ■ -..... 7 - 

stata firmata in càmbio del : " ’ - . • 

ni sindacali di fabbrica. L’illustre radiologo era padre di una meda-r 

rtU"c"a“u : glia d’oro della Resistenza • 

patto separato del 1958 sui , -, • -, ' . • / ; . 77 .7 7 .:. *»' '7'-7h Vì--‘ ’r 

Andi^au^tno^t^acau^è ' ■ ' : ^ BOLOGNA, 13. Il professor Palmieri ave- gnese ricorda quella del pro¬ 

passata sotto i ponti. q Oggi ! 11 professor Cesare Pai- va 67 anni. Era Imo studio- fessor Mario Ponzio, l’illu- 
ad esempio il «Comitato» mieri, direttore del reparto rn °J t ° noto * ® specialmen- s t re scienziato t torinese de- 
non mSia più 1 ”pre?» radiologico del centro tran- J a° a r «"‘•/“f 1 oedoto otto anni fa, dopo 
dative della ' Commissione matólogico del! INAIL dì Bo- • 5 a a bramente ai av er subito venti operazioni, 

interna, ma conserva an- logna, e stato ucciso dalle |“ i ap K““JSJ e II cancro, provocato sempre 

cora, tuttavia ■ sia pure in radiazioni ionizzanti. Nel- o. e “. e radiazioni. Conosciu- ^ 1 , radiazioni ai cui stu- 
parte (anche perchè vie- l’agosto scorso era stato ri- i.sstmo _era. anche per es- j“. 

ne esclusa la FIOT, sinda- coverato m clinica per una sere padre di un eroe della » c . n ® r ° nzi ? aveva ae 
cato di maggioranza relati- grave forma di leucemia. Resistenza. Alla memoria meato tutta la vita, lo divo- 
va, dall’esame del « premio Le cure pronte e affettuose del figlio Gianni, caduto du- ro letteralmente. Nel luglio 
di produttività ») 'i carat- che molti colleghi gli hanno rante ’ la ' lotta contro 1 na- 1955, con una delle ultime 
teri che aveva avuto allo prodigato non sono servite zi-fascisti fu assegnata la operazioni,. il professor Do- 
inizio. a bloccare il decorso della medaglia d’oro al valor mi- gliotti amputò a Ponzio il 

C’è, in questa contempo- malattia, che è stato rapi- litare. ' - braccio sinistro cià mutila- 


L’illustre radiologo era padre di una lueda^ 
glia d’oro della Resistenza 

f • : i : : BOLOGNA, 13. ' • Il professor Palmieri ave- gnese ricorda quella del pro- 
'• Il professor Cesare - Pai- Va anni. Era tino studio- fessor Mario - Ponzio, l’illu- 
mieri, direttore del reparto so n oto, e specialmen- st re scienziato i torinese de- 


ranea presenza di un fatto idissimo. 


Alla Sala Ciaikovski di Mosca 


Serata di poesia 

{ - „ 'C r ' *. r ^ *: - _ '-* ■ 

con Evtuscenko 

Applaudite alcune liriche inedite del giovane scrittore 


La morte del medico bolo- t0 per a j tr j interventi. A * . 

•' ' ' ' ' ~ ' - Il professor Ponzio resta- 

. va a letto le poche settimane 
. necessarie per guarire solo 
\ . •„ • in modo superficiale delle 

..." ‘ ferite e poi tornava ai suoi 

. • studi, alle radiazioni che lo 

- _ uccidevano, alla Università 

’ w _ doverle sue lezioni veniva- 

no ' seguite da centinaia di 
studenti. ,7;' 

.7 Uguale è stata la tragica 

vicenda del radiologo bolo- 
-H • - gnese, Cesare ' Palmieri, co- 

me abbiamo detto, era cono- 
scìuto non solo per i suoi 
meriti di studioso, ma anche 
per la figura di sincero de- 

iovane scrittore n, ” ra ‘ ic “- ; 

II. figlio Gianni ' segui " i 


Dalla nostra redazione 

7 . MOSCA, 13 

Nel quadro della -Festa 
della poesia •. che da 9 anni 
si • celebra a Mosca e Lenin¬ 
grado nel mese di dicembre, 
la Sala Ciaikovski offriva oggi 
una serata imperniata sul -rien¬ 
tro- di Evghen i Evtuscenko. Il 
nome del giovane poeta che 
dopo le severe critiche cadute 
sulla sua - Autobiografia pre¬ 
coce * rum era più comparso 
sui cartelloni in queste tradi¬ 
zionali manifestazioni poetiche, 
ha richiamato nel teatro della 
piazza Majakovski una folla 
compatta di giovani- 
Evtuscenko è comparso nel¬ 
la seconda parte del program¬ 
ma e per oltre un'ora ha as¬ 
sorbito l'attenzione dell'udito¬ 
rio recitando nel J modo - gri¬ 
dato- e un tantino euforico che 
gli è familiare (con una punta 
di - preoccupazione evidente) 
una serie di sette poesie ine¬ 
dite, alcune delle quali applau- 
ditissime. 

1 Dopo - Battaglione di puni¬ 
zione -, la storia di un gruppo 
di soldati che riscattano col lo¬ 
ro comportamento l'etichetta 
ingloriosa del loro reparto 
l-Anch’io sono — del battaglio¬ 
ne di punizione •), Evtuscenko 
ha letto una paesiq. di tono sa¬ 
tirico, la • Ballata del pittore 
primitivo -, - Tutti dovrebbero 
— dice il poemetto — dipin¬ 
gere come vedono e scrivere co¬ 
me sentono è la morale della 
storia di questo pittore del 
nord, Tilko Wilko, che, su or¬ 
dine del capo tribù, ne dipinge 
il ritratto. L’opera non piace 
a) capo che la giudica "astrat¬ 
ta", ma il suo attore confor¬ 
tato da altri giudizi si difende 



Evtuscenko ... 

protestando -io ti ho dipinto 
come ti vedo • 

' - Vanfca - Stanka - è II Gio¬ 
cattolo - bambola che non cade 
mai per via di un peso alla 
base che fa da baricentro mo¬ 
bile, Battuta, percossa, capovol¬ 
ta, - Vanfca - Stanka - ritrova 
sempre la posizione verticale. 


il suo equilibrio umano: poesia 
chiaramente allusiva che il pub¬ 
blico ha sottolineato con frago¬ 
rosi applausi. 

Ancora tre poesie -Dormi 
[cara -, - Sulla Peciora -, e 

• Sull'Angarà - di grande re¬ 
spiro lirico e poi, a chiusura. 
Etvuscenko ha recitato due bra¬ 
ni di un poema dedicato a 
Ftratsk dove centinaia di gio¬ 
vani stanno costruendo la più 
grande centrale idroelettrica 
del mondo. 

Bratsk è la Siberia, e dun¬ 
que prima di tutto storia e oc¬ 
casione di alta poesìa nella rie¬ 
vocazione dei - decabristi - esi¬ 
liati. - Vorrei dire in questo 
poema — ha detto Evtuscenko 
prima di iniziare la dizione del 
brano — tutto ciò che non ho 
ancora detto, impegnarmi come 
ancora non mi sono impegnato*. 

Finito con Evtuscenko. la ten¬ 
sione si è allenatata per gli al¬ 
tri poeti, più o meno noti, la 
sala è ritornata nella normalità 
con larghi vuoti qua e là, co¬ 
me di festa finita. Ma la festa 
della poesia continua. Domani 
sarà nel teatro dell’università 
di Mosca. Sabato prossimo sa¬ 
rà la volta di Vozriessenski, in 
questa stessa sala, dopo un si¬ 
lenzio durato a lungo anche per 
il lucido autore della , - Pera 
triangolare » ' 

Poi, il 22 dicembre, per una 
intera giornata in tutti i club 
della capitale poeti giovani e 
anziani si alterneranno in una 
gara poetica che solo qui. dove 
la poesia ha ancora la forza in¬ 
tatta di uno strumento di lotta 
e di verità, ha un senso pro¬ 
fondo e uno straordinario pote¬ 
re di richiamo. 

Augusto Pancaldi 


suoi insegnamenti -- quando 
nel 1944 : prese la via dei 
monti e raggiunse la 36. Bri¬ 
gata Garibaldi. Appena lau¬ 
reato combattè e si prodigò 
nel prestare aiuto ai compa¬ 
gni di lotta. Rimasto accer¬ 
chiato a Ca’ di Guzzo, ebbe 
la possibilità di mettersi in 
salvo, ma rifiutò per prose¬ 
guire la sua opera di com¬ 
battente e di medico. Cattu¬ 
rato, venne . fucilato dai te¬ 
deschi. . /. ;7 77 

" Per questa gloriosa azio¬ 
ne Gianni Palmieri ebbe la 
medaglia d'oro* alla memo¬ 
ria, che fu consegnata al pa¬ 
dre nel corso di una solenne 
cerimonia. Alla memoria del 
giovane è anche dedicata 
una lapide nell’Istituto dei 
radio « Luigi Galvani ». - 

La tragica scomparsa dei 
professor Palmieri ha susci¬ 
tato profonda impressione a 
Bologna. Assiduo era stato 
l’interessamento degli amici, 
dei colleghi e di quanti ave¬ 
vano apprezzato la sua ope¬ 
ra, durante la fatale ma¬ 
lattia. ' 

I funerali del professoi 
Palmieri si sonò svolti que¬ 
sto pomeriggio. Oltre ai con¬ 
giunti, vi hanno partecipato 
una larga rappresentanza di 
medici, di esponenti del 
mrndo culturale e politico 
bolognese, dell’amminist ra¬ 
zione comunale e provincia¬ 
le e della Resistenza. 


zione del nostri connaziona¬ 
li...». < • ■ 

1 La sorprendente attività del 
nostri diplomatici in > questo 
cantpo,' non è lasciata al caso 
o all'improvvisazione. > Vi pos¬ 
sono essere funzionari dotati 
di particolare zelo che metto¬ 
no un accanito Impegno nella 
ricerca dei sovversivi da tene¬ 
re sotto controllo; ma per ga¬ 
rantirsi da possibili sorprese 
o negligenze, il ministero degli 
esteri ha callaborato stretta- 
mente con quello- dell’Interno 
Quando un comunista, noto co¬ 
me tale, lasciava il proprio 
paese per cercarsi un lavoro 
all’estero, i carabinieri segna¬ 
lavano la sua partenza al mi¬ 
nistero degli Esteri, indicando, 
quando era possibile, anche II 
luogo di destinazione. La vra- 
tlca è continuata fino a pochi 
giorni fa e non sappiamo se si 
è interrotta. ■ - 

Naturalmente, anche questa 
capillare rete informativa, non 
può essere considerata perfet¬ 
ta o sufficiente. Magari per 
semplice sbadataggine, un ma¬ 
resciallo può lasciarsi sfuggire 
da sotto il naso il più attivo 
dei comunisti: oppure l’emi¬ 
grante cambia programma stra¬ 
da facendo e, invece di venir¬ 
sene in Svizzera, se ne va in 
Germania Oppure, e questo è 
un caso che si sta verificando 
con sempre maggiore frequen¬ 
za. l’emigrante parte democri¬ 
stiano e diventa comunista 
nelle baracche di Baden o di 
Ginevra. Il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri è cosi bello e gabbato 
Ecco perchè i consolati deb¬ 
bono tenere gli occhi aperti. 
Il diavolo può mettere la sua 
co<ìa dappertutto. ,■ ■ 

Poco prima della caccia al¬ 
le streghe dell'agosto scorso 
e persino nel corso • del suo 
svolgimento, i consoli di Gi¬ 
nevra, di Basilea e di Zurigo 
hanno avuto dei contatti con 
l dirigenti di alcuni sindacati 
elvetici. Hanno spiegato al sin¬ 
dacalisti che dovèvano - pre¬ 
parare un rapporto da inviare 
al ministèro degli Esteri e che 
avevano bisogno di alcune in¬ 
formazioni. Quanti italiani mi¬ 
litavano nel sindacato? Quan¬ 
ti erano gli attivisti? Che ten¬ 
denza avevano costoro? L’ulti¬ 
ma di queste indagini è stata 
compiuta non più dì un mese 
fa. E c’è dà ritenere che, co¬ 
me a Ginevra, a Basilea ed a 
Zurigo, la stessa cosa sia sta¬ 
ta fatta a Berna e ovunque 
esistano delle rappresentanze 
diplomatiche italiane. 

Spesso, del resto, i sindaca¬ 
listi vengono disturbati - per 
queste 'faccende. Quando non 
sono i consolati, è direttamen¬ 
te la polizia federale che vuol 
sapere che cosa fanno gli ita¬ 
liani iscritti al sindacato. Il di¬ 
rigente di un importante sin¬ 
dacato mi ha detto che pochi 
mesi fa due poliziotti erano 
andati a trovarlo nel suo uf¬ 
ficio. Avevano un elenco . di 
nomi (tutti nomi di italiani) 
e pretendevano che, in nome 
della democrazia svizzera e per 
la sicurezza dello Stato, il sin¬ 
dacalista ".cantasse ».- 
'■ La polizia federale sembra 
instancabile ■ in questo genere 
di attività- Esistono in ogni 
cantone delle - commissioni 
di controllo * istituite dalla 
polizia degli stranieri. Come 
dice il loro nome, queste com¬ 
missioni, che sono dei veri e 
propri organi di polizia, hanno 
l'incarico di controllare la po¬ 
sizione di ciascun ■ lavoratore 
straniero. Ogni immigrato è, 
naturalmente, schedato ed è la 
polizia che gli rilascia i per¬ 
messi d.i soggiorno o glieli ne¬ 
ga, che gli concede, oppure no, 
di cambiare > fabbrica o cate¬ 
goria di lavoro, che gli per¬ 
mette, oppure no, di far veni¬ 
re la famiglia in Svizzera. 1 
poteri di queste commissioni 
sono quindi grandi e delicati. 

I sindacati e, pare anche i con¬ 
solati italiani fanno parte di 
queste commissioni,. o, perlo¬ 
meno, vengono consultati in 
determinate occasioni. 1 funzio¬ 
nari sindacali che partecipano 
alle sedute delle - commissio¬ 
ni di controllo - rischiano ogni 
volta di trasformarsi, in dela¬ 
tori. '/ poliziotti vogliono in¬ 
fatti sapere troppe cose sul 
conto di ogni lavoratore sotto 
inchiesta e, spesso, è anche dif¬ 
ficile distinguere te richieste 
lecite da quelle illecite. 

Tutti i mezzi, del resto, so¬ 
no buoni per la polizia. Quan¬ 
do le indagini • riservate - non 
danno i frutti sperati, gii agen¬ 
ti ricorrono ad altri - sistemi. 
Siccome la maggior’ pqrie ‘ del¬ 
le riunioni a carattere sinda¬ 
cale o delle riunioni delle or- 
aanizzaziom che gli emigrati 
hanno costituito, > debbono es¬ 
sere tenute nelle salette dei lo¬ 
cali pùbblici (ogni birreria, in 
Svizzera, noleggia apposite sa¬ 
le per questi incontri), la po¬ 
lizia sfrutta anche gli ultimi 
ritrovati della tecnica per cer¬ 
care di carpire informazioni. 
Una volta, anni fa, un gruppo 
di comunisti svizzeri scoprì uni 
poliziotto rinchiuso nell'arma¬ 
dio di una sala In cui doveva 
svolgersi un incontro. Rosso in 
volto ed impacciato, il poliziot¬ 
to se ne andò via di corsa pri¬ 
ma ancora che gli scopritori 
potessero riaversi dalla sor¬ 
presa. ' ’* • 

Adesso di uomini nell’arma¬ 
dio non se ne trovano più: ma, 
spesso e volentieri, vengono 
scoperti minuscoli microfoni, 
evidentemente collegati a dei 
registrato ri,. Che siano . stati 


messi ■ dalla polizia, è ovvio. 
Corn’è la polizia che invia inno¬ 
centi fotografi a fotografare le 
persone che entrano o escono 
dai locali In cui si suolporto 
le • riunioni. ■ Nel corso della 
•accia alle streghe, molti de- 
gli interrogati si sono visti met¬ 
tere sotto ali occhi delle foto¬ 
grafie scattate anche mesi pri¬ 
ma per la strada o all’interno 
di pubblici locali. • 

Nello scorso mese i quoti¬ 
diani, la radio, l'agenzia tele¬ 
grafica svizzera e la stampa 
sindacale hanno riportato la 
notizia (in gran parte distor¬ 
ta) su un'ultima presunta im¬ 
presa della • Bundespolizei -. 
La storia mi era stata raccon¬ 
tata da un funzionario dell'U¬ 
nione sindacale svizzera. Do¬ 
veva svolgersi un incontro a 
Zurigo fra le delegazioni del¬ 
l’Unione sindacale e delle co¬ 
lonie libere italiane. Queste ul¬ 
time. non essendo in odore di 
santità, si trovano spesso sotto 
l'occhio vigile della -Bupo-, 
La polizia chiedeva ad uno dei 
componenti la delegazione sin¬ 
dacale, un ex funzionario del 
sindacato metallurgici, di poter 
mettere i microfoni nella sala 
in cui , si sarebbe svolto . l’in¬ 
contro. . Costui non soltanto 
avrebbe accettato: ma si sareb¬ 
be vantato della faccenda con 
un collega. • ~ ; 

.* Poteva anche essere una stu¬ 
pida vanteria dell’ex funziona¬ 
rio o. comunque, vn’invenzio- 
ne creata per gettare discre¬ 
dito sulla organizzazione , sin¬ 
dacale. ; Perciò non ne scrissi 
nulla. ■ ■ ■ 

■■■ Qualche settimana dopo si 
svolge il congresso dell’Unio¬ 
ne sindacale svizzera. Il segre¬ 
tario - centrale ■ dell'organizza¬ 
zione interviene e, fra l’altro 
rivela ' che ■ l’inviato ■ dell’Uni¬ 
tà è stato sul punto di pren¬ 
dere ■ un grosso granchio per 
colpa di qualcuno delle colonie 
libere Italiane che, puri di de¬ 
nigrare 'i sindacati svizzeri, st 
sarebbe inventato la storia dei 
microfoni polizieschi. 

Ne nàsceva una accesa -po¬ 
lemica. che non è ancora del 


tutto finita. Ma U tentativo del¬ 
la polizia federale di mettere • 
dei ■ microfoni segreti- ad una ' 
riunione non veniva considera- '■ 
to come una storia fantastica. 
Questo perchè tutti sanno,-in . 
Svizzera, che la notizia, quando 
può, fa largo uso dei suoi pie- ’ ; 
coli e potenti microfoni. Al • 
punto che una volta, ne ha ap¬ 
plicati anche nell’abitazione di 
un deputato socialdemocratico, 
l’on. Ernest Nobs, divenuto più 
tardi addirittura presidente 
della • Confederazione. 

Indagini e spionaggio sono 
resi necessari dal fatto che la 
emigrazione è notoriamente una 
fabbrica di comunisti. I carabi¬ 
nieri mandavano le loro brave 
segnalazioni al ministero degli 
Esteri ad ogni partenza di co¬ 
munista Ma molti quadri na¬ 
scono e si formano proprio qui 
in : Svizzera In questi casi i . 
consolati italiani rimarrebbero 
all'oscuro di tutto se la polizia 
federale non completasse l’ope¬ 
ra Iniziata dai carabinieri. 

Che i rapporti fra consolati 
italiani e polizia elvetica siano 
molto stretti è stato ampiamen- ' 
te provato dagli avvenimenti di 
questi ultimi mesi. Le rappre¬ 
sentanze diplomatiche del no¬ 
stro paese hanno fatto quello 
che hanno potuto.per documen¬ 
tare alla polizia l’attività svol¬ 
ta dai comunisti, soprattutto nel 
periodo scottante della campa- - 
gna elettorale del 28 aprile. La 7 
polizia federale ha risposto con 
numerose relazioni sulla situa¬ 
zione politica esistente fra la 
emigrazione, poi con la caccia 
alle streghe e ora, come si sa, 
con la nuova strabiliante teoria 
del signor Von Moos sulla • li¬ 
bertà condizionata - per gli emt- ,. 
grati. , i 

Sono tutte cose che per la ■ 
Farnesina sarebbero * logiche, 
legittime e persino doverose * 
dato che il ministero degli Este¬ 
ri italiano non ha ancora mo¬ 
dificato il suo giudizio sulla spi- ; 
uosa questione. Così, in questo '. 
clima. . la , persecuzione con- : 
tinua. ■ . .. 


Pierò Campisi 
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7/* ■ Ottantadue censori faranno scattare ’ 
a febbraio l'operazione dalla quale 
dipenderà da soluzione del problema 4 
del traffico ? cittadino.’ ‘ I rileya'menti ' 
statistici dureranno due anni : vo- ■ 

gliono sapere tutto... 7 : - ‘7 • , • 




dalla «Romana 


Al consiglio comunale il compagno Giunti ha rivelato che ieri il 
monopolio ha « immagazzinato » una parte del gas impedendo 
il normale ripristino del servizio — L'assessore non sapeva nulla 

■ Il flusso del gas non è tornato ieri normale perché la direzione della «Romana» si è rifiutata di 
erogare tutto il prodotto. Alle 15 gli operai hanno interrotto il lungo sciopero e hanno ripreso la nor¬ 
male attività; un paio d’ore dopo la produzione oraria di gas era giunta al limite massimo di 37.000 
metri cubi,, ma i dirigenti'del monopolio si sono assunti la pesante responsabilità di erogare soltanto 
una parte del fluido e di racchiudere il resto nei serbatoi di riserva. In questo modo due milioni e mezzo 
di cittadini neanche ieri hanno potuto usufruire di un servizio pubblico del quale hanno fatto a meno per sette 
giorni a causa dell’intransigenza della 1 « Romana ». E’ auspicabile che le autorità costringano l'azienda a dare 
spiegazioni; sarebbe veramente grave se si fosse voluto « immagazzinare > una parte del gas in previsione di 
nuovi scioperi perchè que- I --;- - 77 . . .._ 


g 
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icorrono a 


sto vorrebbe dire che la 
< Romana » si appresta ad 
iniziare le trattative con la 
intenzione di farle fallire. 


Gas per tenerne conto quan¬ 
do si dovrò discutere sulla 
gestione di un importante ser¬ 
vizio pubblico quale è quello 
della produzione ed erogazio- 


La nuova J provocazione no del „ as e su ii a necessità di 

\ 1 • i 1 _ 1 _ _ 1 . _ .. . n 


del monopolio è stata rive¬ 
lata ieri sera al Consiglio 
comunale ' dal compagno 
Aldo Giunti, dopo che l’as¬ 
sessore al tecnologico Loriedo 
aveva dichiarato di non sa¬ 
per spiegare come mai il flus-, 
so di gas non fosse tornato 
normale malgrado la fine del¬ 
lo sciopero. .. ‘ ‘ • 

Giunti ha poi collegato l’e¬ 
pisodio ad un altro allarman¬ 
te atto della direzione azien¬ 
dale. e cioè alla violazione di 
un accordo stipulato con la 
commissione interna sul nu¬ 
mero degli operai che avreb¬ 
bero dovuto lavorare ieri po¬ 
meriggio. Il consigliere co¬ 
munista ha concluso chieden¬ 
do che la Giunta accerti le 
responsabilità della Romana 


non affidarlo a un gruppo di 
speculatori privati. 

Un ..altro scandaloso episo¬ 
dio di prepotenza padronale 
è ’ stato sollevato in Consi¬ 
glio dal compagno Soldini 
quando, prendendo la parola 
sull’art. 63, ha denunciato che 
Marzano ha violato ieri — un 
giorno dopo averlo firmato al¬ 
l’Ufficio del lavoro — l’accor¬ 
do raggiunto con i lavoratori 
al termine di tre mesi di scio¬ 
pero pressoché Ininterrotto. 
Marzano, che si era infatti 
impegnato a corrispondere la 
somma di 50.000 lire a cia¬ 
scun dipendente, ieri ha detto 
ai lavoratori di non voler 
sborsare neanche una lira e 
di essere al massimo disposto 
a concedere qualche piccolo 


I II giorno , | 

Oggi, sabato 14 .di- ■. 
I crmorc 1318-17). Olio- . I : 

1 mastico: Spiridionc. Il 
, , sole sorge alle 7,37 e . 

I ■> tramonta alle 16,38. | 
Luna nuova II 16. 

< -- --J 
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; Cifre dèlia città ; 

Ieri, sono naU .56- maschi e 
43 femmine. Sono morti 33 ma¬ 
schi e 24 femmine, del quali '3 
minori di 7anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 80 matrimoni..Le tem¬ 
perature: minima 3. màssima 12. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo .coperto con pioggia. 

: ;5fj ' Provincia J . 

' Un solo Intervento, ieri"sera, 
a Palazzo Valentini sul bilan¬ 
cio di previsione: ha parlato 
il missino Mariani. Il resto del¬ 
la seduta è stato dedicato allo 
svolgimento di interrogazioni e 
mozioni. E* stata approvata una 
mozione del PLI di adesione 
alla Carta federativa del Co¬ 
muni d’Europa. Il gruppo con¬ 
siliare comunista si è astenuto. 

‘K : Ringraziamento 

E’ deceduto tragicamente il 
compagno Antonio Criccomoro, 
di 20 anni, iscritto al circolo 
FGCI della Garbateli. La ma¬ 
dre, Fernanda Senesi in Cricco- 
moro. ringrazia tutti i compa¬ 
gni e le compagne clic hanno 
voluto prendere parie al suo 
dolore. Antonio Criccomoro, 
era figlio di un caduto a Ma- 
thausen. • 


. Si inaugura ■ 
' la mostra 
! ; sul Belli I 

| Oggi alle 17.30 sarà inau- I 

* gurata a Palazzo Braschi la 

1 mostra « Giuseppe Gloacht- I 
I no Belli e la Roma del suo 1 

* tempo ». A partire da doma- * 

■ ni il pubblico potrà visitar- ■ 
I la gratuitamente fino alla fi- I 

* ne di febbraio, dalle 10 alle 1 

l 13 c dalie 16 alle 20. •*■ ■ 

I La mostra occupa tre piani I 
I dei Palazzo Braschi e tren- ■ 
. ta sale. Nelle sci sale dei ■ 
I piano ammezzato sono state I 
I sistemate le sezioni docu- I 

mentarie relative alla vita - 
I del poeta, alla sua famiglia. I 
I agii amici, alla sua opera, I 
. aH’intcrcssc suscitato dal 
I Belli in tutto il mondo Nel- I 
I le sale dei piani superiori I 
sono esposti quadri, pianto 
I topografiche. riproduzioni I 
I fotografiche, documenti. | 
schizzi, sulla città nel pe- 
I riodo. di Gioachino Bèlli. I 
I Con l'inaugurazione delia | 
mostra di palazzo Braschi, 

I ri aprono le celebrazioni in- I 
I dette dall’amministrazione | 
' comunale per il centenario 

■ delia morte di Gioachino I 
I Belli. Lunedi, alle 1030. I 
1 nella sala della Protomoteca 

■ in Campidoglio, avrà inizio ■ 
I il primo convegno dì studi I 

■ Belli ani. Il 21 dicembre, nel- 1 

■ la sala degli Orazi c Curie- ■ 

I zi. Giorgio Vigoio commi- I 
I morerà il ecntenario della * 
| morte del poeta j 


ANPI 

' Domani alle 10. si terrà, .nei 
locali della sezione socialista 
(piazza S. Maria Liberatrice 45) 
l'assemblea generale dei parti-, 
giani e patrioti : di Testaccio. 
Ostiense e Garbatella, per là 
discussione dei temi che sa¬ 
ranno trattati nel prossimo 
Congresso provinciale dell'asso- 
ciazione. Interverrà un mem¬ 
bro del Comitato direttivo del- 
l’ANPI. , ...' . * 


partito ! 

4 Manifestazioni 

PRATI, ore 19, presso la se¬ 
zione TRIONFALE, conferenza 
sul tema: « Il movimento co¬ 
munista internazionale di fron¬ 
te al problemi della coesisten¬ 
za pacifica e delle vie nazionali 
al socialismo » (Loris Gallico). 
MARCELLINA. ore 2t, assem¬ 
blea al cinema - (Cianca). 
FRATTOCCHIE, ore IMO. as¬ 
semblea e proiezione (Cesaro¬ 
no. GENAZZANO. ore 19J0. 
manifestazione al cinema (Gu¬ 
stavo RÌCCI). ‘•.VA 

; Direttivo 

Lunedi alle ore 19 si riunirà 
il Comitato direttivo delia FE¬ 
DERAZIONE. . • , ... 

^assemblea, 
x<: al Salario 

- L’assemblea annunciata per 
questa sera alla sezione SALA¬ 
RIO. alla quale doveva parla¬ 
re il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. è stata rinviata per una 
indisposizione dell'oratorr. 

: Convocazioni 

* Ore *■ 19-30. HORG1IETTO 
(Grotfaferrata), C.D. sul tes¬ 
seramento (Di Benedetto). Ore 
19, NUOVA ALESSANDRINA, 
congresso (D'Onofrio). Ore 29. 
TOR VERGATA (via Salmoi- 
ragh) n. 2») assemblea <Na- 
talini). Ore 29. GAVIGNANO. 
assemblea (Colabucci). Ore 19. 
TIVOLI, assemblea dei segretari 
di sezione c del consiglieri co¬ 
munali della Valle deii'Aniene 
per discutere il seguente o.d.g.: 
« Il programma del governo 
Moro e l'Iniziativa del PCI per 
una soluzione democratica del 
problema scolastico ». Relatori 
Bianca Bracci Torsi e Renato 
Sorelli., Presiederà Claudio 
Verdini. Ore 18, BORGO-PRA¬ 
TI (sia Pietro Giannone 1-5), 
dibattito sol movimento comu¬ 
nista Intemazionale (Della Se¬ 
ta). Lnnedi alle ore 19. a CAM¬ 
PITELI.!, rinnlone delle segre¬ 
terie delle sezioni Campo Mar¬ 
zio. Campiteli!. Centro. Traste¬ 
vere. • 


prestito. Autisti ’e fattorini 
hanno naturalmente reagito 
riprendendo lo sciopero: oggi 
stesso rientreranno in funzio¬ 
ne 1 camion militari. 

Soldini ha chiesto all’ammi¬ 
nistrazione di dichiarare de¬ 
caduta ■■ la concessione alla 
Marzano e di affidare la ge¬ 
stione dei servizi aU’ATÀC. 
L’assessore Pala ha risposto 
che martedì prossimo si riu- : 
nirà la commissione consilia¬ 
re permanente e che la Giun- - 
ta proporrà ■ l’adozione dei ’ 
provvedimenti del caso; ben¬ 
ché Pala non sia stato espli¬ 
cito. si deve ritenere che la 
amministrazione chiederà alla 
commissione di revocare im¬ 
mediatamente la concessione, 
lln ‘diverso atteggiamento, 
d’altra parte, appare difficil¬ 
mente concepibile. , 

La discussione sul piano di 
attuazione della legge 167 è 
ripresa con i discorsi dei com¬ 
pagno Piero Della Seta, del so¬ 
cialista Libata e del missino 
Turchi. - ' ’ 

1 II consigliere comunista ha 
esordito affermando di non 
poter dare del piano un giu- v 
dizìo egualmente positivo a 
quello dato mesi or sono; 
quando si discusse sui criteri 
di applicazione delia 167. , 
Quello che più ci preoccupa 
— ha detto Della Seta —• è 
la politica di attuazione del * 
piano. Le concrete misure che 
la Giunta ha proposto. 

Dopo aver esposto alcune 
considerazioni sulle dimensio¬ 
ni del piano e sulla scelta del¬ 
le aree da vincolare, Dellti Se-, 
ta si è soffermato sull’esigen¬ 
za di affrontare il probleiqa 
della connessione tra. I piani 
annuali di. attuazione . della 
1G7 e i piani biennali dì at-. 
tuazione del Piano regolatore.’ 
« Se non risolviamo questa 
grave questione — ha detto 
il consigliere comunista * — 
perderemo ogni possibilità di 
dirigere effettivamente lo svi¬ 
luppo dell’urbanizzazione. Se 
vogliamo applicare il piano 
di attuazione della 167, dob¬ 
biamo decidere di non varare 
.per Ì prossimi quattro anni ' 
alcun nuovo piano particola¬ 
reggiato. nè nuove convenzio¬ 
ni per quanto riguarda le zo¬ 
ne di espansione -. 1 ' ' 

; Della Seta ha quindi rile¬ 
vato che la spesa necessaria 
per varare ~ l’operazione 167 - 
è superiore a quella calcolata 
dall’assessore al patrimonio; 
il ■ consigliere comunista ha 
affermato che l’indice della 
spesa di urbanizzazione è di 
circa seimila lire al metro 
quadrato e non di tremila. 

~ Non credo serva a qualcosa 
di buono — ha concluso Della 
Seta — minimizzare il costo 
finanziario che comporta l’ap¬ 
plicazione del • piano Alla 
fine del suo discorso Della Se¬ 
ta ha annunciato che il grup¬ 
po consiliare del PCI pre¬ 
senterà alcuni ordini de! 
giorno. i. - • • 

' Il consigliere della sinistra 
socialista. Licata, ha pronun¬ 
ciato un discorso polemico di¬ 
chiarandosi perplesso sull’ap- 
piicabilità del piano elaborato 
dalla Giunta. 


Protesta in Campidoglio 


luce e 
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Irri sera decine di donnr con i loro bambini (che Indossavano 
grembiuli con varie scritte, come: « Quale* progresso sociale?... 
senza gas, luce, acqua, finestre, porte ») si sono recate in Cam¬ 
pidoglio per sollecitare la soluzione dei gravissimi problemi da 
cui sono angustiate le 70 famiglie che abitano a Cinecittà. Que¬ 
ste famiglie, che erano alloggiate nelle baracche a Porta Furba, 
dopo aver atteso invano per 15 anni una casa, hanno occupalo 
alcune abitazioni dl‘Cinecittà. «Case» per modo di dire, dove 
mancano 1 servizi igienici, l’acqua, il gas. la luce, le finestre, 
le porte; gii abitanti (dei. quali ■ oltre cento sono bambini In 
tenera età) sono costretti a scavare le « buche nere » che hanno 
reso malsana la zona: sojo pochi ; giorni fa è morta una bambi¬ 
na di sette anni afflitta *da una grave infezione. 

- La delegazione delle donne, acenmpagnata da Grrindi delie : 
consulte popolari, ha parlato con gli assessori Lodiero. Marnimi. 
Tabacchi, i consiglieri comunali Tozzctti. Bertucci. Francellncci. 
Alle donne è stato assicurato che le case saranno dotate di gas 
e che la luce sarà fornita per Natale. Gli altri problemi, su pro¬ 
posta del compagno Tozzctti. saranno affrontati in un incontro 
tra li Comune e l'Istituto case popolari. 

Nella foto: le donne all'uscita dal Campidoglio. 
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Nuova disciplina sulle strade ' 


In una cava di Ardea 


Operaio schiacciato 
da un blocco di tufo 


FGC 


PONTE MAMMOLO, ore 16, 
Andreina de Clementi. 


La conferenza del Possessore 
Pala - 300 milioni la spesa 

. ‘ •• >’• .■ . . . v 

Busseranno a casa vostra per sapere con , che 
cosa vanno a scuola i vostri bambini o che mezzo 
usa vostra moglie per andare in ufficio o a fare 
la spesa... Vi fermeranno per strada per sapere dove 
parcheggiate, che strade percorrete per recarvi ■ al la¬ 
voro, quanto tempo impiegate... Gli sconosciuti censori 
sono 82 e entreranno in funzione nei primi giorni di 
febbraio: con il loro lavoro di censimento scatterà l'iii- 

_ c lagina - traffico. « Si tratta 

di intraprendere — sostie- 
- ne l’assessore Pala — una 

imdoalio indagine sulla situazione 

“ della circolazione e sugli; 

"7 “ “77 : . , . . sviluppi prevedibili . con ■ 

" 1 . ’ . 7V . . metodologia rigorosamente j 

• scientifica...». E’ la prima 

■ volta che un , esperimento 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ simile è attuato in Italia, 

JLJL JL ma in Campidoglio terranno 

•• conto delle preziose espe- 

'• ■ rienze . già fatte in ’ altre 

grandi città come Chicago. 

fl' B . questo modo che — secondo 

gli amministratori capito- 
• 1 . fRB 'lini — si possono trovare i 

" • rimedi per salvare l’organi¬ 

smo urbano dal progressivo 
eongestionamento ». ’ ' 

L'assessore pala lo ha ri¬ 
badito alla conferenza stampa 
di ieri mattina nei locali del- 
l’ACl. all'EUR. «Il fine ge¬ 
nerale dell ’ indagine — ha 
sottolineato — è quello di 
riuscire ad ottenere un cor¬ 
pus prcvisionalc che metta in 
grado ramministrazione di 
affrontare globalmente ’ il 
problema del traffico -. Con 
l’assessore erano alcuni de: 
componenti il Comitato scien¬ 
tifico (già in funzione dal 
5 novembre scorso) compo- 
; sto dal sindaco Della Porta 
e. fra gli altri, dal profes¬ 
sor ìng. Guzzanti. direttore 
delPATAC. dall’areh. Pieci- 
nato, dal prof. Pompilj. di¬ 
rettore dell’Istituto del cal¬ 
colo delle ' probabilità, dal 
prof. Barberi, direttore gene¬ 
rale dellTstituto centrale di 
statistica e dall’avv. Santoro, 
direttore capo della XIV Ri¬ 
partizione. - -J 

La spesa che si affronta è 
di circa 300 milioni; la du¬ 
rata della ricerca di circa 
due anni: 19 mesi, per l’esat¬ 
tezza. Tre sono le direttive 
di ricerca: orìgine e destina¬ 
zione degli spostamenti, uti¬ 
lizzazione del territorio, po¬ 
tenzialità dei sistemi di tra¬ 
sporto sia collettivi che indi¬ 
viduali. « Cerchiamo un mo¬ 
dello matematico — ha detto 
il prof. Guzzanti — che ,ci 
consenta di affrontare con- 
globalmente il problema *►. 
Quattordici ■ sono gli esperti 
esterni. 22 quelli - dell’amnii- 
. nitrazione comunale nonché 
due nuclei (il primo di 35 
membri di elaborazione sta¬ 
tistica ' e 11 di 'elaboratori 
.elettronici e poi gli altri da 
reperire presso, gli istituti 
universitari e fra il perso¬ 
nale dell’amministrazione fi- 
loro bambini (che indossavano ’ no a .d arrivare a 82 persone), 
e: « Quale* progresso sociale?... :II lavoro degli addetti al cen- 
jorte •) si sono recate in Cam- simento costerà 100 milioni 

f™°, lìr ;.- 

nelle baracche a Porta Furba. . I ' ! ^ rn ^ e . ^Eb 

anni una casa, hanno occupalo . investigatori. 8000 quelle del 
Case » per modo di'diré, dove personale ■ subalterno (dise¬ 
lla, il gas. la luce, le finestre, gnatori. segreteria...) e 2000 
olire cent» som» bambini In quelle per il"computo delle 

ire le « buche nere » che hanno !hjinni H 

giorni fa è morta una bambi- • Sc 5 , 0 . 1 ? 1 Vj a f ie -, : ' 
grave infezione. bette "tipi ; di indagine sa- 

iccnmpagnata da Gerindi delle : ranno, compiuti. Eccoli. - Le 
1 gli assessori Lodiero. Mamml. - interviste a domicilio per rac- 

JVV£* "a e r r ann„‘- StS 

tale. Gli altri problemi, su prò- spostamenti di ogni compo- 
annn affrontati in un incontro nente. la* famiglia; inierotiie 
polari. ney punti- di destinazione per 

. dal Campidoglio' conoscere itineraria, la zona 

parcheggio, le modalità, il 
'■ punto di origine (per ciò che 

! ! ~ ! 7~ 77 riguarda gli spostamenti), la 

; ,7 destinazione orària e il riu- 
; ’• . riero complessivo: interviste 

per strada lungo la via peri¬ 
metrale • per ’ sapere il tipo 
di veicolo, la ■ cosa . traspor- 
■ tata, l’origine e la destina- 

Ok — zione. Ed ancora per i vei- 

coli in uscita (le soste nel- 
MMq- ;ra « aa l’area centrale e i movimenti 

■ mfm m w dei passeggeri e delle merci 

, avvenuti nelle soste stesse) 

e per i veicoli in entrate ( 30 - 
ste previste nell'area e il mo- 
{■ 9 -• ‘ ■ ■ vimento dei passeggeri e delle 

■■ merci previsto nelle - soste 

. IUI - stesse). Infine gli spostamenti 

™ dei veicoli commerciali e una 

rilevazione sui mezzi di tra- 
. . - , sporto per conoscere il loro 

idendolo, ieri pomeriggio movimento e il trasporto dei 

luto verso le 16. mentre passeggeri. Poi una indagine 

, __ ». sulle ferrovie e Io linee auto- 

vorando, un gruppo alla mo biHstiche di trasporto e£ 



Da .oggi, entra in vigore intorno al- 
rAventino-c in Trastevere — cioè nella 
zona compresa tra piazza Bocca della 
Verità, piazza di Porta Portese. lungote¬ 
vere Aventino e lungotevere dei Pièr- 
leoni — la nuova e già annunciata di¬ 
sciplina del traffico. Per attuare il prov- 
, vedimento, che qui sintetizziamo, sono 
stati : istallati dieci semafori, e altri tre 
lo saranno nei prossimi giorni. : 

Viale Aventino: divieto di svolta a si¬ 
nistra all’altezza di via del Circo Massi¬ 
mo. per la corrente veicolare diretta a 
piazza di Porta Capena. Via del Cerchi: 
senso unico di marcia, direzione piazza 
Bocca della Verità; obbligo di svolta a 
destra allo sbocco su via dell’Ara Mas¬ 
sima di Ercole della carreggiata a doppio 
senso di marcia, sopraelevata, che accede 
: agli Uffici comunali; Lungotevere A ven¬ 
tino: senso ■ unico ■ di marcia, direzione 
lungotevere dei Pierleoni. Piazza del¬ 
l’Emporio: . senso unico di . marcia sulla 
carreggiata fiancheggiante il Tevere, in 
direzione lungotevere Aventino, a partire 
dall’angolo con Ponte Sublicio, doppio 
senso di marcia sulla carreggiata centrale 
della piazza che collega via Marmorata 
con Ponte Sublicio. Vi» Amerigo Vespuc- 
■cl: obbligo di svolta g destra allo sbocco 
su via Marmorata. VI» Marmorata: di¬ 
vieto di svolta a sinistra ; all’altezza di 
via Amerigo Vespucci, per la corrente 


. veicolare diretta a piazza dell’Emporio. 
Via S. Giovanni Decollato: senso unico 
di marcia, direzione piazza della Conso- 
7 lazione. Via del Teatro di Marcello: dop¬ 
pio senso di marcia nel tratto compreso 
tra via del Foro Olitorio e piazza Bocca 
della Verità. Piazza Bocca della Verità: 
doppio senso di marcia; senso unico di 
marcia in direzione lungotevere Aventi¬ 
no. sulla rampa ascendente di prolunga- 
' mento di via della Greca; senso unico di 
, marcia, direzione lungotevere Aventino, 
‘ con trànsito riservato alle vetture ATAC. 
sulla rampa ascendente ove sono ubicati 
i binari tranviari. Ponte Palatino: doppio 
1 senso di marcia, con creazione di due car¬ 
reggiate separate, per permettere il tran¬ 
sito dei veicoli senza intersezione tra loro 
" agli sbocchi sul lungotevere. Lungotevere 
Pierleoni: senso unico di marcia, direzio¬ 
ne • piazza di Monte Savello. Piazza di 
: Monte Savello: senso unico; di marcia, di¬ 
rezione lungotevere Cenci; parcheggio in 
‘ fila sul lato sinistro, lato fiancheggiante 
il Tevere. Via del Foro Olitorio: divieto 
' di svolta a sinistra su via del Teatro di 
Marcello. Via delle Mura Portuensl: sen¬ 
so unico di marcia, direzione via Por- 
tuense. Piazza di Porta Portese: divieto 
' di svolta a destra su via Portuense; di¬ 
vieto di svolta a sinistra su via Portuense 
ai veicoli provenienti da Ponte Sublicio. 

Andrà bene? . Speriamo... ■ 
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COMUNICATO 

Con la parterlpazlnne 41 «n troppo «riidano di ('anifi. la 

COM MOBIL 

VIA APPIA NUOVA. 12? ipiarra Re rii Hamal 
VIA TtlSC’tH.ANA 6 C - 8 - 8/A 
Inula una grandiosa vendita di camere ria letto, 
sale da pranzo, soggiorni, salotti lampadari, ere. , 

Risparmio sui costi Q/ ‘ 

di mercato fino al jv /O : 

VENDITA ANCHE RATEALE 


iW, , 

$•**/: **.7 

** ... 


Un blocco di tufo ha schiacciato un operaio uccidendolo, ieri pomeriggio movimento e il trasporto dei 

in una cava di Ardea. Il mortale infortunio è avvenuto verso le 16. mentre passeggeri. Poi una indagine 

nella cava dei fratelli Stazzi, gli operai stavano lavorando, un gruppo alla mòbiiistiche^dt trasporto U èi 

parete, un altro a spezzare i massi in pezzi, sulle piazzole. Fra questi ultimi traurbano (onde valutare es- 

vi era Antonio Chiarelli, un giovane di trent’anni, che ogni giorno veniva da Aprilia in J cns ) t& e le 

a lavorare come manovale nella cava. Il Chiarelli, con la mazza c un grosso r.cal- ^ 0 en | 0 ‘ cosiddetto oendolsre) 
pollo, stava spezzando un grosso masso, per farne qUaltro pezzi. Lavorava in un punto c . è jj c j,à \ ri¬ 

dove il terreno era piuttosto in discesa. Ad un tratto la disgrazia: il masso e roto- .levamenti compiuti oggi dia¬ 
lato addosso al giovane, schiacciandolo , -- , ! no un quadro che fra due 

inesorabilmente. L’infortunio non c stato ' : quintali, ha schiacciato il Cìiiarelli nella anni, 1 aL termine deH'inda- 


- inesorabilmente. L’infortunio non è stato 
ancora ricostruito in tutti i particolari. 
Secondo le prime risultanze dell'in¬ 
chiesta svolta dai carabinieri della loca¬ 
lità e dalla squadra giudiziaria del Nu¬ 
cleo di via Palestro, l’operaio prima di 
essere investito dal masso è scivolalo 
cadendo all’indietro sul terreno. Nella 
caduta, forse, ha urtato con la mazza il 
blocco di tufo che si è mosso, è rotolato r^r 
alcuni metri, piombando sul ciO''ane steso 
1 • terra. Il macigno, del peso di alcuni 


parte bassa del corpo. • w 

• Alle ' invocazioni di aiuto del manovale 
sono accorsi subito tutti gli • operai delia 
cava. Il grosso masso è stato sollevato da 
decine di mani, poi l’operaio, adagiato sui 
. sedili di un’auto, è stato trasportato a tutta 
velocità al S. Eugenio. Le sue condizioni 
’ sono apparse subito disperate. I medici del¬ 
l’ospedale hanno tentato di salvare In gio¬ 
vane vita, ma tutto è stato inutile. A di¬ 
stanza di un’ora dal .ricovero, il • Chiarelli 
ha cessato di' vivere. 


possibili variazioni nel movi¬ 
mento cosiddetto pendolare) 
.Ma c’è il pericolo che I ri- 
: levamenti compiuti oggi dia- 
, no un quadro che fra due 
anni, ; aU termine 'dell'inda¬ 
gine. - sarà ’ ' completamente 
cambiato? - Non è cosi — ha 
risposto ring. Guzzanti. — 
Noi farciamo una specie di 
"istantanea ritardata" della 
città ma una fotografia tale 
da permetterci di elaborare 
una formula matematica di 
traffico che el consenta cal¬ 
coli sufficientemente reali¬ 
stici. Sarò... Archimede, quin¬ 
di, a decidere. 


La Direzione dei SUPERMERCATO MONII si associa ai desiderio di Marilù e ; 
invila i bambini Romani a partecipare alia prima accensione del gigantesco 
Albero che allieterà il Natale Romano sino ail'Epifania. 
la prima accensione avverrà oggi alle ore 18 in piazza Marconi all EUR dove 
è la nostra Esposizione. . > . 

Allieterà la nostra iniziativa il Circo Orfei e parteciperà pure il noto Campione 
olimpionico Nino Benvenuì che nell'occasione distribuirà i doni ai bambi A 
Don Orione e del Rifugio della Giovane. ' 

Per informazioni rivolgersi al numero 59.H.44.1 ' 
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incidente il 


di violenza 



Dall'autorità 
giudiziaria,'/. 


i «Wafers 
sotto 


AVVISI ECONOMICI 


4) lAOT» MOTO CICLI L<»li 

4l i 1 A KOMKoVvKNTUKl I.A I 
COMMISSIONARIA più arnica 
di Ruma • Cunaegne Immediate, 
('amiti vanlaeittoKl. Faollllailn- 
ni • Via BUsolall 24. 

• Aulonolcfitlo Italia S.r.l. • • 
Roma * Prozzi giornalieri fe¬ 
riali x §0- km.: 

Fiat 500 D - 7 1500 

Fiat 000 1050 ? 

Fiat 600 D v. . , . , . 1800 

. Fiat 1100 . 2500 

. Fiat 1300 , 3000 

Fiat 1500 - 3000 

Fiat 1800 3500 

Fiat 2100 I 1 - ; 3500 . 

Largo Orazl e Curiazl a. 5. 
tei. 797295. 


In ogni lieta occasione 

RE GAL AT E 






Umberto D'Agostino, uno degli aggrediti 


issano 


Il commissario Mario D'Angelo 


ÌP.S. 


Dalla nostr^ re4jutioWe : 7) occasioni . i. 50 

"‘*i‘• ; v j/jiLÀNO, 13. - ORO.acquisto lire cinquecènto 
Le rivelazioni dà noi fatte grammo Vendo bracciali, col- 
circa una richiesta pervenuta lane ecc.. occasione 550. Fac- 
a tutti 5 i medici provinciali c l°. 

da parte del ministero della umMONTEBEULO. 83 (teIe ' 
Sanità perchè fosse sottppo- fono 480.370). y;-, » 

sta a controllo e, se necessa- ^““““ 
rio, 1 bloccata la produzione I I) LEZIONE COLLEGI L. 50 

dei biscotti < wafers » ha tro- «tènò datti lo grafia ste. 
vato sostanziale-{conferma, npgrafja Dattilografia ' 1000 
stamane, r nelle .dichiarazioni, pensili. Vià Sangennaro al Vo- 
rese all’agenzia è Italia » dal mero. 29 * NAPOLI. , ; 

medico provinciale capo prò- 
fessor Vezzoso. .. «•••--- • ; ■ < 

AVVISI SANITARI 


mm 





ercuote 
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La selvaggia scenata nel centro di Roma - Lo scontro, gli insulti, i pugni, l'arresto 
arbitrario - L'inchiesta della magistratura - Il poliziotto è stato sospeso dal servizio 






-, Il sanitario, ■ richiesto da AVVISI SANITARI 

un cronista dell’agenzia, di -.- ■ . 

precisare i termini dèlia que- __ ___ 
stione, ha dichiarato: ■ « In ef- LblllAl DlblL 
fetti, qualche tempo fa, ab- EllllllLlil f 
biamo ricevuto dal Ministe- : mu w 

ro della ; Sanità la richiesta studio medico per ia cura delle 

Hi cnttnnnrrp a rnntrnlln > p «sole* disfunzioni e debolezze 
al sottoporre a controllo. e 8es8Ua jj origine nervosa, psi- 

analisi - alcuni » campioni -• di chica, endocrina (neurastenia, 

« wafers * a causa della pre- deficienze ed anomalie sessuali). 

.pnyi in mieqtn tino rii hi- v i sl * e prematrimoniali. Don. P. 

senza m questo tipo Cll Di M oNACO Ruma. Via Viminale, 

scotti di un additivo, 1 acido 33 (Stazione Termini) - scala si- 

borico, che entra da tempo nlstra - plano secondo Int. 4. 

fra oli infirariienti rii fahhri- Orario 9 * l 2- « P« r “ppunta- 

ira^gu tngreaienii ai raDori ni ftn uj escluso il sabato pomerig- 

cazione >. Per quanto nguar- gin e 1 festivi Fuori orario, nei 
da la nocività dell’acido bo- sabato pomeriggio e nel giorni 
rirn Hip non fieura fra eli riceve solo per appun- 

n ° n y.f. j ,,, RU tamento Tel <71110 (Aut Cora, 

additivi consentiti dalia leg- Roma 10010 del 20 ottobre iosa) 
ge, il prof. Vezzoso così si è 


amàpiiio 

Ì>l ^ARONMO 

» v * . « i 

I INbU/TRU LOMBARI)A 

LIQUORI VINI AFFINI 

.tarohuo ^ 


DISTILLERIE I.L.L.V.A. - SARONNO 


espresso: « Almeno nella per- 

Un commissario della nato aitili or sono, per moti- re avevano riportato lievi municipale (forse perché sta- la Nomentana. diretta verso centuale in cui si trova nei 

Squadra mobile di' Roma, vi mai resi noti, dall’attuale danni e tutto faceva pensare va verbalizzando l’accadu- la Questura: ma in piazza di «wafers», tale sostanza non 

ha ieri selvaggiamente per- questore di r Agrigento, 1 dr. che lo scontro si risolvesse to...), si è accorto finalmente Porta Pia, il funzionario ha è nociva alla salute. Noi ab- 

cosso prima. Tautomobi- Salvatore Guarino. Dirige la nella maniera in uso fra la di Umberto D’Agostino e l’ha voluto scendere e si è allon- biamo esaminato finora una 

lista col quale aveva avu- sezione « furti e borseggi», gente civile: ossia, con una preso a spintoni per allonta- tanato per ignota destinazio- ventina di campioni; altri e- 

to un lieve - incidente, poi è arrivato alla polizia dalla costatazione delle reciproche narlo. E’ bastato questo per- ne, dopo aver raccomandato sami sono in corso. Ci vorrà 

l’autista di un camion ac- magistratura (era cancellie- ammaccature, scambio di no- ché gli agenti accorsi affer- ai poliziotti: « Questo qui del tempo per avere un qua- 

corso a metter pace. Quindi, re di tribunale) e ha parte- mi e risarcimento danni da rassero per le braccia il mal- portatemelo in ufficio e non dro abbastanza preciso della 

non contento della « brava- cipato, in tutta la sua carrie- parte del responsabile. Inve- capitato e lo scaraventassero fatelo parlare cori nessuno! ». situazione. Caso per caso. 


propria autorità ai « lutore clamoroso iauimeniu. • .. . ^naanuu u» mduu u nugeiu, ki* Dite, na intorniato .aeu acca- 

dell’ordine » per far accor- Contro di lui si impone, autorizzasse a calpestare il ha tappato la bocca con un duto il questóre, il quale a preciso alla percentuale mas- 
: rere sul posto due outo ca- oltre al processo in sede pe- prossimo e ad aver ragione pugno in pieno volto, spac- sua volta ha informato la sima che potrebbe essere con- 

riohe di agenti e con esse far naie, l’immediata espulsione per principio, è balzato sulla eandogli il naso: quindi, l’ha direzione generale della PS. siderata innocua. . . , 

portare a forza a San Vitale, dalla carriera. strada come una furia, .sé preso a schiaffi e ha dato « ai Pochi minuti dòpo, lo stesso ■ Questo si spiega, riteniamo, 

come volgari malfattori, i ^®f™ a P.? a *°. a .^°. s P°riello suoi» l’ordine di partire per questore, il„ capo di gabir col fatto, che, come per .molte 

due aggrediti. 7 -- .... 7_ . dell’utilitaria, lo ha spalan- l a questura. Nella « 1100 ». il netto Macera, il dottor Mi- altra sostanze, alcune delle 

Per fortuna, almeno aue- 11 Vfpni TUOM » 7 cato con uno strattone ftirio- camionista sanguinante ha «lini-ini - e - il -commissario quali sono già, o proibite di- 


come volgari malfattori, i 

due aggrediti, v i! # . 

r Per fortuna, almeno que- «• V IGflf TUOtl ** 
sta volta, il ministero degli . 

Interni e la Direzione gene- ^ mi/fni 

rale di pubblica sicurezza C ylU pUytiM 

sono intervenuti con la do- • •. 

vuta energia e, mentre una I fatti. Erano le ore 18 
inchiesta che si spera seve- circa. Il sig. Giovacchino Ga- 


Vieni TUOtl n J cato con uno strattone nino- camionista sanguinante ha giiorjni t e - il -commissario u . . 

. so e ha cominciato a insul- trovato ancora la forza per Zampano vicedi’rigente della chiaratamente, .0 consentite 

_ •' tar e il malcapitato automo- protestare. Gli hanno rispo- mobile sono stati convocati in precise percentuali ; .pa- 

0 giu pugni - bilista, giungendo fino al sto così: « Stai zitto o ti mot- d’urgenza al ministero degli r ? ri t ^Sordi Ci 

• ’ punto di sputargli addosso, tiamo le : manette... ». ~E a inte rni. Ciò che ^ accadifto n -° W al , tro che . c °, nc . or SM- 

fatti. Erano le ore 18 Trovandosi davanti quel- g an Vitale l’hanno chiuso in j n questa sedè -non è noto, risulta . che secondo alcuni, 
. Il sig. Giovacchino Ga- 1 energumeno che pareva in una stanzetta, mentre i poli- Fatto è terminato il collo- ad e seqipio, 1 acido borico fì- 
■ (43 anni. Circonvaila- preda a un accesso di follia, z j 0 tti se ne andavano su e ai viminaia ir eiannr uo alla percentuale massima 


trasmésso alla starripa un za lstria. rroceaeva a ve- * «“;»-u t,,c 1 avc, „" 

ambiguo comunicato rii cui, locità moderata, ma l’asfalto a disposizione: la parola* 
dando notizia del provvedi- era viscido per ; la pioggia, controlli, si controlli - ria 
mento disciplinare e deil’in- Di conseguenza, là dove la gridato —: non e accaduto 
dagine in corso, si minimiz- strada è tagliata in due da niente, lei non sa che cosa 
zano stranamente i fatti, ri- una banchina di attesa per 5 * a facendo. ». L altro gli ha 
ducendoli a una banalissima gli utenti della liriea tran- risposto con un urlo mmac- 
lite per motivi di viabilità, viaria, l’utilitaria ha sfiorato cioso: «Vieni fuori, vieni 


n A ^ » • - 4 • « • UCbia 11 ICIU.U V.IIC, ua anni, 

« Non fatelo esso vienè 

nuli iuiciu no firmato un verbale^nel ragìoni tecniche di produzio- 

_I quale sono : esposir 1 fatti ne % affermerebbero V fab- 

parlare ... », che noi.abbiamo-riferito. bricanti, e che solo ora le 
: ■ - - - r- < , - 1 . : Il còmmissaric^teppista Ma- autorità sanitarie centrali se 

In via di Santa Costanza rio D’Angelo non è stato ne sono accorte. C’è da pen- 


INC R E D I B I L E!SE NSAZIONA LEI 

Rd UTENSILI. MACCHINE B ACCESSORI PEK SOLE LIT. 11.830 — , FRANCO CASA 

direttamente da > un centro Industriale tedesco di produzione ’ utensili 

f i,. .all - OFFERTA SPECIALE PEK (.'INTRODUZIONE IN ITALIA. 

. ..CONVENIENTE SPECIALMENTE * PER NATALE 

| sega a taglio Uno. 5i 1 *cRa a mano. - .vi-. 

_ n i ji • III I trapano meccanico, astuccio * seghetto a punta per metaUL 

yrr-^1 H No^. Chiuso a Z velocità con fo- I seghetto a punta per legno. 

I 9 ! v. , vS. • dero trapano, trivello In ao. I segone. 

1 J* ciato IO min. .•*, I manico di combinazione. 

'il • «merlgllairlce. astuccio chiù. 1 punteruolo. 1 

\|£fl so. con mola In silicato, at- 1 Impugnatura per punteruolo. 

trezzata anche per l affllatu. * martello In acciaio battuto 

_ ra di trivelli metallici. con manico ■ 

riBVfra rh 1 trapano verricello 12’* girl. 1 arco regolabile per sega me. 

■ li -- ' ' Vm ' confezione robusta. tallo. 12 lame per sega 

■ t® fi chiavi -doppie. In acciaio 1 coltello speciale a 8 parti 

nGi battuto, serie completa. Intercambiabili, per plastl- 

I\l 8 chiavi femmina - per . tubi. ' ca. legno, cartone, tappeti, 

ll .V serie completa g pavimenti ecc. 

Il B B | mandrino. 1 granitore. . 

■" % cacciavite angolare. - ■* , Bun . one 

IN! , ' . V, IV l pinza per pompa Idraulica, J 

fa « v universale, regolabile In 5 i scalpello - 

Uf posizioni. 7 cacciavitl diversi In accinta - 

. i pinza combinata con taglia- battuto 

filo. 1 Impugnatura speciale In pta-, 

■ I tagliavetro regolabile a 8 stlca con fissaggio In ot« 

■ pani. ;■ — urne. ■-*. 

‘ • ■ ff 9 , pt-nanto 6B macchine, utensili ed accessori, a sole Llt, 11.690 ; 

/ySvNfevaV ’ (( - franco casa Vostra, cioè In media sole Llt. 180 per pezzo, t' 

tbvx J=iv-?<\ Gli utensili “Rluershaus*'. già noti In molti Paesi, sono 

Ffe.:y3Mp : •; disponibili prima di Natale solo In quanUtà limitata. Attuai-'; 

S ìA y/\\ ; J) - mente tl termine di consegna è di circa IO giorni. A ordi- 

v ' a. JB nazione Immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 

- iRL m deposito in Italia e Uno ad esaurimento delle giacenze. (Vi | 

vseìfePW M preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati). Pagherete 

tiJr ! \\ ■ ■ W Llt _il.890 in contrassegno, senza ulteriori spese doganali o . 

lYj IL . di spedizione. E" già tutto compreso nel prezzo. 6 mesi di 

- • -/«s ^ . f.- ,• /garanzia per ogni pezzo. (Scrivere' l’ordinazione posslbll- ; 

> 7^,. • ' mente In stampatello) 

GEBR. RITTERSHAUS KG. WERKZEOG- und MASCHINENFABRIK, VERSANO, forni. 1847 

.(8872, LEICHLINGEN-Khld. — Bandstrasse 421 (Germania Occidentale) 


sabile funzionario si chiama ma 452050 che, a quanto aue pugni, iacenaogti sana- vacchino (ialante, guardato a au nuiorud gmutzidiid. n . 

Mario D’Angelo ed è in fòrza sembra, procedeva nel suo re gli occhiali dal naso, e 1 ha vista. . . ; - provvedimento di sospensio- ^ In serata luccio stampa 

alla Squadra mobile, con gri- stesso senso di marcia. afferrato per il taschino del- Ancora pochi minuti, e d e ne nei suoi confronti e stato del Ministero della Sanità ha 

eie fortune, da alcuni mesi. Un incidente banalissimo, ^ a giacca, cercando di, cac- sopraggiunta una «pantera» reso noto a tarda ora, con diffuso Un comunicato in cui 

dopo esserne stato allontana- come si vede. Le due vettu- ciarlo giù dall’auto: ma la della Squadra mobile. Per l’ambiguo comunicato cui ab- si conferma- che in futuro 

.. ■ . . stoffa ha ceduto. ordine del D’Angelo, l’auto- biamo fatto cenno. Evidente- non sara tollerata la produ- 

|^ La folla s’è radunata in- mobilista è 'stato afferrato mente, a San Vitale stanno zione di biscotti contenenti 

torno alle due : auto ferine, dagli agenti e caricato di pe- cercando di salvare il salva- borato sodico, mentre e con- . 

Un camionista — il signor so sulla vettura, nonostante bile. C’è dunque da augurar- sentito lo smaltimeqto delle ^ .■ 

Umberto D’Agostino, • di 22 le sue proteste. A tutta ve- si ché il tentativo fallisca: scorte esistenti, sempre che /■;./ 

^ wu|^u\.v.i anni, abitante in piazza Pon- locità. districandosi nel traf- un nuovo caso Marcano o un non contengano l’additivo m - 

--——-- a te Milvio 13 — ha ritenuto fico come una serpe, la po- nuovo caso Julia non potreb- dose superiore allo 0,5 per pìv)-?. 

I fosse suo dovere intervenire tente vettura ha imboccato bero essere più tollerati! ; mille. • ‘ • 7 

• I per evitare una rissa. Aveva ^ : ^ • .'--'7 • r.; • f: • 

Hanno deciso2.———— ■ .~~ —— 

I - I gcio r aggredire V con selvaggi Per la liberti provvisoria . ; ■; i Ili un film del FBI ' 

I . ■- ' | violenza il Galante, tentare--—-;-- ■——-* • L;.7"- 
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Hanno deciso: 


letterari 


un occasione unica 7 

7‘ 7: . In 60 anni di PREMIO NOBEL jba scelto per voi 

. 7 -iVcapolgvoù della : lèttèratura.moderna 


Ili un 1 film del FBI 


separazione 



v 



L 


L’attrice bèlga Catherine Spaak, assistita daH’avv. 
Castelletti, ha presentato al Presidente dei Tribu¬ 
nale di Roma doti. Boccia, una istanza per ottenere 
la separazione personale dal proprio marito Fabrizio 
Capucci. La Spaak chiede che la separazione sia di¬ 
chiarata per colpa del coniuge. 

■ Capucci, dal canto suo, ha contemporaneamente 
presentato, sempre al Tribunale, un’altra istanza sol¬ 
lecitando la separazione per colpa della moglie. 

Domani, il Presidente Boccia deciderà a quale 
giudice affidare i due procedimenti. 

La Spaak si i riservata di illustrare nel corso del 
giudizio le responsabilità del marito-nel fallimento 
del matrimonio. Fra l’altro, il giudice dovrà stabi¬ 
lire a chi dovrà essere affidata la figlia. 

Catherine Spaak e Fabrizio Capucci si erano spo¬ 
sati nel gennaio di quest’anno con il rito civile a 
Parigi. Un mese più tardi avevano celebrato a Roma 
anche II rito religioso. 


di colpirlo, strappargli il ve- _ ... . 

I stito di dosso, e questi cer- ; n aa L. B - - 

care di difendersi dalla gra- K UDV > fllSDfSVIii 

gnuola di pugni e di allonta- .. ^. 7 

nare l’energumeno vibrando #■# # ' 

calci alla cieca. Dunque, s’è JL"| . 

■ fatto avanti per strappare il - Ul 
* cittadino dalle mani del for¬ 
sennato. ■ • 

I Ma non ne ìia avuto il tem- NAM I ff #f|||7ÌAIII 
I po. Il commissario aggiunto IBI mUIPIiIVIII 

| della Squadra mobile di Ro- ■ 
ma. dr. Mario D’AAngelo, s’é 

I infatti deciso a rendere nota W > . 

la sua 

signor Galante di acco- 

starsi al marciapiede e di 7 

non muoversi, con frasi di ^ 

I questo genere: «Tu non ' 

chi sono Io Io 

I stendo... >. E, mentre A 

gridava, agitava la tessera di ^ I 

poliziotto, dimostrando an- - v 

cora chiaramente di non es- 

ser padrone dei propri ner- a 

I vi o. almeno, di non esser ttg &gSP?' 

nella condizione più idonea puB A 

per dominarsi.-'.-. 

Naturalmente, - davanti < a a' j - 

uno spettacolo tanto disgu- 

I e nello stesso tempo ■k v 

« pericoloso » in questi tem- ^Mp|| 

pi di pistole facili, la folla §f|7 

s’è rapidamente diradata: era . JB 

I tale l’atmosfera che un pas- É L ' v -: 

sante, afferrato bruscamente : •' v " - 

per un braccio dal commis- - 7 V '-. 

LOS ANGELES — Mervin Belli, tìlfen*ore 
chiamare un \ igne, s e sot- dg j ac K R u by, uccisore del presunto assas- 

I tratto alla stretta schermen- «ino dei • presidente Kennedy, ha rivelato 
dosi e s’è dato alla fuga. Sol- oggi che presenterà un’istanza per otte¬ 
tanto Umberto D’Agostino nere la libertà provvisoria per il suo clien- - 
non si è mosso: anzi, si è 11 quale si trova in attesa di giudizio, 
fatto avanti nel suo lodevole L’avvocato 5* aggiunto che la richiesta 

I tentativo di far tornare la r'* „ J S!SS7*%L *JL-* r 2S!!2S,.SI ' 

_u;_; Dallas. Egli ha detto che ha disponibili 

calma. Pochi attimi dopo, jqq m j| # dollari (62 milioni di lire) per pa- 

proseguendo la scenata, è ac- gare una eventuale cauzione. Nello stesso 

corso un vigile urbano (l’ave- tempo, egli chiederà che il processo ven- 

I va avvertito di quanto stava 0a effettuato per legittima suspicione In 
accadendo un ragazzino) e un tribunale diverso da quello di Dallas, 
dallo scatenato funzionario di Frattanto, i da segnalare che uno psiehia- 

polizia ha avuto l’ordine di SSenuta"^ SlSl '^"afe^ó 

rpstar lì a far la enardia rha C,ui ° Che M ® etenuto *' trov * neI P ,eno 
A dé,,e ,ue faco,tà mentali. L’esame era stato 

««ri i telef °- richiesto dal magistrato di accusa. Ail’ufft- 

nare a San Vitale ». „ cio de , Pobb |j CO Ministero ci si rifiuta di fa- 

- Ancora pochi minuti, poi quataiasi dichiarazione 
e arrivato una «1100 » canea E , 7, Mpute che „ d i fent ore di Ruby punta 

J di poliziotti. Il dottor D An- gu )j a tesi della « demenza temporanea ». 
gelo, che già tornando dal cioè il Rubfnstein avrebbe ucciso Lee Os- 
più vicino'bar aveva cacciato wald in un momento durante il quale non 
a male parole anche il vìgile era più in - possesso delle proprie facoltà 


Forse Sinaffra 
ha riconosciuto 
due rapitori 




tentativo di far tornare, la 
calma. Pochi attimi dopo, 
proseguendo la scenata, è ac- 


intanto luì « andava a telefo¬ 
nare a San Vitale ». 

Ancora pochi minuti, poi 
è arrivato una « 1100 » carica 


J 


HOLLYWOOD — Frank Sinatra avrebbe ■ 
riconosciuto uno o forse anche due degli 
uomini che hanno preso parte al rapimento l 
del figlio. L’identificazione sarebbe avve- t 
nuta durante la proiezione di un film che ; 
agenti dell’FBI avrebbero girato durante la t 
consegna della somma richiesta per il ri- \ 
scatto del giovane. Ieri a tutti gli uffici 
deil'FBI, alle banche, ai giornali, alla ra- ^ 
dio, alla tv sono state distribuite 15.000 ^ 
copie di un elenco di 41 pagine contenente 
i numeri di serie di alcune banconote che ; 
fanno parte della somma pagata dal can¬ 
tante. La lista non i completa. Il ministro v 
della Giustizia Bob Kennedy ha precisato, 
la composizione della somma del riscatto: ' 7 
si tratta di 70.000 dollari in biglietti. da 
100; 35.000 da 50; 80.000 da 20; 40.000 da 10 . 

e 15.000 in biglietti da 5 dollari. Si £ infine 
appreso che George Jones, l’agente che ri¬ 
trovò Sinatra jr., ha ricevuto dal padre di 
questi un premio di 1.000 dollari (625.000 
lire). Nella telefoto ANSA all’Unità: 
due agenti dell’F.B.I. controllano alcune 
orme su un prato nei pressi di una casa 
abbandonata dove si ritiene sia stato tenuto 
nascosto il giovane Sinatra dal rapitori. . . 


di letteratura 

7 vi offre U meglio dei migliori autori della 
letteratura mondiale dal 1900. ad oggi 
da Pirandello a .Shaw, da Mauriac a Paster- 
nak, da Jimenez a Quasimodo, da Mommsen 
a Churchill 


^ Ogni mese 

un volume direttamente a casa vostra 

ì La Collana “Prèmi -Nobel” di letteratura 

’ V ! " - è in vendita solo .'per sottoscrizione. 

Per ricevere il contratto di sottoscrizione con tutte le noti- 
7: _ zie riguardanti l’opera, fatene richiesta scrivendo i: Fratelli. 

~ : Fabbri Editori - Via Abbadessc 40 - Milano, o, più comoda- 

. 7 i -7. mente per voi, ritagliate, compilate .e/ allo stesso indirizzo, 

spedite subito questo tagliando 


n sottoscritto 


abitaste ia vii 


: Citti •--— -:— > ,; t- ' — . 

chiede di ricevere sena »!cua 'impessò^n.«II. 
« Premi. Nobel di letterstura *, e la destri none dell opera. 


. Volumi stampati in carta pregiata - Rilegatura . 

; .7. ’ ’ elegantissima con impressioni in oro - Dorso.- '=■ :• 

' 7 - ' . , tondo con capitello - Formato cm .17^ X'23 - >. • 

7 2 ' ' ' .7’7-j- : - - Prezzo per volume L. 2800 --- . •. 

SOCIETÀ' PREMI NOBEL DI LETTERATURA 
' FRATELLI FABBRI EDITORI ' 
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MILANO 





RENATO 
GUTTUSO: 




trentanni di pit¬ 
tura in una gran¬ 
de mostra a Par¬ 
ma presentata da 
Roberto Longhi, 
Giovanni Testori 
e Franco Russoli 



Particolare della • Fuga dall' Etna ■ (1938-*39) 



Crocifissione (1940-’41 ) 


> ; ; ijr -■ 


IL CORAGGIO DELLA PITTURA 


Ragazza al* 
la finestra. 
11942) 



Disegno dal 
« Gott mit 
una > (194S) 


Domani, a' P a r m a , si 
inaugura, per restare aper- . 

. ta fino a tutto gennaio, la 1 
grande mostra di Gutluso. 

Si tratta della rassegna più 
ricca dell'opera di Guttuso 
che sta mai stata ordinata 
in Italia o all'estero: due• 

. cento opere circa fra qua 
riri e disegnt. Nata sotto 
: l'egida della Soprintenden- 
, za alle Gallerie diretta dal¬ 
la signora Augusta Quinta- 
valle, del Comune e della , 
Pruuincia, la mostra ha 
- trovato degnissima sede : 
nella nuova sala per le e- ■ 
sposizioni della Galleria 
Nazionale di Parma, rica- ; 
vatu nella secentesca scu¬ 
deria dei Farnese al Pa¬ 
lazzo della Pilotta. L’i-ni- • 
ziativa è destinata a susci¬ 
tare il più largo interesse 
della critica e del pubblico 
-, sia per la personalità del¬ 
l'artista che per il momen¬ 
to culturale in cui cade, 
momento di acceso e vivo :■ ■ 
dibattito sulle arti. Rive¬ 
dere, efficacemente ricopi-:, 
tolati. con la presenza di 
tutta una serie di opere 
fondamentali, i trentanni ■ 

' intensissimi dell’attività dt 
. un - pittore •; come Gutluso '■ 
potrà essere per molti un 1 
serio motivo di riflessio¬ 
ne. La storia di Guttuso 
infatti è un raro esempio > 
di passione, d’impegno, di - ' 
coerenza, e al tempo stesso , 
di libertà, di riperca espres- 
siva, di costante rinnova¬ 
mento. Il risultato del suo 
lavoro si - rivela ì imponen- ■ 
te ed è straordinario nelle ’ 
sue tele leggere e ricono- 
scere la nostra stessa vita, ‘. 
-• i sentimenti, le idee, i fatti 
che ci • hanno ‘ sconvolti o 
esaltati. In questo senso 
Gutluso appare veramente 
un « pittore del nostro 
tempo >, un € testimonio » 
d’irrefutabile verità poeti-' 1 
ca, un realista totale. 



Opere 

inedite 


*Ì> ' : 

5EM-' * 


•« . 


m* ■ 

& t. 

j ,H . : . ■ 


Interno di 
•lydio (1961) 





> - ’ y * ■ 

. La mostra prende l'avvio 
’ dal periodo degli anni di 
formazione, fra il ’30 e il - 
’35, c prosegue 1 puntualiz- 
zando i momenti più sa¬ 
lienti della sua'carriera si- 
no ai quadri più ■ recenti, "■ 

4 dipinti negli ultimi : mesi / 

' di quest’anno. Ciò che ren- ‘ 
de particolarmente inleres- 
^ sante la mostra è anche il 

Jallo che vi si possono ve- 
dere, accanto ai quadri no- { 
ti e a quelli ormai giusta¬ 
mente celebri, % parecchie ■ 

' opere pressoché sconosciti- ; 
te ed altre del-lutto me- c 
■ dite, come taluni studi pre- * 
paratori per t grandi qua¬ 
dri. Ecco: i grandi quadri. 

La spiaggia St P uò dtre che tutta la 
H 956 ) produzione di Guttuso gra¬ 

viti intorno a questi gran¬ 
di quadri, in cui egli af¬ 
fronta una-serie di temi 
attuali, brucianti. 

. Per Gutluso il tema non 
e mai stato un pretesto, 
bensì la scoperta di una zo¬ 
na poetica. Il tema cioè, 
per lui. ha sempre finito 
- e finisce — per coin¬ 
cidere, per confondersi, 
con la totale complessità 
del suo essere: con la sua 
natura appassionata di og¬ 
gettività, il suo tempera¬ 
mento acceso, le sue ragio¬ 
ni intellettuali e morali. 
Individuare un tema, per 
Gutluso, ha sempre signifi¬ 
calo individuare un moli- . 
co reale d’espressione, uno 
immagine in cui confluisco 
no i doti oggettivi del 
.. mondo, la presenza della 
stona, e il moto, la conci- 
. lozione di ogni sua facoltà 
creativa. Guttuso insomma 
è un pittore diretto, non è 
un - pittore simbolista, un 
pittore d’allusioni Neppu¬ 
re durante gli anni del fa- 
' seismo, gli anni in cui pit- 
. tòri-e scrittori erano co¬ 


stretti ad esprimersi in ter- ; 
mini ermetici, Guttuso ha 
inclinalo verso il gusto del- 1 • 
le analogie e dei .simboli.' : 
Egli, anche allora, ha sem¬ 
pre ridotto al minimo il 
margine , dell’ espressione . 
indiretta. ‘ l ■ suoi v quadri 
hanno sempre avuto que- . 
sta proprietà di urtare, di '. 
dire, di gridare, di mostra¬ 
re senza reticenze il suo . 
animo ■ e il suo giudizio 
sulle cose. - : : • .v • 

E’ all’interno di questa 
convinzione .che $t sono ve¬ 
rificate, già sin dal '37 al¬ 
meno, quelle scelte tema- [ 
tiche, quelle intuizioni di : 
immagini che hanno poi 
sorretto e sorreggono anco- ' 
rii ' oggi la sua creazione. 
Fra questi temi ce n’è uno 
che a tratti sembra quasi 
conglobare tuffi gli altri, ■■ 
ed è certo comunque che 
resta il tema di fondo del¬ 
l’intera sua opera: il tema ■ 
della folla. Non c’è dubbio 
che l’uomo stia al centro ' 
degli interessi di Guttuso:: 
l’uomo in tutto ciò che fa, ; 
anche nei suoi gesti più • 
quotidiani, come accender¬ 
si una sigaretta, fumare, 
leggere il giornale, telefo¬ 
nare, affacciarsi a una fi-, 
nestra, aprire una porta, 
mangiare, dormire.- ■ Ma 
l’uomo indubbiamente ■* lo 
interessa ancora di più 
quando, uscendo dai limiti 
della sua singolarità, si uni¬ 
sce ' agli • altri uomini nei 
movimenti, nelle svariate 
forme in cui si articola o 
esplode la vita collettiva : 
moderna: forme di violen- . 
za o di ribellione, oppure '. 
di gioia, di frenesia, oppu¬ 
re, ancora, di attivismo, di 
euforia, di estraniamento. 
Stragi, • massacri, •' riuolte, 
balli popolari, spiagge bru¬ 
licanti, comizi: sono questi 
i motivi ricorrenti della ,* 
sua pittura dove la folla i 
appare come esclusiva pro¬ 
tagonista.’Ed è su questi 
soggetti che, di volta in 
volta, dopo avervi dedica- r. 
to disegni, bozzetti, tele di 
dimensioni minori, egli si 
impegna appunto con una r 
grande opera in cui riassu- 
; me l’estensione e la r pro¬ 
fondità dell’intera espe¬ 
rienza. • • ■„ 

■ Uno di questi'quadri è 
la Fuga dall’Etna ’38-’39, a 
cui fa riscontro i'Occupa- 
. zione delle terre incolte in 
Sicilia del ’49 e quindi La 
battaglia al ponte dell’Am- 
miraglia del ’52; un’altra . 
opera-chiave è la Crocifis¬ 
sione del ’41: lo è il Boo-- 
gie-woogie del ■- ’53 e La 
spiaggia del ’56; e cosi la 
Folla della città del ’59, 
la Discussione del ’60, il 
Comizio del ’62. ' 


Queste opere, ‘ meno la 
. Folla e la Discussione, so¬ 
no esposte a Parma. Esse 
segnano l'itinerario di Gul- 
tuso, indicandone ■ i mo¬ 
menti di maggiore tensione 
C’è forse un solo ciclo di 
disegni e di studi che non 
è approdato ad un’opera 
capitale che li riassuma ed 
è il ciclo del Gott mit uns: 
tali disegni, di cui alcuni 
figurano ugualmente ■ j a 
Parma, ' furono pubblicati 
in album dopo la Liberar • 
, zione. In questi fogli, ispi¬ 
rati ai martiri delle Fosse 
Ardeatine massacrati dai 
‘ nazisti, Guttuso' affronta il 
tema dell’opposizione alla 
violenza, un tema che nel¬ 
la sua ispirazione etneigc 
di continuo in quest’epoca 
di continue discriminazio¬ 
ni, di violazioni dei dirit¬ 
ti più elementari dell’uo¬ 
mo, di prevaricazióni, di 
torture. Forse qualcuna 
delle sue € fucilazioni» po¬ 
trebbe tuttavia essere ri¬ 
tenuta come l’opera con¬ 
clusiva di questo ciclo. '■ 

Fedeltà alla 


zione 


' Come dicevo, intorno a 
queste tele * .maggiori » si 
collocano tutte le’altre, non 
in subordinò però: la cón- 
nessione è solo di natura 
' ideale, di ispirazione, non 

• di valori subordinati. Nudi, 
ritratti, nature morte, pae¬ 
saggi. A Parma, per esem- 

: pio, il visitatore potrà ave- 

- re finalmente un’idea pre- 

- risa di ciò che fu l’appor¬ 
to di Guttuso al movimen¬ 
tò di *Corrente >; vi sono 

- qui infatti, alcune delle sue 
più belle nature morte, 

. dei suoi migliori nudi e in- 
~ terni dipinti allora, fra II 

• '39 e il ’43.- e allo stesso 
\ modo potrà rendersi con- 
Y to in maniera criticamente 

sicura delle ~ varie •' tappe 
successive: del momento 
più formale, cubisteggian- 
te, raccolto intórno al ’47, 
/ delle vane fasi dell’espe- 
\ rienza - più propriamente 
realista, racchiusa tra il ’49 
; e il ’56, e infine di questo 
ultimo periodo in cui Gut¬ 
luso. con una nuova liber- 
tà, meditando criticamen- 

• re su alcune vive ricer- 
; che contemporanee e rifon- 

- dendo ogni sud passata e- 
-■ sperienza, sembra che ab- 

• bia raggiunto la maturità 

di ogni sua , dote e intui¬ 
zione . V*.. 

. • In mezzo alla selva degli 
sperimentalismi, : Guttuso 
è rimasto fedele alla figu¬ 


razione perchè egli sa che 
tutto si compie nella realtà 
visibile e che non si può 
; dipingere la vita dell’uomo 

■ se» 2 u dipingere il volto, i 
gesti, le azioni degli uomi- 

’ ni, e lo spazio per questi 
volti, gesti, azioni. Tutto il 

* suo sforzo è quindi teso a 
cogliere l’unità vivente ■ e 
dialettica della realtà nel 

: suo pulsare storico: ed è 
uno sforzo < di interpreta¬ 
zione, di sintesi, di inven¬ 
zione realistica, che si at- 
. tua nell’impeto emoziona¬ 
rle con cui egli vive nella 
. realtà medesima, investen- 

• do con la pittura i feno¬ 
meni storici o naturali, la¬ 
cerandosi alle. sue punte, 

-[ trasformandola. La scelta 
della figurazione è quindi 
per lui un'esigenza prima 
ria, è parte integrante del- 

• la - sua concezione - della 
. realtà. Egli accetta cioè il 
; mondo oggettivo con tutte 

: [ le conseguenze che ne dè- [ 

* rivano, tra cui ar\che la fi- . 
guràzione, conseguènza ine- 

; vitabile. A ■ ciò si collega 
' perciò anche un atto di fi- 
I, ducia nella vita, benché, 

: come ho detto, non gli sfug¬ 
gano i conflitti e i dubbi 
che turbano, oggi più di 
ieri, la vita organizzata de¬ 
gli uomini. Guttuso insom- . 
■' ma ■ rifiuta la condizione 
esistenziale della angoscia 
nella quale opera tanta 
; parte degli artisti contem- 
' poranei, anche se non : ri- [ 
fiuta lo scontro e la cono¬ 
scenza degli elementi che 
oggi costituiscono la 
problematica dell’angoscia. 

' \ Questi elementi il pittore 

- li toglie dalla sfera mistica ’ 
o metafisica e li fa rien -, 
trare nei confini della sto- 

;. ria, nel dominio dell’uomo, 
dove riacquistano un voi- 

- to concreto, reale: cessano 
cioè di essere spettri, de¬ 
moni, vampiri, per diven- 

. tare, in qualche caso, àn- 
.: che qualcosa di più tragico, 
j ma seihpre qualcosa di ri¬ 
conoscibile, qualcosa che ci 
; appartiene. - E’ da questa 

- coscienza che prende ener¬ 
gia la sua ispirazione. 

La mostra di Parma as- 
. sume il carattere di un av¬ 
venimento culturale di pri¬ 
ma importanza proprio per 

■ ’ il carattere di attualità del- 
' in pittura di Guttuso. I cri- 

■ tiri che hanno curato il 

■ catalogo della mostra e che 
. ne hanno scritto le pre- 

* sentazioni, Longhi, Testo- 
’ ri. Russoli, hanno messo in 
evidenza - la complessità 
dell’opera gutlusiana, sot¬ 
tolineandone particolari a- 
spetti e prospettandone una 
interpretazione generale. 

■ Mario De Micheli 


Marino Marini 

Alla Galleria Tomnelli, in • 
via Sant'Andrea 8 si è aperta 
rattesa mostra personale di 
pittura di Marmo Marmi. La 
mostra presenta trentacmque 
pezzi eseguiti tra U 1930 e il 
1980 Tutti conoscono la gran¬ 
de opera di Marino scultore, 
i suoi ritratti, I suoi nudi fem¬ 
minili, il folto ciclo de: ca¬ 
valieri Meno noto ma ugual- ■ 
mente stimato è U suo lavoro 
di pittore, benché se ne co¬ 
nosca l'attività grafica: i dise¬ 
gni e le litografie Ora. la mo¬ 
stra di Toninelli permette fi¬ 
nalmente di avere una visio¬ 
ne sufTìcientemente documen¬ 
tata anche della sua pittura 

A completare poi questa co¬ 
noscenza. Tonmelli ha pubbli¬ 
cato un volume partieolar- g 
mente curato ricco di illu¬ 
strazioni a colore e in bianro 
e nero. - Marino Marini, pit¬ 
ture e disegni ». dovuto allo . 
studio di Franco Russoli. un ; 
.critico che ha seguito parti¬ 
colarmente l'attività di Marino 
in tutti questi anni del do¬ 
poguerra In questo volume 
Russoli analizza i vari mo¬ 
ment: della vicenda pittorica 
di Marino, prima tra le due 
date ‘23 e '40. quindi tra il 
'41 e il ■indugiando so¬ 
prattutto sui temi fondamen¬ 
tali dell'artista, le Pomone, \ 
Giocolieri e 1 Cavalieri L’aiia- > 
lisi, storica e stilistica a^ un 
tempo è i di vivo interesse, 
perchè naturalmente, oltre- 
passa i limiti di un’indagine 
ristretta all'unico campo del- ; 
la pittura e diventa, sia pure 
attraverso l'approfondimento 
di questo aspetto, un esa¬ 
me dell'intera personalità di 
Marino. . . .• - . v 

Con Russoli - mi pare sen¬ 
z’altro che si possa convenire 
sulla formulazione di questo 
giudizio: - Sullo, schermo del 
foglio o della tela. Marino 
proietta, dallà disianza, impo¬ 
sta dal suo atteggiamento di 
creatore e dominatore di for¬ 
me; le sue immagini energi- 
■ che e pure. Ma esse vibrano 
per urta partecipazione quasi 
fisica di quésta materia-filtra¬ 
ta dalla regola formale: ed è 
questo il loro valore più ve¬ 
ro. che è di eredità antichis¬ 
sima. umanistica in senso to¬ 
scano La nittiim di Marino è. 


In 1 tal senso. : testimonianza , 
della possibilità, ancor oggi, 
di realizzare poeticamente la 
fusione d: realtà e di forma*.' 

La mostra alla Toninelli 
. punta specialmente sul dipin¬ 
ti di questi ultimi ' quindici ' 
anni. I soggetti di questi qua¬ 
dri non sono diversi da quel¬ 
li delle sculture di Marino. 
Si potrebbe dire che ne sono 
un’emanazione Sarebbe • sba- . 
gliato tuttavia pensare . che - 
queste pitture mancassero di 
una vita autonoma, di un va¬ 
lore a sé stante. Al contrario. 
E’ chiaro che in questi dipin¬ 
ti le qualità di Marino scul¬ 
tore si ritrovano ampiamen? 
te: la plasticità, l’impeto dei 
volumi i piani scanditi: ma 
vi si ritrovano anche altri 
elementi -nuovi»: il senso 
. vibrante e corposo del colore, 
l’estro vivace, l’accensione li- 
. rica. ■ 

Marino dipinge con una co¬ 
scienza prepUa della cultura 
1 pittorica contemporanea euro- 
pea, dal cubismo ad oggi, ma 
non per questo egli cessa di 
\ essere se stesso. Il suo segno 
resta inconfondibile, lo seat- 
„ to delle sue immagini, l’in¬ 
combenza delle sue figure non 
si smentisce. Talvolta sembra 
, che il fascino per. il gioco 
. brillante dei colori lo pren¬ 
da e lo trascini sino ai limi¬ 
ti di un cromatismo svincola- • 
. to dalla concretezza abituale 
della sua ispirazione, ma ci 
si accorge subito che quasta 
« evasione » non è che un al¬ 
tro modo per provare la pro¬ 
pria vitalità, la propria gioia 
; creativa. In altre parole ai 
. .tratta di un’affermazione at¬ 
tiva, che poi si riversa ad in¬ 
turgidire le forme violente, 
allegre o feroci, dolorose o 
drammatiche di un’altra im- 
. màgine. • ■ . • 

. . - E' questa l’impressione do- 
, minante che la pittura di Ma¬ 
rino fa: l’impressione di esse¬ 
re davanti ad atti di vita, 

' i a gesti di energia, ad un amo-, 

; re assoluto per la forza erom- 
: pente della natura. La mo- 
: stra alla-Galleria Toninelli è 
:-! dunque una mostra d’indub- 
■ Y bia importanza • perchè cl 
:. scopre un lato meno divul- 
gato. ma non per questo me- 
, ! no avvincente, della perso- 
1 nalità di un grande artista. - 

m. d. m. 
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Marino Marini: Invocazione 




Assegnati 
Y i premi 

. 1.V ’ ' , ' r 

o Spoleto 

D giorno 5 dicembre 1963 
nella segreteria della Galle¬ 
ria Comunale d’Arte Moder¬ 
na d: Spoleto — Palazzo Col- 
licola — si è riunita la Com¬ 
miss one g:ud:catr»ce dell’Xl 
Prenr.o Spoleto -''Mosir* na¬ 
zionale d’arie figurativa for¬ 
mata dai critici prof - Luigi 
Cariuccio, doti. Roberto Tas¬ 
si. doti Antonello Trombado- 
ri. prof Giovanni Urban,- e 
dal S’ndaco di Spoleto dott 
Giovanni Toscano, membro di 
diritto Detta giuria ha deciso 
ali’uhan.mftà di ' dedicare t 
quattro saggi cr.tici a; se¬ 
guenti artisti espositori: Bep¬ 
pe Deval’.e. Pompilio Mandel- 
II, Bepi - Romagnoni.. pittori. 
Vincenzo Gaetaniello scultore. 
Le medaglie d’oro olTene dal 
Presidente delta Repubblica 
e dai pre*.dente del Consiglio 
dei min sir: sono state asse¬ 
gnate rispettivamente ai pit¬ 
tori Romano S’otari di Foli¬ 
gno e Carlo Mariani di Roma. 


SEGNALAZIONI 


O Col titolo - Germania 1907-1931 - la gallerìa - Nuova Pesa -1 
(via del Vantaggio, 46. Roma) ha inaugurato una mostra di 
opere grafiche e pitture di Willi Baumeister, Max Beckmann. 
George Grosz. Karl Hofer. Alexcj Javlcnski. Ernest Ludwig 
Kirchner. Otto Muller, Emil Noldc, Max Pechstrin. Oscar 
Schlemmer. Schmidt-RottlufT, Erich Heckel e Otto Dix ■ 

■ Q Oggi, alle ore 11.30. in Palazzo Braschl a Roma, si tiene ta 
-veniice- della mostra'* Belli e la Roma del suo tempo- 

’O Alcuni rari dipinti di Franz Kline sono esposti alla - Tar¬ 
taruga* di piazza del Popolo, in Roma. 

O Esperienze c risultati attuali di, Attardi. Calabria. Farulli. 

- Fcrroni, Gianquinto, Guccióne. Guerreschi. Romagnoni e 
Vespignani vengono presentati dalla galleria - Il fante di 
spade* (Roma, via Margutta 54) solfo il titolo - Oggettività 

e figura » ’., ; ; ’-y ’» - •• 

O Un’importante personale del giovane scultore americano 
Jack Zajac è aperta alla nuova galleria romana Pogliani. al 
numero 36 di via Gregoriana, che è dedicata esclusivamente 
alla scultura < : . i 

O Prima mostra di Giancarlo Colli, presentato da Mario De 
-Micheli alla - Cassapanca • < Babuino 107-a) 

o" Prima mostra a Roma - del « Gruppo I (iasione Biggi. 
Nicola Carrlno. Nato Frase*. Achille Pace e Giuseppe Uncini, 
nelle sale dello, studio d’arte -La Medusa- (Babuino. 124» 

O Otto pittori livornesi alla galleria -D’Urso- (via della 
Mercede 11 Roma»; Benvenuti. Bruzzone, Danti. Engel. Fiorini. 

' Piram. Rosini e Vittori. „ .... 

O Ottava mostra • Un'opera d'arie ip ogni casa * a Roma 
(•Colonna Antonina*): opfrt di Attardi, Bartollni. Calabria. 
Campus. Farulli, Gucciooe, Reggiani, Tamburi, Varrusio, 
VèspignanL ... 


: Lebenstein 

Un’interessante mostra del 
polacco Jan Lebenstein ha 
realizzato l’Obelisco (via Si¬ 
stina, 146). Le opere esposte, 
una ventina in tutto tra olii 
e gouaches, ci olirono una 
varia galleria dei personaggi 
di Lebenstein. Il pittore po¬ 
lacco. che da alcuni anni ri¬ 
siede a Parigi, numera prò-, 
gressivamente queste Figure 
uscite dalla sua tavolozza in 
continua combustione e - fer¬ 
mentazione. Sono per lo più 
una sorta di insetti umani, 
fossili antropomorfi in cui: 
ossatura e • tessuti assumono 
le più ~ inquietanti forme, 
spesso vitalizzate dell’esube¬ 
rante :■ formicolio della ma¬ 
teria ^. 

Simili ■ a creature di un 
mondo geologico, in realtà 
le Figure di Lebenstein na¬ 
scono dal moderno mondo fi¬ 
gurativo. Quel che più sor¬ 
prende è la capacità che ha 
il pittore di padroneggiare 
le più disparate tecniche ma¬ 
teriche per giungere sempre 
all’Immagine voluta. In que¬ 
sti nuclei figurali circola una 
certa ironia forse diretta at 
risultati spesso inconcludenti 
di altri artisti dediti alle 
stesse tecniche, i- - v- ‘ - 

Ultima mostra di r pittura 
all’Obelisco, questa, prima di 
Natale. Per 11 periodo delle 
•feste la galleria ha prepara¬ 
to due mostre mercato, una 
dedicata alle piccole sculture 
popolari delle Ande e della 
Amazzonia. l’altra ai gioielli 
di Sebastiani il quale s’è ser¬ 
vito per essi di vari artisti, 
come Baj. Coctcau. Crinpa. 
Dova. Fabbri. Fontana. Sca- 
navino e Vordet 


sentati assieme ai cartoni, la 
capacità della.linea di Balla 
d'inventar forme, attraverso 
. un complesso giuoco .di sti¬ 
lizzazioni non di rado calei¬ 
doscopiche. si manifesta ap¬ 
pieno. Agli arazzi troppo 
"pieni”, quasi per una sorta 
di horror vacui, sono prefe¬ 
ribili quelli di più semplice 
struttura che acquistano una 
felicissima e severa qualità 
di colore. ’■ ........ 

T *' t- .... 

Due nuova ' 


gallerie 


Balla 


‘ L’istanza decorativa fu sem- 
; pre forte in Giacomo Balla, 
anche nel periodo del più In¬ 
tenso futurismo, si da spin¬ 
gerlo. già nel 1914. a dedi¬ 
carsi tra t primi alle stoffe 
colorate • Certamente ■ servi¬ 
rono ad affinare questa sua 
naturale predisposizione le 
esperienze coloristiche fatte 
nella stagione divisionista e 
quelle lineari fatte in seno al 
futurismo. . il cui contenuto 
egli fini con lo snaturare. 

Cif> si puf» notare soprattut¬ 
to negli arazzi di Balla, espo¬ 
sti a - Il Bilico» (via A Bru¬ 
netti. 51 > assieme ad un grup¬ 
po di mediocri paesaggi del¬ 
la figlia del pittore. Luce, In 
questi arazzi, che sono pre- 


- Il già nutrito numero di 
gallerie d’arte operanti a Ro¬ 
ma si è arricchito nel gaose 
; di dicembre di due nuovi lo- 
.. cali. l'Arco, al n. 2 di Via 
: ‘ Alibert. e I Balestravi, al n. 4 

Y deiromonima via. 

■v L'Arco più che una galle- 
. ria vuol essere una bottega 
d'arte con un'attività preva¬ 
lentemente legata alla grafica. 

. alla quale saranno affiancate 
una libreria di sole pubblica¬ 
zioni d'arte ed una serie di 

- iniziative culturali che vanno 
. dalla presentazione di volumi 

ai dibattiti sull'atte. Già dal¬ 
la mostra inaugurativa fi può 

Y ricavare l'orientamento *wte- 
v rale della bottega, che vuol 

Y essere il più aperto possibile 

Y nel campo del disegno. Tutta- 
via nel complesso dei pezzi 

- esposti (da Morandi, Severi- 
. ni. Evola a Fazzini. Franchi- 

• ita, Giò Pomodoro; da Mat¬ 
ta. Goetz. Boeme a Novali!, 
Raspi Romagnoni, Vaeehi, 
Schifano) si denota una la¬ 
cuna di certo peso per uno 
studio d’arte romano, e cioè 
l’assenza del gruppo dèi gio- 

.vani realisti romani. » • 
Tutt’altro indirizzo ha la 
galleria / Balestravi, che con 
la personale del bolognese 
Dino Boschi. Intende iniziare 
un’attività Imperniata soprat- 

• tutto sulla presentazione di 
giovani pittori di varie città. 
Nelle (eie di Boschi, che af- 

• fianca alla sua attività pitto¬ 
rica quella di disegnatore 
dell’A ronfi, predomina il gri¬ 
gio. assunto come colore di 

• una condizione soirituale. la 

’ quale oscilla tra l’intimo dia¬ 
logo cftn tè cose di squallidi 
interni e le scene di tortura. 
La sua visione, rinsanguata 
certo anc^e da Slroni. oltre 
che da Bacon e Giacometti. 
è fondamentalmente pessimi¬ 
stica. ( 
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L'opera di Strindberg a Genova 
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dell 



censura 


- Il disegno di legge d'iniziativa comuni¬ 
sta pei'J a totale abolizione della censura su-' 
gli ' spettacoli cinematografici è stato pre- ! 
sentato ieri sera alla Camera. Il-disegno di ¬ 
legge reca le firme dell'onorevole Alberto 
Carocci (indipendente eletto nelle liste del 
PCI) e dei, compagni onorevoli ; Pietro In- 
grao, Marip, Alicata, Rossana Rossanda,, 

. Paolo Alatri, Davide Lajolo e Luciana Vi-* 
viani. Eccone il testo*. . ■ 


Olga Villi e Paola Pitagora in una scena di « Danza di morte » 


; GENOVA, 13. 1 

«Danza di morte » di Au* 
flust Strindberg, questa specie 
di esemplare in anticipo del 
« Teatro della crudeltà » se¬ 
condo la formula di un dimen¬ 
ticato poeta francese, Antonin 
Artaiid, ha superato la dura 
prova del pubblico genovese. 
L'ossessivo clima di una vi¬ 
cenda che fino all'ultimo sem¬ 
bra non aver fine, la lotta sor¬ 
da fra i personagghdi imo del 
piO singolari « triangoli - del¬ 
la; storia del teatro;fattela 
spasmodica della mòrte del 
protagonista hanno riportato 
alla mente la conclusione cjl 
un dramma di Sartre (il quale 
del resto si dichiara epigono 


di Strindberg): « L'inferno so. 
no gli altri • 

Su questa materia che odo¬ 
ra di zolfo il regista del Tea¬ 
tro Stabile di Genova, Luigi; 
Squarzma, ha lavorato evi¬ 
tando Per quanto poteva I to¬ 
ni grevi ed eccessivamente 
realistici, mirando nello stes¬ 
so tempo a giustificare stori¬ 
camente il dramma e a darne 
un risalto didascalico. '.' /- 
Hanno Intelligentemente as¬ 
secondato il regista la sceno¬ 
grafia e i ; -costumi di Gianni 
Polidorl e ia interpretazione 
di forte rilievo di Vittorio Sa- 
nipoli, nella implacabile parte 
del capitano, di Diga Villi, che 
abbiamo riveduto dopo una 


lunga assenza dalle scene, nel 
personaggio tanto difficile 
quanto impopolare della mo¬ 
glie: un grosso sforzo per lei 
e una significativa vittoria. 
Accanto ai due personaggi 
principali abbiamo ammirato 
la compostezza di uno dei no¬ 
stri più misurati e sottili at¬ 
tori, Ruggero De DaninoS e 
la fresca e autentica presenza 
dj : Paola Pitagora, qui assai 
a posto nel ruolo della figlia 
e la corretta partecipazione di 
Dario Mazzoli e Rino Sudano. 

Il succèsso all’anteprima del 
pubblico dell’ltalsider (ieri 
sera) e alla prima ufficiale 
(questa sera) è stato calo¬ 
roso. .. 


ART. 1. — La proiezione m 
pubblico delle opere cinema¬ 
tografiche è libera. . , 

‘ ART. 2.— Presso il Mini¬ 
stero del Turismo ■ e • dello 
Spettacolo è istituita una Coni- • 
missione alla quale è deman¬ 
dato il compito di esaminare 
preventivamente le opere ci- 
nematografìclie, al fine di giu¬ 
dicare se dalla proiezione del 
film debbano essere esclusi i 
minori di anni 16. in relazione 
alia loro particolare sensibili¬ 
tà emotiva e alle esigenze del¬ 
la loro tutela morale -• • 
La Commissione è presiedu¬ 
ta da un magistrato dell'ordine 
giudiziario, designato dal Con¬ 
siglio superiore della Magi-' 
strattira. - ’ 

La ■ Commissione è compo¬ 
sta di: - • , 

à» tre esperti dei problemi 
di psicologia infantile, peda- 
uogia e - psichiatria, designati 
dal Ministero della P.I.: 

b) un funzionario del Mini¬ 

stero del ; Turismo e dello 
spettacolo: - 

c) ' due > rappresentanti ■ del 
produttori scelti in una ter>ia 
designata dall'Unione Nazio¬ 
nale Produttori: ir. ¥ 

. ' di due rappresentanti de¬ 
gli autori-cinematografici, scel¬ 
ti nell'ambito di una teme de¬ 
signata dall' ANAC: ■ 

c) due critici cinemologra¬ 
fici, scelti nell'ambito di una 
terna designata dal Sindacato 
Giornalisti Cinematografici. ■ 


LA SICILIA P 
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AGRUMI: Limoni - Arance • Man¬ 
darini - Cedri 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva • 

v Nespole 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate • Carciofi • Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole - Pistacchi - Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI • AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive conservato - 

.'Capperi 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro • Alici. ■'ij--;;,; 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino • Caciocavallo 

PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can¬ 
dita - Torrone • Cedri canditi - 
Cassata Siciliana • Pignolata - 

. Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co • Succhi ed essenze di agrumi 

ACIDO TARTARICO 


Farine di pesce per uso zoofectiico e olii di pesce 

* * , j . - • ~ ■* ■* " 

Lana di lava per isolamenti termici ed acustici 

' t , ■ * 

Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti dell’artigianato 

A -- u* *. -• ?.. ; - *.,-• ~.y ■ 

Per tutte le informazioni sui prodotti siciliani rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

:!•/>;-’ii :/ , '• ; ■; ’ '• ; .• ■ ; \U. ' - -, . 

della Regione Siciliana 
PALERMO — Via Caitanissetfa, 2-bis 


- Le • opere cinematografiche - 

che non verranno presentate 
all'esame della Commissione, 
saranno equiparate, 1 : tutti gli 
effetti, a quelle vietate ai mi¬ 
nori di anni 16. < 

■La Commissione trasmette 
agli interessati un giudizio mo¬ 
tivato entro giorni 30. Se en¬ 
tro tale data il giudizio non 
è stato pronunciato. ' l'opera 
viene ritenuta permessa • ai 
minori ' ■ , , •. . 

ART. 3. — Contro le decisio¬ 
ni motivate della Commissione 
di cui all'art. 2, è ammesso re¬ 
clamo alla Commissione d'Ap- 
p elio, che sarà presieduta da 
un magistrato di Cassazione e 
composta secondo gli : stessi 
criteri - di quella di vrima 
istanza. ; , u , . 

•' ART.' 4. —1 componenti di 
entrambe te Commissioni sono 
nominati con decreto del Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri e restano in carica per 
due anni. .. . ... . > 

- ART. 5. — Qualora per giu¬ 
dizio delle Commissioni siano 
esclusi dalla proiezione i mi¬ 
nori di anni 16. il concessiona¬ 
rio ed il direttore del locale 
sono tenuti a darne avviso al 
pubblico su ogni, manifesto 
dello spettacolo. Debbono inol¬ 
tre provvedére ad impedire 
che i minori di anni 16 acce¬ 
dano al locale in cui vengono 
proiettati spettacoli dai quali 
i minori stessi siano esclusi. 
Nel caso in cui sussista incer¬ 
tezza sull'età del minore. - fa 
fede della sua età la dichiara¬ 
zione del genitore o della per¬ 
sona. maggiorenne che lo ac¬ 
compagna. In ■ difetto decide 
dell'ammissione nella sala da 
spettacolo il funzionario o l'a¬ 
gente di P.S. in servizio nel 
locale. 

E* vietalo abbinare al flint 
non vietati ai minori di anni 
16, spettacoli di qualsiasi ge¬ 
nere o scene di presentazione 
di spettacoli ,di futura pro¬ 
grammazione, - che di per sé 
siano esclusi per i minori di 
anni 16. • ■ - •••.- «- -•• 

Chiunque non osservi le di¬ 
sposizioni contenute nel pre¬ 
sente articolo sarà punito con 

l’ammenda di L. 1Ó0.000. ' 

- « ■ 

: i ART. G.’— fi produttore di 
opere cinematografiche * deve 
dare avviso della prima proie¬ 
zione in pubblico del film, al¬ 
meno otto giorni prima, cl pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale competente 
ai sensi del successivo art. 7. 

ART. 7. — La cognizione dei 
tenti commessi col mezzo della 
cinematografìa appartiene , al 
Tribunale, salvo che non sia 
competente la Corte d'Assise. 

Competente territorialmente 
per le opere cinematografiche 
è il giudice del luogo ove la 
pellicola è stata proiettata per 
la prima volta. 

Non è consentita la remis¬ 
sione del procedimento al Pre¬ 
tore. ‘ ' - -.5 

: Al giudizio si ■ procede con 
rito direttissimo, e con fissa¬ 
zione del dibattimetiio non ol¬ 
tre il 5. giorno dal sequestro 
del film. * - ' 

- La sentenza sarà depositata 
entro il 5. giorno successivo al 
dibattimento: la dichiarazione 
di impugnazione e i motivi 
dovranno essere depositati nel 
5 giorni successivi al deposi¬ 
to della sentenza ed il giudi¬ 
zio della impugnazione dovrà 
essere celebrato entro 7 gior¬ 
ni dal deposito dei molivi. 

La sentenza di primo gra¬ 
do è immediatamente esecu¬ 
tiva Qualora essa non venga 
depositata entro 15 giorni dal 
sequestro del film, il seque¬ 
stro e l'ordine suddetti perdo¬ 
no ogni efficacia .., 

■ ART. 8. — Sono abrogati gli 
articoli della legge 21 aprile 
1962. n. 161 relativi alla re¬ 
visione dei film e ogni altra 
disposizione contraria ed in¬ 
compatibile ■ con la presente 
1 legge. 


Marion Anderson 
abbandonerà 
le scene nel '65 

NEW YORK, 13 
La celebre cantante negra 
imericana Martin Anderson hi 
fitto sapere in una conferenzi 
stampa tenuta ieri che compirà 
la sua tournée di addio nella 
stagione 1964-65. I] suo ult;mo 
concerto avrà luo .50 la dome¬ 
nica di Pasqua 1965 a - New 
York - - - - 

La cantante ha intenzione di 
dedicarsi, una volta abbando¬ 
nate le scene, ai bambini delie 
scuole e agli orfaneiiL 
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La. battaglia per la piena li¬ 
bertà del cinemi Italiano è .di 
nuovo aperta, nel Parlamento 
e nel ptese Un anno è mezzo 
dopo • il varo dello sciagurato 
« compromesso - che mantene¬ 
va in vigore la censura restrin¬ 
gendone solo in apparenza la 
casistica. i ■ deputati ‘ comu¬ 
nisti hanno riproposto, coti 
un disegno ’ di leggo, l’aboli¬ 
zione d’ogni ’ vincolo • am¬ 
ministrativo ' alla ’ libertà di 
espressione in campo cinema¬ 
tografico. esplicitamente richia¬ 
mandosi agii articoli 21 e 33 
della Costituzione, che tale li¬ 
bertà. in linea di principio ga¬ 
rantiscono. L'abolizione della 
censura . : 6 ‘ stata rivendicata 
energicamente, come è ben no¬ 
to. • e sostenuta attraverso me¬ 
morabili lotte, dagli nidori * e 
dai ; giornalisti : cinematografici, 
dai più larghi strati della cul¬ 
tura italiana: oggi anche i pro¬ 
duttori e gli esercenti la re¬ 
clamino. In pratica tutto il ci¬ 
nema nazionale è ■< unito nella 
richiesta L’iniziativa parla¬ 
mentare del PCI risponde dun¬ 
que a un’esigenza aniDtamente 
testimoniata, e certificata da 
recentissime vicende. r 

Nel preambolo al disegno di 
legge., esaminando • le conse¬ 
guenze della • legge approvata, 
da un'equivoca maggioranza, 
nel 1962. si rileva giustamente 
che « il concetto di buon co¬ 
stume. non ancorato ad una 
precisa accezione penalistica, è 
stato spesso interpretato dalle 
Commissioni di revisione ne! 
senso estensivo di boni mores, 
dando origine ai clamorosi di¬ 
vieti di film quali L'ape regina 
di Marco Ferrerj e In capo al 
mondo di Tinto Brass, in cui, 
più che reali offese al buon 
costume, si son. volute colpire 
le idee espresse dagli autori-. 
Né la legge, vigente, come pUre 
si nota nel preambolo, ha evi¬ 
tato gli interventi della magi¬ 
stratura su opere cinematogra¬ 
fiche già munite d: nulla-osta, 
come Virldiana di Bunuel. Ro- 
gopag (o altre ultimamente ap¬ 
parse sugli schermi), mancan¬ 
do anche in ciò ad uno degli 
scooi fondamentali cui >1 suoi 
difensori la dicevano destinata: 
preservare cioè i film, in gra¬ 
zia della presenza di alti ma¬ 
gistrati alla testa delle Commis¬ 
sioni di revisione, dal pericolo 
di • sequestri - e condanne.- Il 
« compromesso -, insomma, è to¬ 
talmente fallito. 1 dimostrando 
come l’unica, reale soluzione 
del problema consista neli’abo- 
lire la censura ammlnistrativa. 
E ciò. in ossequio alla Costi¬ 
tuzione. la quale afferma che 
«tutti hanno diritto di manife¬ 
stare liberamente il. proprio 
pensiero con la parola, lo scrit¬ 
to ed ogni altro mezzo di dif¬ 
fusione- (art. 21) e che «L’arte 
e la scienza sono libere» (art. 
33 >: ma anche in occardo con 11^ 
Codice Penale, il quale -men¬ 
tre persegue l’osceno come rea¬ 
to, riconosce la libertà d'ogni 
forma di espressione artistica 
che — appunto come tale — 
non può essere .considerata 
oscena; e tuttavia pone parti¬ 
colari norme per i minori (ar¬ 
ticoli 528-529». . . . .. . 

Il disegno di legge comunista 
— che nella sostanza si ri¬ 
chiama a quello presentato a 
suo tempo dall’ANAC (l'Asso¬ 
ciazione degli autori cinemato¬ 
grafici) e da altre qualificate 
organizzazioni degli intellettuali 
italiani — si ispira dunque a 
queste tondamentali • necessità: 
abolizione della censura am¬ 
ministrativa; affidamento della 
tutela - del buon costume alla 
sola magistratura.- in sede re¬ 
pressiva ; ■ relativo adeguamento 
della procedura giudiziaria, per 
limitare. al massimo il danno 
causato da eventuali sequestri 
e .per impedire che singoli ele¬ 
menti di particolare ispirazione 
possano determinare un orien¬ 
tamento forzoso dell'azione del, 
ia magistratura nel suo com¬ 
plesso; tutela dei giovanissimi 
dalle influenze che spettacoli 
di grande suggestione, quale 
quello cinematografico, posso¬ 
no esercitare. . . . . , 

Esistono, nel paese e nel Par¬ 
lamento, le condizioni perché 
il disegno di legge per l’abo¬ 
lizione della censura venga ap¬ 
provato. Ma occorre, a tale fi¬ 
ne. che tutti i partiti e gruppi 
politici tengano fede ai 1 loro 
impegni- Contro la censura si 
sono infatti pronunciati (come 
ricordava del resto l’Acanti/ 
ne» giorni scorsi) comunisti • 
socialisti, * socialdemocratici * 
repubblicani, e gli stessi libe¬ 
rili; alla censura si sono anche 
dichiarati fermamente ostili gli 
intellettuali cattolici presemi 
nelle organizzazioni professio¬ 
nali (dall’ANAC al Sindacato 
giornilist: cinematografici). So¬ 
lo la destra clericale e 1 fasci¬ 
sti. a rigore, dovrebbero con¬ 
tinuare a difendere U medioe¬ 
vale ordigno. Il dibattito che si 
accenderà sulla iniziativa del 
PCI sarà dunque un banco di' 
prova: in primo luogo per l 
compagni socialisti, che. in seno 
al governo, si trovano ad avere 
oggi la responsabilità specifica 
delle questioni dello spettacolo. 
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: T « Fiera » senza ossigeno ./ 

’ * t • .*■ ' i . ** . .V ' ■ i K ^ ,f* • . • ift f ,i . * r: ’ • * 

■? , La realtà ha sfitte vite, come i gatti. Ci si può pro¬ 
vare a • nasconderla,, a velarla, ad edulcorarla; si i.-: 
■ possono usare-trucchi ed artifici, ma sempre 'torna 
, — la realtà —a mostrare il suo vero volto, a dare 

. /ad ogni cosa tl ?tio giusto valore. „ 

. Questo abbiamo pensato, ieri sera, vedendo la 1 ' ' 
' Fiera dei sogni, quando Mike Bongiorno, ci ha prc- 
■j sentato il concorrente Oreste Rossi, un tipografo, • > 
-, e. ci ha detto il motivo per cui partecipa alla fiera; 
aiutare tre vecchiette di 82,84, 87 anni che vivono 
' •' sole in montagna, che sono costrette a farsi pas- 
seggiate di 14 chilometri per giungere al più vicino 
paese a procurarsi le cose di cui abbisognano. K' 

: 'stata uno squarcio improvviso apertosi nel dorato 
'■ mantello della Fiera dei sogni: cose che sapevamo. 

. 'per la verità, che sempre abbiamo detto, c che 
ancora una volta vengono confermate dai fatti. Pro- <■ 
.. babìlmente quest’anno, grazie al cQncorrcnte Rossi, 

. . le tre vecchine abbandonate avranno un panettone, 
per Natale, e qualcosa da mangiare in piti; e la 
Fiera dei sogni acquisterà un altro inerito, e la 
televisione avrà ancora la coscienza a posto. ; 

-Altro spunto divertente — c significativo — di 
; / quanto la realtà riesca a pesare persino su una 
. t trasmissione tutta « liscio » <? pulitina come la Fiera 
; f dei sogni si è avuto quando Bongiorno ha ricordato 
.. y tl motivo per cui concorreva uno dei quattro gio¬ 
vani fratelli canterini: fare un viaggio negli USA 
per conoscere Frank Sinatra e il suo clan. Sinatra, 
come lutti sanno, è stato in questi giorni al centro 
dell'attenzione dell’opinione pubblica mondiale, per 
il rapimento di suo figlio; per cui, per Mike Bon- 
\ giorno : (e per la Fiera ) deve essere improillusa¬ 
mente diventato una specie di argomento tabù, 
datala scabrosità di tutta la bicenda. Cosicché Mike 
ha abbozzato un sorrisetto dichiarando: « Beh, ades- 
‘ so sarà difficile andare da Frank Sinatra *, prose- 
. guendo poi con una battuta davvero poco felice: 

* Chissà, chissà, forse gli avremo portato sfortuna 
proprio noi *. Appena un sintomo, certo: ma che 
dimostra a sufficienza come nessuna nuvola, nep¬ 
pure la più tenue, possa turbare il rigoroso, pre¬ 
fabbricato svolgersi della Fiera dei sogni. Che, pro¬ 
prio cosi com'è strutturata, non può certo permct- .. 
tersi nessun rapporto con la realtà delle cose — coi 
' fatti, con gli avvenimenti della cronaca — perchè 
non sarebbe in grado di reggere. <• , • .' / 

Per il resto, lo'Fiera dei sogni ha pure avuto un 
. pregio: quello di ' presentarci' due canzoni cantate 
dalla bravissima Rita Pavone, riammessa in _ TV . . 
forse perchè ha superato proprio oggi la fatidica 
;■ data del diciottesimo anno. Un'esibizione di gran 
■ classe, quella della Pavone,, efie ormai si muove 
sulla scena con\grande padronanza, aiutata com’è 
dalla sua splendida voce. . .. ■ ./• 1 ■' 

. • '* '- . . ’ vice 


vedremo 

.' .- : /•„ - ’ 

Realtà di Lawrence 
(secondo ore 21,15) 

La fama di Thomas Kd- 
. ward Lawrence, enorme ai 
suo} tempi, è rinverdita di 
recente, anche nel nostro , 
paese, grazie ad un film che 
; incontra, fra il pubblico ita- . 

liano. ; straordinario succes- 
. so. Il •« primo piano - odicr- 
, no cercherà di ricostruire 
la figura vera del leggen¬ 
dario colonnello, urotagoni- ;• 
sta della rivolta araba contro 
l’impero ottomano negli an¬ 
ni della prima guerra mon¬ 
diale. personaggio fra i. più. 
contraddittori e. per certi 
versi, misteriosi della vita 
, politica e militare inglese di 
. questo secolo. Anche la mor¬ 
te. avvenuta per.un inciden¬ 
te di motocicletta il 13 mag¬ 
gio 11)35. contribuì a proiet¬ 
tare l'immagine idealo di Th, . 
E. Lawrence in una ntmo- . 
sfera mitica' Sarà non pic¬ 
colo merito deila trasmissio¬ 
ne di stasera, se essa riuscirà 
nell'intento, di chiarire, per . 
quanto possibile, i diversi 
aspetti della coscienza e del¬ 
l’esistenza di Lawrence, i 
rapporti di lui col suo pae- 
■ se e col mondo musulmano, 
le condizioni storiche del 
suo operare. . - - . ■ 

« La ragazza 
in blue-jeans » 

Ecco una breve trama de 
La ragazza in blue-jeans, 
l'episodio della serie <• Alfred 
Hitcheoek presenta ■* che va 
in onda stasera alle ore 22.20 
sul secondo canate- • 

Siamo in Arizona, presso 
la frontiera del. Messico. I 
Sandcrs. una famiglia di tu¬ 
risti inglesi, composta da pa¬ 
dre, madre e figlia sedicen¬ 
ne. fanno tappa in un risto¬ 
rante prima-, di proseguire 
il viaggio. ■ Lauren. la ra¬ 
gazza. è stanca e decide di 
precedere i genitori nella 
. macchina per schiacciare un 
pisolino; senonché prende 
sbadatamentè posto in una 
altra vettura e si sveglierà 
molto più tardi, nel Messico, 
dove, terrorizzata, sarà testi¬ 
mone di un omicidio. Gli in¬ 
volontari rapitori della ra¬ 
gazza fanno parte infatti di 
una banda di gangsters . . 
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NAZIONALE 

' ' Giornale radio: ore 7, 8. 
13..18. 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8.20: 
In nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per. le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tèmpo; 11,15: 
11 concerto; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 

13,15: Carillon: 13.25-H: Mo¬ 
tivi di moda: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni - regionali; Radio- ■ 
crònaca ' deH’iricontro Italia- . 
Austria di. calcio: (dà ,'Tò- i 
tino); 16: -Sorella Radio; 
16.30: Corriere del iisco: mu- : 
’ sica liricà; 17.25: Estrazioni 
del Lottò; 17,30: Concerto 
.sinfonico - difetto da Lorin 
Maazel; 19.10: tl settimana¬ 
le déll'industrfa: 19.30: Moti- 
" vi in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a._; 20.25: Canta il 
duo Bud-Travfs; £0,35: Musi¬ 
ca per archi; 21: L'Africana: 
opera in quattro atti di Eu¬ 
genio Scribe, Musica rii. Gia¬ 
como Meyerbeer. 

•*» • • <i 1 ... ■ •' 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30, 

9.30, 10.30. 11.30, 13.30. 14,30. 

15.30, 16.30. 17.30 18.30, 19.30, 

20.30, 21.30. 22.30. — Ore 
7.38: Musiche del mattino; 
8,35: Canta Domenico Mo- 
dugno; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-Fanta¬ 
sia; 9.35: Un anno in 60 mi- 

: nuli; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11.35: Chi fa da 
sé ~4 11.40: Il portacamuini; 
12: Radiotelefortuna 1964; 
12.05-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12J20-13: Trasmisièoni 
regionali: 13: 11 signore del¬ 
le 13 presenta; 14: Paladini 
di «Gran Premio*; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 18: Locanda 
delle sette note; 15.15: Re-: 
centissime In ■ microsolco: • 
15.35: Concerto In miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16,35: Ri¬ 
balta di successi; 16.50: Mu¬ 
sica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40; Musi¬ 
ca da ballo; 18,35: I vostri ' 
preferiti; 19.50: La vita .è 
’ bella: 20,35* Anna Bolcna di 
; Gaetano Donizetti: 21.35: 

■ Due città, due poche, due 
stili; 22.10 Nunzio Rotondo 
• il suo complesso. 

/-TERZO 

• Ore 18,30: Cifre alla ma- 
. no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 
Zoltan Kodaly; 19.15: La 
Rassegna: Cultura francese; 
19^0: Concerto di ogni se¬ 
ra.; Henry. PurceL .Ludwig 
vali ; Beethoven, IVihuslav 
Martinir. 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Claude Debus¬ 
sy: 21: Il Giornale dH Terrò: 
21.2Qr Piccolo àntologia poli¬ 
tica; ZI .'30; Concerto inau¬ 
gurale; Alfredo Casella, Fer¬ 
ruccio Buscai. Goffredo Pe¬ 
tra ssi. ■ ; , 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,25 Ifalia-Austria 

Telecronaca • dell’incontro 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Finestra suiruniveruo; 
b) Teletrts 

18,30 Corso 

, dt Istruzióne popolare per 
; adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera tl* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni : 

al Parlaménto 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 II giocondo 1 

rivista di Scarntccl e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vianello. Con Ab- 
• be Lane e Xavier Cu- 
gat e Sandra Mondami 

22,15 L'approdo 

. settimanale di lettere ed 
arti . r. ■ . 

23,00 Rubrica - -- 

religiosa "" ' - ' 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

1 - '■'**. t /*,»•" ", -e .'•■#" . - 

21,05 Telegiornale ; e segnale orario ‘ 


21,15 Lawrence d'Arabia 

i 1 

22,20 Hifchcock presenta 
23.10 Notte sport 


e segnale orario ‘ 

per la serte - Primo pla¬ 
no»: -Mito e realtà». A 
cura di A. Barbato - 

•La ragazza tn bltie-Jean*, 
racconto sceneggiato 




Abbe Lane canterà questa - sera alcune 
• canzoni nella trasmissione «Il giocondo» 
‘imperniata su Vianello (primo canale, ore 
21,05) ’ • ; 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Topolino di Walt Disney 
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di Jean Leo 



Si affacciano 
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Rotocalchi, 
alla TV r-iiù &;'M J vo?#milioni fi 
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a dibattito concluso e tasse 






Signor direttore, ■ •*- 

mi permetta di esprimere il • 
mio dissenso profondo per il 
modo in cui si sono sviluppate 
e concluse le vicende politiche r 
di questi ultimi mesi. Se c’era 
bisogno di una ulteriore prova ■■ 
della t democraticità * dei par¬ 
tito di maggioranza, questa è 
stata data ampiamente a tutto ‘ 
H popolo italiano ‘durante la 
lunga e faticosa contrattazione 
*politica per là formazione del 
'governo di centrosinistra. 

* Se non stupisce il fatto che 
la DC.abbia voluto tenere lon¬ 
tano le grandi masse dei citta¬ 
dini italiani dalla vita politica . 
(negando un qualsiasi dibat¬ 
tito'alla TV, magari dei soli 
segretari dei partiti), stupisce 
che t ad ■* essa abbiano tenuto 
mano gli altri partiti della coa¬ 
lizione di centrosinistra. La 
.• formazione di questo governo 
(èr talmente pasticciata che' ne > 
j hanno avuto paura loro stessi? 
Così facendo, cioè non chia- ; 
mando alla partecipazione e 
all’interessamento attivo la po- • 
polazione, mi pare che questi 
signori abbiano fatto il giuoco 
dei conservatori e della destra, 
che hanno tutto l’interesse a 
che il popolo non abbia a se - 
: guire con simpatia il neo cen -, 
trosinistra. Un ■ dibattito alla i: 

: TV, con la partecipazione dei .. 
segretari dei partiti, almeno 
nella fase finale della ' crisi,.. 
avrebbe potuto chiarire molte 
cose che ci rimangono ancoro 
oscure. Invece, quando inter- , 
viene la TV? Quando parla lo 
o n, Moró per illustrare il prò- 
granima. Questo agire . sa ' di j 
regime,, ma non può essere 
assolutamente, « regime » un; 
governo di centrosinistra. .... . . 
'■Cóme non possono aver ca-> 
pito, i leader del centrosinistra • 
(sempre : pronti a dichiarare : 
tanto amore per la libertà), che - ' 
.il loro « amore » avrebbe avuto 
una estrinsecazione - concreta 
proprio - facendo -- partecipare 
milioni di cittadini ad un di¬ 
battito che. invece, è rimasto 
strettamente limitato ai ver¬ 
tici. come dimostra il fatto che 
alla TV si affacciano a dibat- ■. 
tito concluso. - v. • 

Un «benpensante* 
(Roma) . ; 


Cosa ne dice il nostro gior¬ 
nale dell’andazzo di certi ro- 
' tocatchi? Si deve leggere, per 
i l'asserzione di uno di questi ro-„ 

. tecalchl che coloro i quali sono ;> 

. abituati a guadagnare milioni, f 
se intervistati, o per la pubbli- Ù- 
, emione di qualche fotografia, 
bisogna • ricompènsarlo con 
molti milioni. 

In questi casi il governo do¬ 
vrebbe tassare e tassare bene, 
sia la casa editrice che il « be¬ 
neficiato ». Invece le cose stan¬ 
no ben diversamente: un no¬ 
stro parente, però, dopo aver 
lavorato per 50 anni (non sem¬ 
pre nello stesso posto, ma 
sodo) fu liquidato con due 
■ milioni di lire e gliene venne- \ 
\ro sottoscritte 200.000 di tasse, j 
■' Certi rotocalchi bisognereb- •' 
be non comprarli più, ma i gio¬ 
vani ci tengono. 

Lettera firmata 
(Torino) 


; ,;M « ■- •- t 


scuno senti che la stessa liber- 
v tà, - conquistalaa prezzo . di 
: tanti e duri sacrifici, era ml- 
- vacciata e ciascuno agì in con¬ 
seguenza. '■ 

‘ In America, oltre alla costar 
nazione oppressa in vari am¬ 
bienti, vessavo sembra' aver 
compreso < che l’uccisione • di 
Kennedy può anche significare 
! ut» attentato alla libertà e alla 
; pace. Anzi, sembra che questo 
doloroso episodio abbia rinfo- 
' colato le velleità dei neonazisti 
che vivono in quel Paese, che 
manifestano liberamente senza 
trovare qualcuno che dia loro 
una dura lezione. E non mi si 
venga a dire che l’America è 
i' Paese democratico per eccel¬ 
lenza, ove tutti possono libern- 
mente manifestare le proprie 
idee, anche i nazisti: nessun 
cittadino, che abbia sofferto 
dcli’ultima guerra e ne abbia 
capito la barbarie, può asso¬ 
ciare la libertà di manifestare 
dei nazisti ad una forma qual¬ 
siasi, di democrazia. 
GREGORIO GRAZIO NOCCC 
(Taranto) 


liquidazione « una tantum *. bv 
.V Ora io domando: se i depu¬ 
rati hanno fatto una legge con 
la quale, dopo cinque anni di 
permanenza alla Camera, tu 
caso di non rielezione, hanno 
diritto a pensione, non sareb¬ 
be giusto che gli orfani degli 
impiegati dello Stato (i • cui 
■ genitori per essere tali hanno 
superato disagi negli studi ea 
un concorso) che si . trovano 
velie mie condizioni, e sono 
tanti, fruiscano di una identica 
legge? Non ritenete opportuno 
che i deputati comunisti, as¬ 
sertori di giustizia, prendano 
nelle iniziative per ottenere 
una legge in nostro favore, 
giacché il governo ci ha igno¬ 
rato e continua ad ignorarci? 
^ TOM ASINO DE VUONO 
Aprigliano Grupa (Cosenza) 




La domanda va girata al mini¬ 
stero dello Finanze, la nostra 
opinione avrebbe soltanto un va¬ 
lore teorico. < ; ... 


Una risposta 
che fece tremare 
la reazione nera 


Cara Unità, ■ .< 

■ l’assassinio di Kennedy mi 
ha sorpreso, oltre per come è 
stato eseguito, anche perchè 
nessuna . reazione spontanea e ; 
concreta si è avuta tra i lavo¬ 
ratori e i democratici amgri-, 
cani. - • -v • - v • • 

Forse Kennedy non godeva 
di > sufficiente popolarità? Ó 
forse'il Presidente incontrava 
maggiori simpatie al di - fuori 
della classe operaia e il prole- , 
toriato? Non conosco l’Ameri¬ 
ca e non so rispondere a questi 
interrogativi. . * 

Mi ritardoperò, il. c 14 L u- 
gl'io» nel nostro Paese, quando ' 
attentarono la vita al compa- ; ■ 
gno Togliatti: rii movimento 
spontaneo che ne sorse, come 
■risposta al vile attentato, fece '• 
tremare la reazione nera & gli . 

'ispiratori di esso. Da parte dèi ■ 
lavoratori e dei corhunisti ita- ' . 
liani non vi furono calcoli per¬ 
sonali: in quel momento eia- 


Un orfano ' 
di : 13 anni ; .4 
fa una proposta 
ai deputati comunisti 

Caro direttore, 
sono , un ragazzo di tredici 
anni, orfano di mamma, e leg¬ 
go il vostro giornale perché il 
babbo . quasi tutti i giorni, lo 
porta a casa. Avendo notato, 
nelle lettere a voi indirizzate, 
che ognuno perora la causa di 
una categoria, permettetemi 
che. esponendo il mio doloroso 
caso, faccia il caso di una cate¬ 
goria fino al momento, pare, 
abbandonata da tutti. La mia 
povera mamma, insegnante ti¬ 
tolare, è deceduta in seguito 
ad un tremendo male lascian¬ 
do me ed un fratellino di otto 
anni. • : • - - - - 

• Alla morte aveva dieci anni 
di servizio di fuori ruolo e sei 
anni di servizio di ruolo. Il 
babbo ha inoltrato tutti i do¬ 
cumenti onde avere la pensio¬ 
ne per noi orfani ed il Mini¬ 
stero della P.l. ha risposto che 
non spetta perché l a povera 
mamma non aveva raggiunto 
i 19 anni, 6 mesi ed 1 giorno 
di servizio da titolare ed In 
luogo : di pensione ci darà la 


Quel bilancio 
non è stato 
approvato all'unanimità 

• Caro direttore, fiv-v ; 

nella edizione de II Mattino 
di Napoli, di lunedì 2 u.s., in 
seconda pagina, nella notizia 
relativa all’approvazione "• del 
bilancio preventivo dell’Ente 
di Irrigazione Appulo-Lucano, 
è scritto che il bilancio sarebbe 
stato approvato all’unanimità. 

Vi prego di voler rendere 
noto che, invece, lo scrivente 
— rappresentante i lavoratori 
per la provincia di Avellino — 
si è astenuto dal voto dopo un 
documentato intervento critico 
sull’orientamento degli investi¬ 
menti che il bilancio riservava 
all’Irpinia. • ' :. • 

MICHELE .RINALDI 
della Camera del Lavoro 
(Avellino) . 


Per sconfiggere ,'L 
la burocrazia dell'INAM 
l'ammalato ' 

dovrebbe avere 
la salute di ferro 


Signor direttore, . •’ 

vorrei esporle ''quanto : mi 
accade, almeno fino al momen- 
' to in cui le scrivo questa let¬ 
tera. Sono assicurato all’INAM 
con libretto n. 33860 e sono 


stato ' costretto a fare ricorso 
al Comitato * esecutivo del- 
l’INAM per ottenere che l’in¬ 
dennità per le 22 giornate sot¬ 
trattemi mi sia‘pagata. Fino 
al momento in cui le scrivo non 
ho ricevuto alcuna risposta. 

Sono rimasto ammalato (in-, 
furto) dal ■ 18 febbraio 1963 al ' 
31 luglio 1963 e da questo pe¬ 
riodo mi è stata tolta l’inden¬ 
nità di 22 giornate. La Sezio¬ 
ne 1NAM di Mercato giustifica 
la mancata corresponsione di 
tale indennità per questi mo¬ 
tivi: 10 giornate per il ritardo 
della presentazione della certi¬ 
ficazione; n. 12 giornate per ri¬ 
tardi nell'invio dei certificati. 

Il sottoscritto ritiene arbitra¬ 
ria tale decisione, per i seguen¬ 
ti motivi: . ... 

1) Nel volume «Il sistema 
assistenziale dell’INAM », a pa¬ 
gina 100 è scritto: «è il me¬ 
dico che, persistendo lo stato 
di malattia, continua a prati¬ 
care le cure del. caso e ad in¬ 
viare settimanalmente il . cer¬ 
tificato di continuazione ma¬ 
lattia alla Sezione territoriale » 
e ciò nel mio caso è stato fatto. 
< ; -‘2) )La consegna, da parte 
dell’ammalato, di un duplica¬ 
to di tale certificato può ave¬ 
re solo valore di riscontro a 
scopo amministrativo, ma non 
è legalmente determinante agli 
effetti del diritto all’indennità 
che viene corrisposta a par¬ 
ziale reintegro del salario per¬ 
cepito — pag. 61 -— e per pe¬ 
riodi maturati e documentati 
da regolare certificazione sani¬ 
taria (pag. 100). Se poi‘tale 
consegna ha subito dei ritardi 
è da imputare semplicemente 
alle alterne vicende del decor¬ 
so clinico della malattia del- 
Vassistito (infarto), il quale do¬ 
veva recarsi personalmente a 
consegnare tale documentazio¬ 
ne alla , Sezione territoriale 
Mercato, vr ; V . ■ C • • 

Questo è il senso del ricor¬ 
so che ho inviato al Comitato 
esecutivo chiedendo il paga¬ 
mento dell’indennità delle 22 
giornate che mi sono state tol¬ 
te, ma finora non ho ricevuto 
alcuna risposta. - ■ ; • - ' 

LUIGI LUZZI 
Vico Crispano, 12 
(Napoli) 


il 
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CONCERTI 


AUDITORIO 

Domani alle 17.30 per la stagio¬ 
ne di abbonamento dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtali. 
In programma Britten: . War 
Requiem. 

aula MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Alle 17,30 in abbonamento n. 6 
concerto del chitarrista Alirio 
Diaz. In programma musiche 
di Milan. Molinaro. Galilei. 
Sor, Rodrigo, Castelnuovo Te¬ 
desco, Villa Lobos, Albcniz. 


TEA TRI 


ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480 564 485 530) * - 

Alle 21,30 Cesco Baseggio In: 
« II burbero benefico » di Gol- 
doni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Domani alle 16.30 la C.ia D’Ori- 

f llia-Palmi presenta : « Come le 
oglle » di- Giacosa. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DEI SERVI (via del Mortar.o 
n. 22 ) 

Oggi alle 21,15 la Stabile di 
Prosa presenta « Il diario di 
Anna Frank > di Goodrich e 
HackhetL Regia di Franco Am¬ 
bi-opimi con P. Martelli, A. 
Barchl, L. Gerlini. C. Oimelli. 

A. Lippì, L. Novelli. G. Salta¬ 
rini. S. Sardoni. Domani alle 17. 
ELISEO 

Alle 21 precise: « Amleto » con 
A. Proclemer, G Albertazzi. A 
Guamieri. C. Hintermann. M 
Scaccia. Regia Zefflrelli. 
GOLDONI , < v- 

Alle 21.15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
sco e « Red Peppers » di M 
Coward con C Borromel, C 
Broyn. C. Cruise. J. Gayford. 
P. Persichetti. F Reilly. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la Compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in: « Buonanotte Bet¬ 


tina » di Garinel e Giovannlni: 
musiche di Kramer; scene e cn- 

- stumi-Coltellacci; coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balio. 

PARIOLI „ 

■ Alle 21.15 « Scanzonatissimo 

64 » di Dino Verde. 

QUIRtNO 

- Allé 21.30: « In memoria di una 
., signora, amica » di.-G. Patroni 

Griffi con Lillà' Brlgnóne. 5 ; pu^ 
.V pellà Maggio. Regia- France»£o 
Ròsi. Ultime repliche. •>■>'■* - 
RIDOTTO ELISEO ■ ’ -• 
-.Alle-21.30 la compagnia di spet¬ 
tacoli gialli In: « Dalle 9 alle 

- IO » di Agata Christle con Car¬ 
lo Alighiero. Marisa Quattrini. 
Giuseppe Caldani. Anita Lau¬ 
renzi. Sandro Moretti. 

ROSSÌNl ’ ; >; 

Alle 21.15 la r compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna è 

- un'altra cosa » di Ugo Palme- 
rini. Domani alle 17.30. \ - ( 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
> Pietro presenta « I discorsi di 
: Lisia * a cura di M Prosperi e 
R Glovampietro Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. Domani alle 
‘ 17.30. 

TEATRO T PANTHEON ' (Via 
. Beato Angelico. 32 Colle- 
. gio Romano) 

Oggi alle 16.30 le Marionette 
. di Maria Accettella presentano 
« Pinòcchio ». fiaba musicale di 

I. Accettella e Ste. Regia di 
Icaro Accettella. . . - 
VALLE 

Alle 21.30 la compagnia Gra¬ 
vina. Occhini. Pani. Volònté : 
m La buona moglie » di Goldoni. 
Regia di Luca Ronconi. . , , 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.iza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Coussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 


Vi.; 
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Vìa Balbo. 39 


'■ Ingresso continuato dalle 10 al 
le 23 ’ 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Vtale : .TizSaSso) 
Oggi -2 spettacolir.«le?; 16 e 21 
Prenotaz. tei'304 300. Visita allo 
zoo dalie ore 10 in poi. 
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AMBRA'JÒVINELLI (713 3U6| 
Il magnifico avventuriero e riv. 
Euro-American Fantasy Follies 

A ♦ 

E 8 PERO v 

1 Viva Zapata. cón M. Brando e 
. rivista De Vico DR +++ 

LA FENICE Via- Sala ri a (ài 
: II boom, cobVA-'Bordile rivista 
‘ Nino Terzo SA +++ 

ORIENTE 

I pascoli d’oro, .con R. Camcron 
e rivista Rien he va più A . -e 

VOLTURNO (Via volturno) 

II pirata del diavolo e rivista 

. Marotta • A ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO + 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

La storia di David (prima) 
(ult. 22,50) . 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

I cinque volti dell’assassino, 

con K. Douglas G ++ 

AMERICA dei 586 168) : 

II vecchio testamento (prima) 
(ult. 22,50) 

APPiO «lei 779.638) : - 

I compagni, con M. Mastroianni 

' (ult. 22.50) . DR +♦+ 

ARCHI MEDE (Tel 870 5671 

Bye Bye Blrdie (alle 16-18-20 

0 22 ) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 141 8 A 44 
ARLECCHINO (lei 358 654) 
La rimpatriata, con W. Chiari 
(alle 15.45-18-20.20-23) 

(VM 18) DR ++ 
ASTORI A (Tei 670 2451 . 

Bastogne. con J. Hodiak 

DR » 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Sexy ad alta tensione (ap. 15.30. 
ult- 22.40) (VM 18) DO 4 

Balduina (Tei 347 o92> ' 
fi piede più lungo, con D Kayc 

C 44 

BARBERINI • (Tei 471 707) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(ap 15.30. ult 23) 

(VM 18) DR 4 
BOLOGNA (Tei 428 700) 

II successo, con V. Gassman 

(Ult 22.45) SA 44 

BRANCACCIO (Tei 733 255) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

CAPRANICA (Tei 572.465) 

I cuori infranti, con F Valeri 
(alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (672 465) 
Missione in Oriente, con M. 
Brando (alle 15.30-17.50-20.15- 
22.45) DR 4 

COLA Ol RIENZO • (350 384) 

I compagni, con M Mastroianni 
(alle 15,15-17.25-20-22^0) 

DR 444 
CORSO (Tel 671 691) - 
Sinfonia per nn massacro, con 
M- Auciair (alle 16-18-20.20- 
22.40) L. 1000 G 44 

EDEN (Tei 380 0188) * ’ 
Duello nel Texas, con R. Harri- 
son ■ A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole (alle 1439-18.30-22.30) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910986) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
Ì5J5-17JO-20J0-22J0) 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel 860 736) ' 

Gii uccelli, con R Taylor fatic 
15.40-17.40-20.05-22.50) 

(VM 14) OR 4 
FIAMMA (Tel 471 100) 

. Il castello In Svrzla, con J. L. 
Trinugnant (alle 15^0-18.10- 
2030-22,3*3) (VM 18) SA 44 
Fiammetta dei 4?0 464> 
Days of Wine and Roses (alle 
15.45-20.15-22) 

GALLERIA 
Mondo nudo (uiL-33,50) 

- - •- * DO - 44 



V» 


GARDEN " ‘ 

I compagni, con M- Mastroianni 
(ult. 22,451 .... DR 444 

GIARDINO. I. : 

Tom e Jcrry all'ultimo baffo 

DA 44 

MAESTOSO - 

II vecchio testamento (prima) 
(ult. 22.50) 

M AJEST IO (Tei 1 674.908) ' 

La noia, con C. Spaak (apertu 
ra 15,30. ult. 22.50) 

(VM 13) DR 44 
MAZZINI (Tel 351 942) 

I cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas G 44 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Amori proibiti, con J. Fónda 
(alle 20-22,45) DR 4 

METROPOLITAN (689.4UU) 

P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson (alle 15,30 
18.10-20.35-23) - * DR 4 

MIGNON ilei 849 493) 

I piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
modernissimo (UaUena S 

Marcello . Tel 640 445) : 

- Sala A: Bastogne. con J- Hodiak 
(ult. 22.50) DR 44 

Sala B: I mostri, con V. Gas¬ 
sman (ult. 22.50) SA 44 

MODERNO (lei 460 285). 
Sexy ad alta tensione 

(VM 18) . DO 4 
MODERNO SALETTA 

II disprezzo, con B Bardo! 

(VM 14) DR 4 
MONDIAL (Tel 684.876) 

I compagni, con M. Mastroianni 
DR 444 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Mondo nudo (ult. 22,50) 

DO 44 


circo DRFEI 

di UAMA -NANDO RINALDO 

-K- RIMANE - -W* 


VIALE TIZIANO 




NUOVO GOLDEN (755 002) 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La noia, con C. Spaak (ap. 15.30 
ult 22-50) (VM 18) DR 44 

PLAZA 

I basilischi (alle 15-30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 
W giorni a Pechino, con Ava 
Gardnei (ap 1SJ0. ult 22-50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Uno storia moderna: L’ape re¬ 
gina, con M Vlady 

IVM 18) SA 444 
QUiRlNETTA -dei 670 012) 
Silvestro contro- tutti (ap 16) 

DA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

REALE (Tel S80.234) 

Mondo nudo (ult. 22.50) 

. DO 46 

REA (Tel 884 165) 

I cinque volti dell’assassino, con 
K. Douglas . G ■ 44 

RlTZ I lei 837 481) • 

La storia di David (prima) (ult. 
22.50) 

Rivoli (Tei 460 883) ' ■ 

Silvestro contro tutti (ap 16' 

DA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cuori Infranti, con N Manfredi 
(alle 16-18,40-20,45-22.50) 

- (VM 18) 6A 444 


Le sigi*'efee «ppaJeae ae- 

oaato «i Utal) gai film 
eorriapandoaa alla aa- 
guente elaaaifleaalaaa par 
generi: 

A — Avve n turoso 
C » Comico 
DA * Disegno animato 
DO » Documentarlo 
DB * Drammatico 
O - Giallo 
M m Musicalo 
S ■ Sentinoentalo 
SA — Satiri» 

9 9M — Storico-mitologico 


| u nas t ra gl a Alala «al film 
a riama aspraaaa ami mafia 
aagaaata: 


♦4444 • eccezionala . 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦♦♦ — buono 
♦♦ — disc rato 
♦ “ medioera 

VM lfi « vlauto al mi¬ 
nori di 16 anni 


ROYAL • 

. La conquista del West (In Cine' 
rama «alle 15-18^0-72.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
< Cinema d'essai >: Morire a 
Madrid DO 4444 

SMERALDO (Tei 351 581) 

La storia di David (prima) 
SUPERCiNEMA i lei Uk> 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18-30-22.30) , SM 4 

TREVI ilei 689 619) 

; Il gatlnpardn con B . Lanrastei 
r (alle 14.50-18.40-22^0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

GII uccelli, con R Taylor Calle 
15.30-18.10-20.20-22.45) 

(VM 14» DR . 4 


Srromle visioni 


AFRICA dei 81U817) 

L'uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart (VM 14) G 44 

airone rrei m 193 > 

I maghi del terrore, con Vin 
ccnt Price - SA 444 

ALASKA 
I tre Implacabili, con G. Home 
-, A 4 

ALCE del 632 648) 

Gli ammutinati di Bonnty. con 
M. Brando DR 44 

ALCYONE (Tel 810.930) 

I madri del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

ALFIERI tTel 290251) 

I cinque volti dell'assassino, con 

K. Douglas G 44 

ARALDO (Tel 250.156) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ARGO dei 434.050) 

Che fine ha fatto Baby Sane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
ARiEL (Tel 530 521) 
Alessandro il Grande, con R. 

Burton SM 4 

ASTQR (Tel 622 040B) 

Uno strano tipo, con A Orien¬ 
tano M 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 
n mio corpo tt appartiene, con 
M. Brando DR 444 

ATLANTE (Tel 428 334) 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 
Marcia « crepa, con S. Granger 

.1 ,. • A 4 


AUGUSTU 8 • 4 - ; 

; International Hotel, con E. Tay¬ 
lor 8 4 

AUREO (Tel 880.606) 

L’eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

La grande fuga, : con S. Me 
Queen - DR 444 

AVANA (Tel. 515.597) ' 

Il dominatore, con C. Hcston 
(VM 14) DR 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

BOlTO (TeL 831.0198) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

> L’attico, con D. Rocca 

■ (VM 14) SA 44 
8ROAOWAY (Tel 215 740) 
li prigioniero delia miniera, con 
G. Cooper A 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

: Panche Villa, con W. Beery 

* DR 4++ 
GINESTAR (Tel. 789 242) 

: Per soldi o per amore, con K. 
Douglas -- SA 44 

CLODIO (Tel 355 657) c 
La veglia delie aquile, con R 
Hudson - - DR 4 

COLORADO (Tel. 617 4207) 
Uomini violenti, con G. Ford * 
-. ’ ■ : A 44 

CORALLO 

. II prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

CRISTALLO (Tei 481.336) 

Gli ammutinati de! Bonnty. con 
M. Brando . * DK 44 


Salone MARGHERITA 

'. Cinema d'Essai 


3* SETTIMANA DI APPLAUSI 
AL FILM CIIE SUSCITA EN 
TUSIASMO E POLEMICHE 


morire 
mattirid 



DOMANI r ore ' 10.30 MATINEE 
POPOLARE. In occasione delta 
- matinée - di • MORIRE A MA¬ 
DRID - la proiezione patrocinata 
dal CUCC, «L’ETERNEL RE¬ 
TOUR» di Jean COCTEAU si 
terrà al cinema NUOVO OLYM¬ 
PIA, via in Lucina 16, alle ore 
10,45 fi.».,. . ' r-i , 


DELLE TERRAZZE * 

Sangue di Caino DR ’ 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor 8 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Budda . -t .. . SM 4 

DIANA 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor - . • - : S 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366' 

Il grande caldo, con G. Ford 

■ G 444 

ESPERIA ;i * 

Maciste contro i tagliatori di 
teste SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) ■ 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le mani sulla città, con Rod 
' Steìger DR 4444 

HARLEM (Tel 691 0844) 

GII amanti devono imparare, 
" con T. Donahuc S 4 

HOLLYWOOD tTel 290.851) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina' . ?.-i. SM 44 

IMPERO 

Alessandro il grande, con R. 
Burton * SM 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

. Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine G 4 
ITALIA (Tel 846.030) 

Colpo grosso al casin*. con J. 
: Gabin G 44 



JONIO (Tei 886.209) 
v I commandos del mari del sud. 

con F. Avaion A 4 

MASSIMO tTel. 751.277) 

Gii ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
Budda SM 4 

NUOVO ‘ 

11 buio oltre la siepe, con G 
Peck - DR 444 

MUOVO OLIMPIA ’ 
a Cinema selezione »: Le piace 
Brahms?. con A. Perkins S 44 
OLIMPICO 

. International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

PALAZZO 

II leone di Castigiia A 4 

PALLAOIUM 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Pcck DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

PORTUENSE 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re. con P. Petit SA 4 

RIALTO 

La grande fuga, con S Me 
Quinn - DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

■ Amori celebri, con B. Bardot 
(VM 16) S 4 

STAOIUM 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G 44 

SULTANO (P.za Clemente XIi 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

TIRRENO tTel 593 091) 

La grande fuga, con S. Me 
' Queen DR 444 

TUSCOLO (Tel 777 834» 

Il coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Il ponticello sul fiume dei guai, 
con J. Lewis C 4 

VENTUNO APRILE f864 677) 

. International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

VERBANO (Tei 841 185) 

Mare matto, con G Loliobrigida 
(VM 18) SA 4 
VITTORIA (Tel 376 3161 
Agente federale Lemmy Can- 
tion. con E. Costantine G 4 


Terze visioni 


AORIACINE (Tel 330 212) ‘ 
Exodus, con P. Newman 

DB ♦♦ 


ALBA 

Col ferro e col fuoco, con J. 
' Crain * A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

APOLLO (TeL 713 300) 

». Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

Quando la moglie è in vacanza, 
con M. Monroe SA 444 

ARENULA (TeL 653.360) 

Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

ARIZONA hi 

Biancaneve c i 7 nani DA 44 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

- Vincitori e vinti, con S. Tracv 

DR 4444 

AURORA (Tei 393 069) 

Taur re delia forza bruta A = 4 
AVORIO tlel 755 416) 

II leone, con W. Holden S 4 
BOSTON (Via Pietralata 436. 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

CAPANNELLE • . 

I moschettieri del re, con J. 

Riting , A 4 

CASSIO 

L’isola della violenza, con J. 
Mason • ' DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II magnifico avventuriero A 4 
CENTRALE tVia Ceisa 6 ) 

I piaceri nel mondo DO 4 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati f 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

• L’invasione dei mostri verdi, 

con H. Keel • A , 44 

DELLE RONDINI ^ > 

v Pugno proibito, con E. Preslcy 

DR 4 

DORI A (Tel 353.059) " ’ -- 

II gigante, con J. Dean DR 44 
EDELWEISS tTel 330.107) 

E1 Cid, con S. Loren A 44 

ELDORADO 

Trapezio, con B. Lancastcr 

DR 44 

FARNESE (Tei. ! 564.395) 

■ Per soldi o per amore, con K. 

Douglas SA 44 

FARO (Tel - 509 823) - 

La storia del generale Custcr 
;• ; ., A 4 

IRIS (Tel. 865.536) * 

Il delitto Dupré, con M. Vlady 

G 44 

MARCONI (Tel ‘ 240.796) 
L'uomo di Atcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) - 
= Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

OTTAVIANO (Tel 858 059» 

GII onorevoli, con A. Tieri C 4 
PLANETARIO (Tel 480 057) 

• Il traditore di Forte.Alamo. con 

G. Ford DR 44 

platino (Tei 215.314) 

Il granduca e Mr. Pimm. con 
C. Boyer SA 44 

PRIMA PÒRTA 

• n duca nero, con C. Mitriteli 

A 4 

REGILLA 

> Lafayette una spada-per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

RENO (già LEO) 

Lo sperone nudo, con J. Stc- 

• wart , A 4] 

ROMA v '■ ■ iV ' ! 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

RUBINO tTel 590 827) ’ 

Le 7 spade del vendicatore, con 

B. Halscy A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

II segreto del narciso d’oro, con 

C. Lee (VM 14) G 4 


TRIANON (Tel. 780.302) 

Mai di domenica, con M. Mer- - 
'■ couri (VM 16) SA 444 ‘ 


Sale parrocchiali 


ACCADEMIA 

li conte di Montecristo, con 1^ 
Jnurdan A 4 

ALESSANDRINO 
Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune • . i A 4 

AVI LA 

Il fantasma dell’opera, con H. 

Lorne DR -4 

BELLARMINO 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

BELLE ARTI 

11 delfino verde, con V. Heflin 

-A4 

COLOMBO \ 

i Giulietta e Romanoff, con P. 
’Ustinov w-- SA 44 

COLUMBUS 

II sole splende . aito, con C. ; 

Winnninger - A 44 

DEGLI SCIPIONI 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 44+ : 

DON BOSCO 
I 39 scalini, con K. Moore 

, C++ ; 

DUE MACELLI 
Giuseppe Verdi, con P. Cressoy ; 


■ + 


EUCLIDE 
Benito Mussolini anatomia di 
' un dittatore ,i . • DO 4 • 

FARNESINA ' 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson • - . A 4 

LIVORNO 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

MEDAGLIE D’ORO 
La grande guerra, con A. Sordi : 

DR 444 

NOMENTANO (Via f. Redi) 

Il cavaliere dei 100 volti, eon 

L. Baker - A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Silvestro il magnifico DA 4 + 
ORIONE - 

Barabba, con S. Mangano 

PAX 

. Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

RADIO 

I dieci comandamenti, con C. 

’ Heston . SM 4 

RIPÒSO - 

Perseo l’invincibile, . con lez ' 
Harrison - - SM 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

I dannati e l’Inferno . 

SALA PIEMONTE 

.. Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- ' 
‘ ner « A 4+ 

SALA S. SPIRITO ’ 
Spettacoli teatrali j 

SALA TRASPONTINA 
L'isola misteriosa, con M. Craig 

; A 44 

S. FELICE - 
Ponte verso li sole, con Carol 
Backer - S 4 

S. IPPOLITO 

II re dei re. con J. Hunter 

SM 4 

TIZIANO ~ 

I-a spada dell’Islam, con Silva¬ 
na Pampanini - A 4 

TRIONFALE 

Luci nella piazza, con R. Brezzi 


VIRTUS 
Totò cerca pace 


■ 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel. Brancaccia, Cassio, 
Centrale, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario. Plaza, prima Por¬ 
ta. Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Tuseolo. TEATRI: Arti, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini, Satiri, Pan¬ 
theon, Circo Orici. 




NON 


PIU' 

CALVI 


Fissate oggi stesso un appuntamento E SARETE INFOR¬ 
MATI da medici specialisti se siete ancora in tempo per. 
salvare i Vostri capelli. - 


« un lumieno umico si non dannoso 

C W ERETTO TMNSITOMO » 

ARNO’S - International Trichobiological InstitutS 


Roma _ Via del Corso 160 - 673.563 
Milano . Via Pirelli 9 - 66741» 
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| ITALIA 


Itàlia-Austria 




-• ! K.y 


in 


Robotti 

Sarti, 

Trebbi 


Trapattoni • Rivera 


Salvadore 


Corso 


Mazzola 


: ’ Kolèinik 


Nemec 


Skocik 


Hasenkopf Hirnschrodt I 

S ■ • • I 1 

Frank [ . Pichler | 


’ • • • « '»/*’) » • 

Guarneri , Bulgarelli • 


Mora ‘ 


Fioegei 

. ' i*\ ■ •- ■ 

Viehboeck . 


Koller 


Glechner 


alla TV 


•’Rivera c compagni alTronteranno, oggi pome¬ 
riggio, i « bianchi » dell’Austria davanti ad una : 
immensa platea: milioni e milioni di sportivi, 
di tifosi, di teleabbonati ed anche di semplici 
curiosi, i quali, grazie alla bella campagna del- 
VUnità clic ha saputo accogliere e porre con 
grande forza le loro rivendicazioni, potranno 
seguire in « diretta », sul programma nazionale, . 
il match, seguirne, minuto dopo minuto, le fasi 
più belle, più entusiasmanti. 

• La teletrasmissione giungerà anche nei borghi 
più sperduti, ovunque. Kssa inizierà alle 15,20, 
in tempo cioè per dare anche i soliti preliminari 
, (le allegre marcette, le « sgambature » delle 
squadre, gli inni nazionali) » e terminerà alle 
17,15. Solo nella zona televisiva di Torino, che, 
come abbiamo già scritto, comprende quasi tut- . 
to il Piemonte ed una «fetta» infinitesimale 
di Liguria, i televisori rimarranno spenti e gli - 
sportivi potranno vedere, se ne avranno voglia, 
la partita alle 22,20, in « differita » sul secondo 
'canale. : , 

Le decine e decine di migliaia di persone, • 
che in questi giorni di battaglia contro l’intran¬ 
sigenza della Federcalcio e, soprattutto, della ; 
RAI-TV, ci hanno inviato la loro entusiastica^ 
adesione, le loro firme, raccolgono dunque prò* .• 
prio oggi i primi frutti del grandissimo movi- ! 
mento di opinione che sono riusciti a creare c 
che ha costretto i due Enti a riconoscere i loro ■ 
diritti. Oggi, dunque, è una grande giornata per 
tutti gli sportivi, per tutti i teleabbonati, per 
tutti coloro, cioè, che hanno voluto, insieme 
aìVUnilà, questa bella, significativa vittoria. , 


I X-:\ Austria i 

I Arbitro: VERSIP (Belgio)., ■ ~ v t-: V uk : i ' V: ‘ ' 1 ' ' ', I 

* Riserve - AUSTRIA: Szanwaid, Nlnaus, Hasll, Wieger, Kholl - ITALIA: Negri, Burgnlch, Janic, Petris, Fogli, Menichelli, Domenghini. ' ■ I 

L__ ___ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ;____ _ _l 
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Contro un avversàrio modesto non basta vincere: bisogna an¬ 
che brillare - Ma sul conto dei nostri non mancano le perples¬ 
sità : come si comporterà l’attacco delle quattro mezze ali ? 


Match brutto e conclusione ài punti 


Benvenuti batte 


j 


Vigilia serena a Torino 


da un telone 
deaimo 


Dal nostro inviato 

' • ’ TORINO, 13 • 

' Be', un po’ tutti, in fondo, 
dobbiamo essere grati a Fab¬ 
bri. Il ' piccolo allenatore ha 
intiepidito la fredda vigilia di 
quest’Italia-Austria, con . una 
trovata polemica che ha invi¬ 
perito pure alcuni critici fra i 
più ossequiosi alla sua politica 
calcistica. Si pensava, infatti, 
che la squadra azzurra — or¬ 
mai, e purtroppo, libera dai do¬ 
veri della Coppa d’Europa — 
approfittasse della , partita con 
la squadra bianca, che ha già 
battuto e ribattuto a Vienna, 
per approntare e provare, final¬ 
mente. uno schema offensivo. 
E, invece, no. La maledetta pau¬ 
ra di perdere suggerisce anco¬ 
ra a Fabbri un’esagerata, inspie¬ 
gabile prudenza, visto che Cor¬ 
so un’ala più non è, e che Mora 
va su e giù, e spesso s’inseri¬ 
sce al centro, come vuole il 
modulo del Milan. Per di più. 
soltanto adesso Mazzola (con la 
lodevole intesa che pare abbia¬ 
no raggiunto Herrcra e Fabbri), 
s’addestra nella difficile parte 
del vero centrattacco. Cosi, ap¬ 
pena ha intuito di averla fatta 
grossa, il responsabile della Na¬ 
zionale ha trovato la scusa che 
buona non è: Pascutti, attual¬ 
mente indisponibile. E se, per 
una ragione qualsiasi, anche nel¬ 
l'avvenire più o meno prossimo 
l’ala mancina del Bologna do¬ 
vesse dar forfait’( 

Lo sforzo che bisogna com¬ 
piere ■ per capire Fabbri, cal¬ 
cisticamente parlando, è dav¬ 
vero eccezionale. For.se, per la 
Coppa del Mondo, egli intende 
impostare l'offensiva del repar¬ 
to avanzato, puntando, soprat¬ 
tutto su un elemento (Pascutti, 
appunto) e, assente lui. Pascut¬ 
ti. il processo di evoluzione si 
arresta. Non ci basta, -• con ■ il 
giuoco all’italiana, sacrificare 
un uomo nella parte (utile, di¬ 
fensivamente e basta) del bat¬ 
titore: tratteniamo, riduciamo le 
punte. E dopo aver agito come 
quei tale Origene, che fu un 
marito dispettoso all’eccesso, 
abbiamo la pretesa di vincere. 





vt 


rn 


1 Nino Benvenuti è sceso, an¬ 
cora una volta vittorioso dal 
ring dell’EUR, ma ha faticato 
assai più del lecito per imporsi 
ad un Ted Wright apparso ap¬ 
pena l'ombra del pugile ap¬ 
plaudito in altre occasioni e 
apprezzato nei giorni scorsi in 
allenamento. Lento, confusiona¬ 
rio. impreciso, addirittura tra¬ 
ballante sulle gambo e in più 
di una occasione scorretto, il 
«pupillo" di Proietti ha fatto 
il possibile per... favorire la 
. vittoria del triestino. 

Era difficile, meglio impos¬ 
sibile. riconoscere nel Wright 
di ieri sera, il •« Ciclone che 
travolse Visintin. che bloccò la 
ascesa di Santini e che tante 
altre belle imprese compì sui 
vari ring italiani. Contro que¬ 
sto Wright lento e senza idee, 
un vero campione avrebbe fa¬ 
cilmente stravinto. Invece Ni¬ 
no Benvenuti è riusdito a ter¬ 
minare 1? dieci riprese al mas¬ 
simo con un paio di punti di 
vantaggio e per guadagnarli ha 
dovuto dar fondo a tutto il suo 
ricco bagaglio di scorrettezze 
(tenute, colpi alla nuca e alle 
reni, spinte e .cosi. viri). La 
scusa che- una ferìtaf all’occhio 
destro procuratagli da Wrigth. 
con un sinistro, all'inizio del 
combattimento, ha innervosito 
eccessivamente Benvenuti, fa¬ 
cendogli • temere una sospen¬ 
sione dell’incontro, non basta 
a giustificare la grigia prova 
del campione d'Italia. La feri¬ 
ta, semmai, doveva spingerlo ■ 
a stringere ’ i tempi, a for-1 
zare il ritmo della battaglia e 
a dar fondo a tutte le risorse 
tecniche per evitare il peggio, 
e non già a cercare continua- 
mente’ il clinch con il rischio 
: di farsi allargare il « taglio ~ 

■ da colpi di striscio. La verità 
I è che Nino appena ha sentito 

mm T» 1 ’' “7'”', v ; il sangue,.colargli- $ul viso è 

, _ • Al contrago naturalmente RI VERA e MAZZOLA i «golden boys» del calcio italiano sono i più attesi alla andato in barca e per tre ii- 

_ „ , . ' i . ' manchiamo sempre agli appun- prova: il primo deve fugare I sintomi di declino'manifestati ultimamente, il se- S^ ese tK h: ? 5Ublt0 Iniziativa di 

Dall, nostra redazione &g“,SS!? STVnJSS «ff“' &tS& SL % condo dev * W» «•» ~««» »• *•, - JWT!SS.*S3k , S£ 

«v*-v • TORINO, 13. ■’ località (polare la definiscono) con il ^nalocchio e°con Iptre- : - ' " ' ' - ; ' y :i- «*• ‘ • - avrebbe potuto facilmente evi- 

Questa volta il Comune di P er j 1 » ritorno » dell’Austria. . nere- oerfino con i S fac- Nord eliminava l’Austria dallai della gara come la più dif/i-f ' -" —- tare se avesse avuto le ' idee 

'nrin» h, i-jitn ì.. oncn ir. Inutile dire loro che deeli un- j..V.. ^ J r ii* - H'Kumnn Adesso vm. Mio » la nifi nononinu nprI \ -, ', lucide. Poi Wnaht SI e «ad- 


del -« Comunale • e la spesa rino, uno a Firenze (nato ad | e j Q 'j- nrc i l i (U l'Austria e — f ,a ^ piano tecnico, intenda di prendérci una rivincita: il 
(urgente) è stata effettuata Alessandria e cresciuto nella s «/ ntcnde _ Zanzibar Tuttavia, sfruttare la maggior vigoria pareggio sarebbe oro. Credo di 
dopo un attento sopraluogo a Juventus) e uno a Bologna. avanti di „ uesto passo chissà atletica del complesso, e, per- conoscere " i * nostri avversari: 
Vicenza e Bergamo dove sono ^° ro <>. dirigenti) hanno fred- s « è ^ ero cojn ’£ vero j-he è suf- cfl * no • ,a pi “ impegnata parte- quando non riescono a centrare 
state adottate misure analoghe do e 8” austriaci invece han- fidente un gìtiocatore — Ke- cipazione dei suoi uomini, con- subito il bersaglio, s’innervosl- 


anti-inverno. - « . «■<-. «« ««scictw »« ucv«s ut wa*u»u. mec, notevole unicamente per staerato cne i nostri aanno ta scono, e, siccome xuuo u mon- 

Agli esperti è piaciuta la so- .Sta a vedere che rischiamo l'imponenza del fisico ~ per sensazione di non gradire la fa- do è paese, la gente fischia. Al- 
luzione atalantinà, e da alcuni ^ perdere, ma lo dicono per preoccupare Fabbri, ed impedì - * Ica cort -svalutali competi- trunenti chi si salva. ». 
eiorni il terreno del « Comu* scaramanzia. Sono tutti con- re l 9 entrata in funzione di un tori - A proposito . Pozzo sente Esatto. Non cl dovrebbe esse- 

naie» vive e vegeta al coperto vinti che 8 11 austriaci lasce- modulo difensivo più elastico: dovere ài ammonire che la re salvezza, per l Austria. Pur 

e al sicuro da qualsiasi incon- ranno il • campo torinese con Guarneri sarà ancora una gtiar- frustata del disprezzo, se non se lo schieramento di Fabbri 

veniente.. la terza sconfìtta consecutiva, dia scelta, e guai a lui se moi- proprio ■ dell’offesa, potrebbe non si concilia con i propositi 

C’è aria di neve, e i «nota- Come va la vendita dei bi- lerà il panzer di Decker. At- tradirci. 1 Pozzo sa che quando d attacco, di cui troppo £inu. _ 

bili » della Federcalcio giunti glietti? Il dott. Borgogno, gen- tensione all’Austria. ’ dunque? I Italia muoveva i primi possi, tilmente si chiacchiera, la no- 

da Roma si chiedono, con il tilissimo come sempre, ci dice No, crediamo di no, speriamo l Austria maestra, allora — stra superiorità appare ee. cn- 
naso spinto verso il cielo di che circa diecimila biglietti di no. ----- <n riceveva sempre volentieri. po\evole U la presuntone 

piombo; quanti saranno gli son o già stati venduti ma che 1 di gloria del buono E *1 J ecch '?’ Muxtn- antico inultima analfcn.che potrebbe 

spettatori domani. Si chiedono non è un dato determinante p bell ° foot-ball del Danubio conclude: - Ma questa è anche tradirci. E logicamente, cè il 

anche (non tutti evidentemen- perchè a Torino la prevendita Wu sono passati, e pare che una questione d educazione Pcncoto.che chiudendosi stret- 


no lasciato la neve di casa loro. 


bigliett 


questa 


tcrc indicativo 0 Specie“poT per moso wunderteam è un fondino cker non s’illude: - Ci prendano ‘bl^co ^lla difesa. 

partite come queste. Il ritmo "^^come.il valzer-e; H sul seno o no. si chiudano piu ZVcnn n na%ovìam Terzini 


. . dal 1*05 .... 


della vendita è lento. 


Parme come queste, n rumo -- y ™ - ur rnn ron nia d( termini 

della vendita è lento • • -, riferimento non è casuale. De- o meno, i favoriti sono loro*. P ur con una coppia at ler-mi 

fi A ATI n • t n," , _ cker (un selezionatore tradizio- L’allenatore della squadra bian- uttova di zecca, assicura una 

MANTA na,e « P° co incline a vasti ri- co, la cui posizione è tutt altro tenuta dignitosa, tanto piu che 

F §\ W I FI « el i{ Ilonrrf pe ,^' nianeggiamenti), impressionato che sicura (s’è pronunciato il Ia composizione di Decker, non 

® l ì!ioni ? f,'rhnn < ; dalle sconfitte subite contro nome di Ocvcirk. che, del resto. f are a . bb j? voplia né possa sca¬ 
fici schieramento d * ITtalia, s’era addirittura affi- nella Sampdoria è in discussio- tenersi. Il ? presidio del centro 

. QEI in ^ 8 r a do _ dl _ aIo datQ at j un re f crcn( j um nazio- ne), s’augura che i suoi possa- f a , ni l’?.dorrebbe essere olia por- 

* RIM rn «i 1 "«nddalìt'Vino naIe P pr aver consigli, suggerì- no resistere all'iniziale forza di tata dl - ^“Igiarrili e Trapattoni 

1 HITJllin Sl e T ^Ic« menti. Peggio. Perché la confu- urto della squadra azzurra: fe Quindi, Fogli). E la linea 

uArl I ANUtl fn ?SdU™! b°Blf.uf "um^aù sione ««"'««M. e l'Irto »,del - Considero la prima mo=ora orni 

. . ” che ancora sono rimasti in- ■ J . rama nnni nim b nnssihil#» nner 


t » • - ■ ■ ' • * 1 ». ■ * 

‘ ' ' ' ' ' 

totocalcio 

Alessandria-Pro Patria 

1 

Catanzaro-Cosenza 

1 V 

Padova-Udinese 

1 X - 

‘ Palermo-Napoll 

1 x 2 * 

Potenza-Cagliari 1 

X * * 

Prato-Brescla 

1x2 

SImm. Monza-Parma 

i ; • 

Triestina-Foggla 

i 

Varese-Lecco 

ix.. 

Verona-Vénezla ... , 

ix 

.' Anconitana-Pisa : 

1 • ; 

Mestrlna-Reggiana ’ 

i 

Forli-Lirorno 

*2- 

totip."';. 

\ ■ 

* ’ \ X- 

• . 1 w .... 




Wrigth incassando alcuni gan¬ 
ci e tre o quattro destri che' 
avrebbe potuto facilmente evi¬ 
tare se avesse avuto le ' idee 
lucide. Poi Wright si è «ad¬ 
dormentato* di colpo e ciò no¬ 
nostante Benvenuti ha conti¬ 
nuato ad agganciarsi ed a te¬ 
nere guadagnandosi un richia¬ 
mo ufficiale dall'arbitro Aniel- ; WRIGHT a terra in seguito ad una spinta di BENVENUTI 
lo. Soltanto < a partire dalla •-*: 

quinta ripresa il triestino è riu- i- '•* ; ' - • v ' r.i ■ _• • ' " 


Ì mettere a segno alcuni sven- diamo di. poter dare un affet- Bocchetta ha sconfitto Amatuc- , 
toloni ai quali Wrigth ha rea- tuoso .consiglio al triestino; si ci per K.O.T. a 50” dalla fine 
gito agganciandosi e tirando.™ tenga lontano dall’America e del match previsto sulla distan- 
testate. cosa che ha costretto da Joe Giardello. Non è con za delle sei riprese. •. 

il referee ad ammonirlo uffi- il bagaglio tecnico mostrato le- prima di finire, due parole 
cialmente due volte (nella quin- ri sera che si può conquistare su Truppi. li brindisino cre¬ 
ta e nell’ottava ripresa). • - un titolo mondiale sui ring (jeva di trovare in Nando Boy,* 
Nel finale i due rivali han- USA - • * « pugile di 32'anni ormai alla 

no continuato a boxare ad un Noi sottoclou. - Tore* Burru- fine della carriera, un facile, 
livello scadentissimo che ha fi- ni ha battuto il messicano Go- boccone e per strafare si è aco¬ 
nito con l’annoiare gli amanti mez per K.O. al quarto round, porto ingenuamente facendosi' 
della noble art. Che cosa ha II match praticamente non ha pescare prima da un gancio si-! 
determinato la fiacca, apatica, avuto storia. Dopo avere «gio- nistro e poi da uno-due che; 
prova di Wrigth è difficile di- rato- con il messicano per tre gli hanno - tagliato* completa-; 
re. Certó se quello che ha dato tempi, il campione d’Europa si mente le gambe, e bene ha fat-? 
ieri sera è tutto quello che gli è ’ fatto ’ sotto minaccioso allo lo l’arbitro a decretare il K.O.T.) 
resta allora bisogna concludere inizio della quarta ripresa, ha II nuovo infortunio restringe) 
che il match - con Duran - ha accorciato le distanze con mol- assai , i sogni del protetto di 
avuto su di lui effetti disastro- ta autorità e dopo avere mar r Steve Klaus per il quale il ring, 
si. Ma è così? Sinceramente tcllato Gomez al corpo lo ha rischia di diventare sempre 
no; ne dubitiamo, perché un spedito al tappeto per il con- più una «zona minata*. -• 1 

match logorante può affaticare to totale con un perfetto gancio t/anhirr 

un atipia al niinfn #ta infamar*» al mento dllltv VBfllUri. 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(<»«P) 

Formul» originilo 0*1 

D«U#r Cl*oae«lll 

IH VENDITA 
NEUE FAR MADIE 

TUBO GRANDI 
U 300 


Ì( !, - v •• 


che ancora sono rimasti In¬ 
venduti. ..... 

Sul fronte delle due squadre 
nessuna novità degna di nota 
Fabbri stamane ha accompa¬ 
gnato ì «moschettieri, al cam¬ 
po Combi c alla fine dei brevi 
esercizi ’ si è dichiarato con¬ 
tento delle condizioni dei tito¬ 
lari azzurri. Contento lui... 

Anche Decker anpare più ri¬ 
posalo. Parla di Skocick come 
di Hidegkuti ma sono in pochi 
a crederlo, e lui meno di tutti. 
Non si dilunga in particolari 
tecnici, ma dice che anche nel 
calcio esiste la legge dei gran¬ 
di numeri. Dopo una vittoria 
(contro la Cecoslovacchia) c 


Oggi a Kyalami 


Surtees e Bandini 
al G.P. del Sudafrica 


come oggi, non è possibile aver 
la pretesa di anticipare il pro¬ 
babile comportamento di quat¬ 
tro mezze ali. e un’ala che toma. 

• * * 

Quesfltalia-Austrla non sol¬ 
lecita la fantasia di nessuno, in 
nessun senso. E" una gara ami¬ 
chevole, fissata dal calendario, 
ed ha un programma raffazzo¬ 
nato. ■ Com’è noto, domani si 
comincerà alle ore 15.30. E. per¬ 
ciò. il primo tempo si dispu¬ 
terà alla luce del giorno. Poi. 
il secondo tempo, fra il lusco 
e il Brusco, verrà illuminato 
dai riflettori. In campo inter¬ 
nazionale. si tratta di una no¬ 
vità. S’avranno due visioni dif- 


,PRIMA CORSA: I l . 

•• 

SECONDA CORSA: ,x x 1 

- r .1 ,'.132 

■TERZA CORSA:' • f ' ’ ' 


match logorante può affaticare to totale con un perfetto gancio 
'un atleta al punto da intaccare al mento. - - 

I i suoi riflessi, ma non può di jjej ìerzo incontro della se- 
cclpo cancellare tutta la sua r ata. il più drammatico e spet¬ 


tasse. 


tacolare combattimento della 


Il dettaglio tecnico 


QUARTA CORSA: 


QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


ai numeri, uopo una vinaria JOHANNESBURG. 13. ta èontro Sùrtccs cd 11 numero ’ 

(contro la Cecoslovacchia) c John Surtees al volante della due della Ferrari, Lofenzo Ban- feremi, e non possiamo davi e- 

cinque sconfitte consecutive — Ferrari monoscocca V6, con din!, si annuncia assai dura. ro giurare sulla regolarità tee - 
ìocf «' la quale correrà domani il Gran Surtees ha segnato sul giro il nica della competizione. 

tutte nel 1363 — anche ,li piu Prenilo automobilistico del Sud- tempo-record di qn lirrmcn- Aii’lv r__ . ‘ * 


La polizia comunque conti- detto che probabilmente - „ . 

nua la sua stretta sorveslianza verrà alla . corsa anche il cam- Piloti della Lotus dovranno H- 
nua la sua stretta sorveglianza de , m ondo Jim Clark al nunciare alle fermate -^ai boJ-es 

c anche 1 albergo « Ambascia- volante di una Lotus. Clark già je^vogUono Jpvntire -di «asere 

tori» è controllato. E’ annun- conosce il percorso. 


battuti dalle Ferrari. 


, Attilio Camoriano 

Zamparmi - 
battuto (k.o.t.) 


Oggi a Tor di Valle 
il « Premio Piediluco 


doppiati di destro che hanno .^‘ Truppi, dL Brindisi (kg. ; 
frastornato il ragazzo di Bran- rojM*) , , * 

chini. E màn mano che il tom- * - ' r - ! . ) 


tutte nel 1963 - anche il più c ? rrcr t„ l ?® , ?ll n UÌ ?* nato " mca deUa competizione. il FI_*- : D!* po passava la superiorità dello MEDI: AIssa Hashas di Al- 

pcssimistaTensa che le cose %%£ -- Attilio Camoriano - ff « TtCttllO PI6(f llUCO » adorino appariva sempre più geri , (kg . 63.200) .batte Va-* 

stiano per cambiare • Ri ha migliorato di un secondo tus dl Clark In P39”. Bandinl. . " . " " '' mmam ■ " . . . . schiacciante nonostante la di- lcr}o Xnnei di - Mendota. 

F acnotta nrnnrln l’Italia ner 11 record del giro sul circuito dl al volante di una Ferrari di ti- - .- . sperata difesa di Nunez. Ha- .. 62600) alla Quinta fi- 

E aspetta proprio 1 Italia per Kyalam| po pio vecchio, ha registrato 11 . , . . . , , - shas ha dimostrato come un alia qmma n . 

mutare tendenza. U numcro uno della Ferrari ha tempo df r3<n.' > -« m ™ M * * Al centro • dell’odierno prò- llflcati. Pericolosi, in caso dl lot- campione deve saper valutare pf** 3 P er raori comoain- 

La polizia comunque conti- detto che probabilmente Inter- opinione generale che i - ArUmlNil 1111 * gramma di corse al trotto . al- ta prematura tra i nominati, po- le possibilità che gli offrono e mento tecnico. I 

nua la sua stretta sorveglianza verrà alla corsa anche il cam- Pll««. della Lotus dovranno ri- r l'ippodromo romano di Tor di trebbero essere Assuero. Bon.nl sfruttarle nel modo migliore. . _, -, 

nua lai sua stretta sorveglianza mondf> Jim CJark a , nunciare alle fermate ^ai borir. L Valle figura una prova di buon c Mario. Inizio alle ore 14.30. Ee- Se Benvenuti' avesse Assistito MOSCA: Btirrnn! di Al- 

c anche 1 albergo «Ambascia- ? olante di una Lotus. Clark già ' 1 DOlBJlfO \K.O.T.; interesse tecnico e spettacolare, co le noatre selezioni: ’ fi mldch deiralecrino. fS£»- * h * ro < k S- 53.300) Go-, 

'h" r H a , °‘ hfl conosce Pervora® ‘ Per ora risultanà qualificati ' • ' ‘ MELBOURNE. 13 11 Premio Piediluco dotato di un I corsa: Juarez, BelruL Tio Pe- vrebbe imparato qualcosa, ccr- mez (Messico) (kg. 53,700) 

ciato 1 armo di un bel gruppo La corsa di d J >n l i 5 n ' ’J 0 |k c ' per la corsa di domani. 1 aeguen- . Il pugile del Ghana, Bob Al- milione e 200 mila lire di premi pe; n corsa: Aliterà. Maria Car- tamentc avrebbe imparato che per fuori combattimento al-; 
di tifosi e siamo ben contenti, r* in due tempi ai 25 gin età- undici piloti: Surtees e Ban- lotey. ha battuto per k.o; tecnico sulla distanza dl due mila metri, mela, Poerlo; III corsa: Luctna, non è tirando un col no e at- la 4 ricreda 
ma quello che ci raccoman- una dU,an “ di 102 dini della Ferrari: Taylor e alla settima ripresa l’italiano Pri- yi prenderanno parte dieci con- Gregory; IV corsa; Calenda. Ros- taccandori Sll ? aOl"rSrk?che si » v , „ ■ 

diamo ragazzi è la questione hanno entusiasmato %?£™i NÌenSn dl° JSSSSSS 1 «J™? 11 tra qua,K lt ? eron,m f' Guadalupa; V corsa: Grand. “S^5S5*! Ni "? 

di certi mortaretti. Sono fuori il pubKchcha^U^ogT^r £ C U>tS“ Fort: fTorivèrsu fhedfvevT^vflgeraT^° rafo = VI Geronimo. Insieme. venuti dì ■ TmiJ, (kg U 72 

moda ,a prima volta, nel Sud-Africa. lus-Brm; Blokdyk su Cooper- stanza delle 12 riprese, è stato ta romana, menta 11 pronostico, sidl Omar, Fer: VII corsa: Indo- jr ea i: a t tr s incontri TrUDOi è e gP-) batte Ted Wright 

. sfrecciare 1 bolidi della Ferrari. Alfa; Serrurier su LDS: Prophet interrotto dairarbliro. allorché nel confronti dl Sldi Omar.^Val- « tre . Gran Sasso. Glovlano: Vili ai “*II!: K nT P dl di Detroit (kg. 73J0B) •! 

MglU p«ci Per Clark ed 11 suo compagno su Brabham « Bosman tu LDS- Zamparinl é stato ferito ««ria- pollcella e Fer, che dovrebbero corsa: Tigrone, Crlaconlo, Daho- ^ tato v T ' . c l" < n ia hsmm . * 

n«|IO r«U _u ld . Trevor xavlor la lot- Alfa. menta all’occhio. estera t suoi avversari ola sua- mar.-. .. . Nando Boy. Orma st è imposto punti in 10 ripreso. ' 


moda. 


MEDI JUNIOR: Nino Ben- 


la prima volta, nel Sud-Africa. tua-Brm; Blokdyk su Cooper- stanza delle 12 riprese, è stalo ., .J »! èui A .» «* arai umr, m, »» corsa, i.iou- N H aUri { ncontr i TrUDDi è e * T -’ oa ** e 

. sfrecciare 1 bolidi della Ferrari. Alfa; Serrurier su LDS: Prophet interrotto dall’aTbUro. allorché nel confronti dl Sldl Omar. Val- «tre. Gran Sasso. Glovlano: Vili ^ ‘ n t ‘ dl Detroit (kg. 

NaIIa Paci Per Clark ed 11 suo compagno su Brabham « Bosman su LDS-1Zamparinl * stato ferito ««rla-|p°Hc*ll» « Fer. che dovrebbero corsa: Tigrone, Crlaconlo, Daho- stato battuto per K.O.i. da .. . 

nviio d j Trevor Taylor la lot- Alfa, •= 'menta all’occhio. estera t suoi avversari pia qua-'may. . Nando Boy. Orma si è imposto punti in 10 rtptw 


-ì- 


; ’ T, 1)61,0 Wngbt- ehe dire di nU nione, 1 algenno Aissa Ha- MEDIO MASSIMI: Boc- 
Benvenuti. Ecco. Quello di ìe- s has ha surclassato l’argentino ai D nm , /l, •« ign\ : 

r . ri sera doveva essere per Nino Valerio Nunez che il getto del- f,, P ' 

... il match della verità; il match i a SDUCna a ii a Quinta riDresa ba,,e P® r * l,or ' combatti-, 

’ che doveva dire se la brutta ha sottratto ad una punizione ,nento tecnico alla sesto ri-’ 

. prova fornita ^ contro Gufler- che stava assumendo aspetti presa Amatucci di Itomi 

rcz era frutto di una serata in- irreparabili. Infatti, prima che (kg. 81,200). . , ì 

Jot^consTderaTr^un ^rio fi- j} e ^ c an a % r et tare nC fafciug a man 0 WELTER: Domenico Orma: 
dimensionamento dei sud so- quad f at o. Nunez era gi à di Acqui, (kg. 67), batte ni 
gm mondiali. - Ebbene dopo M to «contato» K.D. quattro punti Romano Rubini di Bo- 

avere \*isto i! match con la voltc; neJ , a prim3 . nella terza fogna, (kg. 63,800) in sei ri-; 

. - .... e nella quinta ripresa (due prese , i 

-;-;- volte). Inoltre, in altre occa- .. rnt . -• ■ 

' ■ . sioni, aveva, chiaramente accu- MEDI. Sugar Boy N»ndo 

m m » u ■ ■ sato i" destri del rivale, Hashàs di , Aruba (Indie olandesi)^ 

‘jlZ l/eaf ha iniziato subito a menar la Kg. 73, batte per K.O. tecni-j . 

. Ql ' W Qllv danza - con velocissimi sinistri co atto sesto ripresa TpfRma-i 
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(Dalla 1‘ pag.) 

progressiva e ai precetti 
costituzionali. 

' A partire dal 1960 diven¬ 
tò evidente che era neces¬ 
sario cambiare strada. Tut¬ 
ta l’opinione democratica 
venne risvegliata da un po¬ 
tente, impetuoso movimen¬ 
to di masse lavoratrici. Nel¬ 
la stessa struttura e nello 
sviluppo della nostra eco-, 
nomia emergevano sempre 
più chiaramente, d’altra 
parte, i difetti, gli squili¬ 
bri, le organiche storture 
e deformazioni prodotte 
dal fatto che gli interessi e 
i piani dei grandi gruppi 
monopolistici erano stati 
determinanti di tutto lo 
sviluppo, mentre lo Stato, 
pur avendo esteso le sue 
attività al campo dell’eco¬ 
nomia, aveva subordinato 
le sue scelte e lo sua azione 
a quella di questi gruppi, 
affermatisi come i veri pa¬ 
droni del nostro Paese. 

/ ' 

I comunisti e il cen¬ 
tro sinistra del- 
l'on. Feniani 

Ebbe inizio, sulla base 
di queste dolorose costata¬ 
zioni, una ricerca colletti¬ 
va, alla quale presero parte 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, giungendo anche, su 
alcuni problemi, a conclu¬ 
sioni analoghe. • v. 

Credo sia di grande in¬ 
teresse ricordare oggi quali ; 
furono i punti principali di 
quelle conclusioni. Nel mo¬ 
do più esplicito e deciso 
esse furono formulate nel 
cosiddetto convegno dello 
Eliseo, di iniziativa repub¬ 
blicana, socialdemocratica 
e socialista. A quel conve¬ 
gno venne costatato che 
l’intiero processo di espan¬ 
sione economica in corso 
era dominato nettamente 
da uno sviluppo squilibrato 
nella produzione e nella di¬ 
stribuzione della ricchezza, 
e da una dislocazione quan¬ 
to mai pericolosa del pote¬ 
re di comando fuori dello 
Stato e delle istituzióni de¬ 
mocratiche, cioè nelle ma¬ 
ni dei grandi gruppi mono¬ 
polistici. Il sistema attuale 
doveva quindi essere pro¬ 
fondamente modificato ' e, 
allo scopo di modificarlo, 
veniva proposta una serie 
di misure concrete volte al¬ 
la riforma almeno di una 
parte delle nostre struttu¬ 
re economiche. 

• Nella stessa direzione si 
era mosso, anche se con 
minore chiarezza e decisio¬ 
ne, ma ad ogni modo riven¬ 
dicando notevoli modifica¬ 
zioni della politica econo¬ 
mica, il • primo convegno 
democristiano di San Pel¬ 
legrino e si muoveva poi, 
certo con eccessiva cautela 
e sulla base di un contesta¬ 
bile piano politico, il con¬ 
gresso . democristiano di 
Napoli. Sul terreno della 
richiesta di nuovi indirizzi 
economici e. di riforme di 
struttura si collocavano gli 
organi dirigenti del partito 
socialista e si collocava, de¬ 
cisamente e con precise ri¬ 
chieste, il decimo congres¬ 
so del nostro partito. . 

Da questo movimento ge¬ 
nerale, animato da obietti¬ 
vi comuni anche se espres¬ 
si in forme e con toni di¬ 
versi, venne fuori, all’ini- 
■ zio del 1962, il primo go¬ 
verno di centro sinistra. ... 

■ E a questo proposito io 
non' avrei voluto tediarla, 
signor Presidente, ricordan¬ 
do quale fu,’ nei confron¬ 
ti di questo governo, la no¬ 
stra condotta, se non fossi 
costretto a farlo dalla noio¬ 
sa insistenza con la quale 
vi è chi continua ad attri¬ 
buirci posizioni e giudizi 
che non furono i nostri. E’ 
dunque impossibile, ono¬ 
revoli colleghi, una pole¬ 
mica con noi che parta dal¬ 
le posizioni nostre e non 
da quelle che qualche av¬ 
versario vorrebbe che fos¬ 
sero? 

le elezioni e il si¬ 
gnificato del volo 

Noi votammo contro, in 
tutte le sedi politiche. Ri¬ 
conoscemmo, in pari tem¬ 
po, quali erano le misure 
positive che venivano pro¬ 
poste e contribuimmo alla 
loro approvazione. Costa¬ 
tammo, e fu questo, cre¬ 
do, il punto più importan¬ 
te, che la costituzione di 
quel governo, i dibattiti 
che l’avevano preceduta e 
alcune delle sue posizioni 
programmatiche avrebbe¬ 
ro avuto come risultato di 
spostare a un livello più 
alto la lotta per uno svi¬ 
luppo progressivo della de¬ 
mocrazia italiana e ci pro¬ 
ponemmo di dare, a que¬ 
sto livello, il nostro effi¬ 
cace contributo come par¬ 
tito di masse lavoratrici e 
alla lesta di un movimen¬ 
to di masse lavoratrici. 

Il centro sinistra del ’62 
finì, però, • come tutti sa¬ 
pete, in una strozzatura. 
Fu dato dai dirigenti de- 
. mocristiani, a ■ partire dal 
mese di novembre e san¬ 
cito definitivamente con le 
decisioni dell ’8 di gennaio 
di quest’anno, un deciso 


colpo di ’ arresto. L’attua¬ 
zione ' del programma fu 
troncata a mezzo, quando 
si stava per giungere a pun¬ 
ti essenziali. Si andò così 
alle elezioni, il risultato 
delle quali fu. per giudi¬ 
zio ; unanime, uno sposta¬ 
mento a sinistra, cioè la 
condanna di quel colpo di 
arresto, unita alla richiesta 
di un più deciso ■ sposta¬ 
mento verso sinistra del¬ 
l’asse politico. Questo e non 
altro, hanno significato, sia 
la nostra grande vittoria, 
sia la dura perdita subita 
dal partito democristiano, 
sia il mancato successo del 
partito socialista. ' -• 

. Orbene, il governo che 
ci si presenta oggi, giusta¬ 
mente è stato qualificato, 
da un notevole esponente 
democristiano, come il go¬ 
verno che fermamente si 
colloca sul terreno di quel- 
l’8 di gennaio, cioè di un 
arresto di • quel pur limi¬ 
tato inizio di spostamento 
a sinistra, di quella sten¬ 
tata azione di rinnovamen¬ 
to a cui sembrava che pre¬ 
cedentemente si fosse pen¬ 
sato. Questo giudizio vie¬ 
ne confermato da un'esa¬ 
me attento dei punti pro¬ 
grammatici concordati tra 
i partiti dell’attuale centro 
sinistra. . Questi punti 
programmatici contengono 
molte affermazioni di na¬ 
tura, diciamo, rituale, per¬ 
chè le abbiamo ascoltate 
al momento della presen¬ 
tazione di molti precedenti 
governi. Vi si parla, sen¬ 
za dubbio, all’inizio, di un; 
«profondo rinnovamento», 
allo scopo, si dice, di crea- < 
re c una società sempre più 
giusta e umana, con una 
; ampia e ricca vita demo¬ 
cratica ». E sta bene, per 
quanto, ' purtroppo, scopi • 
analoghi abbiamo già sen¬ 
tito - formulare persino 
quando ci si presentarono 
alcuni tra i più odiosi go¬ 
verni centristi • e, - se non 
erro, persino da quel go¬ 
verno che fu spazzato via, 
nel luglio. 1960, da un’on-, 
data • di ’ collera popolare. - 
Attiro inoltre l’attenzione 
; sul fatto ' che, poco dopo 

■ queste affermazioni così 
impegnative, 'viene ; detto 
apertamente che l’attuale 
soluzione politica e gover¬ 
nativa * non ha... alterna¬ 
tive valide nè nel Parla¬ 
mento nè nel Paese ». E’ la 
costatazione quasi di uno 
stato di necessità in cui si 
sarebbe trovato il partito 
di maggioranza relativa. 
Ciò che si è costretti a fa¬ 
re per stato di necessità è 
ben diverso da ciò che si 
fa per convinto e sponta¬ 
neo impegno. 

La cosa principale, però, 
è che. nel corso del docu- 
. mento programmatico, ■ — 
di cui non esiterò, del re- 
;sto, a indicare i momenti 
che ci sembrano positivi, 
— il proposito del « pro¬ 
fondo rinnovamento» a pò¬ 
co a poco si perde, attra¬ 
verso le riserve, le cautele, 
-le sapienti e ambigue sfu¬ 
mature verbali, oppure la 
riduzione delle cose . nuo¬ 
ve a principi di ordine del 

■ tutto generale, dove il nuo¬ 
vo è assai difficile trovar¬ 
lo. E contrapposto a que¬ 
sto, ma interecciato con • 
esso, vi è un altro filone, 
costituito dalla indicazio¬ 
ne, anzi, diciamo pure dal¬ 
la minaccia di una linea, 
politica che ripete * parec¬ 
chie cose del passato e per 
alcuni aspetti; anzi, le peg¬ 
giora. Si ha così la riprova 
che non basta parlare di 
rinnovamento. - Un J rinno- 

Ivamento vero non si può 
'avere se qualcosa non vie¬ 
ne modificata alla radice. 
Se questo mutamento non 
v’è, è inevitabile che pre¬ 
valga, alla fine, la conti¬ 
nuità dei vecchi • indirizzi. 

Al centro dei punti pro¬ 
grammatici viene posto il 
problema della program¬ 
mazione, dello sviluppo 
dell’economia secondo un 
piano. Non possiamo che 
dichiararci ; soddisfatti di 
ciò. La necessità della pia¬ 
nificazione economica na¬ 
zionale è un principio so¬ 
cialista e comunista. Non 
sono passati molti decenni 
dal tempo che il piano eco¬ 
nomico era considerato 
un’aberrazione, una grosso¬ 
lana negazione ' dei sani 
principi economici, utopia 
sovversiva, opera del de¬ 
monio. Oggi il principio^ 
viene accettato e concreta¬ 
mente si discute del modo 
di tradurlo nella pratica. 
E’ una delle prove più di¬ 
mostrative della vittoriosa 
avanzata nel mondo delle 
idee socialiste, dello svi¬ 
luppo inarrestabile di quei 
germi di socialismo che 
vengono a maturazione an¬ 
che nelle società di capita¬ 
lismo più sviluppato. 


Ci vuole una pianili- 
. razione che com¬ 
batto i monopoli 


Ma che cosa significa di¬ 
rigere la vita economica 
secondo un piano? Anche 
l’imprenditore privato si 
muove secondo un piano. 
Hanno un ben elaborato 
piano di previsione e di 
sviluppo in particolare le 
aziende più grandi, i mo¬ 
nopoli industriali e finan¬ 


ziari che oggi dominano il 
* mondo dell’economia. Nel 
‘ passato decennio non vi è 
dubbio che la nostra vita 
economica è stata subordi¬ 
nata a*piani di questa ori¬ 
gine e di questa natura. 
Quale è stato il risultato? 
Lo sappiamo. E* stata quel¬ 
la drammatica accentuazio- ■ 
ne di contrasti economici e 
sociali, di natura territoria¬ 
le e di classe, che tutti de- 
. nunciano e da cui esce la 
situazione presente. Nè si 
deve credere che i grandi 
gruppi monopolistici abbia¬ 
no rinunciato al loro pote¬ 
re e, quindi, al loro tipo 
di pianificazione. Questo 
sta assumendo, anzi, pro¬ 
porzioni nazionali sempre 
più marcate. Prendete co¬ 
noscenza dei loro progetti 
di espansione ; in alcune 
zone del nostro Paese e vi 
accorgerete facilmente che 
, siamo di fronte alla con¬ 
creta minaccia dell’accen - 1 
tuazione ulteriore degli 
squilibri e dei contrasti 
odierni, di nuovi forzati e 
disordinati spostamenti di 
popolazione, a cui corri- 

- sfonderebbe quasi inevita¬ 
bilmente un nuovo spro¬ 
fondare delle campagne e 
delle regioni meridionali 

r in una . forzata crescente 
decadenza. 

- ’ Non è di una pianifica¬ 
zione di questo genere che 
abbiamo bisogno. Abbiamo 
bisogno, invece, che questa 
tendenza dei grandi gruppi 
monopolistici ' venga arre¬ 
stata, combattuta. Abbiamo 
bisogno dì una pianificazio- * 
ne che abbia come punto 1 

' di partenza e punto di ar¬ 
rivo l’interesse pubblico, il 
. superamento e il ' risana¬ 
mento dei punti dolenti di 
tutto il nostro sistema, che 
'sono, prima di tutto, l’in¬ 
sufficiente livello di : esi¬ 
stenza delle masse lavora¬ 
trici, la mancanza di la¬ 
voro per tutti, la crisi del¬ 
le strutture agricole e la 
decadenza delle regioni 
meridionali. . Corrispondo¬ 
no.- a . questa necessità, 3 i ■ 
punti programmatici con¬ 
cordati? Non ostante tutte 
■ le parole che vi si possono ' 
trovare e che sembrano ’ 
indicare questi obiettivi, il 
contenuto rinnovatore, nel¬ 
la sostanza, non vi è. E non 
vi è per un motivo molto 
semplice: •' che manca la 
esplicita e dichiarata vo¬ 
lontà politica di opporsi al 
predominio dei grandi mo¬ 
nopoli e di determinare un 
nuovo corso economico con 
riforme che incidano nella 
struttura stessa della no¬ 
stra economia. Anzi, non 
solo è assente questa vo¬ 
lontà, ma tutta l’esposizio¬ 
ne economica e le misure 
che si propongono per il 
breve periodo sono dettate 
da una visione della situa¬ 
zione attuale che è quella 
dettata e imposta dai grup¬ 
pi di potere che fanno capo 
al grande capitale privato. 


Congiuntura e pro¬ 
grammazione 

Non parlo quindi soltan¬ 
to della tassativa esclusio¬ 
ne di misure di nazionaliz¬ 
zazione, che si impongono, 

• invece, in maggiore o mi¬ 
nore misura, se si vuol 
-mettere ordinò nel settore 
farmaceutico o - in - quello 
dello zucchero, per esem¬ 
pio. Non parlo delle ripe¬ 
tute assicurazioni che ven¬ 
gono date alle grandi con¬ 
centrazioni di =• ricchezza 
circa le intenzioni nei loro 
confronti. Parlo soprattut¬ 
to del modo come . viene 
posto il problema della 
congiuntura e del suo le¬ 
game col tema della pro¬ 
grammazione. ■'->. • • . 

La dottrina che viene ac¬ 
cettata è, a questo propo¬ 
sito, ■ quella che . esclude 
dalla considerazione i pro¬ 
blemi di struttura e dà la 
colpa delle attuali difficol¬ 
tà alla eccessiva espansio¬ 
ne dei consumi e a un au¬ 
mento delle retribuzioni 
cui non corrisponderebbe 
un correlativo aumento 
della produttività. E’ una 
dottrina profondamente er¬ 
rata e pericolosa per le 
conseguenze che se ne pos¬ 
sono trarre, in un paese 
che ha il più basso livello 
salariale di tutto il Merca¬ 
to comune e dove si è crea¬ 
to uno spaventoso e pro¬ 
gressivo squilibrio, negli 
anni passati, tra l’effettivo 
aumento della produttività 
e l’assenza di un corri¬ 
spondente aumento dei sa¬ 
lari. ET una dottrina di co¬ 
modo, che esìme dalla ri¬ 
cerca delle cause vere per 
cui oggi salgono in questo 
modo i prezzi e la congiun¬ 
tura è sfavorevole. 

Prendete le piu recenti 
statistiche del nostro com¬ 
mercio estero. Siamo di 
fronte a un gravissimo pas¬ 
sivo. Ma a che cosa è do¬ 
vuto? Alla importazione di 
prodotti agricoli, carne e 
zucchero. Per lo zucchero, 
basti pensare che venne 
fatta negli anni passati, per 
favorire il monopolio zuc¬ 
cheriero, una politica di 
contrazione della produ¬ 
zione nazionale. Quanto al¬ 
la carne, siamo di fronte 
al fallimento di tutta l’ap¬ 
plicazione del piano verde 
e a una crisi di struttura, 


che non si supera se : non si 
‘affronta in pieno e non si 
risolve il problema di una 
riforma agraria- generale. 
Esiste una situazione cri¬ 
tica nel mercato dei capi¬ 
tali. Se ne ricavano conse¬ 
guenze dannose per • la 
espansione economica; ma 
perchè per la ricerca delle 
responsabilità e per impe¬ 
dire nuovi aggravamenti, 
non si presentano, misure 
concrete circa il grave fe¬ 
nomeno della fuga dei ca¬ 
pitali? E potrei portare 
altri esempi. 


f' errato voler fre¬ 
nare i consumi 

* iité' ’ r ' • f ’ . 

t ' La spinta •* al migliora¬ 
mento dei consumi è fatto 
. positivo, in quanto riguar¬ 
da masse popolari tradizio¬ 
nalmente povere. E’ errato 
volerla frenare. ' L’aumen¬ 
to dei salari è sempre sta- 
* to e deve continuare a es¬ 
sere stimolo e molla poten¬ 
te per tutto lo sviluppo 
produttivo. Il lavoro, poi, 
non esiste ancora, in Ita¬ 
lia, per tutti gli italiani, 
uomini e donne, così al 
Nord come al Sud. Di qui 
la piaga dell’emigrazione e 
quella, altrettanto seria, 
del tumultuoso abbandono 
delle campagne, delle re¬ 
gioni meridionali, delle 
valli T alpine. : Si adottino 
; pure misure 1 anticongiùn- 
( turali, ma se queste non 
' verranno collegate, subito, 
con il proposito di attuare 
: le ; necessarie riforme di \ 
struttura e con l’inizio di 
questa attuazione, questi 
problemi continueranno a ‘ 
essere, còme sempre, acuti 
e la cosa più probabile è 
che ci si troverà, dopo il 
« periodo : breve », in una 
situazione altrettanto gra¬ 
ve quanto l’attuale e an¬ 
cora una volta in • questa 
si cercherà il pretesto per 
non passare al « periodo 
lungo », cioè a una effet¬ 
tiva pianificazione che ab¬ 
bia come suo fondamento 
le indispensabili - trasfor¬ 
mazioni della struttura. 

Viene in questo modo al¬ 
la luce, dalla : riflessione 
sulla impostazione genera¬ 
le dei punti programmati¬ 
ci, una alternativa che si 
presenta oggi, in tutti i 
paesi occidentali di capita¬ 
lismo avanzato, maturo, 
oramai, per le trasforma¬ 
zioni socialiste. Esiste in 
questi paesi uno sviluppo 
di forze produttive e un 
progresso impressionante 
della tecnica. La concentra¬ 
zione capitalistica è anda¬ 
ta avanti in modo impe¬ 
tuoso. Le stesse tecniche di 
organizzazione della pro¬ 
duzione e degli scambi e 
di ; controllo del mercato 
hanno fatto innegabili pro¬ 
gressi e forniscono ai più 
potenti gruppi dirigenti 
borghesi struménti - assai 
perfezionati di dominio di 
tutta la vita sociale. L’ordi¬ 
namento capitalistico si 
presenta quindi, con pre¬ 
tese e ambizioni nuove. 

. Non esclude, anzi, conside- 
: ra talora nel suo stesso in- 
; teresse un processo di am- 
; modernamente) e raziona¬ 
lizzazione che non tocchi 
le strutture fondartientali. 

■ Quello che non accetta, è 
di lasciar via libera a ri- 
' forme sostanziali, che pre¬ 
parino- trasformazioni so¬ 
ciali sempre più profonde. 
Respinge, quindi, un piano 
economico democratico, di 
cui sia parte integrante la 
partecipazione degli istituti 
democratici, delle masse 
lavoratrici e del ceto medio 
alla direzione della * vita 
economica. Può consentire, 
perchè oramai non se ne 
può fare a meno, l’inter¬ 
vento dello Stato nella sfe¬ 
ra dell’economia; ma pur¬ 
ché, in ultima analisi, la 
struttura economica e so¬ 
ciale non venga toccala, 
non sia contestato *il pro¬ 
cesso di accumulazione su 
cui si fonda il dominio e 
predominio dei grandi mo¬ 
nopoli. Si disegna, in que¬ 
sto modo, ’ la prospettiva 
di uhà evoluzione di tipo, 
diciamo, < - neocapitalìstico,, 
che lascia intatta la sostan¬ 
za dei rapporti sociali. Per 
un Paese come il nostro, 
così irto di contrasti e con¬ 
traddizioni di ogni natura, 
non soltanto non - viene 
aperta, in questa prospetti¬ 
va, la vìa di un'avanzata 
verso una piena uguaglian¬ 
za e giustìzia sociale, ma la 
stessa soluzione dei dram¬ 
matici problemi del pre¬ 
sente viene ostacolata. Bi¬ 
sogna contrapporre, a que¬ 
sta, una prospettiva diver¬ 
sa, di effettiva pianifica¬ 
zione democratica, di rifor¬ 
me, di rinnovamento pro¬ 
fondo delle strutture. E tra 
queste due vie bisogna fare 
una scelta. 


Velleitarismo e am- 
- Ugniti 

• Quale scelta viene fatta 
dai punti programmatici 
dei quattro partiti? Se essi 
vengono esaminati secon¬ 
do questa visuale, il loro 
vizio organico balza alla 
luce. A un certo punto si 
può anche avere l’impres- 


il 
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sione che questo vizio con¬ 
sista nella presenza di due 
posizioni - diverse, ' talora , 
persino opposte. Da un lato 
l’aspirazione confusa a una 
; politica di riforme 1 rinno- 
; vatrici. Dall’altro U pro- 
? posito ben chiaro di conti- 
; nuare secondo i vecchi in- 
’ dirizzi, ammettendo la cor¬ 
rezione di errori e deficien¬ 
ze troppo evidenti, ma evi-. 
tando ciò che possa signi¬ 
ficare contestazione e ri¬ 
forma esplicita delle basi ■ 
della vecchia politica. Tra 
queste diverse posizioni il 
contatto e la conciliazione 
vengono trovati in un cu¬ 
rioso amalgama di vellei¬ 
tarismo e di ambiguità. 
Quando si giunge però 
alle strette, a problemi e 
soluzioni su cui una paro¬ 
la decisiva deve essere 
detta subito, ciò che : pre¬ 
vale, per il momento, è la 
; posizione conservatrice, la 
continuità, cioè, di vecchi 
indirizzi. Il rinnovamento 
viene rinviato, accanto¬ 
nato. ; . 

Il problema centrale, ho 
detto, anche se da 1 noi si 
presenta più acuto, non è 
soltanto nostro. Riguarda 
tutto l’Occidente capitali¬ 
stico nel quale le tenden¬ 
ze negative preoccupanti e 
pericolose, sono oggi chia¬ 
ramente riconoscibili. Tali 
sono il permanere di Stati 
fascisti, come -, la Spagna, 
con l’esplicito appoggio e 
in ■ alleanza col governo 
americano; la . restrizione 
della vita democratica e il 
tentativo di sostituire regi¬ 
mi autoritari agli ordina¬ 
menti della democrazia; la 
incapacità di abbandonare i 
vecchi schemi della guer¬ 
ra fredda per trovare nuo- 
3 ve forme. di organizzazio¬ 
ne della convivenza tra • i 
popoli e gli Stati; la tenace 
• resistenza, infine, = a una 
distribuzione della ricchez¬ 
za, . fondata su una rifor¬ 
ma delle strutture, che at¬ 
tenui e faccia sparire i più 
profondi squilibri economi¬ 
ci e sociali. Quale contenu¬ 
to preciso ha, in questi 
campi, il programma che 
viene oggi presentato a noi? 
Non ha un contenuto rin¬ 
novatore. Ricalca - strade 
vecchie e pericolose. ; / 

E prima di tutto nella 
? politica estera. Il proble¬ 
ma che oggi è aperto, nel 
mondo, ma in special modo 
in Europa, è di superare 
le forme. di organizzazio¬ 
ne dei rapporti fra gli Sta¬ 
ti e ratmosfera intemazio¬ 
nale propria della guerra 
-fredda.- Spezzare, la cer¬ 
chia di ferro del blocco mi¬ 
litare e ogni sistema eco¬ 
nomico chiuso, gettare le 
basi- di' un ordinamento 
nuovo , 0 che gradualmente 
superi la vecchia alleanza 
di guerra e attraverso mi¬ 
sure politiche e ’di disarmo 
prepari il passaggio gene¬ 
rale a un regime di pacifir 
ca coesistenza = e di pace 
permanente. Questo proble¬ 
ma però non si risolve sen¬ 
za uh impegno preciso di 
azione. Si tratta, infatti, di 
affermare una linea di poli¬ 
tica internazionale in con¬ 
trasto e in lotta contro po¬ 
sizioni contrarie e opposte, 

> sostenute da forze politi- 
; che potenti e minacciose. 

Non credo che nessuno 
più possa parlare di unità 
del campo atlantico, oggi. 
Trovate in esso Stati de¬ 
mocratici, Stati autoritari 
e anche Stati fascisti, co¬ 
me il Portogallo, che voi 
gratificate dell’appellativo 
di c democrazia alleata ». 
Per gli indirizzi della poli¬ 
tica intemazionale, poi, è 
in atto una palese difieren-. 
ziazione e ques'ta differen¬ 
ziazione esige che la nò¬ 
stra politica estera si qua¬ 
lifichi non soltanto con le 
consuete espressioni di 
buona volontà, ma'con ini¬ 
ziative. con atti, con pro- 
j poste precise, r 

Parlando di differenzia- ’ 
zione non intendo riferirmi 
soltanto alle posizioni del¬ 
la Francia - nazionalista e 
militarista di De Gaulle. Mi 
riferisco essenzialmente al 
contrasto che oppone ' chi 
è favorevole a chi è contra¬ 
rio a che venga condotto 
avanti, con nuove trattati¬ 
ve e con la impostazione e 
soluzione di problemi nuo¬ 
vi,-il-processo della disten¬ 
siòne dei rapporti intema¬ 
zionali. L’accordo firmato a 
Mosca per il divietò degli 
! esperimenti. atomici e nu*. 
cleari in certe condizioni 
è stato un grande passo in 
avanti, una seria conqui¬ 
sta. Ma sono passati qua¬ 
si sei mesi e un passo suc¬ 
cessivo non è stato com¬ 
piuto, non ostante all’inizio 
paresse imminente e sia 
stato proposto e richiesto 
da molte parti interessate. 
E’ che in pari tempo si so¬ 
no mobilitate e mosse le 
forze ostili alla distensio¬ 
ne e alla pace. Mettiamo 
pure in prima linea il mi¬ 
litarismo francese e schie¬ 
riamoci contro di esso au¬ 
gurando che il popolo fran¬ 
cese se ne liberi al più pre¬ 
sto; ma badiamo che men¬ 
tre questo è, per ora, iso¬ 
lato e più facile a venire 
f smascherato e combattuto,' 
la Germania di Bonn, av¬ 
versaria decisa della di¬ 
stensione, assurdamente ab¬ 
bacinata dal sogno crimi¬ 
nale di una rivincita, è per 
ora fattore decisivo degli 
orientamenti di tutto il 


campo atlantico, punto di 
raccolta di tutti gli oltram 
zismi. Questo è l’ostacolo 
contro il quale si deve com¬ 
battere, questa la direzione 
in cui ; l'azione deve svol¬ 
gersi. vi.;,-,'. . ' ‘ 

Che cosa significa, In que¬ 
sta situazione, la ' formula 
concreta della lealtà e fe¬ 
deltà atlantica, termini che 
per noi si equivalgono ; e 
che' entrambi indicano la 
rinuncia a quella ricerca 
di soluzioni nuove'che fac¬ 
ciano 'progredire ' la ' càusa 
della pace? Che cosa signi¬ 
ficano le generiche espres- ! 
sioni dì buona volontà, ana¬ 
loghe ma forse più fredde 
di altre, che ci vennero 
presentate in altre occasio¬ 
ni? Esse non ci danno nes¬ 
suna sicurezza di una po¬ 
litica estera rispondente 
alle odierne esigenze inter¬ 
nazionali e agli interessi 
della nazione. Quali sono, 
poi, gli impegni cui si in- 
. tende tener fede? Non sa¬ 
rebbe ora di esser chiari a 
questo proposito? Alla ap- 
provazipne del Patto atlan- 
i tico ci si disse che non de¬ 
rivava da esso nessun im- 
« pegno di avere basi milita¬ 
ri straniere sul nostro terri- 
; torio. Poi vennero e le basi 
ì militari e le basi atomiche. 
Oggi sappiamo che per¬ 
sino l'esercito revanscista 
di Bonn ha sul nostro ter- 
: ritorio una sua base di eser¬ 
citazione. Ed ora, quali nuo¬ 
vi impegni vi siete assunti 
.0 state-''per v assumervi? 

’ Avete condotto la campa¬ 
gna elettorale scagliandovi 
contro di noi, che denun¬ 
ciavamo l’assunzione di un 
impegno favorevole * per 
quanto riguarda 5 la crea¬ 
zione della forza atomica 
multilaterale. - Oggi - citate 
questo impegno, che prima 
negavate, per dire che non 
si - può - ■ tornare indietro. 
Questi giuochi di poco de¬ 
gna ipocrisia-e di aperto 
inganno della opinione pub- 
’ blica rivelano il proposito 

- di non cambiare i ? vecchi 
indirizzi, -, di non svolgere 

’ l’azione necessaria per far 
sparire del tutto la minac¬ 
cia della distruzione ' ato¬ 
mica, per far progredire la 
causa della distensione e 
della pace. 

0 la forza atomica 
I multilaterale 0 la 
distensione 

Vi è una pietra di para¬ 
gone, alla quale ci si può e 
deve riferire, per sapere 
in quale direzione ci si in¬ 
tende muovere. Ed è la po- 
, sizione relativa alla propo- 

- sta di armamento atomico 
jf della Nato, mediante la 

' creazione della cosiddetta * 

■ forza atomica multilatera¬ 
le. Qui siamo di fronte a 
’im fatto preciso, che biso¬ 
gna ben mettersi in mente, 

; La creazione della forza 
atomica multilaterale, qua¬ 
lora avesse luogo, vorreb¬ 
be dire, con assoluta cer¬ 
tezza, l’arresto dell’attuale 
processo di distensione. 
Vorrebbe dire il ritorno ai 
peggiori momenti della 
guerra fredda, con prospet¬ 
tive assai pericolose. E’ va¬ 
no, perciò, ' cercare espe¬ 
dienti, come si fa tra le ri¬ 
ghe degli accordi program¬ 
matici, per giustificare que¬ 
sta iniziativa. Essa si tra¬ 
durrebbe, di fatto, nell’ar¬ 
mamento • atomico ” della 
Germania di Bonn, cosa che 
nessuno, può accettare, per¬ 
chè contiene una troppo 
, tragica minaccia per .tutta < 

' l’umanità. E’ persino ridi¬ 
colo sentir dire che questo 
non avverrebbe, perchè la 
cosa avrebbe • luogo nel 
quadro e sotto un control¬ 
lo collettivo. Lo stesso ven¬ 
ne detto quando si accettò 
il principio del riarmo che 
avrebbe dovuto essere li¬ 
mitato e controllato, della 
Germania federale. Oggi lo 
esercito della Germania fe¬ 
derale è il più forte di tutta 
l’Europa occidentale. 

Noi chiediamo a tutte le 
forze sinceramente demo¬ 
cratiche di impegnarsi, su 
questo punto, a una oppo¬ 
sizione e negazione recisa.' 
Le • vie sono divergenti e 
opposte. O forza atomica 
multilaterale - o distensio¬ 
ne. O politica di pace o ar¬ 
mamento atomico della 
Germania. Chiediamo quin¬ 
di anche al governo di im- 
pegnarai, se la questione, 
verrà:dibàttuta, a respinge¬ 
re nettamente la. proposta. 
Non saremmo affatto soli. 
Saremmo con la maggio¬ 
ranza delle odierne poten¬ 
ze atlantiche, e saremmo 
schierati, come è necessa¬ 
rio, contro quelle forze re- 
vansciste e oltranziste che 
irresponsabilmente spingo¬ 
no a una continua esaspe¬ 
razione di tutti i contrasti 
internazionali, anziché al¬ 
la ragionevole trattativa e 
agli accordi per superarli. 


Avere il coraggio 
dell'iniziativa 

Non si fa una politica 
estera efficace, oggi, se non 
si ha il coraggio della ini¬ 
ziativa, delle posizioni e 
proposte concrete, atte a> 
modificare il corso delle co¬ 


se. Qual è il passo che voi, 
come governo italiano, ri¬ 
tenere debba farsi, dopo il 
trattato di-Mosca? Che co¬ 
sa pensa, questo governo, 
circa il proposto patto di 
non aggressione tra i due 
blocchi militari, . circa la 
creazione di zone disato¬ 
mizzate, nel Mediterraneo, 
per esempio, o dall’una al¬ 
l’altra parte dell’Adriatico, 
o al centro dell’Europa? Ci 
"direte che vi proponete di 
discuterne, a suo tempo?. 
Limitarsi a questo è sba¬ 
gliato, proprio nel momen¬ 
to in cui tra i più autore¬ 
voli uomini di Stato euro¬ 
pei già vi ’ è chi prende 
posizione aperta, a favore 
o contro. Continueremo 
dunque a fare una politi¬ 
ca estera come ; semplici 
valletti, non so quanto ri¬ 
luttanti, dei gruppi atlanti¬ 
ci oltranzisti? Perchè i voti 
dei ‘ nostri rappresentan¬ 
ti all’ONU sono così di fre¬ 
quente voti di • chiusura 
reazionaria, persino nei 
confronti del movimento di 
. liberazione dei popoli colo- 
iniali? Perchè l’Italia non 
'deve avere il coraggio di 
addivenire a quel ricono¬ 
scimento della' Repubblica 
popolare cinese che è atto 
non tanto di giustizia 
quanto di semplice nor¬ 
malizzazione di una situa¬ 
zione oggi insostenibile? 
Perchè, con il riconosci¬ 
mento della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca — 1 che 
non cambierebbe niente del 
cosiddetto equilibrio delle 
forze, ‘ poiché noi ben lo 
riconosciamo l’altro Stato 
tedesco, quello di Bonn — 
non diamo prova della vo¬ 
lontà di cercare in un re¬ 
ciproco ragionevole accor¬ 
do la soluzione del proble¬ 
ma della Germania? ■■vyi'-i, 
A questi ’’ interrogativi 
non abbiamo avuto e cer¬ 
to ' non avremo , risposta 
soddisfacente - perchè il 
campo della poltica estera 
risulta essere quello nel 
quale la decisiva influenza 
della destra si esercita con 
maggiore efficacia. ; - 
"Ci rivolgiamo e ci rivol-. 
■geremo dunque ancora una 
volta oltre che al Parla¬ 
mento, al popolo, chiaman¬ 
dolo a quella lotta per la 
■ distensione che oggi è ve¬ 
ramente lotta per la sal¬ 
vezza della civiltà e della 
nazione. In tutte le dire¬ 
zioni, in tutti i campi, nel 
mondo laico e in quello re¬ 
ligioso, cercheremo le in¬ 
tese, gli incontri, le colla¬ 
borazioni ‘ dirette e indi¬ 
rette. : Noi ‘ siamo per la 
neutralità del nostro Pae¬ 
se, che sarebbe la più si¬ 
cura via di salvezza. Sia- 
. mo pei; il superamento del 
sistema dei blocchi. Ma an¬ 
che nelle condizioni attua¬ 
li, lo spazio che consente 
un nuovo indirizzo politi¬ 
co è così ampio che un mo- 
! vimento di massa e di opi¬ 
nione ; pubblica 'può for¬ 
marsi anche partendo da 
diverse posizioni di princi¬ 
pio, sino a diventare forza 
decisiva, che imponga una 
marcia sicura verso la di¬ 
stensione e la pace. Noi 
impiegheremo tutte le for¬ 
ze e capacità nostre per 
ottenere questo risultato, 
i Per quanto riguarda gli 
ordinamenti ■ interni 1 dello 
Stato, saremmo ingenui se 
non vedessimo che esisto¬ 
no anche nel nostro Paese 
tendenze a una trasforma¬ 
zione autoritaria del nostro 
ordinamento politico. Non 
pensiamo a tentativi di ti¬ 
po fascista, : che le forze 
popolari sono in grado di 
stroncare sul nascere, co¬ 
me già , è stato ■ provato. 
Non riusciamo neanche a 
scorgere, nè in un Pacciar- 
: di, nè : in un - Andreotti, 
nemmeno come caricatura, 
i lineamenti di un ; De 
Gaulle. Il pericolo è più 
nascosto, più ■ mascherato, 
ma forse per questo più 
insidioso. Si tratta infatti 
del tentativo di introdur¬ 
re, nella npstra vita poli¬ 
tica, gradualmente, prati¬ 
che e costumi che sono 
contrari ai principi demo¬ 
cratici e all'ordinamento 
istituzionale che sono usci¬ 
ti dalla vittoria sul fasci¬ 
smo e sono la base della 
nostra Repubblica. Anche 
nel corso delle trattative i 
per la formazione del go¬ 
verno avremmo voluto che 
si 5 tenesse maggior conto, 
da parte di tutti, di questi 
principi. Riteniamo sia sta¬ 
to un errore che il presi¬ 
dente designato, prima di 
operare una sua scelta, non 
sia partito da una consul¬ 
tazione con tutti i partiti 
politici - che seggono nel ! 
Parlamento. La ^ linea se¬ 
guita tradisce uno spirito 
di regime e di preordinato 
monopolio • politico, che è 
da condannare. Errata e 
pericolosa, inoltre, l’osten¬ 
tazione dell’intervento del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca r nel corso della tratta¬ 
tiva politica e programma¬ 
tica tra i partiti. Non vi è 
nulla, nella nostra Costitu¬ 
zione, che autorizzi simile 
intervento. Non si può, cor¬ 
rettamente, parlare di una 
vigilanza sull’ azione dei 
partiti e nemmeno di un 
controllo sul contenuto e 
sulla continuità degli indi¬ 
rizzi politici che in questo 
modo siano affidati al Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
•1 quale la Costituzione ga¬ 
rantisce, in forme ben de¬ 


finite, precise facoltà poli- 
. tiche e costituzionali An¬ 
che l’atto compiuto in oc¬ 
casione di una recente sen-i 
tenza del Tribunale dì Ro- 
ma e di un deliberato assai 
inopportuno del Consiglio 
superiore della Magistratu¬ 
ra, riteniamo sia andato al 
di là dei poteri e delle fun¬ 
zioni del Presidente della 
Repubblica. La magistratu¬ 
ra è un ordine indipenden¬ 
te e la sua indipendenza è 
da garantirsi r pienamente, 
soprattutto dalle influenze 
del ‘ potere . esecutivo, in 
qualsiasi senso esse si eser¬ 
citino. La magistratura pe¬ 
rò* non è un ordine sovra¬ 
no. La sovranità è del po¬ 
polo e del Parlamento. La 
critica dei deliberati della 
magistratura è sempre le¬ 
gittima. Affermarlo è an¬ 
che una garanzia contro 
atti come quello recente¬ 
mente venuto alla luce, di 
aperta e scandalosa viola¬ 
zione delle immunità par¬ 
lamentari. 


Rinnovare le strut- 
ture sociali 

' Nè si dica che, nel dare 
rilievo a questi fatti, noi 
andiamo a caccia di far¬ 
falle. Negli stessi punti pro¬ 
grammatici che stiamo esa¬ 
minando si nota una sin¬ 
golare tendenza a sottoli¬ 
neare in modo particolare 
le funzioni dell’esecutivo, 
un suo rafforzamento e lina 
certa estensione dei suoi 
poteri. Siamo contrari a 
questa tendenza e la de¬ 
nunciamo come pericolosa. 
Non si vada al di là, que¬ 
sto noi chiediamo, della 
lettera e dello spirito del¬ 
la Costituzione. Si ricordi 
che a sostegno e difesa del¬ 
la Costituzione sta tutto 
l’antifascismo, tutta la. de¬ 
mocrazia, tutta la forza po^ 
polare del nostro • Paese. 

: Alcune, anzi parecchie 
volte già è stato promes¬ 
so che la Costituzione sa¬ 
rebbe stata rispettata e ap- 
; plicata in tutte le sue par- 
;ti. Tutti sanno, poi, come 
sono andate le cose, tanto 
che siamo ancora una vol¬ 
ta qui a parlare dell’ordina¬ 
mento regionale che non 
c’è, della riforma della leg¬ 
ge . di Pubblica sicurezza, 
che non s’è voluta fare e di 
altre deficienze e lacune di 
grande importanza. 

Nói consideriamo l’attùa- 
zione dell’ordinamento re¬ 
gionale come punto di de- 
» cisiva importanza per ima 
; riforma della pubblica am- 
l minisi razione. Non solo: la 
1 consideriamo di ‘ decisiva 
importanza per un rinno¬ 
vamento delle' strutture 
■ sociali e dello : Stato, per 
l’introduzione di una linea 
economica di programma¬ 
zione democratica, per lo 
studio e la soluzione dei 
problemi dell’agricoltura, 
per l’avvento di nuove for¬ 
ze alla direzione dello Sta¬ 
to. L’ordinamento regionale 1 
non contiene nessun rischio 
di dissolvimento dell’uni¬ 
tà nazionale. Tale rischio 
vi sarebbe stato se si fosse 
accettata una forma di or¬ 
ganizzazione 'federalistica,' 

; come venne sostenuta, al¬ 
la Costituente, da ima par- 
; te del partito democristia¬ 
no e che noi decisamente 
avversammo; non vi è nel¬ 
la precisa attuazione delle 
norme costituzionali. Siamo 
però costretti a ricordare 
oggi che, per iniziativa pro¬ 
prio dell’attuale Presidente 
del consiglio in 'quanto se¬ 
gretario del partito della 
Democrazia cristiana, - un 
altro anno oramai è stato 
perduto per l’attuazione re¬ 
gionale e gli impegni che 
. oggi vengono assunti non ci 
consentono, per ora, di pre- ' 
vedere quando finalmente 
si potrà dare vita a questo 
ordinamento. •- Non - siamo 
ancora convinti che la vo¬ 
lontà politica di sciogliere 
questo nodo veramente esi¬ 
sta. Ci induce a questo lo ‘ 
stesso modo come viene po¬ 
sto il problema delle fu¬ 
ture giunte regionali. Vie¬ 
ne alla luce, a questo pro¬ 
posito, la tendenza a tra¬ 
sformare la cosiddetta mag¬ 
gioranza delimitata in una 
vera base di regime, con la 
fine di ogni legittima e ne¬ 
cessaria forma di differen- 
: ziazione e articolazione de¬ 
mocratica alla periferìa. 
Già si è visto, per la Val¬ 
le d’Aosta, quali riprove¬ 
voli mezzi di pressione e 
persino di ricatto sono sta¬ 
ti posti in opera per im¬ 
pedire che si rispettasse la 
volontà unitaria, emersa da 
una democratica consulta¬ 
zione popolare. Ora atten¬ 
diamo che le promesse fat¬ 
te, in questa occasione, al¬ 
lo scopo di imporre in Ao¬ 
sta una soluzione gradita 
alla maggioranza attuale 
vengano mantenute perché, 
tra l’altro, non si tratta di 
concessioni graziose, ma 
della semplice applicazio¬ 
ne di una legge dello Sta¬ 
to, lo statuto regionale, che 
sino ad ora c stata illegal¬ 
mente rifiutata. 

La tendenza a scivolare 
verso uno spirito e un co¬ 
stume di regime è uno dei 
limiti, mi pare, della de¬ 
mocraticità di questo go¬ 
verno e della sua maggio¬ 
ranza. E occorre stare mol¬ 


to attenti, perché per trop¬ 
po tempo già abbiamo sof¬ 
ferto di questa infermità, 
alla quale sono dovute sia 
la progressiva esautorazio¬ 
ne del Parlamento, la ten¬ 
denza a passare da un regi¬ 
me democratico parlamen- 
•< tare u s una oligarchia - di 
partiti, sia lo stesso dilaga¬ 
re della corruzione nelle 
sfere dirigenti dello Stato. 
Uno ‘ lotta efficace contro 
questa piaga non si può 
condurre se non liquidan¬ 
do ogni traccia di omertà ! 
e complicità politiche e di 
regime e con l’adozione si¬ 
stematica, in ogni caso di 
rilievo, del metodo dell’in¬ 
chiesta parlamentare. 

Si era parlato di inchie¬ 
sta parlamentare a propo¬ 
sito della dolorosa trage¬ 
dia del Vajont, allo scopo 
di mettere in luce tutte le 
responsabilità e prima di. 
tutto quelle di un grande < 
monopolio. Che cosa pen- ; 
sa, di questa proposta, il 
governo ■ attuale? Perché 
nemmeno ■ una parola de¬ 
dicata ad essa nelle dichia¬ 
razioni del Presidente del 
Consiglio? 1 Avete • chiesto 
fiducia, rivolgendovi anche 
al popolo. Ricordatevi che 
troppi fatti gravi hanno mi¬ 
nato, in parte distrutto, nel 
popolo, ogni fiducia in chi 
; governa. Ad ogni scandalo 
avete gridato e gridale che 
è una speculazione comu¬ 
nista. Poi la nozione del ve¬ 
ro viene fuori, poco a po¬ 
co. Date almeno per que¬ 
sta così terribile sciagura 
la possibilità al Parlamen¬ 
to di agire per scoprire e 
comunicare al Paese la ve¬ 
rità, tutta la verità. . 

Non vi può essere vero 
sviluppo degli istitùti de¬ 
mocratici e un rinnovamen¬ 
to della democrazia se non 
si procede, con iniziativa e 
con coraggio, sia a una va¬ 
lorizzazione del Parlamen¬ 
to sia a una estensione del¬ 
la vita democratica in for¬ 
me nuove, rispondenti al¬ 
la ■ attuale organizzazione 
della società civile. Il prin- 

■ cipio associativo si sta ora¬ 
mai estendendo a tutte le 
categorie di cittadini. Non 
solo questo è un fatto po¬ 
sitivo, ma su di esso biso¬ 
gna riuscire a poggiare per 
ottenere una partecipazio¬ 
ne attiva di sempre nuovi 
strati della popolazione al 
dibattito e alla soluzione 
dei problemi che'diretta- 
mente li interessano e dei 
problemi dello • sviluppo 
economico e politico, in ge¬ 
nerale.- Le autonomie loca- 

ì li,-sono state sino ad oggi 
’ calpestate in ’ modo inde- 
; gno, con misure prese sino 
agli ultimi giorni da que¬ 
sto o quel prefetto quan¬ 
do neanche esisteva un go¬ 
verno cui addossare la re¬ 
sponsabilità. Dal [ rispetto 
delle 7 autonomie si deve 
passare a un loro organico 
sviluppo. Non comprendia¬ 
mo perché, circa le questio¬ 
ni urbanistiche, ad esem¬ 
pio, non debba venire or¬ 
ganizzato in tutto il Paese 
un ampio dibattito con la 
' partecipazione di ammini¬ 
stratori locali, delegati di 
organizzazioni operaie e de¬ 
mocratiche, uomini compe¬ 
tenti. Non comprendiamo 

■ perché le autorevoli deci¬ 
sioni delle assemblee na¬ 
zionali rappresentative del 
comuni e delle province 
debbano essere sistemati¬ 
camente trascurate, nem¬ 
meno prese in considera¬ 
zione. Insistiamo perché il 
problema così grave della 
emigrazione venga affron¬ 
tato in una apposita con¬ 
ferenza nazionale; che ne 
metta in luce tutti gli aspet¬ 
ti ed elabori proposte at¬ 
te a sanare questa piaga 
della nostra vita nazionale. 
Infine, manteniamo, come 
momento sostanziale di 
una lotta conseguente per 
la democratizzazione dello . 
Stato, la rivendicazione 
della soppressione deiristi- 
tuto dei prefetti, non pre¬ 
visto nella Costituzione e 
contro il quale voi ricor- ‘ 
date come si levarono, nel 
passato, le voci più auto- ' 
revoli. .......... 


- t 

le lotte dei lavo¬ 


ratori 


Il proposito del rinnova¬ 
mento delle strutture del¬ 
lo Stato deve tradursi in 
misure concrete, che vera¬ 
mente facciano sparire le 
incrostazioni burocratiche, 
chiamino in tutti i campi 
a una collaborazione atti¬ 
va le più ampie forze po¬ 
polari e in questo modo 
oppongano una insuperabi¬ 
le barriera a ogni velleità 
di deformazione autorita¬ 
ria. A imporre queste mi¬ 
sure . concrete sarà rivolta 
l’azione che noi _ svolgere¬ 
mo, chiamando a contribui¬ 
re per lo stesso scopo tutte 
le forze che si richiamano 
ai principi della Resisten¬ 
za, deH’antifascismo e del¬ 
la democrazia. 

Sarò più breve nelle os¬ 
servazioni che intendo de¬ 
dicare alle misure di poli¬ 
tica economica che ci ven¬ 
gono proposte, sia perché 
già me ne sono occupato, 
sia perché interverrà su di 
esse ancora un altro com¬ 
pagno del nostro gruppo. 
Mi sono di guida le osser- 
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vazioni ì generali, che f ho 
svolte nella parte introdut¬ 
tiva. Nell’assenza di una ef¬ 
ficace posizione antimono¬ 
polistica, e in attesa ■ di 
provvedimenti organici che 
per diversi campi vengono 
promessi solo per l’avveni¬ 
re, o che, date le lentezze 
che conosciamo, potranno 
diventare operativi solo tra 
molto tempo, rimane, ele¬ 
mento dominante, il ri¬ 
chiamo e appello a un pe¬ 
riodo di austerità e sacri¬ 
ficio. Quindi alla contrazio¬ 
ne della spesa pubblica e 
ad altre limitazioni, non 
esclusa la riduzione delie 
retribuzioni più , alte • A > 
questo riguardo non viene 
detto, dato che questo sa¬ 
rebbe solo r l’inizio, fino a 

a liai punto si voglia scen¬ 
ere, in una situazione do¬ 
ve il salario medio è netta¬ 
mente insufficiente ed esi¬ 
stono tuttora vastissime zo¬ 
ne di ‘sottosalario II modo 
come viene sottolineato il 
problema del ràpporto tra 
il salario e la produttività 
dice però chiaramente qua¬ 
le è la linea secóndo cui ci 
si muove. E’ la linea che 
viene proposta, oggi, dal 
glande padronato, al quale 
poi i punti piogianimatici 
lasciano aperta la via del- 
1 ’ autofinanziamento, cioè 
dell'incontrollato aumento 
dei profitti, ed è una linea 
sbagliata Seguendo questa 
linea si può andare soltan¬ 
to a una esasperazione dei 
contrasti di classe. E’ ciò 
che il grande padronato, og¬ 
gi, sembra volere. Nume¬ 
rose categorie sono oggi 
in agitazione e vanno ver¬ 
so lo sciopero, con riven¬ 
dicazioni ragionevoli e le¬ 
gittime I tessili lottano per 
il contratto di categoria. 
Un grande contrasto si 
apre, nelle officine metal¬ 
lurgiche e meccaniche, per 
la determinazione dei pre¬ 
mi di produzione Su tutto 
il fronte di queste lotte del 
lavoro i la * costituzione di 
questo governo è stata ac¬ 
compagnata da un inaspri¬ 
mento delle posizioni della 
parte, padronale, persino 
con la rottura delle tratta¬ 
tive. oltre che col rifiuto di 
accogliere la sostanza del¬ 
le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. Contemporaneamen¬ 
te si disegna una nuova of¬ 
fensiva contro i diritti de¬ 
mocratici degli operai nel¬ 
la fabbrica. Si sono già 
avuti, a Torino e Milano, 
licenziamenti non giustifi- 
r cati di 5 rappresaglia, ■ che 
' impongono agli operai nuo¬ 
ve aspre resistenze e lotte 
aperte. Come si spiegano 
questi fatti, se non con la 
baldanza suscitata nel pa¬ 
dronato dal vedere accolte 
le sue posizioni di fondo 
circa l’andamento e gli svi¬ 
luppi della situazione eco¬ 
nomica? Ma come si muo- 
verà lo Stato, nella verten¬ 
za con i dipendenti pubbli¬ 
ci, minacciati di chiuder 
l’anno > nelle strettezze, se 
non si risolve al più presto 
il problema del congloba¬ 
mento? - Noi affermiamo 
che, in questa situazione, 
il Sindacato deve muover¬ 
si, secondo la sua natura, 
in modo* pienamente auto¬ 
nomo. giustamente valutan¬ 
do l’interesse dei suoi orga¬ 
nizzati e guidandoli a re¬ 
sistenze e lotte unitarie Ci 
ha perciò profondamente 
sdegnati il modo come non 
soltanto la stampa padro¬ 
nale, ma anche quella go¬ 
vernativa e persino del par¬ 
tito di maggioranza si è 
gettata in una campagna 
provocatoria, secondo la 
quale tutti - i . movimenti 
odierni di operai e impie¬ 
gati non sarebbero altro 
che speculazioni comuniste 
a sfondo politico Si tratta 
di una campagna che fa sol¬ 
tanto gli interessi del gran¬ 
de padronato e come tale 
noi la denunciamo e con¬ 
danniamo L’autonomia del 
' sindacato sia dal partito 
politico, sia dalle autorità 
governative è per noi un 
principio, non rinunciabile 
In nessun modo e in nessu¬ 
na situazione. Rendetevi 
conto, piuttosto, di come 
vive, oggi, la gente comu¬ 
ne. che non dispone di al¬ 
tro che del suo lavoro, nel 
momento in cui i prezzi e 
gli affitti sono in continua 
paurosa ascesa. Predicare 
il risparmio a queste mas¬ 
se. che stanno assistendo 
aU’organizzato tentativo di 
distruggere quelle scarse 
conquiste che erano riusci¬ 
te a realizzare, è cosa as¬ 
surda. che sta al di fuori 
di ogni nozione della real¬ 
tà, a meno che il cosiddet¬ 
to risparmio forzato ven¬ 
ga inteso, come lo intendo¬ 
no i padroni, quale mez¬ 
zo più perfezionato per ri¬ 
durre i salari 

Questi sono i veri pro¬ 
blemi di fondo, non rinvia¬ 
bili e per risolvere i quali 
sarà impegnata la forza del¬ 
le organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Circa altre questioni e 
proposte concrete, ripeto 
che ce ne occuperemo an¬ 
cora ampiamente, nel corso 
‘ del dibattito. Per molte di 
esse, sarà necessario atten¬ 
dere, per un giudizio esal¬ 
to. le relative proposte di 
legge. Posso dire che con- 
- sideriamo errato I’indiriz- 
■ • zo generale nel quale ven- 
• gono affrontati i problemi 
deiragricoltura, perché elu- 
' dono la questione fonda- 
, * mentale di una generale 


riforma agraria, anche se 
alcune delle cose che si 
propongono potranno offri¬ 
re nelle campagne punti di 
appoggio per un'azione che 
rivendichi e imponga . più 
radicali misure di riforma. 
Inadegunte le misure rela¬ 
tive all’Italia meridionale. 
Non solo deludente, ma 
\ as nardo, benché politiea- 
,mente assai significativo,' 
il rifiuto di porre e risol¬ 
vere, secondo le precise ri¬ 
chieste di tanta parte della 
opinione • 'democratica, il 
problema della . Federcon- ' 
sorzi, questa piovra mono¬ 
polistica che fa gravare sul¬ 
le campagne e su tutto il 
Paese il peso della sua at¬ 
tività * di speculazione e di 
corruzione 

Nella parte relativa alla 
urbanistica avevamo tro¬ 
vato posizioni buone Ri¬ 
maneva in noi lo scettici¬ 
smo circa l’applicazione e 
questo scetticismo è stato 
confermato e anche aggra¬ 
vato dalle dichiarazioni di 
ieri del Presidente, che in 
sostanza rimettono tutto in 
discussione E’ sufficiente, 
infatti, il proposto termi¬ 
ne di due anni per lascia¬ 
re alla speculazione lo spa¬ 
zio sufficiente per far si 
che, alla scadenza, tutte le 
aree siano state divorate 
dagli speculatori e ben po¬ 
ca cosa resti da rendere 
pubblica E’ un esempio 
significativo, anche questo, 
del modo come le • forze 
conservati ici si sforzino di 
prevalere e ci riescano, an¬ 
che dopo che pur non cat¬ 
tivi propositi sono stati 
stesi sulla carta. 

Dal complesso di queste 
osservazioni critiche di¬ 
scende la nostra opposizio¬ 
ne a questo governo, di¬ 
scende il giudizio che dia 
nio di esso. E’ un governo ' 
debole, minato da serie 
contraddizioni interne, dal¬ 
la presenza nei suoi stessi 
punti programmatici di 
differenti ispirazioni po¬ 
litiche * conciliate solo 
nella forma. Non ne 
fanno parte gli esponen¬ 
ti più qualificati e auto¬ 
revoli della politica di cen¬ 
tro-sinistra e l’esclusione di 
alcuni tra di loro, accusati 
di’aver compiuto seri ma 
non ■ precisati errori, è si¬ 
gnificativa di quell’arrestti 
dello sviluppo politico che 
noi rileviamo e denun¬ 
ciamo. . < 

La prospettiva che il go¬ 
verno ha davanti a sè d’al¬ 
tra parte di un urto con la 
viva realtà della vita na¬ 
zionale e con i problemi 
acuti che da essa sorgono, 
di un periodo di accentua¬ 
te contraddizioni e di acu¬ 
ti contrasti politici e di clas¬ 
se, nella lotta unitaria che 
dovrà qondursi per miglio¬ 
rare le condizioni 1 di esi¬ 
stenza dei lavoratori, per 
difendere il ceto medio dal¬ 
la pressione e prepotenza 
dei gruppi monopolistici 
privati, per estendere tutte 
le forme di vita democra¬ 
tica. ’ 

Certo, il governo si ca¬ 
ratterizza per un fatto nuo¬ 
vo: la partecipazione diret¬ 
ta di una rappresentanza 
del partito socialista. Non 
neghiamo questa novità; 
non chiudiamo gli occhi di 
fronte a questo fatto nuo¬ 
vo. Conosciamo la storia e 
la realtà del partito socia¬ 
lista, le sue tradizionali po¬ 
sizioni di classe, il suo vec¬ 
chio orientamento pacifista 
e neutrahstico. la sua tena¬ 
ce resistenza fino ad ora a- 
lasciarsi spingere e trasci¬ 
nare verso una trasforma¬ 
zione socialdemocratica, 
verso una posizione cioè 
che accetti un inserimento 
al governo come forza su¬ 
balterna di prevalenti for¬ 
ze capitalistiche. Sappiamo 
anche che nel partito socia¬ 
lista è presente, in misura 
tale che alla periferia net¬ 
tamente sumera le percen¬ 
tuali registrate al vertice, 
una corrente vigorosa di si¬ 
nistra le cui posizioni si ri¬ 
chiamano ai principi e alle 
migliori tradizioni del mo¬ 
vimento operaio italiano 
La partecipazione socialista 
è quindi un fatto degno di 
essere considerato con 
grande attenzione e spirito 
critico, tanto più che essa 
si compie in un incontro 
nella sfera di governo col 
partito che esprime, sul 
piano politico, il movimen¬ 
to cattolico. 


Il dialogo eoa i cat¬ 
tolici 


Credo sia superfluo ri¬ 
cordare che noi abbiamo 
sempre consideralo indi¬ 
spensabile l’avvicinamento, 
la reciproca comprensione 
ed un incontro fra questo 
movimento e il movimen¬ 
to * operaio italiano nelle 
sue forme storiche e tradi¬ 
zionali. Indispensabile, per 
dare soddisfazione su un 
piano sempre più ampio ed 
elevato, alle rivendicazioni 
ed aspirazioni delle masse 
lavoratrici operaie e con¬ 
tadine e del medio ceto In¬ 
dispensabile per fondare 
uno stabile ordine demo¬ 
cratico Indispensabile per 
aprire la strada alla crea¬ 
zione di una società nuo¬ 
va fondata sulla libertà e 
sulla giustizia sociale. Il 
movimento èattolico però 
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è cosa complessa e in esso 
sono oggi presenti, per mol¬ 
ti motivi ma soprattutto pór 
la pratica di governo e di 
lotta anticomunista ed an- 
tisocialista degli anni pas¬ 
sati ' e del giorno d’oggi, 
stratificazioni assai diver¬ 
se alcune delle quali netta¬ 
mente conservatrici ed an¬ 
che reazionarie. . 

Negli ' stessi -> elementi ( 
orientati verso il progresso 
politico e sociale persisto¬ 
no momenti di perplessità 1 
che possono facilmente 
spingerli addietro La pres-‘ 
sione delle classi dirigenti 
capitalistiche, di cui la DC 
è stata per troppo tempo il 
vero partito di governo, 
opera nella stessa direzione 
tentando di soffocare le a- 
spirazioni al rinnovamento 
che partono dalle cose e 
dalla coscienza delle mas¬ 
se lavoratrici. 1 

Sarebbe ingenuo preten¬ 
dere. in queste condizioni, 
che tra il movimento poli¬ 
tico della classe operaia e 
quella cattolico l’avvicina¬ 
mento possa operarsi di un 
colpo, come avvenne duran¬ 
te la guerra e nel dopoguer¬ 
ra immediato, ma per trop¬ 
po breve tempo Vi posso¬ 
no dunque essere modifi¬ 
che intermedie e sperimen¬ 
tali Se si vuole però che il 
processo si compia m mo¬ 
do positivo, è necessario 
che il movimento operaio 
non soltanto mantenga in 
generale le sue posizioni di 
prneipio. ma che non ac¬ 
cetti soluzioni che nella 
.pratica vadano in direzio¬ 
ne opposta, cioè nella di¬ 
rezione richiesta e imposta 
dai gruppi dirigenti del 
grande capitalismo e dai 
gruppi dell’oltranzismo in¬ 
ternazionale, opDure nel¬ 
la direzione della rottura 
del fronte delle forze ope¬ 
raie così come esso stori¬ 
camente si è formatp ed 
esiste Questa è la critica 
di fondo che rivolgiamo al¬ 
la destra del oartito socia¬ 
lista che attualmente ha in 
mano la direzione del par¬ 
tito , * . ' 

Negli orientamenti che - 
prevalsero al congresso ‘ 
d.c. di Napoli erano pre¬ 
senti momenti divetsi: la 
accettazione di certe rifor¬ 
me ma. in pan tempo, la 
affermazione ed esaltazio¬ 
ne della continuità della 
politica d.c. e l a spinta a 
gravi rotture del tessuto 
unitario del movimento 
operaio e democratico del 
nostro paese. La destra 
socialista li a accettato che 
il primo momento venga 
rinviato, diluito, messo :n 
quarantena; si è gettata 
però con incredibile slan¬ 
cio sulla via della rottura, 
non solo del fronte delle 
classi lavoratrici in gene¬ 
rale, n» a del suo stesso 
partito. La sua funzione è 
diventata quindi strumen- 1 
tale e subalterna, ' in un 
piano di mutamenti poli-' 
tici che non va certo nel¬ 
la direzione di un raffor¬ 
zamento delle posizioni e 
del peso della classe ope¬ 
raia e delle classi lavora¬ 
trici nella direzione della 
vita ideila nazione. 

E’ questa la funzione che 
si sono addossati, nel pas¬ 
sato, i partiti della social¬ 
democrazia. ma che oggi 
in alcuni di questi partiti 
viene apertamente critica¬ 
ta e respinta. Questa e una 
politica radicalmente sba¬ 
gliata. falsa, contro la qua¬ 
le noi combattiamo aper¬ 
tamente. operando perché 
siano limitati i danni che 
essa può portare a tutto 
il movimento operaio. Per 
questo, senza voler inter¬ 
ferire in questioni interne 
di un altro partito, abbia¬ 
mo dichiarato di conside- 
.rare una scissione del par¬ 
tito socialista, verso la qua¬ 
le con tanta irresponsabili¬ 
tà si muove la direzione di 
destra, come una ' iattura 
per tutto il movimento e 
tuttora la deprechiamo, an¬ 
che se non dipende da noi 
compiere atti che possano 
evitarla. L’esponente piu 
in vista della destra socia¬ 
lista ha lanciato un grido 
espressivo, dicendo che con 
l’ingresso nel governo si 
sentiva uscito dal ghetto 
e sarebbe uscito dal ghet- 
. to lo stesso - movimento 
operaio. Sciagurata espres¬ 
sione! Che è questo qua¬ 
lunquistico antisemitismo 
di ritorno? Nel ghetto so¬ 
no vissuti alcuni dei più 
grandi ingegni dell’uma¬ 
nità. • 

Ma come si può fare uso 
di una espressione simile, 
in un paese come l’Italia, 
dove operai e lavoratori 
sono stati l’avanguardia, 
la guida del grande movi¬ 
mento per la liberazione 
e la rinascita della pa¬ 
tria? L’opposizione operaia 
non e ma; stata e non si 
è mai sentita in un ghetto. 
E’ stata sempre la parte 
più viva, più nobile di 
tutta la vita nazionale. 
Non ci sentivamo in un 
ghetto neanche quando i 
i - migliori * di noi erano 
chiusi . nei carceri o co¬ 
stretti al forzato esilio. 
Anche allora, sempre, era¬ 
vamo e ci sentivamo nel 
popolo, ’ e con il popolo, 
nella nazione e nelle pri¬ 
me file della nazione, e 
cosi ora. Comprendiamo 
assai bene come siano di¬ 
ventati più grandi, • nella 
situazione presente, i no¬ 
stri compiti e le nosu* 
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responsabilità. Siamo di 
fronte a questo gover- ’ 
no, la sola o quasi la sola 
forza di opposizione popo¬ 
lare e democratica. Ci 
muovei emo in un modo 
che corrisponda alla co¬ 
scienza die abbiamo di 
questa iesponsabilità e al¬ 
l'attesa che vei so di noi 
hanno le masse popolari. 




la nostra opposi 
zione . , 


w’ 


Non aspettatevi, s’inten¬ 
de, una opposizione mas¬ 
simalistica o tale che si 
compiaccia della lissa po¬ 
litica. La nostra opposi- * 
zione partirà da un pro¬ 
gramma positivo e costrut¬ 
tivo e si aggrapperà a tut¬ 
te le possibilità per riu- , 
sene a imporne l’attuazto- 
ne. Nei punti programma¬ 
tici si sottolinea, e ieri, e 
stato ripeUito, che abbia¬ 
mo posizioni nostie sui 
temi della libeità • nella 
società e nello Stato. Non 
voglio ìiaptite il consue¬ 
to dibattito. Su questi te¬ 
mi ci siamo espressi, senza 
equivoco possibile, nella 
Assemblea Costituente e 
da quelle posizioni di prin¬ 
cipio non ci -siamo mai 
allontanati. E* compito no¬ 
stro e degli altri movi¬ 
menti che tendono ad una 
trasformazione socialista 
della società, studiare il 
modo come a queste tra¬ 
sformazioni si giunga sen¬ 
za violare questi principi, 
applicandoli, anzi, in mo¬ 
do conseguente. 

I problemi, qui nel Par¬ 
lamento e nel Paese, sono . 
altri. Voglio però aggiun- 
gere che se una diversità 
nella concezione della vita 
democratica esiste, essa ri¬ 
siede prima di tutto nel ' 
fatto che a noi ripugna e 
condanniamo la condotta 
di chi, nelle file del par- , 
tito dominante, dopo avere 
appiovaio una .Costituzio¬ 
ne. l’ha messa nel dimenti- 
ticatoio o sotto i piedi, di 
chi ha rifiutato di com¬ 
piere le riforme che la 
Costituzione prescrive, di 
chi si è invece soprattutto 
occupato, alla testa dello 
Stato, di organizzare al 
servizio del proprio parti¬ 
to e delle vecchie classi 
dirigenti un regime di mo¬ 
nopolio politico. % 

Vedo che si è riunciato, 
nelle formulazioni aperte, 
a quella bizzarra costru¬ 
zione politica per cui la 
delimitazione della mag¬ 
gioranza - avrebbe dovuto 
significare 'la esclusione 
di ogni possibile contribu¬ 
to positivo all’attività le- , 
gislativa di un partito con 
la forza parlamentare, la 
base elettorale e un prò-, 
gramma positivo e costrut¬ 
tivo come il nostro. Ri¬ 
mane però, assai evidente, 
la paura di quello che 
viene chiamato il nostro 
c inserimento ». Spieghia¬ 
moci dunque chiaramente. 
Se voi . parlate di quel 
grande movimento che, 
partendo da tutti gli strati 
della popolazione lavora¬ 
trice. tende al rinnova¬ 
mento e allo sviluppo pro¬ 
gressivo della nostra so¬ 
cietà nazionale, il nostro 
inserimento non solo non 
potrete mai evitarlo, ma e 
nella realtà e nella logica 
delle cose, esiste e non si 
distrugge con nessun mez¬ 
zo democratico. Siatene 
sicuri. Come sino ad ora. 


ma in modo anche più at¬ 
tivo e consapevole siamo 
e saremo piesenti dapper¬ 
tutto, in ogni dibattito, in, 
ogni elaborazione pro- 
giammatica. in ogni ten¬ 
tativo di aprite* strade 
nuove per l’avvento' al 
potere» dei lavoratori 
Siamo e saremo presenti 
in ogni luogo, tra gli ope¬ 
rai, i 'contadini, gli arti¬ 
giani, j piccoli e medi im¬ 
prenditori, gli intellettuali, 
gli studenti con le nostie 
rivendicazioni e proposte 
precise, ragionevoli, detta¬ 
le dalla sola considerazio¬ 
ne delle necessità di vita 
delle singole categorie e 
della società nazionale, 
della democrazia e della 
pace. V. La costituzione di 
questa maggioranza e di 
questo governo non rende 
superflua, non può fare 
ostacolo all’azione che de¬ 
ve essere condotta e cha 
condurremo per dare vita 
a un movimento * unita¬ 
rio democtatico. articolato 
nelle forme opportune, al¬ 
lo scopo di imporre quella 
svolta a sinistra e quelle 
soluzioni generali e par¬ 
ziali che sono indispensa- < 
bili per il rinnovamento 


e il progresso democratico. 
Anzi, quest'azione unitaria ' 


ó oggi più necessaria di 
prima perché le rivendica¬ 
zioni, le aspirazioni, le at¬ 
tese delle masse popolari 
possano avere soddisfa¬ 
zione - » , 

^Manteniamo senza alcu¬ 
na ’ esitazione dunque la 
■sfida - che abbiamo lan¬ 
ciato a voi, donne e uo- i 
mini 5 del movimento cat-, 
tolico. V; sfidiamo a fare 
opera di progresso, di al- ‘ 
largamente l ’- democratico, 
di rinnovamento dello di¬ 
rezione dello Stato, dì li¬ 
mitazione e rottura del po¬ 
tere delle grandi coneen- 
t razioni di ricchezza Pri¬ 
vata. di - riforme della 
struttura sociale.'di J crea¬ 
zione di una società nuova 
di liberi e di uguali. Tutti 
coloro che nel vo*t«*o cam¬ 
po e anche nelle file del'a 
presente ! maggioranza si 
muoveranno con coraggio 
verso questi obiettivi tro¬ 
veranno in noi la dovuta 
comprensione. »1 necessario 
appoggio Vi sfidiamo a 
liberare il 1 nostro paese 
dalla corruzhine. dalle ten¬ 
tazioni reazionarie e auto¬ 
ritarie. dalla paura della 
distruzione atomica, dallj 
miseria. dall a decadenza 
politica e morale. L’incon¬ 
tro vostro con tutto il mo¬ 
vimento operaio _ italiano, 
cosi > come esso è »lopo 
quasi un secolo della sua 
storia e dopo la grande 
prova'della lotta 'antifa¬ 
scista della Liberazione, 6 
in una ' logica alla quale 
alla fine non potrete sot¬ 
trarvi. .. Oggi siamo di 
fronte • a un'poco fortu¬ 
nato espediente dilatouo e 
provvisorio, accoppiato al 
tentativo di 'operare una 
frattura ’o una serie ‘ di 
fratture che andrebbero 
soltanto a vantaggio di chi 1 
non vuole sia posto fine 
allo sfruttamento e “'alla’ 
posizione subalterna in ;ui 
oggi si trovano le classi 
lavoratrici. Auguriamoci" 
che l'espediente, nelle for¬ 
me in cui è stato proget¬ 
tato, abbia presto fine e 
possa essere compiuta, con 
chiarezza, una vera svol¬ 
ta a sinistra che dia inizio 
a una sicura marcia in 
avanti. 


Gli altri 
interventi 


La seduta antimeridiana 
era stata caratterizzata da 
un intervento del socialde¬ 
mocratico TANASSI, di to¬ 
no schiettamente provoca¬ 
torio, infarcito di tutti i 
luoghi comuni della propa¬ 
ganda anticomunista ed an- 
tisovietien. impegnato ad 
esaltare l’attività dei pas¬ 
sati governi centristi (im¬ 
presa che nemmeno Moro 
ieri aveva tentato), e la 
scissione . di Palazzo Bar¬ 
berini, come atto « di co¬ 
raggio e di grande valore 
morale e culturale ». I po¬ 
chi deputati socialisti - in 
aula, evidentemente imba¬ 
razzati. tacevano mentre 
qualche vivace protesta 
giungeva dai banchi comu¬ 
nisti 

Dopo essersi dichiarato 
oltre che socialdemocratico 
anche cattolico, l’on. Ta* 
nassi ha definito il periodo 
dei governi centristi ai 
quali i socialdemocratici 
' parteciparono, « una secon- 
’ da Resistenza - che ha sal¬ 
vato la democrazia e la 
libertà dall* assalto delle 
estreme, talvolta coalizza¬ 
te tra di loro ». Non sap¬ 
piamo davvero quanto que¬ 
sto giudizio possa essere 
condiviso dai socialisti che 
ben sanno quanto quel pe¬ 
riodo fu infausto per le ver¬ 
gognose discriminazioni, la 
politica economica antipo- 
'polare, - l’accantonamento 
della Costituzione. .. 

L’on. GEX ha annunciato 
là sua astensione: <la-in- 
'sensibilità, egli ha detto, fi¬ 
no ad oggi dimostrata da 
, parte del potere centrale 
nei confronti dei problemi 
deH’ordinamento regionale 
e i tanti colpi inferti alle 
speranze ' antonomistiche 
non mi consentono infatti 
di ■ esprimere voto favore¬ 
vole al governo. Tuttavia, 
la mia posizione di attesa, 
come unico rappresentante 
della Val d’Aosta, vuole 
esprimere l’auspicio che il 
governo attuale sappia ri- 
. scattare gli errori dei go¬ 
verni precedenti». ^ , 
s Nel pomeriggio prendeva- 
1 no la parola davanti a po¬ 
chissimi deputati il missino 
ALMIRANTE e il liberale 
ALPINO, che criticava in 
particolare gli intenti pro¬ 
grammatori del governo. 

Prendeva infine la pa¬ 
rola il missino ANFUSO. 

Erano ormai le 21 pas¬ 
sate, . quando intrattenen¬ 
dosi sui temi di politica 
estera, il vecchio esponen¬ 
te neofascista veniva colto 
da malore e trasportato in 
infermeria. 


La sottoscrizione per. gli edili 
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27 milioni 692.755 
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Muore Anf uso 
alla Camera 


L’on. ’ Filippo Anf uso, ex 
ambasciatore fascista a Ber 
lino, colto da malore mentre 
parlava sulle dichiarazioni del 
governo, è deceduto per infar¬ 
to cardiaco ieri pomeriggio 
nella infermeria della Came¬ 
ra dove era stato trasportato. 

In seguito alla morte di An- 
fuso. la Camera si riunirà og¬ 
gi alle 9,30 secondo la convo¬ 
cazione già deliberata, ma la 
seduta verrà tolta subito e rin¬ 
viata alle 9,30 di lunedi. 
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4 000 
8.1Ì00 
1 000 
3 500 


18 500 
5 500 


30 000. 
1 000 
1 000 
7 500 
1 000 


G 000 


11 100 


Sómma precedente 26.952.060 
*< ., * V FIRENZE 

Operai ditta Ottanettt 
Operai ditta Rangoni 
Fallar! Rino 
Cari Sesto Fiorentino 
Cooperativa muratori 
Sesto Fiorentino - 
Operai impresa Faggi 
Dipendenti cooperati- 
- va di consumo « Fi¬ 
renze » ’ ' . 

Annunziati Dante * 

Brunelli Cesare 
Casini Guglielmo 
Vostri Elio • 

La cellula 7 Novem¬ 
bre in memoria del 
comp Giulio Raddi 
Gli operai dell’impre¬ 
sa Cerrlni Vittorio 
Sottoscrizione organizzala dal- 
r la sezione del PCI di Mon¬ 
ticelli fra 1 compagni e fre¬ 
quentatori circolo > 25 Apri- 
1 le »: Sezione PCI di Monti¬ 
celli 10 000: Banchini F 500: 
Martelli G 500: N N. 2 000; 
Rossi G 500: Panchetti F. 
500: Tre Re U 500: Bussolti 
P. 500; Puccini F. 500: Bottai 
V 1 000: Lanicci V 500; 
Persiani M 1 000, Catarzi A 
1 000: Bertelli G 1 000: Mnr- 
gheri A t00: NN 200. Biffi 
D 500. Bellini R 500. Zani- 
ni P. 500. Cirri A 500. Pir- 
ricchi M 1 000: Massai I. 
1.000; Soc. di fatto Ponte al¬ 
la Viti 2 000: Giannoni S 
, 1 000: Biliotti G 500. Ceri 
C G. 200. Checcueci A 200. 
Valleri O 200; Binazzi < E 
200. Gargam F 500. Morn- 
dei U. 200: Nanni A 200: 
Camici A 500: Fantoni A 
300. Slortoni B 500: I.omb 
Giochini 500 


PERVENUTE PER POSTA 
ALL’UNITA’ DI ROMA 


C.dL - Viterbo 

9 000 

Circolo FGCI - Ba¬ 


gno a Ripoli 

2 300 

G Ciai - Roma 

10 000 

G Cingolani - Ancona 

5 000 

A Perdicca - Ancona 

1 000 

L Leonardi - Ancona 

G Poli - Castefflo- 

1 000 

rentino • 

A Mancini - Castol- 

1 000 

fiorentino 

G Brogi - Castelflo- 

1.000 

rentino 

1 000 

N N - Castelfiorcntino 

500 

N Gilardetti - Castel- 

* 

florentino 

500 


SI ricorda che domani» 
domenica» si chiude la sot¬ 
toscrizione aperta dal no¬ 
stro giornale a favore degli 
edili condannati dal Tribu¬ 
nale di Roma. Le organiz¬ 
zazioni del Partito e Te re¬ 
dazioni locali detl’Unitìi so¬ 
no invitate a inviare al più 
presto all’amministrazione 
del giornale le somme già 
segnalate nell’elenco della 
sottoscrizione. , , ^ 
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Val di Bisenzìo - 

Vaiano 

20 000 

Di ’ Crescenzo - 

e 

Chieti / * • 

500 

Mommo - Chieti 

1 000 

Bevilacqua - Chieti 

1000 

Verratti - S Eu- 

sanio S. ‘ 

1 000 

. Termina - L’Aquila 

1 000 

. 'Piscedda - Por- 

to S Stefano 

1 000 

Brunelli - Ghia- 

ravalle i 

1 000 

n A. Manenti 1 

, 5 000 


Sezione PCI - Borgo 

Bicchia - Senigallia 1 11 000 
Compagni sezione PCI Eboll: 
Aita 500: Alta V 200; Al¬ 
banese V 200. Bentivegna 
200; Bianco 200: Capaccio 
500: Carico 500; D’Ambrosio 
200. Di Palma 500; Di Mar¬ 
tino 300- Esposito 500: Fioc- 
cardo 200: La Monica 100; 
Mandia 500: Mansrella 1 000; 
• Marcantuono 300: Mariseì 
300: Monaco 500: Mirra 500; 
Natale 500. Oliva 200. Pai- 
ladino 500: Peduto 200. Pic¬ 
cirillo 200. Ruggiada 200: 
Scocozza 300. Spaglinolo 200. 
Guarino 300 Caputo 200. 
Cuomo 300 Totale 10 300 


Unione Cooperative 


DA ROMA 

Operai Impresa Romolo Va¬ 
selli cantiere Mostaeclano: 
Romanelli 1 000, Federici 
500; Leone 500. Giovanneffi 
500: Franchi 500: Del Tosto 
500: Loffi 500. Silvestri 500; 
Trionferà 1 000. Marinelli 
500, Silvestri M 500. Ma- 
strocola 500. Faccio 500, De 
Beffis 500. Bordoni 500: Ba¬ 
gagliai 500. Gramolelh 500; 
Paglierini 500; Longo 350: 
Franchetti 200. Colainta 200: 
Dora/io 100, Bordoni 300. 
Terra 500; Braccianti 500 
Totale 12150 

Operai cooperativa Progresso 
e Lavoro: Lattonzio 2 000: 
Galeotti 1 000; Luzzi 1 000: 


20 000 
1000 


7.200 
500 
1 000 
. 500 
” 500 
500 
300 
250 
" 500 


t.> Pcdièo 1.000; Barasso 1.000; 

\ Cardinali 1.000; Frustacci 
' 500: Piratonl 1.000; Utili 
11 000: Di Persio 600; Camas- 
so 500: Cagnani 500; Longo 
1 000; Sagrettl 500: Faccema 
500: Di Giacomo 200: Iannac- 
ci 500: Mace-Di Ferdinando 
1.000; Magaterra 1 000; De 
M Beffis 500; Materano 500. 

Totale 17.600 

Cooperativa «Progres¬ 
so e Lavoro ■» . 

Paolinl Aristide ' 

Un gruppo dipendenti 
. PP. TT. Ministero 
(Seminario) 

Renzo Maccarl ’ -, 

Petti Franco 
Deff’Armi Arnaldo 
Scssa Arnaldo *’ " 

Tavornelli Obed 
Betti Marcello 
Naimoli Angelo ► 

Ferrara Domenico • •* 
Compagni circolo FGCI di Fi¬ 
sica dell’ Università:. Cini 
20 000. Bucceffa 500; Toffev 
1 000, Saiusti 1 000: Giannini 
1 000: Rumbaldi 5 000: DI 
Porto 2 000: Cosenza 2 500; 
Tabct 5 3 000: Manfredlnl 
20 000: Di Toro 2 000- Di Cn- 
< stro 1 000; Renzini 500: Pa¬ 
nni 500; Lusignolo 1 000. 
Totale . . « Gl 000 

Opcrui ■ cantiere Atirelia im¬ 
presa Ghcll.i: Paoluccl 300 
Gognanesi 500. Mascioni 500 
Ficoncim 210. Beiti 500. Pel 
lecchia 500: Di Vittorio 500 
Cinelli 500. De Blasi 500 
Ferrante 500; Sarra 200 
1 Gentile 500: Venturi ' 500 
Menichetti 500: Francardi 
500. Noviello 500. Vecchietti 
500. Marasca 500. Ramaz/ot- 
ti 500. Lusi 200. Racui 300; 
Francai di 1 000, Morettini 
300. Vergili 500; Gasparri 
300 Bono 500; Fognanesl 
500: Piccioni 500: Pace 500; 
Inverni 500; Ricottini 500; 
Soro 200. Poppe 500: D'A- 
sennio 500. Coretta 500; 
Montaldi 500, Alesìani 500; 
Ramazzotti A 500. Lucanto- 
mo 500 Totale . 18 410 

Cellula squadra rialzo , 

Roma - Porta Mag¬ 
giore FF SS 
Opei ai cantiere Gras¬ 
setto 

Pervenute affa Reda¬ 
zione dell’ Unità di 
Milano 


10 000 


11 070 


373 115 


TOTALE 


27.69i.755 


I 

Convegni regionali del PCI 


In questi giorni si svolge¬ 
ranno diversi convegni re¬ 
gionali del nostro Partito, 
sul seguente ordine del 
giorno: 

1 ) la situazione politica 
e i compiti del Partito affa 
luce delle conclusioni del 
Comitato centrale: 

■ 2) andamento e sviluppo 
della campagna di proseli¬ 
tismo al Partito e affa FGCI. 

OGGI 

PALERMO La Torre 
PERUGIA: -Ingrao 
POTENZA: Reichlin 
LUNEDI 16 _ 
NAPOLI. Reichlin 
VENEZIA: Calamandrei 
CATANZARO- Flamigm ’ 
MARTEDÌ 17 
ANCONA: Colombi 
BARI- Napolitano 

MERCOLEDÌ 18 
GENOVA- > Peechioh 
GIOVEDÌ 19 
TRIESTE- Flamigni 
ROMA: Ingrao 
PESCARA: Calamandrei 


Manifestazioni 


e comizi 


, Sulla linea di opposizione 
al Governo Moro e la lotta , 
per la svolta a sinistra il 
PCI ha indetto cent.naia di 
comizi in tutto il Paese 
Questi i più imporranti: 
OGGI 

Forlì: G. C. Pajetta 

R. mini: Miana , _ . 

Chieti: D’Alonzo 
Taranto: Bonafede 
Osoppo: Pellegrini 

- DOMANI 
Terni: Ingrao ’ 

Bonconvento: G.C. Pajetta ' 
Bari: Reichlin 
Torino: Terracini 
Ancona: G. Pajetta 
Fabriano: G. Pajetta 
Teramo- Di Paolantonio 
Catanzaro- Dardano 
Verona* Messinetti 
Pescara: Magri 
Trento: Scotom 
Catania: Spanò 
Novara: Sanlorenzo-Grazian: 
Imola: Vespignam 
Branzolino (Forlì): Flamign; 
Certaldo: Gruppi 
Voltana (Ravenna): Trivelli 
Orvieto* Delogu 
Chianciano* Gallo 
Fabro Scalo (Terni): Coccia 
Milano (rionale): Andreini 
Cermisco (Milano); Dailò 
Ceco ano Perna 

LUNEDI 
P.nerolo: Terracini 
Sassuolo* Pavolini 
Erch : e (BrindiriV Somma 
, Provincia di Cagliari 
OGGI 

Villacidro: Montis 
Selargius- Artemalie 
Sestir Raggio 

Provincia di Catania 
OGGI 

Misterbianco Kindone 
Paternò: Guslielmino F. 

DOMANI 
Mirabella: Rindone 
Ramacca: Sapuppo 
Biancavilla- Marraro » 
Palagonia: Pezzino 
Adrano- Calandrane 
- Federazione di Crotone 
DOMANI 
Petilla: Lamanna 
Cutro: Fazio 
Cirò Sup : Caruso * 

Rocca di Neto: Jozzi 
Cotronei: Guarascio 
Casabona: Rizza - ' , 
Strangoli: Poliverio 
Paganice: Giudiceandrea 
Pailagorio" Sassone 

Provincia di Catanzaro 
OGGI 

Beffa: Dattilo 

S. Domenico: Meliti ‘ 

Rombiolo- Cinanni . . 

Limbnni: Nocera 
Spiiinca- Ruperto % 

S Pietro Maida: Vittante 
C. - Caputo 

Nicastro (Primerano): Vit¬ 
tante V. 

Nicastro . (Capisoglie): Ca¬ 
puto 


Nicastro (Scinà): Scarpino 
Ioppolo Meliti 

DOMANI >. 

Sersale- Ciiiannt 
Petronà: Tropeano 
Chiaravaffe De Luca 
Tiriolo Juliano 
Franravilla* Sest.to 
Maida* Vittante C 
S. Biase;. Poerio 
Beffa- Maida 
Cerva- Levato ' 

S Andrea- Geneo 
Bodolato La Rocca 
Bodolato M.: Siiipo 
Guardavalle: Stasi L. 

Borgia- Mazzucea 
Girifalco: Nocera 
S Onofrio- Mirarch: ' 

S Domenico Ruberto 
Sortano Militi 

Provincia di Cosenza 
OGGI 

S. Giov in F.ore- Giudi- 
ceandrea ’ 

Cassano Jomco Alessio 
Rende: Martoretli 
- DOMANI 
Spezzano Sita: Andrea 
Acri: Alessio 

Spezz Albanese:* Picc.otto 
Bonifati Pierino 
Arenti Pari-o 
Bisignano: Martore)li 
i * Provincia di Matera 
DOMANI 
Bernalda. Turci 
Montescaglioso Ventura 
Grassano Giglio 
Tricarico Pace 
Pistieci* Giannace 
Montalbano J: Notarangelo 
Provincia di Bari 
DOMANI 
Andria* Giannini 
Barletta: Assennato 
Bitonto* Leucci 
Altamura: Gadaleta , 

Tram: Francaviffa 
Monopoli: Papspiero 
Putignano* Saccheo 
Noci: Vasco 
Santeramo* Scionti 
Gravina. Sicolo 
Gioia dei Colie Damiani 
Canosa* Gramegna 
Minervino* Matarrese 
Provincia di Foggia 
OGGI 
Bovino* Schinaia 
Deliceto: Pizzolo 
Accadia: Bonfiito 
Lucerà: Di Gioia 
Castelnuovo: Kuntze 
Ca-alnuovo Panico 
Pietramontecorvino- Potiilo 
Casaivecchio Pastore 
DOMANI 

S Ferdinando Vania 
Trinitapoli- Melpignano 
Cer.gnola: Pistillo 
S. Severo Kuntze 
Apricena- Pizzolo 
S Nicandro* Conte 
Manfredonia- Papa 
S Giovanni R • Carmeno 
S Marco in Lamis - Di Gioia 
Monte S Angelo Pani'-o 
Provincia di Taranto 
DOMANI 

Castellane:» A Romeo 
Pal3giano- Ltjcarbor.'ira 
PalagianOllo Lo Prete 
Laterza- Spataro 
S Giorgio- Ga.atone 
Grottagl e* Paffiearo * 
Provincia di Benevento 
OGGI 
Apoffosa - Savoia 
Telese Lavoro.a 
Calvi: Maio 

DOMANI 

Cerreto Sannit* Maio 
Mantesarch.o Rendina 
Airola: Cinffo ' 

Solopaca* Savoia 
S Marco dei C * Esposto 
Castelpoto- Di Gioia 
Cusano Mutn* VilDn* 1 * 
Provincia di Salerno 
... ■- OGGI 

A Salerno iberno.e» deg.: 
operai dei comp esso M C M 
con la partecipazione de’, 
compagno Perrotta 
Balva: Jelio 
Lanano* Biamonte 
Coniano Bi3iqonte . 
Acerno- Mil.te 
Laurino Cacc.apuot: 

Villa Vittono M in 
— DOMANI 
Sacco: Volnto - 
Vietri «ul Mare- Perrotta 
Scafati- Granati 
Baronisst. Volino 


Eboli: Romano 
Campagna Slirmonte 
Caperchia* Casse^e * ' 

Provincia di Caserta , 

< OGGI 

Sessa Auranca Bellocchio 
Luciano Rendina 
S. Maria C V Barra 

DOMANI 

Maddaioni* Lignano 
Villa Literno Volpp 

Provincia di diteli 
i OGGI 

S Vito: Bevilacqua 
Cutcffo- Ciane.o 
Gizzi Boschetti , 
Lanciano: Boreili 
Tollo- Perantuona 
Casoli: Cipolla 
Tornarecc.o Monaco 
Montarzoff- Vincenti 
Cornino- Malucci 

DOMANI ‘ 
Atessa: Borrelli - 
Palena' Di M? uro 
Fossocesia Stella 
S S rivo- Ciancio 

Provincia di Teramo 


’ S . OGGI ‘ 

Pontegnano: Di ' Giovanni 

Miano* Ferrucci 
Cortiggio- Vaienti 
Salpa Roseto Nardi nocchi 
DOMANI . 

, Montorio Ferrucci * 

Alba Adriatica Illuminati 
Tossicia Di Giovanni 
Ca.ledara Gactdei 

Provincia di Pescar» 
DOMANI 

Pianella. Ma^earotti 
Città S Angelo Spalloni 
Penne: D’Angeiosante *, 
Abrutini* Ranocchiaro 
C’.v.teiia- Camarra 
Manoppello- Cornelli 
Provincia di Roma 
- OGGI ' - 
Marceli ina Cianca 
- -• • DOMANI • 

Vcffetri: Cesa rum 
Tiburtino IIP Di Giulio 
Mentana: Mammucari, 
Viffalba: Agostinelli > i 
Roviano: Cianca 
Appio Nuovo: Marletta 
Centoceiie- Fredduzzi 
Labaro* Dea Gallarmi 
Provincia di Prosinoli* 
OGGI 

Piglio" Compagnoni • 
Paliano: Magni 
La Fonna: Quattrociocchi 
Isola Lirr Pietrobono 

DOMANI 

BoviIIe* Compagnoni 
Ferentino- Pietrobono 
' Sora: Raimondi , 

Monte S Giovanni* Amie! 
Vico del Lazio Imper,a 
Fumone: Imperia 
Veroii C M : Pietrobono 
L 3 Lucca- Compagnoni 
Acuio- Bonomo 

Provincia di - Perugia 

OGGI 

Spoleto: Giacchei 
Passignano Cervelli 
S Marco - Quaglia 
Ponte Rio- Montacci 
DOMANI 
Assisi: Maich.eJa 
Marsiano. Caponi 
Fratta Tadino Caponi 
S. G:ov. Baiano- Grassi 
S. Sisto: Formi 
Casteldelpiano. Simonucd 
Pontefattolr Rosati 
Vaiano Cervelli 
Gio.ella: Martini 
Salci P-selLi 
Parmesca Quaglia 

Protlncia di Ancona 
DOMANI 
Osino Cava;asai 
Camerano Duca 
- Augi ano Severino 

Provincia di Siena 
OGGI 

S Solomba orsini E 
Bibh.ano - Drizzi 

Provincia di 'Firenze 
OGGI 

Badia a Settimo Barbieri < 
Cantiano Genz.m 
Montemore io Peruzzi 
DOMANI 
Montvone Lucci 
Pontassteve Pierallt 
i Federazione di Prete 
DOMANI 
* Prato B.* Ottaviam 
Figline di Prato: Landint ’ 
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Gravi dichiarazióni del ministro della difesa di Bonn 
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rassegna 

internazionale 


in mare 


Washington 


Gli Stati Uniti . 
e la Cina 

, Era mollo lr.m|io die perso* 
naggi ■, udìeiali americani si 
«alenevano dal parlare delle 
reiasioni tra gli Stati Uniti e 
la Repubblica popolare cine¬ 
se. Per questo il discorso prò* 
nunciato * ieri al ' « Common* 
wealtli Club» di San Franci¬ 
sco dal signor Roger Hilsmann, 
capo della sezione « A [Tari del¬ 
lo Estremo oriente u del Di¬ 
partimento ’ di Stato omerica- 


modo possono - contribuire a 
delincare un certo quadro. 

' Da qualche tempo. De Catti¬ 
le si mostra particolarmente 
interessato a stabilire un con¬ 
tatto con la Cina. Ca missione 
Faurc» pur essendo stala di 
carattere soltanto ufficioso, ha 
avuto, a quel che sembra, una 
grande importanza. Il ministro 
degli Esteri francese Couve de 
Murvillc, parlando, proprio 
ieri alla . Commissione esteri 
della Assemblea nazionale, ha 
sottolineato con forza l’inte¬ 
resse della Francia ad amplia- 




fra 


m messaggio 
di Johnson 
alla NATO 


no, è stato accolto con grande * propri traffici commercia- 
interesse da tutti gli osserva- lì C0 J> lo Cina. Qualche giorno 
tori diplomatici. Il signor Hil- lo» d'altra parte, più d’un gior- 


smaun Ita esordito afferman¬ 
do che gli Stati Uniti intendo¬ 
no praticare verso la Cina 
una politica « della porta aper¬ 
ta ». Si può osservare che non 
è una novità, almeno nella 
pratica, giacche il « possibili¬ 
smo » fa sempre parte della po¬ 
litica intemazionale di una 
grande potenza. Il fatto è, pe¬ 
rò. che certi discorsi c certe 
affermazioni difficilmente ven¬ 
gono Tatti a caso. Un uomo 
nella posizione del signor Hil¬ 
smann non fa discorsi pubbli¬ 
ci su un argomento di questo 
genere senza mirare r . ad un 


naie francese ha credulo ili 
poter dare come probabile la 
possibilità di uno scambio di 
missioni diplomatiche tra Pa¬ 
rigi e Pechino. In ogni caso, 
la politica francese verso la 
Cina ha tutta l'aria di situarsi 
nel quadro dei conflitto diplo¬ 
matico in corso tra Parigi e 
Washington, sia sotto l'aspetto 


DeH’equipaggio faranno 
parte ufficiali e soldati 
USA, della RFT, e pro¬ 
babilmente anche ita¬ 
liani, turchi, olandesi e 
belgi - Cacciatorpedi¬ 
niere lanciamissili USA 
ceduti a Bonn 


/ O. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

CrAllira ' “- : 7 gat era, ieri, ampiamente con- Come è noto anche FItalia 
\ i tjivièa da una serie di auto- ha precisato, ieri a tarda se- 

■ -a* . revoli ambienti de. Nel corso ra, la sua linea ufficiale, as¬ 

saggio »fdi Moro riuscito per- delle pressioni rivolte a Scel- sumendo una posizione ana- 
fettamente a» imbrigliare 1 so- ba e'ai suoi per farli recedere ioga a quella gollista. Nella 
ciaiisti) assumeva una linea dalla loro posizione, è stato nota italiana si afferma in¬ 
decisamente simile a quella fatto ■ osservare che il ? loro fatti che il governo di Roma 
del PLI. Con linguaggio pule- , gesto » • porrebbe Nenni In è favorevole 1 all’approvazio- 
mico il giornale definiva i’ac* gravi difficoltà. Se gli scelbia- ne dei regolamenti agricoli 
cordo di governo « un compro n j infatti non saranno « punì entro la data del 31 dicembre 
messo fatto _di reciproche con. ti > dalla DC (come non lo sa- (ciò che corrisponde, appun- 
cessioni, reticenze, per salvare ranno) * per il loro rifiuto a to, con la tesi del governo 
la faccia» e bollava l’assenza concedere la ’ fiducia a Moro, Ui Parigi), ut v;:m i 
di un anticomunismo aggresst- coJne potrà ' Nenni * « punire » '«PSei sono condannati a 
vo, definendo « ingiusto, er- j a sinistra? Riflessioni di que- riuscire ». ha » detto Spaak 
ronco e offensivo il colloca- s t 0 tjp 0i dette ad alta voce da ieri sera. E con queste parole 
mento del PLI in una specie dì Saragat'fe fra i denti da mol- cala la 'tela dell’intervallo 
lazzaretto politico » (dove, in- t j rivelano con chiarezza sul dramma di Bruxelles che 

voce, il giornale lombardo ri- c j ie il'problema della scissione avrà il suo epilogo decisivo 

tiene doveroso confinare il 25 socialisla è , considerato, in Ua cinque giorni. • ■ 1 « ^ 

per cento dell elettorato di sì- molti am bienti, uno dei prezzi > NATO e Consiglio d'Euro- 

nistra italiano). Sottolineando rca ji che Nenni deve pagare P«'. Problemi aperti - Le re- 
1 impossibilità di affrontare t p a j. cooperare ■ efficacemente lozioni Est-Ovest, e piu par- 
temi congiunturali collaboran- * , centr0 ci n i s tra ticolarmente nel campo del 

do con il PSI «impaurito e ri-, V e ' ce . f' . disarmo e in'quello econo- 

cattato », il giornale conciti HATA DFIIA dlMKTDA mteo, costituiranno il preci¬ 

deva pessimisticamente affer- UHM nUIM uLLLrt jimjinM pale argomento delle discus- 
mando che il governo « rischia rjri pei sioni nelle due conferenze, 

di sfasciarsi, sia durante l’ap rjl Una nota dell ARGO, u Consiglio della NATO, al 

plicazione del programma a commentando l’iniziativa di quale assisteranno anche ; i 
lungo termine sia immediata Sceiba, scriveva che si tratta ministri della Difesa e delle 
mente». » di una « clamorosa conferma Finanze, avrà al suo ordine 

Rinnegando le cortesi esul- del giudizio politico espresso del giorno le questioni stra- 
tanze del primo incoraggiante dalla sinistra sull’operazione tegiche e lo stato di prepara- 
saluto al governo Moro (di Moro-Nenni-Saragat ». La nota /ione militare dell’alleanza 


li oresidente conferma Rinnegando le cortesi esul- del giudizio politico espresso del giorno le questioni stra- 
... i».W...W..I.U lanzc del primo i ncora ggi an t e dalla sinistra sull’operazione tegiche e lo stato di prepara- 

di voler seguire i3 li- saluto al governo Moro (di Moro-Nenni-Saragat ». La nota /ione militare dell’alleanza 

L.nnnJw.n. quando Sceiba non era ancora rammenta che anche il vec- occidentale Butler. arrivan- 

iiea «Kenneuyana» uscito dalla neutralità), Il Re cliio «centrismo» «aveva una do a Parigi, ha dichiarato: 

sin del Carlino narlava ieri di nnnocizinne ohe andava dal- » .\ 


... ■' . BONN, 13. 

v La i notizia che la prima 


di un tentativo di De Canile nave «sperimentale* per la 
di esercitare una pesante pres* progettata forza multilatera- 
sione sugli Stati Uniti allo sco- le prenderà il mare - l’anno 
po ili ottenere le concessioni, prossimo è stata confermata 
sul piano atlantico, clic ila pa- e precisata oggi dal ministro 
rocchi» tempo egli cerca inva- della difesa della Germania 
no, sia sotto l’aspetto di un federale Von Hassel. Recen- 


obiettivò. Quale può essere? profondo contrasto di strale- temente si erano avute anti- 
Ecco la domanda elle tutti w politica. ; • * 0 : cipazioni in proposito: e al- 


pongono. . ' . - ’ E* possibile, dati questi pre- cune sedi diplomatiche che 

Che i dirigenti degli Stati cedenti, che le dichiarazioni (unno parte dell alleanza a- 

Uniti* si siano resi conto del del signor Hilsmann vogliano Cantica avevano reagito con 

fatto che la loro politica di costituire in certo senso una smentite confuse e imbaraz¬ 
zo// back in Cina non ha’al- risposta all’azione di De Gaul- zat .?‘ ^ Roma, poiché si era 

cuna possibilità di successo è le. Gli Stati Uniti, in altri ter- ” e C a . ( a ? e cruciale delle di- 

cosa risaputa. Il problema è mini, di Tronic alla màt\ovra sc usstont per la formazione 

di sapere a quali conclusioni Ri penetrazione di un loro al- nuovo governo, gli am¬ 
essi possono èssere giunti sul- leato-rivale - in «na zona del b ; e "t» ^ FarnMina aveva- 

1. b.» di ,«» coM.la.lc. manda che mi .. “? PPP“‘“ I 



sto del Carlino parlava ieri di opposizione che andava dal- « Abbiamo già convenuto al- 
« contrastalo e faticato govcr- l’estrema destra fino al gruppo l’Aia, nella riunione mini- 


ongono. . ' . - ’ E* possibile, dati questi pre- 

Che i dirigenti degli Stati cedenti, che le dichiarazioni 

Uniti* si siano resi conto del del signor Hilsmann vogliano 

fatto che la : loro ■ politica di costituire in certo senso una 

rall back in Cina non ha al- risposta all’azione di De Galli¬ 
cana possibilità di successo è le. Gli Stati Uniti, in altri ter- 

cosa risaputa. Il problema è mini, di Tronic, alla mattovni 


..* v r. rtw)i. nm 


essi possono essere giunti sul¬ 
la base di questa costatazio¬ 
ne. Di abbandonare Ciati Kni- 
scek non si parla neppure. Lo 
stesso signor Hilsmann. in¬ 
fatti, ha tenuto a specificare 
che gli Stati Uniti non sono 
disposti « a tradire i loro al¬ 
leati asiatici ». E allora? Qua¬ 
le «nuova politica» gli Stali 
Uniti si ripromettono di se¬ 
guire verso la Cina? Sarel»l»e 
estremamente incauto tentare, 
di rispondere a questo inter- 
■ rogativi, sulla base dei labili 
clementi a disposizione fino a 
questo momento. Quel che si 
può fare di utile è segnalare 
alcuni fatti che in qualche 


.. WAS>mNCriON, 13- • no ». pieno di «labilità c in della "vespa” c un’opposizio- sternale dell’ UEO. che una 
il pi esiliente Jontison na determinatezze», esposto ai ne di sinistra che andava dal- politica di immobilismo nel- 
inviato un messaggio anni- «ricatti» di Lombardi, alla cui la sinistra de fino ai socialisti lo relazioni Est-Ovest non è 
«fi" dichiarazione sull’urbanistica e ai comunisti». L’ARGO ri- raccomandabile. Ma - siamo 

n ìMnnlls 11 ^ornale dedicava quasi tilt- leva poi la gravità delle rive- ugualmente convinti che se 
( r p e ‘ a c "™ f. JScairttM S t0 - 1 arl,col °- L’editoriale ter- lazioni di Scclba il quale ha di- le conversazioni Est-Ovest 

0! ,nava criUc ‘ 1nt, o la. scarsità chiarato di essere stato solleci- dovranno aver luogo, certe 
InLrotin» 1 u; ^ l di accenti anticomunisti nel tato da Moro a mantenere la condizioni devono essere po- 

a i n.inL Sài. ; n discorso di Moro. sua funzione alternativa. «In 5 te: 1) che l’equilibrio mili- 

KusK, ti quale saia a capo - n massimo risalto davano altri termini — nota l’ARGO tare non venga toccato; 

( alla ‘ sortita di Sceiba, sia il — Moro non rinuncia ad alter- 2) che gli interessi dei no- 

delegazione dà la misura cìei Tem ^° c . h f H Giornale d’Italia, native future per il suo par- stri alleati siano salvaguar- 
rfmDortanz'i uremTnente che anc j 1 . e . ss » t « rnal1 ' d°po una fa- tito, proprio mentre proclama dati e difesi*, 
il nfm™ f u dl } n f cer ! ezza ' a,,a Posizione che non esistono alternative Butler ha aggiunto che è 

al problema dei rannorti con ** beraIfasc, s ta tradizionale. Il valide al centrosinistra». probabile un incontro a bre 
nnrirtprltpii rtmfii Ten }P 0 ’ ne d esaminare la com- Dopo avere ricordato : che, ve scadenza con Gromiko. La 
o,z,ì uniti Mp<»iì umilienti P os , , ? l . on 9 del gruppo degli anche nella recente riunione riunione della NATO, in 
nnlitioi di Washinptnn si f i sce * b,ani » sottolineava solen- jci Comitato centrale e del- campo di armamento nuclea- 
pomici ai wasntngion si ia nemente che in esso compaio- direzione del PSI « la de- re è stata preceduta dalle 
osservare che Parigi sara il nn f i llp „ v ^residenti dot «m, ,a u, * u ^ , .y. I,L , . i«ctuuuc Urt . ,ie 

hanno f i; nmua d P ii rt n ,, nVH n .° ,? ue presutentt del con- slra h a dimostrato di non vo- divergenze esplose nella riu 

amministrazione soprattuUo s,g, , , .°/ un „ cx se « r f lan o del lere fare nulla per mantelli- nione dell’ UEO. quando l’as 
npì-nnantn^mnrprnp i ran^ part d°- seUe ax ministri., un re unito il PSI» FARGO nota semblea ha respinto la crea 
nnrti tra lohnson e De Gaiil- P- rcs,depte della regione sici- c he ciò accade «proprio nel zione di una forza nucleare 
lo I-i nosta in gioco rieliio 1 , ana * fra * P ,u illustri» (Re- momento in cttisarebbe stato multilaterale ; della NATO, 
de il , massimo impegno ^el * a ^^mfti^auL mUi 'S° 1( ! gic0 stendersi per fronteg- Anche se quelle decisioni 
nuovo capo dell’esecutivo. no sol osègridari ^ e , 1 inlz,( > dell offensiva non : sono impegnative sul 

< Altri problemi di politica fari dpi nfrMtn °fi afilli del,a - dest - ra dc ’ Una paz,e ” lc p,ano dl Roverno. esse non 
estera sono considerati abba- Sv liL» e sor - ,a r i cerca . per garantire possono non riflettersi sulla 

stanza « caldi * • da non po- Jibditone dSal? ST» a ” a runità dcI ? a * li \° *' n qUeSt ° c ? pferenza dp,,a NATO a Pa 

ter attendere la fine del- Jhe” discordò I nl Jr! sens °’ ( i onclude ,a n ? ta ’ * pU, .‘' : ' ' 

F« interinato » Johnsoniano- r; discorso semi-pornogra- ta re sulla scissione e, in stmi- I tedesco-occidentali sono 

ì - Anche il'AteÌ ooer „ eoe 11 c 1 ndizionÌ ' ,ragic ? *» «»* 

— tra l’altro •— con curiosità rente con i moluS dTi il;' ta che pu0 coslare assai cara r,cai ? 1 e . R 1 » italiani, a cerca 

una reazione del govèrno, bel mo monito TrVfsSo P jo al,a democrazia ilahana *'•- re dl nmett 9 re n ] v ' ta , u " 

quadro dei rapporti est-ovest, ri I ! Per tornare a discutere la progetto respinto dagli altri 

all’iniziativa presa da ingle- ner ó^pnc^P situazione interna del partito. Ma questa sessione della 

si e sovietici per una ripresa [j: ®i"J’ Ìli ,“ n d oggi tornerà a riunirsi la di- NATO potrebbe rendere an 

di contatto alla quale gli n, ! P '“ rezion ‘* del PSI - Ieri sera era cor più pronunciata la già 

.. . , --- - USA non possono certo ri- : circolata la voce che la riumo- spettacolare convergenza di 

irebbero essere messi da par- ranno inviare il loro con- TUNISI — Nasser. Burghiba e Ben Bella rispondono manere estranei, 1 (anche se l" 1 ,® . D0 ™° accentuazioni nc fosse sta | a richiesta da interessi tra gli USA e Bonn, 
te dall oggi al domani. F. clna- tributo in uomini per forma- a l saluto della folla, che applaude al loro passaggio, pare da escludere la ricerca P?! em,cn c ) contro il governo Lombardi, Giolitti ed " altri, tanto più che la RFT ha po 
ro, ad ogni modo, che corner- re l’equipaggio di questa na- •. ■ (Telefoto AP a « l’Unità *) di un prossimo vertice a tre). pu ' c , ne da,,a relazione di Mo- s CO po della convocazione sa- sto in questi giorni distanze 


no opposto commenti negati- 


monuo c..e «s, ruenpou» ». { improntati a profondo di¬ 
loro esclusivo inleresse. sarei»- - _ 

liero siali Indotti a far sapere | ino a questo momento - 
di essere in grado di fare essi sec0n( j 0 y on Hassel — solo 
stessi una diversa politica gli USA e la Germania di 
E una ipotesi che va accolta jj onn h ann o deciso di pren- 
con.ogm.cautela. La politica dere parte all’esercitazione 
degli Stati Uniti in Asia e in- con * equipaggio misto. Ma 
fatti ancorata a interessi co- Von Hasse j si è detto sicuro 
lussali che difficilmente - po- c j ìe a |t re nazioni acconsenti- 


V 


rà seguire con attenzione Fe¬ 


re l’equipaggio di questa na¬ 
ve (un cacciatorpediniere con 


(Telefoto AP a «l’Unità*) 


volvrrsi della situazione ; n 320 uomini a bordo). La Ger- 


quella zona del mondo. 


Mosca: chiusi i lavori 
delCC del PCUS 


/i er la chimica di 


mania di Bonn sarà presen¬ 
te con sei ufficiali e 62 uo¬ 
mini. ; v - 

Del resto, ha precisato Von 
Hassel, cinque - paesi stanno 
attivamente lavorando al pro¬ 
getto di realizzazione della 
forza multilaterale nucleare, 
oltre agli USA e a Bonn: 
Turchia, Italia, Belgio, Olan¬ 
da e Grecia. Questi paesi sa¬ 
ranno tutti rappresentati dal¬ 
l’equipaggio della nave « spe¬ 
rimentale *. Il ministro degli 
esteri inglese Butler non ha 
invece impegnato il suo pae¬ 
se, nel corso della sua visita 
a Bonn, lunedì scorso. - 
Gli Stati Uniti e la Germa¬ 
nia occidentale • — , ha . ag¬ 
giunto Von Hassel — sono 
perfettamente d’accordo sul¬ 
la strategia da usare per fron¬ 
teggiare un eventuale attae- 


Tunisia 


incontra 


I tre leader arabi insieme a Biserta in 

. * r . . V. 

occasione dèi festeggiamenti per la li¬ 
berazione dell'ex base militare ftmicese 


|jdic ua nuuucic .a iilcilb .. , , ,. . ,. . uuuiuaiui, .*■ -- r —— . —. - i- 

di un prossimo vertice a tre). p , gelazione di Alo- s c 0 p 0 della convocazione sa- sto in questi giorni distanze 

Si seguono > pure con atten- * 1 ? a ® ava 1 accorilo di re bbe una ulteriore proposta sempre più grandi tra sé e 

zione tutte le indiscrez.ioni j„,,® rn aD , la ri> amente lodato ^ « mediazione » (sul Congres- Parigi, tra sé è l’Europa. - 
relative alla 1 politica r che dal,e . sta i? „ pr< ?' so) che i « lombardiani » in- I gollisti parlano Secondo 

Johnson adotterà per i prò- ocate dalla iniziativa dt Scel- tenderebbero avanzare. • .la terminologia di De Gaul- 

blemi del Vietnam del sud e aa » passato dal disunpegno al- intanto, proseguendo nella le, il nuovo cavallo di Troia 
di Cuba. Non esistono però ‘ offensiva. Sulla scia di que- n nea di affidare tutti i posti degli USA nell’occidente eu 
motivi validi, si afferma, per- sta sort,ta si e remigato un direttivi agli autonomisti più ropeo. sarebbero oramai i te 
chè su questi due problemi la collegamento di fatto fra « cen- . j ur j , t j er i ] a maggioranza desco-occidentali. « Il periodo 
politica di Johnson muti ri- tristi * liberali « pelliani » mo. ha eletto Fon. Ferri presiden- di equivoci, in materia di 
spetto a quella di Kennedy. n .archtci e fascisti protesi _a te 'del gruppo parlamentare politica estera è terminato a 
In serata anzi. Jbhnson ha di- condizionare ancora di più j e j psi alla Camera., Lombar- Bonn — scrive oggi ' d’altra 
chiarato — ricevendo il còr- * esperimento. Al fondo di que- a quanto si è appreso, ha parte la Welt di Amburgo —- 
po diplomatico accreditato a s ‘ a appariscente manovra, ap- votato soltanto per la elezione Le ■ relazioni tedesco-ameri 
\Vashington — di voler « se- P ar o anche l’intenzione (non del direttivo. " - cane non passano per Parigi 

guitare in pieno a compiere s * sa ano a cbe punto ignota L’on. , Valori ha precisato esse restano, per nostra for 
ogni sforzo verso la pace, la ad alcuni « dorotei ») di = in- c he i membri di sinistra tuna. dirette e bilaterali*. E 
buona volontà ■ e il _ prò* cidere sul problema della se- della direzione interverranno la Frankfurter ■ Rundschau 
gresso *. r II presidente ha R re ,tcria de. e di precostituire a n a riunione di questa matti- aggiunge: « Erhard ha chia- 
espresso la speranza che la P os,z,ani . dl rilancio degli na> poiché è loro intenzione ramente fatto capire a De 
umanità stia veramente assi- ’ scelbtani » per il. prossimo « partecipare a tutte le riunio- Gaulle che egli conta più sul 
stendo ad un mutamento del- Congresso de. ... ; - n j fi no a che ci sarà possibilità l'arma atomica americana 

la situazione «dalla perico- ' - di discussione ». che stilla protezione della 

Iosa ~ guerra fredda ad - un RIFLESSI DELL'INIZIATIVA Dl Francia*. Mentre Erhard 




penettamente d accordo sul- • : - ;V/‘ • 1 • 5 . •• ' ' - ‘ ‘ ^ mondo pacifico e più stabi- . .1.- - prepara il : suo viaggio ne! 

la strategia da usare per fron- ; ’ TUNISI. 13. Bella. Già si parla di un pie - le». 'Egli ha poi aggiunto SClLdA T a nreVarii nn?Ì 7 inn* CoiìSlClllQ NATO Texas, otto giorni dopo la 

teggiare un eventuale altee- Accolti da una folla immensa, colo-vertice arabo - .anche i se c h e mutamenti del genere deeli seMhiani nat-iraWnte T*. » sessione atlantica di Parigi 

co in Europa. Le forze della nel pomeriggio di oggi sono la perijtancnzd di Nasser in sono automatici" al con- u * , : a - . . ’ i-pr^'i-inni tra nmripntali ci la • visita fatta da Butler n 

Cpririania orrirtentale — ha aiunti ó Bisérta . nella stessa Tunisia durerà soltanto un gior. «au ionia un. ai con ha provocato riflessi molto in- versanont tra occidentali si m visita lana uà ouuei » 

sottolineato il ministro della automobile scoperta, il Presi-, no, dovendo egli tornare doma- j£ ano ’ .-* per l . utto occorre teressanti, anche in rapporto svolgeranno su due piani. Es- Bonn viene interpretata dal 

riifesa di Rotln stanno ner dente dclla T « nis «» Burghiba: ni al Cairo per. ricevere il Pri- tempo tutto può essere rove- a , la situazione interna del PSI. se avranno per quadro, da a delegazione inglese come 

attesa ai nonn — stanno per . r V - c . a -„.- p* T j mn miniti™ rinett> riu Kn-laL sciato, tutto duo arrecare mi- rr.__a.-j. • tm tntr» il Grinciaiir» H’F’Mrr.r»-, il seeno di un mutamento di 


d dTialto«o P -.r » Presidente (iella RAU Nasser. mo ministro cinese Ciu En-lai. sciato, tutto può arrecare mi- Tradendo ìn ; modf , .infantile un « al °» u Consiglio d’EuroDa il segno di un mutamento di 

essere dotaje delle stesse ar- g fI prendente algerino Ben Nasser — che. in passato si nacce alla pace». Comunque , nroDria linea tesa ad ahhf e dall’altro il Consiglio deila alleanza tra gli occidentali 
mi nucleari delle forze ame- c0s i sonò cominciate le trovò In contrasto con Burghiba — ha osservato Johnson — p , p sc ; ss5one de , PSI con NATO la cui sessione mini- «Aspettando che la Francia 

Fir^nP in Fllirnna. sphhpnp eli enlohr/i^inni ffieìn/i «àr il rta i+imn In nìitim rprcn ufi - firn- z m Ilare la >>ClSS10I1c G0I l ol COIl * . . » -_: ■ 1 ^ » 


Lo risoluzione finale approvata ieri 
dopo un discorso di Krusciov 


ni® . federale acquisterà tre ^nisTroBo. C^eZlédimag- i ndi»n^^“ e spiegato il presidente - han- ba ^.U«. ^Esteri^ri La ^C^mania occidentale 

cacciatorpediniere lanciamis- ffiorin tercsse. sul piano potiti- davanti a questa folla m festa no _ un compito da svolgere f*. * tat °’ 1cb ® „ ?f* a trasferiranno tutti a Br P uxel- sembra così' diventata im 


■ ‘ . ; co t or ia - nrn cacciatorpediniere lanciamis- g- l0r interesse, sul piano politi- davanti a questa folla ih festa no un 

Dilla notte» t«d»n«»e S!Ì n ^iS 1 ^ iot * % j, TSSSSS%SfTSZ 

V". compito " piosp-Ualo _ - , ‘ SSSSS/g .Sgfl WSfclS™" 


davanti a questa folla m festa no un compito da svolgere ‘ ‘ “ trasferiranno tutti a Rmvel sembra così 1 diventata im 

io non posso non ricordarmi\ nel -. quadro H d eI l’attività in- tende soprattutto a ostacolare ÌS oer PJ^lunLere ^ loro provvfsamente il paese-chia 
degli avvenimenti ■ di Suez, a tensa a «far sì che onesti >1 1 chiarimento in corso nel ,, . r j%, , » n ®- ere 1 . 1 ior< ? p j 0 irp,.rnn a nei rnllnnni 

conclusione dei qualCnoi abbia- g r an d iosi mutamentf Storie PSI « offrendo all’ala dissiden- colleght dell Agricoltura t 

mo ritrovato la nostra dignità §. ra ? a \ OSl mutamenti storici ( e , carrista la copertura Der quali comtnceranno fin da lu- di Parigi, e si punta su di 

.Poi ita prèso 'da parola Bur- fi ^fdhSSn una aSoic che^S?"edi 18 il secondo, decisivo essa * per dare nuovo dina 

ghiba: - Noi ciavvidmo con fi- 1 °. P 3 .^ - .Johnson. conseguenze sul terreno di- rtmnd d ella «maratona agri- rntsmo all alleanza occidente 

dacia verso Vunione Hoavuto ?. u " d, * ba 1 H 0 Q s, rl ®fi"f atd q ^® ‘ sciolinare». Secondo Saragat. .cola ». Facciamo il punto sui le.Ma per oRenere^ questo 


si risolvano nello stabilimen- 


ìducià verso l'unione. Ho 


Quali ripercussioni questo 


. 13 uso domestico. -.— -. conclusionedeiòùallnói abbia- iensa _.a.«r si cne questi p g , offrendo a, l ; à,a d issidén colleghi - dell’Agricoltura, i ve dell’Europa, net colloqui 

ii" , Cbe 11 . eomp ‘ , °. prospettalo ' - ’ • -. mo ritrovato la nostra dianità s . rar } ài ° Sl niutamenti storici , J. apricla lo „„p ortlira quali cominceranno fin da lu- di ^Parigi, e si punta su di 

apertosi lunedì mattina con un d a Krusciov non sia facile, sia —--- •n i. ' , , D _ si risolvano nello stabihmen- «-uperiura per , rWicivn essa oer dare nuovo dina 

rapporto di Krusciov sul pia- per ciò che riguarda il repe- - - . . • V, . ; ^ \ 7 ' . -Poi ha preso Ja parola Bur- %Q , delIg oace , - j ohnson . una astensione che non avreb- i jJ„ a 5eCdndd ’ dec ‘ S * v .° micmn all’alleanza oeddenta 

no di * chimizzazione dell eco- rimento -dei colossali - mezzi ■ • . • • ghiba. - Noi et avvidmo con fi- au j nd ì j,a cosi elencato miei be conseguenze sul terreno di- ro * ind della « maratona agri- nttono™ - nnmtn 

norma » ha chiuso questa sera finanziari da investire neh :n- ' 111 00000010 Ol minatori dacia verso Vumone Ho avuto ?: c he e g,i ha definito ^ a cu- sciplinare ». Secondo Saragat, P oIa *■ Facciamo il punto sui le. , Ma *** ^ " nttenerl 

i lavori. Il discorso conclusivo dustria chimica, sia per ciò ■ ■ - un incontro con il Presidente H erte egli na aenniio *aicu sostanza • Scelha avrebbe due eptcerttri della discussio- ruolo. Bonn deve ottenere. 

è stato pronunciato dallo stes- ?he riguarda la giusta distri- - --------- Be * Bella, incontrò che è stato ni requisiti indispensabili *.^ sos . . De ?chè « DrS ne tra gli occidentali, quella secondo gli inglesi, un ruolo 

so Krusciov ed ha occupato buzione delle forze che do- ^ m Gioito piu importante dei venti « 1) - Dobbiamo parlarci p ^® sp 1 P e J C iL»' che si è chiusa a Bruxelles P>” importante al comando 

quasi tutta la seduta pomeri- V ranno essere impegnate nella A-« n ■ ft «lllMAIlll an, J? passione e di nego- 1 un 1 altro con franchezza e PCCUpato dal sorgere delle pre- *ji* h - aDre a Pariet' dell’alleanza 

diana. - realizzazione dei piani chimici tJDGl Ol G 'STUOGIllI ?Ì a L u °-^‘ bo contatto con s j nce rità; 2 ). dobbiamo cer- messe (cioè la scissione, n.d.r.) e i“ e '_ acn S.f % p p \? a f ar, _ S J - Quali ripercussioni questo 

Successivamente il Comitato ed agricoli. Io ha già detto ^ il Presidente Nasser e sono con- care dl capire j problemi dei la formazione di un gran- . euirop “ “** ? et ' c ” s * ,* e ' avvicinamento a landra de; 

centrale ha approvato una ri- Krusciov nel suo rapporto e ■ . vinto che questo incontro con- t - in te r loctitori e comu- de partito socialdemocratico» r 4 ,a . * « 11 Mercato comune a'^'cmamento a ignara ae. 

soluzione che impegna il Par- lo so, tol i n e a la risoluzione ap- •# '■ . 1 . ■ Bfc tribuirà a dissipare tutti 1 ma- ? - reciDiwame'ntein (PSDI più <« autonomisti », sta per morire?» titolava tedeschi occidentali potrà 

tito e il Paese nella realizza- nrovata auesta sera ià dove VMM A M I M DtfW Untesi. Siamo fieri di constata- mirarci reciprocamente e in- ' f 5 ci tati/™!» d » «eri il Financial Times. Gli avere nelle relazioni Est 

zione del piano che in sene d ice che - per portare a UlOnil^SSl U LU I^UZ re eìie a Presidente dello RAli tegralmente questa compren- < r St tfhtta, come st ve; e „ rope *j .hanno invece Ovest e sui destini delta di 

anni dovrà permettere .ilo Empimento quJSÓ pura sarà ^ . - ? " .T* “ * “"«» «"« »«•- »»»«;.*> dobbiamo essere vi- de, di una dichi arato ne aaai dio di sperama stensione è il erande inter 

Unione Sovietica, sulla base d; necessario concentrare Felici- 1 A PA7 13 li sindacali arrestati “ Dal eanto suo Ben Bella ha guanti P er t, . ua 7 to r, S uarda trasparente, la confer- ^ jj . j d - ancora sì ma rogativi» dell’ora e dejdi at 

duecento nuove imprese chi- gia d el Partito e d; tutto il * . j ,, v -j' tt sindacali arrestati. dichiarato che - la festa perla 1 punti di pericolo, ma egual- ma che alla radice delle ma- . a "^° ma incontri di Parigi An 

miche e cinquecento completa- popolo nell’immediato futuro- Ignorando l ordine del go- Alcuni -funzionari della liberazione di Bisefta e la festa mente vigilanti anche per novre autonomiste rivolte alla " on s * d,ce P u * no ? tutto*, h - Bonn se _ 

mente rammodernate. di di- Gli ultimi inter venti di ca- vcrn ° che avevo vietato la Croce Rossa hùnno visitato i di tutti gli arabi- Essa - ha quanto riguardai punti di scissione, sta il disegno poli- „ a «Sdo te I1W? di Amburco 

sporre di prodottiidi «mie. suf- ratlere re g ionaIe non . hanno manifestazione, multata di rapiti confermando, che Sono aggiunto - è una nuova acca- comune interesse. Nei gran- tico di una riunificazione a nand< ? a,,a le «^ ra d '|tensic> ^°/) do,a di ^tre 

flcienti a soddisfare t bisogni a g„ iunto elementi - nuovi di operai c studenti sano sfilali in buone condizioni e trattali sione per noi di studiare e ri- di Dro bl e mi come nei piccoli breve scadenza con il PSDI il ne mtervenuta fra 1 Sei pn- «troverà I occasione ai Tre 

de. tre grandi setter, dimp.e- sull a discussione D'aY- nella serata di ieri ( prime bene. Un funzionario ha sol- solvere i nostri problemi e per _ dibWamo ct^inreSo dovrebbe essere la ma di lasciarsi. Anche narei desideri britannici mi- 

henì°d1 tra P arte - all'ora in cui seri- ore di stamane per l’ora ita- tónto detto che alcune donne, mettere cosi ai nostri popoli di ^ .. .. mod Der espulsione in massa del 40 Der Frhard ha gettato acqua sul canti a giungere a ,,n natto 

viamo n - è » disco / so di Kru - I nelle strade del cen- mógli di minatori incarcera- gerirsi nel mondo civile ». >. ™Ui noi ?he WvdamS ceSte del parmoTocia isb fuoco della contesa afferman- di non aggressione tra NATO 

Alte sola chimica di Impte- ^diffls ed'fdS qSS tro di ^ Pn f, ^dando sla- fi. hanno insidialo alcuni dei L questo piccolo pianeta * li prèo?cu P azioSe df Sara- do ,. che «" accordo si può e Patto d. Varsavia > 

go agricolo verrà destinato vn -L gans contro il governo e il rapiti, ciac r rappresentanti hno ai lo dicembre annwersa- M ^ v realizzare sulle questioni es- 

quarto dei 42 miliardi di rubi; d * ^ ciud| ’ 1 .L ' padronato e inneggiando al- del padronato minerario. - T '° d . e J-? ru l? le n L ----—--;- senziali. Mercoledì prossimo. Sarffflflt 

pian^'illustrato' da^’K^Jciov'i st; °ni che il CC avrebbe po- £ battaglia dei minatori di Tanto il governo quanto i \ J istituzione dellindi^en- ' MARIO AMCATA - Direttore li/^aarìnnlL e^eioztefo ^ ^ ara 9 

Scaltre7000 ndpardi^di lTre tuto esaminare in aggiunta ai Oruro in lotta contro 1 sa- minatori avevano inviato al- derno alla Tunisia. Il ritorno . V - _ litica agricola e negoziato ta- , questione dei controlli ata 

In taf modosi pensadi avvia- P rob l emi de R° sviluppo delia lari di fame, i licenziamenti la contraparte un ultimatum di Biserta, alla Tunisia rappre- ’ LUIGI MNTOR - Condirettore r:fTano con gli USA saranno [f na q de „ e di f fi coità maggiori 

re l'agricoltura sovietica ad ] ndus,r 'a chimica. Si sa sol- e le incarcerazioni Uno schie- di 48,ore. Le due giornate so- senta un grande avvenimento . Taddeo Conca - Direttore resoonsabile ' messi a P» ,n f°. e l’elemento che si sono incontrate-. Sa¬ 


mo uè. panno .socialista. d ch accordo si può e Patto di Varsavia* 

La preoccupazione di Sara- .. uu 

r ■ realizzare sulle questioni es- 


MARÌO AMCATA - Direttore 
LUIGI MNTOR - Condirettore . 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


largamente praticat 


“S ««rsIftSS iste « 

” al inS- svolti al Palazzo dei Congres- lato agli operai. Nessun in- come si e detto, e tesissima, installazioni della ex base 

cnimici ai nicion 1 iniens.v» /.a H: a m . 1 nnetì nlln /,,annfd àt n 11 It* „ , v, ri,, r 7 I _. . 1 , J _ ; f 


.polizia 


che richiedono un largo e ra 


si capace di 6 mila posti, alia! cìdente si è verificato. 


Il reverendo Kennedy, dell francese nel quadro della in- 


mizzaz-.one - si punirti» ngn , _ tnt _ , acuirsi aeua -tensione, /vene mmainri per remare imope- r„, "i 

^Vcf l ^hS en ma de ^U"fu: ^4 daXò F-re sl diW due miniere della zona lo ra di mediazione:Paz Estens °^{ 0 l) di d ch B c> neI 

m^tò «fella nredStivS rer Scherbitzki. vicepresidente del sciopero e ancora totale men- soro ha nvolto- al sacerdote pìa „^ d el governo, dovrà in- 


quiiiuni pt-r cuhiu upraìnn CoaIoqI p » rf j n i^u'irMi niir iiunt u« qurM* i/ iurn< * p pre- 

L’altro grande beneficiario rneiTl b r ó eandidàto del Presi- hilitato nei giorni scorsi. - Il vice presidente boliviano vista per domani l’inaugurczio- 

d! questi investimenti sarà il diurn - J minatori in lotta tratlen- Lechin che si. trova .nella zo- ne di yna grande raffineria co -, 

2 hìm» a «o ' 1 materiali conclusivi: dei Qono ancora nelle loro mani no mineraria e appoggia le 

u!l£l ÌC Hi K^iì7 Hi Plenum con molta probabilità, gli ostaggi, che saranno li- rit'cndicazionì operaie, badi- Il i/" * 

capace d^tfasfòrmare in ^chi pubblicati nei prflSS "- Aerati - hanno confermato chiarato che il rev Kennedy ^liione di tonncUate annu^ di 

anni il tenore di vite della p>- mi 8 ornì " t capi dei minatori — quando potrà recarsi Uberamente greggio All'inaugurazione In- 

f olMiope.per ciò che riguarda Pannlrli ■ ^ governo avrà deciso la presso i minatori e parlare terverranno il ministro Bo e il 

approvvigionamento di , tes- • ; Mvywiiu ranMiui scarcerazione dei tre dìrìgen- con loro e con i loro dirigenti. Presidente dell’ENI BoldrinL 
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senziali. Mercoledì prossimo. - Sarflnflt 

i termini del baratto tra po- 

'a qu-stione dei contrelU .là 

r.(Tarlo con gii llSA saranno una ^ e j| c diidcoltà magfiori 
messi a punto, e I elemento c j| C s j sono incontrate’». Sa- 
decisivo che può giocare per ra gat afferma tuttavia che. se 
l’accordo tra i Sei consisterà sì allargherà la fiducia attra- 
soprattutto . nella dilazione verso contatti e scambi, e - so¬ 
che Johnson potrebbe con- prattutto attraverso qualche 

cedere sull’inizio delle con- p ra . r * ( . ,c opera comune cut P*r- 
_ _ _ .■ tecipino insieme le nazioni del- 

tre? % . il 1 uno e dell altro campo-, mol. 

USA. . Sarebbe ciò che De | e prevenzioni c molti timori 
Gaulle ha sempre^ sperato -circa t meccanismi di control- 
I-a contemporaneità verreb- lo verranno a cadere**, 
be pertanto a cadere, e in 11 ministro degli esteri ita- 
extremis il MÉC sarebbe sai- Hano ammette resistenza e la 
vato. con un Erhard che sì è ?er *ctà di «contrasti fra i vari 

partners della NATO ma ten- 
i* ^ «a » do 3 minimizzarne il po^o di 

pji USA e un De Gaulle rhe f ron ^ c a ]j 0 „ spirito comune di 

non e indietreggiato di fron- d jfosa della pace e della demo¬ 
te alle pressioni tedesche crazia -. Saragat. infine, a pro- 
Le tesi opposte vorrebbe'ro posito della - crisi interna dcl- 
invece De Gaulle pronto a. ia comunità europea ». esprime 
mostrarsi più ronriliante sul la - necessità dì arrivare ai com. 
negoziato tariffario con gl: dove è pos- 

americani. per poter varare S 1 Ì ,I0 ”\ pc If b 4 i 
entro il 31 dicembre i tre re- q„ 0 i] a d = riprendere corogfts- 
golamenti agricoli e salvare .camente la strada della vera 
la Comunità europea. unità europea*». 
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«Se non vengono elimi- 
, nati gli . sprechi di ; filato, 

• verranno chiusi i gabinet¬ 
ti » — dice un cartello col- 

. locato ■ periodicamente nei 
. reparti della Agosti. L’a- 
.zienda teme insomma che 
-gli scarti di lavorazione fi¬ 
niscano nei WC e non co¬ 
nosce, per imporre la sua 
.* legge, altri metodi, altro 
contatto con le operaie che 
non sia quello amministra¬ 
tivo della multa o del ver- 
ìboten. ‘ . • - '? 

Le raffinate tecniche del¬ 
le « relazioni umane » sono 
dunque qui ancora scono- 
: sciute: l’operaio è, per la- 
j Agosti, una macchina difet- 
: tosa, perchè « spreca » trop- 
. po filato e, soprattutto, per- 
chè — in barba ai regola- 
■3 menti — trova » il modo, 
i spesso, di evitare rimbrot- 
! ti e multe con una finta 

• corsa al gabinetto. 

; ■ L’intera ; organizzazione 
J aziendale è -, basata f alla 
Agosti - sulla concezione 
dell’operaio come animale 
di tipo inferiore: c’è un ru- 
: binetto per l’acqua potabi- 
l le ogni venti lavoratori, un 
rimpianto di servizi igieni¬ 
ci degno di una trincea di 
prima linea della .grande 
guerra, bellissimi spogliatoi 
costantemente in fase di 
; avanzata progettazione. E 
intanto, in dieci anni, il 
: carico-macchine - per ope- 
, raia è passato da 2 filatoi a 
otto (o meglio da due mez- 
zi rings a otto mezzi, giac- 
chè i filatoi sono, come è 
; noto, accoppiati). -.k v 
■i’ Situazione diversa alla 
j Bassetti. Qui, quando si 
l, parla : di ■ nuove tecniche, 

; non si allude soltanto ai 

■ nuovi telai completamente 
i automatici (800 ve ne sono 
1 a Rescaldina), ma anche ai 

nuovi aspira poi veri, ai nuo- 

■ vi impianti di riscaldamen¬ 
to e di creazione per ren- 
! dere meno pericoloso il la¬ 
voro dell’operaio e — so¬ 
prattutto — alla nuova po¬ 
litica verso i lavoratori e 
fi sindacati. Qui siamo di 
j fronte, veramente, a pro- 

blemi nuovi, e anche ad 
r uno scontro più decisivo, 

: più importante. Qui i la- 
| voratori sono impegnati su 
uno dei punti più avanzati 
dello scontro di classe oggi 
’■ in Italia. 

t L'esperienza 
: di Bassetti 

' E’ strano come l’esperien- 
7 za di Bassetti — rispetto 
per esempio a quella paral- 
; lela di Olivetti ad Ivrea — 
sia passata quasi inosserva- 
r ta. Eppure — nonostante 
( « Comunità >, nonostante il 
- « peso » che le iniziative di 
p Ivrea • hanno avuto e, in 
\ parte, : hanno ancora - su 
7 molti aspetti della vita na¬ 
ri zìonale — Bassetti è cer- 
7 tamente meno « caso limi- 
f te », meno « periferia », di 
Ì Olivetti. Ciò che fa di «Co- 
% munita», nonostante tutto, 
7 un caso isolato e quindi ir 
ripetibile, è in fondo il fat- 
to e di aerazione per ren- 
7 tano dal « tessuto » ideolo- 
,7 gico, politico, culturale ita- 
ri li ano, si è voluto proporre 
C*- un’altra cosa, una sorta di 
-ri € Repubblica aziendale » (o 
Canavesana) con le sue 
7 leggi, la sua « ideologia », 

I la sua storia, i suoi miti, e 
s anche i ' suoi sindacati, i 
suoi circoli democratici, i 
suoi partiti. * '" * 
ri . Il tentativo può dirsi og- 
gi fallito rispetto, almeno, 

1 ai suoi obiettivi più ambi- 
7 ziosi: ma è fallito anche 
perchè, in fondo, per por¬ 
ri tare l’esperienza comunità- 
7 ria di Ivrea al di là della 
r| testimonianza tutto som- 
ri mato . « privata > dei suoi 
$ ideatori, non c’era altra 
7 strada che quella di « con- 
*■: quistare l’Italia a ”Comu- 
| nità” ». Alla fine, è acca- 
R duto l’opposto, anche all’in- 
^terno della fabbrica: l’àm- 
bizioso sindacato di azien- 
y da è stato sciolto e — non 

• senza vergona — « federa- 
K to » addirittura alI'UIL, 
V- mentre il sindacato dì clas- 

congiungeva a poco a 
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Richieste di delazione avanzate anche ai sindacalisti elvetici- Un 
poliziotto nascosto in un armadio • Installati un po’ ovunque mi¬ 
crofoni-spia - Le responsabilità del nostro ministero degli Esteri 


Due problèmi: 
azienda tessili 


inserimento dei lavoratori nella moderna 

i . * \ S 

. e difesa contro i pericoli d'integrazione 


S.ìi ' . p ■ 7 

poco l’« isola » di Ivrea al ' 
continente del movimento 
operaio italiano. . 

■< Bassetti invece ha sem- 

; pre condotto la • sua lotta 
per vie interne, nella DC 
(senza fondare nuovi par¬ 
titi), coi sindacati naziona¬ 
li • (senza fondare nessuna 
organizzazione aziendale), 
congiungendo strettamen¬ 
te, in uh groviglio di con¬ 
traddizioni giunte talvolta' 
sino al dramma, la sua at¬ 
tività di industriale moder¬ 
no, di democristiano « di si¬ 
nistra » e di consigliere 
comunale (e poi assessore) 

« pianificatore ». Da qui 
l’interesse . dell’esperienza 
di Rescaldina, il suo carat¬ 
tere . non eccezionale, non 
periferico. E da qui l’inte¬ 
resse dello studio su di una 
cittadina • che, ' per molti 
aspetti — come appare dal¬ 
la. ricca inchiesta di ■ Piz- 
zorno — rappresenta già 
un punto d’arrivo al quale 
si vorrebbe portare l’intera 
società italiana. 

■ l/obiettivo 
« aziendale » 

_ . ... . i j 

y 5 L’obiettivo « aziendale » 
di Bassetti era di trasfor¬ 
mare una vecchia industria 
« familiare », basata sul 

; potere assoluto del « padro¬ 
ne -* paternalista » ' in una 
azienda moderna, ■> nella 
quale, quella della razio¬ 
nalizzazione, fosse ad un 
tempo una scelta economi¬ 
ca ed ideologica. . 

- Produttività: ecco la pa¬ 
rola attorno alla quale gra¬ 
vita l’intera politica azien¬ 
dale di Bassetti Ecco, ad 
un tempo, una «scientifi¬ 
ca » proposta di collabora¬ 
zione ai sindacati, un’insi¬ 
dia all’autonomia di classe, 
e anche un mezzo per na¬ 
scondere il profitto. « Pro¬ 
duttività » vuol ' dire nuo¬ 
ve ■ macchine, più 1 veloci, 
capaci di produrre a costi 
minori, nuova organizza¬ 
zione del lavoro, basata 
sullo sfruttamento più ra¬ 
zionale del lavoro umano. 
Per attuare un processo di 
razionalizzazione così tota¬ 
le ci sono due strade: l’im¬ 
posizione (e cioè la frusta) 
o la collaborazione (e cioè 
la contrattazione coi sinda¬ 
cati. Alla Bassetti abbiamo 
avuto le due fasi: dappri- 
I ma le macchine e le tec¬ 
niche nuove sono state im¬ 
poste, pòi — attorno alle 
ambigue politiche « azien¬ 
dalistiche » della CISL e 
dell’UIL — ha preso cor¬ 
po il disegno padronale di 
portare avanti il processo 
di razionalizzazione con lo 
aiuto dei sindacati. Così si 
è giunti, nel 1958, al « pat¬ 
to separato » che costituiva 
i « comitati misti di pro¬ 
duttività», aventi «.fra l’al¬ 
tro, il compito distogliere 
a poco a poco ogni potere 
reale di contrattazione al¬ 
la Commissione interna, e 
cioè all’espressione demo¬ 
cratica delle maestranze. . 

Ricostruire ì adesso la 
reazione operaia a questa 
politica — come si è autò¬ 
nomamente espressa con i 
primi scioperi contro l’au¬ 
mento dell’assegnazione di 
telai, con lo scontro fra i 
sindacati sulle funzioni del 
Comitato di produttività, 
con la firma, infine, dello 
accordo integrativo dell’ot- 
tobre • scorso — significa i 
analizzare come, a poco a/ 
poco, soprattutto attraver/ 
so la FIOT, i lavorato# 
della Bassetti hanno sapu¬ 
to elaborare una politica 
al livello della situazione 
nuova creata dàll’iniziati- 
va padronale. ' Occórreva 
salvaguardare, prima di 
tutto, l’autonomia verso il 
padronato (cosi facilmen¬ 
te difendibile nel periodo 
della lotta frontale) e, con-, 
temporaneamente, accetta¬ 
re la sfida sul terreno del¬ 
la politica aziendale. Non 
c’era e non c’è più soltan¬ 
to il pericolo di una scon¬ 
fitta sul campo, ma il ri¬ 
schio di essere « ingabbia¬ 
ti », di finire per trasfor¬ 
mare il sindacato in un in¬ 
granaggio per aumentare i 
profitti. Ora la sconfitta si 
chiama anche non avere 


scelte che non siano subal¬ 
terne a quelle dell’impresa. 
Rischio che bisogna corre¬ 
re, altrimenti si sta fermi, 
si fa solo della « propagan¬ 
da » ma non della politica. 

; Bisogna allora accettare 
la «consultazione» propo¬ 
sta da Bassetti ai sindacati 
(e anzi richiederla quando 
essa nasconde ancora pro¬ 
positi discriminatori), bi¬ 
sogna contrattare - macchi¬ 
ne e tempi, realizzare ac¬ 
cordi aziendali, costruire il 
sindacato di fabbrica, ma 
non per contrabbandare la 
« tregua », per separare la 
Bassetti dagli altri reparti 
del movimento operaio. E’ 
una battaglia difficile. Oggi 
alla Bassetti c’è — ad ese- 
pio — un nuovo accordo 
sindacale attraverso il qua¬ 
le i lavoratori hanno con¬ 
quistato il diritto di con¬ 
trattare effettivamente i 
vari istituti contrattuali 
senza alcuna concessione 
all’aziendalismo. E’, insam¬ 
ma, un accordo che in al¬ 
cun - modo sostituisce < il 
contratto nazionale e non 
vincola i lavoratori rispet¬ 
to agli impegni che essi 
hanno con i compagni del¬ 
le altre fabbriche. Nessu¬ 
na «tregua», dunque, è 
stata firmata ih cambio del 
riconoscimento delle Sezio¬ 
ni sindacali di ■ fabbrica. 
Ma, accanto a questo ac¬ 
cordo integrativo, è ancora 
in vigore alla Bassetti il 
patto separato del 1958 sui 
Comitati di ' produttività. 
Anche qui molta acqua è 
passata sotto i ponti. Oggi, 


. nuovo (l’accordo unitario) 
e aV vecchi strumenti di 
politica aziendalistica, la 
prova qei complessi pro¬ 
blemi clibk il movimento o- 
peraio deve affrontare og¬ 
gi in una fabbrica moder¬ 
na, la dimostrazione del 
fatto che ogni pà^so .avanti 
apre problemi evpericoli 


FC'C/t/t' Dal nostro inviato 

•; • / N -BERNA, 13..; 

‘ Allora, stando alle ultime 

_• 1 „ ' II*. ’ notizie, la caccia alle streghe 

TI rii IIP moderna è di M dà finire. L’ha detto 

t a tutte lettere, iti parlamento, 

.|t J > SmIammmvSaha : *1 signor Voti Moos in, persona 

III d integrazione che parlava a nome del gover¬ 
no elvetico. Che risponderà il 
governo Moro? Gli emigrati at- 
tendono. Mesi ' fa, durante il 
gabinetto d'affari dell’on. Leo- 
: \ V ne, la risposta lasciò tutti con 

più avanzato e più insidio- ! a bocca amara. Il - governo 
so. E’, insomma, un poco italiano era accusato non solo 
il simbolo della sfida fra il di non aver fatto nulla per im- 
capitalismo che pensa di pe< * 1 re cìle dei cittadini del 

avere ancora la possibilità n °? tro vaese venissero perqui¬ 
sì * si» e addirittura bastonati 

di dare risposte positive ai soltanto perchè non ri pudia- 

problemi della società ita- vano j e j oro f^ee politiche; ma, 
liana, e una classe operaia addirittura, di avere - fornito 
che si presenta come rea- alla polizia federale suizzera 


apre problemi èv pericoli le alternativa storica con- »! materiale informativo su cui 
nuovi. Per questo lNiccordo • temporaneamente contro lavorare. Ambasciatè e conso - 
per la Bassetti rapprhsenta ■ quanto di arcaico v’è an- K” 

certamente un t posavo , ; cora nel capitalismo italia- tr dt st A °, ’ ® ca> 

successo • dei lavoratorrve no e contro l’ala moderna, d . R ^ 

dell’unità • sindacale, uiL ‘ ammodematrice del si- 


contributo alla lotta di tut¬ 
ti ; tessili, ma è anche-un 
terreno di combattimento 


«»™ • gittìmo e pèrsino dóverpsj^chè 

siema. •••... . • • le- nòstre . rappreseptanz^ àll’èr 

Arlrlann fìnorra stero siano informate ifelle at- 
M riano guerra Uvità e ^ genere àfflà. situa- 


Era primaVio delNNAIL di jfrologna 


ìktiso dalle 


V illustre radiologòyft’a padre di Unì 
glia d’orq/della Resistenza 


rum 


eri 

i meda- 


Per la libertà provvisoria 


di 62 nufioni 
per la cauzioni 


In un film del FBI 

Forse Sinatra 
ha riconosciuto 
due rapitori 


Anche aui molta acaua è ' ' BOLOGNA, 13. If professor Palmieri ave- gnese ricorda quella Sei pro¬ 

passata sotto i ponti Oggi ’Il professor Cesare Pai- /67 anni. Era uno studio- fessor Mario PonzioT^illu- 
ad esempio, il « Comitato »’ mieri, direttore del reparto g m oJto “oto, e specialmen- stre scienziato : torineseNde- 
non minaccia più le prero- radiologo del centro trau/ a Bologna. Da venti anni oedato * otto anni fa, do£g 
gative ■ della Commissione matologico dell’INAIL di Bó- ® icava in eramente al- aver subito venti operazióni^ 
interna, ma conserva an- logna, e stato ucciso dalle lo ^studio e all applicazione jj cancro provocato sempre 
cora, tuttavia sia pure in radiazioni ionizzanti./lei- delle radiazioni. Conoscm- “ SSjJSSrt cSiSfJ! 
parte (anche perchè vie- l’agosto scorso era st/o ri- tissimo era anche / per es- ^J^iaaom f aicmsUi 
ne esclusa la FIOT, sinda- coverato in clinica ùkr una sere padre di un eroe della ”1° anche Ponzio avev^ de- 
cato di maggioranza relati- grave forma di leucemia. Resistenza. Alla : memoria dicato tutta la vita, lo divo- 
va, dairesame del <premio Le cure pronte eififfettuose del figlio Gianni, caduto du- ro letteralmente. Nel luglio 
di produttività») i carat- che molti colleghTgli hanno rante la lotta contro i na- 1955, con una delle ultime 
teri che aveva avuto allo prodigato non /fono servite zi-fascisti fu assegnata la operazioni, il professor Do- 
inizio. a bloccare ilyfiecorso della medaglia d’oro al valor mi- gliotti amputò a Ponzio il 

.. C’è, in questa contempo- malattia, chyè stato,rapi- litare. ■ ■ : braccio sinistro già mutila- 

ranea presenza di un fatto dissimo. 7 - La morte del medico bolo- l0 per a j tr j intèndenti.' : 

" ' ' ' / ' ' • • ' ' " • . - = ;< Il professor Ponzio resta- 

• ■ . • . . --•■ ; 7 - :<■' y '' ^ ■ - ' * va a letto le poche settimane 

m Li . •'/ ■ r.| j ■ necessarie per guarire solo 

Per la libertà provvisoria f | In un film del FBI ln modo superficiale delie 

--—- 1 -■-- —/ -;--—:- ■ ferite e poi'tornava ai suoi 

J- ' m - ’ || 7 m 0 studi, alle radiazioni che lo 

iuby dispone Forse Sinatra 

" : ^ ^ ^ no seguite da centinaia di 

di 62 milioni ha riconosciuto 

/ . vicenda del radiologo bolo- 

■ / • J— A gnese, Cesare ■ Palmieri, co- 

flHQ r||Il 1W1® W I me abbiamo detto, era cono- 

I # sciuto non solo per i suoi 

__ meriti di studioso, ma anche 

per la figura di sincero de¬ 
mocratico. : : y j ’ ; 1 
Il figlio Gianni segui 1 
suoi : insegnamenti { - quando 
nel ' 1944 prese la via dei 
monti e raggiunse la 36. Bri¬ 
gata Garibaldi. Appena lau¬ 
reato combattè e si prodigò 
nel prestare aiuto ai compa¬ 
gni di lotta. Rimasto accer¬ 
chiato a Ca’ di Guzzo, ebbe 
la possibilità di .mettersi in 
salvo, ma rifiutò per prose¬ 
guire la sua opera di com¬ 
battente e di medico. Cattu¬ 
rato, venne fucilato dai te-' 
deschi. •' ’• 

. Per questa gloriosa azio¬ 
ne Gianni Palmieri ebbe la 
medaglia d’oro alla memo¬ 
ria, che fu consegnata al pa¬ 
dre nel corso di una solenne 

, .. . _ —:—- -— i _ . .. , .. cerimonia. Alla memoria del 

LOS ANGELES — Mervm Belli, tflfensore HOLLYWOOD — Frank Sinatra avrebbe „! nvar , p a onrhp 
di Jack Ruby, uccisore del presunto assas- . riconosciuto uno o forse anche due degli ” , .., T ... 

•ino del presidente Kennedy, ha rivelato uomini che hanno preso parte al rapimento una lapide nell istituto dei 
oggi che presenterà un’istanza per otte- del figlio. L’identificazione sarebbe avve- radio « Luigi Galvani ». 

nere la libertà provvisoria per il tuo clien- nuta durante la proiezione dì un film che ^ tragica scomparsa del 

te. Il quale si trova In attesa di giudìzio. agenti deli’FBI avrebbero girato durante la ^Palmìpri ho «u«pì- 

L’awocato ha aggiunto che la richieda consegna della somma richiesta per il ri- 

verrà fatta il 21 dicembre al tribunale di scatto del giovane. Ieri a tutti gli uffici profonda impressione a 

Dallas. Egli ha detto che ha disponibili dsll’FBI, alle banche, al giornali, alla ra- Bologna. Assiduo era stato 
100 mila dollari (62 milioni di lire) per pa- . dio, alla tv sono state distribuite 15.000 l’interessamento degli amici, 
gare una eventuale cauzione. Nello stesso, copie di un elenco di 41 pagiho contenente dei colleglli e di quanti ave- 
tempo, egli chiederà che il processo ven- i numeri di eerie di alcune banconote ohe vano apprezzato la sua ope- 
ga effettuato per legittima suspicione in fanno parte della somma pagata, dal can- „ r , h nrarrt» la fatalo ma. 

un tribunale diverso da quello di Dallas. tante. La lista non è completa.. Solo alcune . 1 . 

Frattanto, i da segnalare che uno pelchia- banconote furono frettolosamente fotogra- ailia ‘ 

tra ha esaminato a lungo Ruby ed ha con- fate, prima della consegna, in una banca I - funerali del professor 



LOS ANGELES — Mervin Beili, difensore 
di Jack Ruby, uccisore del presunto assas¬ 
sino del presidente Kennedy, ha rivelato 
oggi che presenterà un’istanza per otte¬ 
nere la libertà provvisoria per il suo clien¬ 
te, Il quale si trova in attesa di giudizio. 
L’avvocato ha aggiunto che la richiesta 
verrà fatta il 21 dicembre al tribunale di 
Dallas. Egli ha detto che ha disponibili 
100 mila dollari (62 milioni di lire) per pa¬ 
gare una eventuale cauzione. Nello stesso 
tempo, egli chiederà che il processo ven¬ 
ga effettuato per legittima suspicione In 
un tribunale diverso da quello di Dallas. 
Frattanto, è da segnalare che uno psichia¬ 
tra ha esaminato a lungo Ruby ed ha con- 


Iattia. - • 

I - funerali del professor 


eluso che II detenuto si trova nel pieno di Los Angeles. Il ministro della Giustizia Palmieri si sono svolti que- 

delle sue facoltà mentali. L’esame era stato ' Bob Kennedy ha precisato la composizione s to pomeriggio. Oltre ai con- 

rìchiesto dal magistrato di accusa. All’uffi- della somma del riscatto: si tratta di 70.000 giunti vi hsnno partecipato 

ciò del Pubblico Ministero ci si rifiuta di fa- dollari In biglietti da 100; 35.000 da 50; , in ^ i nr{ ,. ..., n -,rp7rrii 

re qualsiasi dichiarazione 00.000 da 20; 40.000 da 10 e 15.000 In biglietti J"ri;' rioi 

E’ risaputo che il difensore di Ruby punta da 5 dollari. Nella telefoto ANSA all’Unità: __,? or L e 1 


ciò del Pubblico Ministero ci si rifiuta di fa¬ 
re qualsiasi dichiarazione 
E’ risaputo che il difensore di Ruby punta 
sulla tesi della > demenza temporanea ». 
Cioè il Rubinstein avrebbe ucciso Lee Oa- 
wald in un momento durante II quale non 
•ra >10 In possesso dalla propria facoltà 


«■« uunaiii iit.ua vbitiuH/ •uiwt» au uium» _ . ». » _ sia* 

duo agenti del F.B.I. controllano alcune numuo culturale e politico 
orme su un prato nei presei di una casa bolognese, dell ammlmstra- 
abbandonata dova al ritiene ala stato tenuto '/ione comunale e provincia- 
nascosto il giovane Sinatra dal rapitori. > le e della Resistenza. 


zìone dei nostri connaziona¬ 
li...". 4 

La sorprendente attività del 
nostri diplomatici in questo 
campo, non è lasciata al caso 
o all'improvvisazione. Vi pos¬ 
sono essere funzionari dotati 
di particolare zelo che metto¬ 
no un accanito impegno nella 
ricerca del eovversivi da tene¬ 
re sotto controllo; ma, per ga¬ 
rantirsi da possibili sorprese 
o negligenze, il ministero degli 
esteri ha callaborato stretta¬ 
mente con quello dell 'Interni 

■ co¬ 
ìrlo 
oro 
na- 
mi- 
do. 
r II 
re¬ 
chi 
: si 

sta 

ion 

fet- 

per 

semplice sbadataggine, un ma¬ 
resciallo può lasciarsi sfuggire 
da sdito il naso il ' più : attivo 
del ’ comunisti; oppure Vèrrìl- 
grante cambia programma stra¬ 
da facendo e. invece di venir¬ 
sene in Svizzera, se ne va in 
Germania. Oppure, e questo è 
un caso che si sta verificando 
con sempre maggiore frequen¬ 
za. l’emigrante parte democri¬ 
stiano e diventa comunista 
nelle baracche di Baden o di 
Ginevra. Il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri è cosi bello e gabbato. 

Ecco perchè t, i consolati deb¬ 
bono tenere gli occhi aperti. 
Il diavolo può mettere la sua 
coda dappertutto. ■ - - 

Poco prima della caccia al¬ 
le - streghe ' dell’agosto scorso 
e ' persino nel ■ corso del suo 
svolgimento, i consoli di ‘ Gi¬ 
nevra, di Basile a e di Zurigo 
hanno avuto dei contatti con 
i dirigenti di alcuni--sindacati 
elvetìci. Hanno spiegato al-sin¬ 
dacalisti - che - dovevano pre¬ 
parare un rapporto da, inviar e 
al ministero degli Esteri e che 
avevano bisogno di alcune in¬ 
formazioni. Quanti Italiani mi-, 
litavano nel sindacato? Quan¬ 
ti erano gli attivisti? Che ten¬ 
denza avevano costoro? L’ulti¬ 
ma di queste indagini è stata 
compiuta non più di un mese 
fa. E c’è da ritenere che, co¬ 
me a Ginevra . a Basilea ed a 
Zurigo, la stessa cosa sia sta¬ 
ta fatta a Berna e ovunque 
esistano delle rappresentanze 
‘diplomatiche italiane. ‘ 

\Spesso, del resto, i sindaca- 
lisfw vengono disturbati - per 
queste faccende. Quando non 
sonot\fionsolati. è direttamen¬ 
te la polizia federale che vuol 
sapere che cosa fanno gli ita¬ 
liani iscritti al sindacato. Il di¬ 
rigente di afi importante sin¬ 
dacato mi h\detto’ che pochi 
mesi " fa due jjolizlotti erano 
andati a trovarlo nel suo uf¬ 
ficio. Avevano uà elenco di 
nomi (tutti nomi idi italiani) 
è pretendevano chp^in nome 
della democrazia svizzera e per 
la sicurezza dello Statovil sin¬ 
dacalista -.cantasse ». - \ •' 

La polizia federale sembra 
instancabile in questo genere 
di ■ attività. " Esistono in' ojot 
cantone • delle •- - commissioni 
di controllo », istituite dalle 1 
polizia degli stranieri. Come 
dice il loro nome, queste com¬ 
missioni, che sono dei veri e 
propri organi di polizia, hanno 
l’incarico di controllare la po¬ 
sizione ' di ciascun lavoratore 
straniero. Ogni immigrato è, 
naturalmente, schedato ed è la 
polizia che gli rilascia » per¬ 
messi di soggiorno o glieli ne¬ 
ga, che gl* concede, oppure no, 
di cambiare fabbrica o cate¬ 
goria di lavoro, che gli per¬ 
mette, oppure no, di far veni¬ 
re la famiglia in Svizzera. I 
poteri, di queste commissioni 
sono quindi grandi e delicati. 
I sindacati e, pare, anche i con¬ 
solati italiani fanno parte di 
queste commissioni, o, perlo¬ 
meno, vengono consultali in 
determinate occasioni. I funzio¬ 
nari sindacali che partecipano 
alle sedute delle » commissio¬ 
ni di controllo» rischiano ogni 
volta di trasformarsi in dela¬ 
tori. I poliziotti vogliono in¬ 
fatti sapere troppe cose sul 
conto di ogni lavoratore sotto 
inchiesta e, spesso, è anche dif¬ 
ficile distinguere, le richieste 
lecite da quelle illecite. - - 
Tutti i mezzi, del resto, so¬ 
no buoni per la polizia. Quan¬ 
do le indagini » riservate » non 
danno i frutti sperati, gli agen¬ 
ti ricorrono ad altri sistemi. 
Siccome la maggior parte del¬ 
le riunioni a carattere sinda¬ 
cale o delle riunioni delle or¬ 
ganizzazioni che gli emigrati 
• hanno costituito, debbono es¬ 
sere tenute nelle salette dei lo¬ 
cali pubblici (ogni birreria, in 
Svizzera, noleggia apposite sa¬ 
le per questi incontri), la po¬ 
lizia sfrutta anche gli ultimi 
ritrovati delia tecnica per cer¬ 
care di carpire informazioni. 
Una còlta, anni fa, un gruppo 
di comunisti svizzeri scopri un 
poliziotto rinchiuso neirarma- 
dio di una sala in cui doveva 
svolgersi un incontro. Rosso in 
volto ed impacciato, il poliziot¬ 
to se ne andò via di corsa pri¬ 
ma ancora che gli scopritori 
potessero riaversi dalla sor¬ 
presa. 

Adesso di uomini nell’arma¬ 
dio non se ne trovano più; ma, 
spesso e volentieri, vengono 
scoperti minuscoli microfoni, 
evidentemente collegati a dei 
registratori. . Che stati* stati 


messi dalla polizia, " è ’ ovvio. [ 
Com'è la polizia che invia inno¬ 
centi fotografi a fotografare le 
persone che entrano o escono 
dai locali in cui si svolgono 
le riunioni. Nel corso della 
caccia alle streghe, molti de¬ 
gli interrogati si sono visti met¬ 
tere sotto gli occhi delle foto¬ 
grafie scattate anche mesi pri¬ 
ma per la strada o all'interno 
di Pubblici locali. 

/Nello scorso . mese i quoti¬ 
diani, la radio, l’agenzia tele¬ 
grafica svizzera e> la stampa 
sindacale hanno • riportato la 
notizia (in gran parte distor¬ 
ta) su un'ultima presunta im¬ 
presa della - Bundespolizei ». 
La storia mi era stata raccon¬ 
tata da un funzionario dell’U¬ 
nione sindacale svizzera. Do¬ 
veva svolgersi un incontro a 
Zurigo fra le delegazioni del¬ 
l'Unione sindacale e delle co¬ 
lonie libere italiane. Queste ul¬ 
time, non essendo in odore di 
santità, si trovano spesso sotto 
l'occhio vigile della - Bupo ». 
La polizia chiedeva ad uno dei 
componenti la delegazione sin¬ 
dacale, • -tin ex funzionario "• del 
sindacato metallurgici, di poter 
[mettere ì microfoni nella-sala 
ih Ciii ‘si sarebbe svolto l’in¬ 
contro. r Costui non soltanto 
avrebbe accettato; ma si sareb¬ 
be vantato della faccenda con 
un collega. ’ 

' Poteva anche essere una stu¬ 
pida vanteria dell’ex funziona¬ 
rio o, comunque, un’invenzio¬ 
ne creata per gettare discre¬ 
dito sulla organizzazione • sin¬ 
dacale. Perciò non ne scrissi 
nulla. ~ - 

■ Qualche settimana dopo si 
svolge il congresso dell’Unio¬ 
ne sindacale svizzera. Il segre¬ 
tario centrale - dell’organizza¬ 
zione interviene e. fra l’altro 
rivela che l’inviato dell’Uni¬ 
tà è stato sul punto di pren¬ 
dere un gròsso granchio per 
colpa di qualcuno delle colonie 
Ubère italiane che, pur di de- 
mófdré’i’Shitfacati svizzeri? si 
sarebbe, inventato la storia dèi 
wiicxojapi polizieschi. ,, oc 
? Ne nasceva una accesa po¬ 
lemica, che non è ancora del 


tutto finita. Ma il tentativo del- 
la polizia federale di mettere 
dei microfoni segreti àd una 
riunione non veniva considera¬ 
to-come una storia fantastica. 
Questo perchè tutti sanno, in 
Svizzera, che la polizia, quando 
può, fa largo uso dei suoi pic¬ 
coli e potenti microfoni. Al , 
punto che . una volta, ne ha ap¬ 
plicati anche nell’abitazione di 
un deputato socialdemocratico, 
l'on. Ernest Nobs, divenuto più 
tardi addirittura presidente 
delia Confederazione. 

■ Indagini e spionaggio sono 
resi necessari dal fatto che la 
emigrazione è notoriamente una 
fabbrica di comunisti. / carabi¬ 
nieri mandavano le 1 loro brave 
segnalazioni al ministero degli 
Esteri ad ogni partenza, di co¬ 
munista. Ma molti quadri na¬ 
scono e si formano proprio qui 
in Svizzera. In questi casi i 
consolati • italiani rimarrebbero 
all'oscuro di tutto se la polizia 
federale non completasse l’ope¬ 
ra iniziata dai.carabinieri. ■ % 
Che i rapporti fra consolati 
italiani e polizia elvetica siano 
molto stretti-è stato -ampiamen* 
te provato dagli avvenimenti di 
questi ultimi mesii'. Lerapprei 
sentanze diplomatiche del no¬ 
stro paese hanno fatto quello 
che hanno potuto.per documen¬ 
tare alla polizia l'attività svol¬ 
ta dai comunisti, soprattutto nel 
periodo scottante della campa- ; 
gna elettorale del 28 aprile. Lu 
polizia federale ha risposto con 
numerose relazioni sulla situa¬ 
zione politica esistente fra In 
emigrazione, poi con la caccia : 
alle streghe e ora, come si sa. 
con ta nuova strabiliante teoria 
del signor Von Moos sulla » li¬ 
bertà condizionata » per gli emi¬ 
grati. • ' 

• Sono tutte cose che per la 
Farnesina sarebbero « logiche, 
legittime e persino doverose » 
dato che il ministero degli Este¬ 
ri italiano non. ha ■ ancora mo- 
dificatà.il.suo aiùdizforjsulla spi- 
nosa*. questione- .Qbfló Ù»! '.questo 
clima, la persecuzione con¬ 
tinua. ■ 

Piera Campisi 
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Domani a Pontremoli/ in Lunigiana 


rUnità / *®bato :14 dicembre 1963 


TOSCANA: un : documento : del C.R.T.À: 


■ ' v '| 


zione di operai e contadini 




per le riforme - i-u. 

di struttura Convegno dei giovani 


£ 


n 
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« Se non si (a la riforma agrària, en¬ 
tro pochi anni tutti i contadini abban¬ 
doneranno la terra » • Vendono il latte 

*■ • 

a 50 lire e ne pagano cento per l'acqua 
minerale - Forte emigrazione 


Ancona; 
incontri fra 


e categorie 
produttive 

Dalla nostra redazione 

' 1 ■ - • ' ANCONA, 13 ’ 

f II gruppo dei parlamentari 
fcomunisti marchigiani • ha - in 
programma una serie di incon¬ 
tri con ,vVar^e, categprie di./lavo-. 
'Tatori per dibatter^ _taluni pro- 
.blemi della regione e puntua¬ 
lizzare -fa-relativa "azione da 
svolgere. ■ , : 

n primo di .questi incontri 
avrà luogo con i pescatori e 
. gli armatori di una delle mag¬ 
giori basi pescherecce del¬ 
l’Adriatico. quella di Fano. 

L'incontro si effettuerà sotto 
forma di convegno ** per il po¬ 
tenziamento e lo sviluppo dei 
porti e della pesca, per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
economiche e sociali di tutte 
le categorie che operano nel 
settore». 

I parlamentari 'comunisti 
marchigiani intendono trarre 
dal dialogo diretto con le cate¬ 
gorie produttive della pesca, e 
dalle proposte e .indicazioni che 


locali 


mi legge J 'dnè avi'à‘'eomeóDiet¬ 
ti vo la realizzazione di ' una 

/ Per sabato 21 il gruppo par¬ 
lamentare comunista marchi¬ 
giano ha indetto un altro incon¬ 
tro ad Ancona con i portuali, 
i sindacati, gli enti locali e gli | 
operatori economici interessati 
ai traffici marittimi. • - * [ : 

■ La /discussione verterà sulla 
critica condizione, del porto, di 
Ancona e‘ sul problema dei tra¬ 
sporti-in Adriatico. Anche da 
questo incóntro i deputati ed 
. j senatori comunisti marchigia¬ 
ni ; ! si ripromettono di ricavare 
' informazioni, proposte ed indi¬ 
cazioni per iniziative - parla- 
méntari. ’•> 

. 1 f- i -rw. - m. 


Pontedera: 
programma 
scolastico 
degli Enti 


Dal nostro corrispondente 

- FONTEDERA.’ 13 i 
Nel corso di un recente in¬ 
contro che abbiamo avuto con 
i compagni on. Pucci. : Presi¬ 
dente deU’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Pisa, e Citi Manlio, 
assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione - del Comune, abbiamo 
discusso delle necessità scola¬ 
stiche di Pontedera. > 
li compagno Pucci ha assi¬ 
curato l'interessamento della 
Amministrazione provinciale 
alla soluzione dei problemi sco¬ 
lastici sul tappeto che riguar¬ 
dano anche la carenza delle 
aule. Egli - ha - annunciato il 
prossimo inizio dei lavori per 
la costruzione della nuova sede 
dell'Istituto Tecnico Commer¬ 
ciale - E. Fermi -, che consen¬ 
tirà una diversa-utilizzazione 
dei locali di Piazza Belfiore, 
dove attualmente tale istituto, 
che conta oltre 400 studenti, è 
ospitato. Con ogni probabilità 
l'edificio sorgerà nella zona del 
Villaggio scolastico, previsto 
nel piano regolatore di Ponte¬ 
dera. - - - 

Da parte sua l'assessore Citi 
ha annunciato il prossimo ap¬ 
palto dei lavori per la costru¬ 
zione della nuova sede dei 
Liceo Classico, a cui sarà ag¬ 
gregata anche la sezione del 
Liceo Scientifico. Anche tale 
costruzione sorgerà a nord del 
fiume Era nella prevista zona 
scolastica. Si tratta di due co¬ 
struzioni abbastanza imponenti 
e che prevedono una spesa di 
circa 400 milioni. 

E* un notevole investimento, 
tenendo conto delle particolari 
condizioni finanziarie in' cui s>i 
dibattono gli enti locali per la 
mancata riforma della finanza 
locale, che avrebbero dovuto 
dare ai Comuni e alle Provin¬ 
ce una maggiore disponibil-tà 
di mezzi finanziari per assol¬ 
vere i loro compiti d’istituto. 

B articolarmente nel settore sco- 
latico. 

ì. f. 


oggi nel Metapontino 
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MASSA CARRARA, 13 
Contro il carovita, per 
una programmazione de¬ 
mocratica che assicuri lo 
sviluppo economico e so¬ 
ciale della Lunigiana, per 
la riforma agraria: questi 
gli obiettivi della manife¬ 
stazione promossa dalla 
Alleanza dei contadini e. 
dalla Federmezzadri, che 
avrà luogo domenica 15 a 
, Pontremoli. 

• Alla manifestazione par¬ 
teciperanno t ; lavoratori 
della terra ■ lunigianesi e 
gli operai della zona indu¬ 
striale apuana, consapevoli, 
elle lo sviluppo economico 
'e sociale della Lunigiana 
; può essere assicurato da 
■ una programmazione de» 
mocratica e dalla riforma 
agraria. ; • < - - .. 

Questa linea di.program¬ 
mazione democrallcai; per 
la rinascita della: Lunigia¬ 
na. è stato il téma princi¬ 
pale dibattuto dal -nostro 
partito ' nella campagna 
elettorale del 28 aprile. La 
politica dei. governi - de. 
non i ha favorito la solu¬ 
zione dei problemi in cui 
si dibatte questa impor-’ 
; tante zona della provincia : 
\ ma li ha aggravati renden- ; 
ido cosi sempre più difficili’ 
le condizioni di vita dei 
lavoratori. 11461 emigrati 
! in dieci anni, abbandono 
continuo della terra, am¬ 
biente di miseria: • questa, 
in sintesi, •- la situazione 
della Lunigiana. - ? 

; Lia manifestazione _ in. 
programma péri’ dq$è<ljcav 
,lia suscitato vivo interesse 
nella zona. Della ..cosa, si 
; è'- ! ‘discusso iti ^ viàrie ''as¬ 
semblee. • ■ / . i '■ 

A questo proposito, ab¬ 
biamo - avvicinato alcuni 
coltivatori diretti e mezza¬ 
dri per raccogliere dalla 
loro viva voce il loro' pen¬ 
siero / sulla iniziativa. ' £ 
mezzadri Pietro Olivieri e 
Piero Bastoni di Villafran¬ 
ca ci hanno detto: « Cosa 
vuoi... ormai, col governo 
di centro sinistra e il 58% 
ai mezzadri, il problema è 
) risolto!... A parte gli scher¬ 
zi, se non riusciamo, con 
una lotta tenace, ad-avere 
veramente un governo di 
sinistra e con esso ’ una 
veija ' riforma agraria, > ti 
assicuriamo che Séntro . il 
1966-67 in Lunigiana qua-’ 
Si tutti i contadini abban¬ 
doneranno i campi." Siamo 
favorevoli alla manifestar 
zióne del 15 a Pontremoli. 
Verremo ; alla - sfilata • col 
nostro trattore. Però non 
basta. Saremmo propensi 
anche ad uno sciòpero ge¬ 
nerale per la vendita dei 
nostri prodotti: latte, car¬ 
ne. ecc. Solo eo.si le nostre 
giuste * rivendicazioni ver¬ 
ranno accettate >. ; 

■ Gemma Bedini. coltiva¬ 
trice diretta, ci ha detto: 
« Nonostante sia proprieta¬ 
ria di un discreto podere, 
la mia unica figlia e mio 
genero sono stati costretti 
ad emigrare in Svìzzera, 
lasciando a me il loro uni¬ 
co figlio. Tutto questo per¬ 
chè il lavoro del contadino 
non è considerato, e quin¬ 
di il reddito è molto basso. 
Cosa vuole — continua an¬ 
cora la donna — per un 
litro di latte, per tutto il 
mese di ottobre, ho rice¬ 
vuto 50 lire, mentre una 
bottiglia di acqua ' mine¬ 
rale costa cento lire. Come 
si può andare avanti così? 
A Pontremoli domenica ci 
sarò anch’io . per prote¬ 
stare». 

L_a manifestazione tro¬ 
verà uniti contadini, ope¬ 
rai e cittadini nella sfilata 
che avrà luogo per le stra¬ 
de di Pontremoli per ri¬ 
vendicare’ P applicazione 
definitiva dei Dunti econo- 
mico-sociali fissati dalla 
Costituzione repubblicana. 
AI teatro « La Rosa ». poi. 
parlerà ai manifestanti il 
compagno Emo Bonifazf. 
della Segreteria dell’Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini. 


Sindacalisti sovietici 
in visita a Temi 

'. - ; TERNI. 13 

E’ giunta a Terni una delega¬ 
zione di sindacalisti sovietici 
diretta dal vice presidente del 
Consiglio nazionale dei sindacati 
dell’URSS e dirigente della se¬ 
zione salari e lavoro. - 
La delegazione, ospite della 
Camera del lavoro di Temi, si 
è incontrata con gruppi di la¬ 
voratori e con esponenti delle 
amministrazioni provinciale e 
comunale. 



! lavori si concluderanno domani a Ber- 
nalda - Un ampio dibattito ha preceduto 
la manifestazione • Ricerca di nuove 
condizioni di vita 


Ì * ì ' * . V ■ 



Ragazzi al lavoro suite terre del Metapojitìop 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 13. 

Domani, subuto, e domeni¬ 
ca si svolgerà a Bernalda 
il € convegno dei giovani 
delle " campagne metaponti¬ 
ne » indetto dalla FCCI di 
Matera. Centinaia di giovani 
delle province lucane, dele¬ 
gazioni di ragazze e giovani 
contadini di tutti i comuni 
materani, i figli ' degli asse¬ 
gnatari, studenti, operai, di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
giovanili democratiche, pren¬ 
deranno ■ parte al dibattito 
che inizierà 'domani .pome¬ 
riggio nella sala del circolo 
comunale * per continuare e 
concludersi domenica al ci¬ 
nema delle Vittorie.- .- . .. 
v. Alia seduta finale saranno 
presenti anche parlamen¬ 
tari, - sindaci, amministratori 
comunisti di tutti i Comuni 
del Metapontino, sindacalisti. 
Per la segreteria nazionale 
della FGCl prenderà parte ài 
lavori il compagno Tttrci. v -L 
- Decine di assemblee di pre¬ 
parazione di questo convegno 
hanno avuto luogo nelle scor¬ 
se settimane nelle campagne 
del Metapontino, nei centri 
furali di ; Marconia, ' Scarna¬ 
no, ■■ Policoro, r Serramarina, 
nei circoli giovanili ■ e nelle 
sezioni comuniste di Pisticci, 
Bernalda, Montescaglioso , Ro- 
tondello, Novasiri. Centinaia 
di giovani e ragazze hanno 
preso parte attiva all’ampio 
dibattito che la FOCI mate - 
rana ha portato fino nelle 


Convegno degli amministratori comunisti 


Gli Ènti 




contro la «linea Carli 


Dal nostro corrispondente i 

r * ----- -v. •; PISA, i3 

; La funzione degli enti locali e il .signì- 
ficato dei bilanci - di previsione per il 
. nuovo anno sono stati ampiamente di- 
■'battuti dai comunisti pisani nel-corso di 
un attivo che ha visto una larga parteci¬ 
pazione di sindaci, amministratori, mem¬ 
bri del comitato federale, dirigenti delle 
organizzazioni di massa. • • 

L'attivo, sia nella : relazione del com¬ 
pagno Pioli, responsabile della commis¬ 
sione - enti locali, sia - negli ‘ interventi 
’ fra cui quello del compagno : Nello di 
Paco, segretario della Federazione, e del- 
^ Fon. Raffaelli, sia nelle conclusioni del 
i presidente dell'Amministrazione provin¬ 
ciale on. Anseimo Pucci, ha richiamato 
: il partito alia necessità di dare nuovo 
slancio -'alla battaglia democratica ‘ed 
unitaria che gli enti locali hanno portato 
avanti anche nella nostra provincia per 
un rinnovamento del paese. 

; Assieme ai compagni socialisti dirigia- 
j mo • l'Amministrazione provinciale e 31 
Comuni della provincia; le elezioni del 
: 28 aprile hanno dato la maggioranza asso¬ 
luta al PCI in tre Comuni superiori ai 

10 mila abitanti ed in due sotto i 10 mila; 

in altri otto siamo vicini al 50%. - - - -- 

-- Questa grande forza deve essere sem- 
' pre più impegnata anche nel quadro 
-della nuova situazione politica ed eco¬ 
nomica del Paese. ^ • 

I lavoratori ' hanno pagato duramente 

11 miracolo economico, ora dovrebbero 
pagare — secondo la ben nota linea Carli 
— un alto prezzo per la « congiuntura ». 

•In questa visione a tutti i Comuni della 
provincia sono state fatte restrizioni a 
non finire; con una circolare prefettizia 
, si è tentato di imporre bilanci che non 
possono rispondere alla realtà della si¬ 
tuazione. 

Bilanci di previsione 

In poche parole anche nella nostra pro¬ 
vincia balza in evidenza il tentativo di 
svuotare di ogni loro significato gli enti 
locali che hanno fino ad oggi espresso 
unitariamente, al di là delle differenze 
politiche, la - volontà di rinnovamento 
delle masse popolari. • 

II nostro partito — e con questa visione 
;i comunisti pisani si apprestano ad an¬ 
dare all'impostazione ed alla discussione 

. dei bilanci di previsione — considera gli 
enti locali come gli elementi-base in una 
politica di programmazione democratica 
e di sviluppo economico-sociale ed è per¬ 
ciò necessario che a questi enti sìa asse¬ 
gnata la funzione di determinare e coor¬ 
dinare le linee generali dello sviluppo 
colpendo la rendita ed il profitto monopo¬ 
listico, correggendo gli squilibri prodotti. 
.. Per questo dai Comuni deve partire, 
con i bilanci di previsione, una forte 
. spinta a sconfìggere la linea Carli, non 
accettando il restringimento delle spese. 


che significherebbe rimandare alle calen- 
de greche importanti problemi/.che'oc-:i 
corre -risolvère .con ’urgeriza;?:^-T. : x» ^ìv$: 
> -1- bilanci ' di previsione; 

Comune della nostra . provincia:-'si • anf ' 
dranno ad impostare al più prestq devqno - 
perciò programmare una serie di investì»/ 
menti per affrontare i problemi.di fondò 
della vita pisana, che si chiamano edilK 
zia . popolare, agricoltura, ; scuola,, assi- • 
stenza. servizi pubblici: - . ' . 

Occorre portare avanti una -politica 
delle aree fabbricàbili per poter avviare 
una politica degli alloggi, la cui crisi si 
va facendo sempre più forte, per contro¬ 
battere la speculazione privata.. -• 

la crisi dell'agricoltura 

- - T • -* J ‘ « •• - • * . 

J,a seconda .scelta che i comunisti chie¬ 
dono venga fatta dalle Amministrazioni 
popolari e democratiche e sulla quale si 
batteranno con forza nelle «amministra-, 
/ioni bianche » riguarda l’agricoltura la . 
cui crisi apre profonde falle in tutta l’eco¬ 
nomia provinciale. E* necessàrio adeguare 
ì servizi nelle frazioni e nelle zone agri¬ 
cole alle esigenze di una vita civile, costi¬ 
tuire demani pubblici tra Provincia e 
comuni p^r sfruttare le terre abbando¬ 
nate da migliaia e migliaia di contadini, 
intervenire decisamente per lo sviluppo - 
della cooperazione nelle campagne. - - ì 
-- Su queste due scelte di fondo si inne¬ 
stano la politica per la scuola cercando, 
di dare massimo sviluppo all’edilizia, faci-.. 
litando con ogni mezzo il trasporto degli 
alunni, l’assistenza che deve essere prati¬ 
cata secondo moderni criteri basati sulla 
prevenzione. _ V* . 

Un posto particolare nei bilanci comu¬ 
nali — come intende proporre il nostro * 
partito — devono avere i servizi pubblici 
quali la viabilità, gli acquedotti. ed in 
particolare i trasporti sui. quali grava 
pesantemente la mano del monopolio. 

I/attivo provinciale ha inoltre dato una v 
risposta ad un drammatico interrogativo. 
Come si devono chiudere i bilanci? Nel 
passato si è chiesto l’integrazione in 
capitali da parte dello Stato: era una 
linea Che intendeva porre con forza il 
problema della finanza locale e della sua 
crisi. Oggi occorre in primo luogo non ’ 
aumentare le supercontribuzioni, anzi, se 
possibile, diminuirle; condurre la batta¬ 
glia per avere il contributo dello Stato, 
così come dà la possibilità la recente 
legge sui ripiani dei bilanci, per avere 
mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti, per 
avere una, parte delle imposte sui carbu- - 
tanti, per congelare i crediti. 

Questa linea politica che i comunisti 
intendono seguire per la formulazione 
dei bilanci — così come è' stato discusso 
nell’attivo — sarà verificata in assemblee 
popolari, nella discussione con le varie 
categorie, con i lavoratori, con le organiz¬ 
zazioni sindacali e cooperativistiche. 

Alessandro Cardulli 


loro case por approfondire 
lo studio della nuova realtà 
esistente nelle campagne ma- 
terane e del Metapontino, per 
raccogliere dalle masse gio¬ 
vanili che vivono in campa¬ 
gna, il senso reale della loro 
vita, le loro aspirazioni, sug¬ 
gerimenti, idee. - 

Questo dibattito • troverà 
appuntò nel convegno di Ber- 
halda il suo momento più in¬ 
teressànte: i giovani hanno 
già .cominciato a precisare 
la piattaforma sulla quale la 
FGCl mhteràna sv mùoverà 
dopo avere esprèsso in ■ una 
carta sociale che uscirà dal 
convegno le rivendicazióni e 
le aspirazioni deità gioventù 
Incarta.. ■ } ■' 

Ci sonò-problèmi apèrti è 
irrisolti nel Metapontino che 
attualmente provocano l’eso¬ 
do di migliaia di giovani e 
ragazze, problemi che tocca¬ 
no da vicino la stessa vita 
dei giovani nelle campagne 
e ai quali bisogna dare una 
soluzione. ■ . \" .' 

l giovani, nel dibattito che 
ha preceduto Al convegno, 
hanno esattamente individua¬ 
to questi problemi che van¬ 
no dalla mancata soluzione 
della commercializzazione dei 
prodotti e ortofrutticoli, ■ al 
mancato aiuto ai contadini 
per la trasformazione della 
terra e per la meccanizzazio¬ 
ne del lavoro e della produ¬ 
zione, ai ritardi ‘ notevolissi¬ 
mi verificatisi nella realizza¬ 
zione delle opere di bonifica 
e di irrigazione, al soffoca¬ 
mento delle. .libere iniziative 
dicoo ver azione fra i conta¬ 
dini, alla mancata industria¬ 
lizzazione del -: Metapontino, 
agli errori gravissimi dei go¬ 
vernanti democristiani e dei 
diligenti dell’Ente di rifor¬ 
ma in.inerito alla collocazio¬ 
ne dell’elemento ■■ umano in 
centri di insediamento isola-] 
fi e fuori dalla civiltà. ■ \ 
• I giovani hanno individua - 
to nell’indirizzo .fondamenta¬ 
le della politica, della classe 
dirigente italiana la mancata 
soluzione dei problemi della 
istruzione e qualificazione 
professionale, ' della scuola, 
che stanno determinando un 
pericoloso ritorno all’analfa- 
béttsmo per migliaia di gio- 
vjMit. e ragazze. 

.- •Ihs'questó convegno i gio- 
'vaiti affermeranno con chia¬ 
rezza oltre che il diritto per 
fà piena-proprietà della ter¬ 
rà .c deVn. riforma agraria, 
il, loro diriito ■ a condizioni 
di vita più civile. - t 
In -questo quadro si pone 
anche il problema del raf¬ 
forzamento della FGCl . in 
tutto il Metapontino. Cinque 
nuovi circoli, una massiccia 
mobilitazione ài gióvani e la 
opera di reclutamento fra i 
contadini , ? nelle - campagne 
dell’Ente riforma, e un cre¬ 
scente ; interesse attorno al 
convegno di Bernalda: que¬ 
sto il primo bilancio positivo 
dei giovani comunisti mate¬ 
rani: -- 

D. Notarangelo 


Conferenze ; 
e comizi 
di oggi 

• o domani : : 

LECCE - 

Domani, domenica, si svolge¬ 
ranno in provincia di Lecce i 
seguenti comizi: •-•;---• 

Paviano: Foséarini: ’ Guagna- 
no: Vetrugno: Nardò: on. Ca- 
ìasso: « GaTatina: : Conchiglia: 
Ugento: Manca; Carmiano: Gian- 
greco: Sogliano: Chirenti: Me- 
ìissano; Scareelia; Calimera: 
Aprile Giovanni. r • ,J 

COSENZA '•-••- 

Oggi, sabato, e domani si svol¬ 
geranno in provincia di Cosen¬ 
za le seguenti conferenze: 

SABATO: S. Giovanni in Fio¬ 
re: Giudiceandrea G.B.: Cassano 
Jonio: Mario Alessio: Rende: 

F. Martorelli. • - 
DOMENICA: " Spezzano Sila: 

G. B. Giudiceandrea; Acri: Ma¬ 
rio Alessio: Spegno Albanese: 
Gino Picciotto; Parenti: Manlio 
Parisiò; Bonifall: Giuseppe Pie¬ 
rino; . Bisognano: F. Martorelli. 

. . v • „ ^ . 

TERNI 

Domani, domenica, alle ore 
10.30, al • cinema ** Fiamma -, 
si terrà un comizio sul tema 
-il giudizio negativo dei comu¬ 
nisti sul governo Moro e i pro¬ 
blemi dell'unità operaia per la 
svolta a sinistra -, Il discorso 
sarà pronunciato dal compagno 
Pietro Ingrao della Segreteria 
nazionale del PCI. • 


Quattro richieste al 
governo - Un conve¬ 
gno dei CRAL azien¬ 
dali della regione 


Dalla nostra redazione 

' ■ 5 r FIRENZE, 13. 

Il comitato regionale to-. 
scano dell’ARCI ha appro¬ 
vato un documento in cui si 
esprime : parere favorevole 
per la convocazione di una 
conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione, -• riconoscendo 
la necessità di dare un con¬ 
tenuto nuovo alle attività 
ricreative - e culturali di 
massa. ' '■ 

Dopo l’approvazione della 
relazione dell’on. Barbieri, il 
comitato regionale dell’ARCI. 
di''fronte aila costituzione 
del nuovo governo c£i centro 
sinistra e alla nomina di Un 
socialista al ministèro dello, 
spettacolo e turismo, dichia¬ 
ra che è necessario un pre¬ 
ciso » impégno! * -governativo 
per;. ■ v.;: > • *" 

• a) i-assicurare libertà - e 
parità di condizioni a tutti i 
movimenti ricreativi in Ita¬ 
lia, quindi il riconoscimento 
dell’ARCI; ^ 

v ' b) l’abolizione della cen¬ 
sura; • • • • •: 

- c) ' la democratizzazione 
del CONI e una ■ maggiore 
valorizzazione ' degli enti di 
propaganda sportivi:’ 

d) la riduzione delle ore 
di lavoro onde assicurare più 
tempo ; libero ai lavoratori 
per la cultura, il turismo e 
la ricreazione. ’ : : -• :'•>... 

Il CRTA decide di impe¬ 
gnare i comitati provinciali 
per realizzare nelle rispetti¬ 
ve province larghe iniziative 
di massa per: >v . *.vy 

a) continuare il lavoro di 
contatti, di studio, e di solle¬ 
citazione per la realizzazione 
di un teatro stabile di prosa 
in Toscana:la cui necessità 
è stata da molte parti rico¬ 
nosciuta. Per tale realizza¬ 
zione FARCI rinnova tutto il 
suo impegno di collaborazio¬ 
ne, " ma la : creazione ■ di - un 
teatro'nuovo non può - che 
dipendere da una decisione 
degli enti locali; 

b) i realizzare in Toscana 
un ! convegno : dei a CRAL 
aziendali in collaborazione 
con le Camere del Lavoro 
allo scopo di aprire un di¬ 
battito critico : sull’impegno 
delle forze : democratiche in 
questo campo; 

' c) collaborare e parteci¬ 
pare con la sua esperienza 
alla realizzazione di un con¬ 
vegno ' sul turismo sociale 
nel cui settore sono assolu¬ 
tamente necessari nuovi im¬ 
pegni e nuovi orientamenti 
da parte dello Stato e degli 
enti locali; : ; •; > 

d) collaborare per la rea¬ 
lizzazione di una mostra di 
pittori - toscani con perma¬ 
nenza in tutti i capoluoghi di 
provincia: - - -, ••• -, v«. ■; 

■ e) realizzazione di .un va¬ 
sto programma di manifesta¬ 
zioni, studi e ricerche sulla 
Resistenza e la Liberazione 
della Toscana, in collabora¬ 
zione con l’ANPI. 

II CRTA sollecita infine il 
Parlamento èd il governo a 
costituire le regioni - - 




per la difesa i 
delle ferrovie i 
nelle Marche | 

., Dalla nostra redazione - 

- •" r '» . il ' ’ ANCONA. ■••13.- ;■ 

. Il dibattito in atto nelle-Marche sulla difesa ed I 
il potenziamento dei tronchi ferroviari minori sta ■ 
sfociando in una serie di decisioni e di. iniziative. 

Il sindacato ferrovieri di Fabriano ha propostò un I 
incontro a carattere ! regionale fra amministratori ‘ I 
pubblici e- sindacalisti. Il Consiglio ’ comunale :.di | 
Ascoli Piceno si è pure-dichiarato favorevole ad un . 
convegno regionale; Fra g|i enti r locali di ‘Ascòli è ; ■ 
di Téramo è stato stabilito^ di-costituire, un Comi- | 
tato di Intèsa per impedire (a soppi-essìon,e dei trmi- * I 
chi Giuliànova-Terme è' Sari Benedetto del Tronto- I 
Ascoli Piceno. ; '- 1 • ; . • > . ' 

In queste due ultime linee il traffico passeggeri ’ I 
è stato sospeso. Duecento studenti che giornalmen- I 
te viaggiavano sulla San. Benedetto-Ascoli Piceno | 
hanno inviato una petizione al Ministro : dei Tra- « 
sporti éd al Ministro della P.I. chiedendo il ripri- 
stino del servizio 

Per la Fabriano-Pergola.le popolazioni, che net I 
giorni scorsi avevano dato vita a vivaci proteste . m 
ed a compatti scioperi, hanno ottenuto un primo 
successo: il servizio viaggiatori è stato parzialmen- I 
te e non interamente sospeso com’era nei program- : I 
mi del Ministero dei Trasporti, t ‘ | 

' Il dibattito sui tronchi minori sviluppatosi nelle v 
ultime settimane ha avuto, tra l’altro, il pregio di ‘ H 
chiarire i nodi essenziali della questione: da una Jli 
parte è emersa chiara la necessità delle Marcile di I 
allargare e potenziare la loro rete ferroviaria sia 
per i collegamenti interni che per quelli con altre _ 
regioni; dall’altra si è andata sempre più precisan- il 
do nella opinione pùbblica la - linea governativa, j 
che è del tutto opposta a quella dettata dalle esi- ' | 
genze marchigiane e, cioè, la..linea del progressivo ? 
smantellamento: dei cosidetti 'errami secchi ». In ' ■ 
questo senso una testimonianza inconfutabile ci è I 
offerta dalla relazione di maggioranza che ha ac- I 
compagnato il bilancio di previsione del Ministero .: ■ 
dei Trasporti per l’anno 1963-64 nella quale si arri¬ 
va alla « conclusione che sia da considerare al mo- I 
mento suscettibile di chiusura d’esercizio {soppres- , I 
sione del solo servizio viaggiatori) un complesso-di f 
60 linee; per una estesa di circa 2000 chilometri ». 

- In altri • termini : per j duemila ^chilometri di a 
tronchi minori è stata decretata la morte. Per altre I 
linee si parla di puro e,semplice «mantenimento», I 
che significa rendere ancora più aridi i cosidettl, 

« rami secchi » delle ferrovie.. Infatti, è ló stesso V _ 
relatore di maggioranza ad ammettere che l’arma-^. I 
mento, il corpo stradale, gli impianti di sicurezza v-1 
e di segnalamento delle ferrovie minori si trovano 
«in condizioni di usura pressoché al limite della :• 
sicurezza ». Ma. non si-tratta solo di vetustà del ma- ■ 
teriale. Sono ! percorsi che non-possono essere man- I 
tenuti e limitati ai livelli attuali. , K I 

Nelle Marche, ad esempio, basterebbe ricostruì- * 
re qualche decina di chilometri’di strada ferrata _ 
distrutti nel periodo bellico per unire tre tronchi .v I 
minori e dar vita ad un servizio ferroviario di ri- ' I 
levante utilità per la fascia collinare e montana 
di buona parte della regione. Naturalmente la li- l. 
nea portata -sinora avanti sul piano governativo ha ’ ■ 
un suo 'obiettivo. Eccolo: sostituendo il treno con . I 
l’auto « è necessario — dichiara sempre la relazio- I 
ne al bilancio — che... il numero dei veicoli sia ■ 
adeguato e la frequenza intensificata ». 

Non è questo forse l’obiettivo del monopolio au- 1 
tomobilistico? I marchigiani si oppongono a questo E 
piano. 1 

Walter Montanari _ 

■■ ■ ' mmmm mamma oh . hw hJ 


piombino e Pontedera : 
foggi convegni operai 

Saranno affrontati i problemi dell'ltalsider • 

- ' delle fabbriche della Val d'Era 


LIVORNO, 18. 

I lavoratori ; dell’ltalsider 
di Piombino discuteranno 
domani i problemi del gran¬ 
de complesso siderurgico ed 
i riflessi che esso ha sulla 
vita della città, nel corso di 
una conferenza operaia con¬ 
vocata dai sindacati e dai co¬ 
munisti di Piombino..- ,. 

L’assemblea avrà inizio al¬ 
le ' 16,30 presso il « Circolo 
Proletario ». Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da due relazio¬ 
ni preparate rispettivamen¬ 
te da Elio Arrighi, membro 
del Consiglio direttivo del 
PSI, e da Emilio Micaelli, 
del Comitato comunale del 
PCI. 

Al termine della relazione, 
avrà inizio la discussione che 
sarà conclusa, nella seduta 
notturna, dai segretari pro¬ 
vinciali dei due partiti, com¬ 
pagno Ivonio Santini e Bru¬ 
no Bernini. 

In preparazione della con¬ 
ferenza, il PSI ed il PCI di 
Piombino hanno preparato! 
un documento sulla situazio¬ 
ne dell’ltalsider, sulla vitai 


dei lavoratori e sulle condi¬ 
zioni nuove che si sono ve¬ 
nute a determinare nella cit¬ 
tà. II documento è stato di¬ 
stribuito in alcune migliaia 

di' copie. f ‘ 

• • • - 

~ PISA, 13. 

La presenza, i compiti, la 
funzione, la 'organizzazione 
dei comunisti all’interno del¬ 
la fabbrica: questo il tema 
di un convegno che si terra 
domani sera a Pontedera. 
con la partecipazione del 
compagno Luciano Barca re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne lavoro di massa della di¬ 
rezione del PCI. L 

Il comvegno si propone di 
arrivare alla costituzione di 
una sezione operaia che rac¬ 
colga tutti i lavoratori delle 
diverse aziende che operano 
nel Pontederese. E’ questa 
una esigenza improcrastina¬ 
bile: lo sviluppo industriale 
e commerciale • ha portato 
undicimila lavoratori a gra¬ 
vitare sul centro della citta. 
Il convegno avrà inizio alle 
ore 21 nel saloncino di piaz¬ 
za Andrea. 


Eletti presidente 
e segretario 
della Alleanza 
' contadini 
della Morsica 

AVEZZANO. 13 
• Si è riunito nei jior n i scor¬ 
si il consiglio generale dell'Al¬ 
leanza contadini della Manica 
per esaminare, congiuntamente 
ai problemi delle categorie con¬ 
tadine, anche quelli delle dire¬ 
zione dell'importante organiz¬ 
zazione democratica. 

A conclusione del dibattito, 
il. compagno Romolo Liberale 
è stato eletto presidente della 
Alleanza contadini della Mar- 
sica e il compagno III! Tarqui- 
nio è stato eletto segretario 
della stessa orgaalzzazìooa. 


























